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Per la prima volta al Sud lo scudetto atteso da 60 anni 
Cinquanta feriti nei caroselli del dopo-partita 

La gioia di Napoli 
Feste, cortei e balli per tutta la notte 

Editoriale 

N 

Fantasia 
di una città 
GERARDO CHIAROMONTE 

stala una lesta veramente srande ed ha com 
volto tutta la città Era In preparazione da 
settimane Certo si erano mobilitati per me 
si e mesi I circoli dei -tifosi- e le associazioni 
sporlive ma tutto è andato ben al di là di 
ogni organizzazione È scesa In campo la lan 
tasia popolare la spontaneità della gente co 
mune una cultura antica E ogni vicolo si è 
trasformato è stato addobbato a festa si è 
riempito di striscioni di scritte sui muri di 
tabelloni in cui abbiamo letto le frasi pm 
fanlasir^e a volte bizzarre sempre intelli 
genti qualcuna acutissima 

Girando per la citta di questi striscioni mi 
hanno colpito due cose la costante preoccu 
pallone perche I esplosione di gioia si man 
tenesse entro i limiti di una festa civile la 
girandola di parole che esprimevano «une lo 
stesso concetto e che riguardavano il tempo 
lungo (60 anni!) che Napoli ha dovuto aspet 
tare per conquistare un suo pnmato 

Non ho mai avuto indulgenza né politica 
né culturale verso il cosiddetto •napoletani 
smo» che pure ha ispirato scrittori Importan 
ti alcune sue forme hanno costituito di fatto 
copertura o alibi per rassegnazioni e rinunce 
Bisogna però rilevare quanta grande si sia 
dimostrata, In questa occasione la riserva di 
(«matta, di cultura di slancio del popolo di 
Ntpoll E viene da pensare * c o n potrebbe 
esprimere questa città per I Italia e per II suo 
avvenire se alla sua testa ci fosse una direzio 
ne capace dì lare appello a cosi grandi ener 
gle e le sapesse Indirizzare verso mete di 
liberta di giustizia di emancipazione umana 

apoli è da anni senza una direzione politica 
e in particolare senza un governo comunale 
degno di questo nome Gli sforzi generosi dei 
suol lavoratori intellettuali imprenditori ri 
schiano di naufragare e di isterilirsi di fronte 
al potere della camorra o anche solo di fron 
le a condizioni che rendono pesante o insop
portabile la vita nella città Le potenzialità 
grandi dei suol giovani nschiano di disper 
dersl o di prendere strade perverse perché 
manca il lavoro e una reale prospettiva di 
sviluppo produttivo E allora si comprende 
perché la ricerca di un identità della città ne 
sca a trovare una manifestazione cosi clamo 
rosa quando la squadra di calcio vince lo 
scudetto uno scudetto che è stato quasi 
sempre appannaggio delle squadre delle 
grandi città del Nord 

Ovviamente lo scudetto non nsolve i prò 
blemi gravi di Napoli e dei napoletani La 
lolla delle forze democratiche e popolari di 
quella città resta più che mal difficile ed 
aspra Ma partecipando anche noi len alla 
festa di Napoli e al di la di singoli episodi 
anche gravi che sono accaduti o che posso 
no anche accadere ne abbiamo tratto buoni 
auspici per I avvenire democratico e civile 
della città 

«Così Chirac 
doveva morire 
il 25 marzo» 

AUGUSTO PANCALDI 
MB PARIGI H 25 marzo scor 
so Chirac come ogni mattina 
lasciava la propria residenza 
dell Hotel de Ville che occu 
pa come sindaco di Parigi per 
recarsi nel suo ufficio di primo 
ministro ali hotel Matignon 
Quel giorno la sua macchina 
avrebbe dovuto essere centra 
la dal fuoco di tre attentatori 
partiti da Beirut con la missio 
ne di liquidarlo tre uomini de 
ctsl a tutto addestrati nella 
valle della Bekaa da due din 
genti militari conosciutami 
Abel Hadi e Hadji Hussein 
Khalil 

Il «Journal du Dimanche» 
che ieri ha fornito questi nuovi 
particolari del «clamoroso af 
[art Chirac» non sa spiegarsi 
anCbra perchè I attentato 
triÉuzlosarnente preparato» 
nfljrabbe luogo Molto proba 
MMirite perchè il ministero 
deirhìtemo informato qua! 

che ora prima dai servizi ame 
ncani e dalla polizia libanese 
riuscì a neutrah22are gli atten 
latori che facevano capo a 
Ibrahlm el lakkis padre spin 
tuale di quel Georges ibrahim 
Abdallah presunto capo delle 
Frazioni armate rivoluzionane 
libanesi condannato ali erga 
stolo tre mesi fa dal tribunale 
di Parigi 

Da allora comunque Chirac 
viaggia in auto bl ndata e gli 
accessi della sua residenza 
del! Hotel Matìgnon di certi 
ministeri e dell Eliseo dove n 
siede il presidente della Re 
pubblica sono stati dotati di 
porte blindate e di sofisticali 
sistemi di protezione Miller 
rand dal canlo suo si è impa 
dromlo dell intero «dossier» e 
si propone di usarlo per fare 
proposte concrete di collabo 
razione al) imminente vertice 
di Venezia sul terronsmo 

Il Napoli e campione d Italia Con il pareggio otte
nuto nell ultimo incontro casalingo con la Fiorenti
na la squadra partenopea ha coronato il sogno di 
una città È stata un esplosione di gioia collettiva, 
la gente si e riversata per le strade improvvisando 
feste e balli fino a notte fonda Dopo la partita ci 
sono stati circa 50 fenti per lo più dovuti ai carosel
li delle auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

• • NAPOLI Nelle strade an 
cora deserte si diffonde un te 
nue odore di polvere di sparo 
il fischio deli arbitro ha fatto 
partire centinaia di botti tnc 
trac bengala «Napoli alzagli 
occhi e guarda il cielo è I uni 
ca cosa più grande di te* dice 
uno striscione a piazza Augu 
steo Ma è difficile guardare il 
cielo e e troppo da guardare 
interra Le strade e le piazze si 
stanno già nempiendo di voi 
ti di colon di suoni di balli 
di bandiere di urla di follie 
Dallo stadio esce e avanza 
una muraglia umana scoppici 
tante dai vicoli e dalle case 
scendeno gli affluenti di una 
piena in marcia verso la notte 
dei sogni 

Può una rutilante «600* tra 
sportare una dozzina di ragaz 
zi? Ma certo basta che sia di 

pinta di azzurro Come sono 
dipinti i marciapiedi i muretti 
i pali della luce inten pezzi di 
strade le fontane E le facce I 
mun dei palazzi sono diventa 
ti argini di una incredibile prò 
miscuità sulla stessa striscia 
di asfalto sfrecciano auto che 
traboccano di braccia ban 
diere fazzoletti si insinuano 
cortei che procedono con un 
movimento collettivo di fian 
chi e di tamburelli a divinco 
lano sciami di moto motorini 
evespette Ci sono pure i vigili 
urbani ma non sanno più da 
che parte agitare le palette La 
•colonna sonora» è un uraga 
no migliaia di trombette ad 
aria compressa urlano in coro 
nelle mani di ogni esemplare 
umano i clakson squarciano 
I aria da ogni direzione i fi 
schietti si prendono la rivinci 

ta viaggiando un paio di otti 
ve più su tambun e tamburelli 
servono a far tradizione 

Allo stadio erano in gran 
parte uomini e ragazzi per le 
strade del centro invece ci so 
no tutti E la festa delle (ami 
glie dei giovani dei bambini 
delle ragazze della gente di 
ogni età e provenienza La 
passione non nsparmia nulla 
neppure i tettucci delle auto 
mobili che vengono Impieto
samente piegali sotto il peso 
di grappoli umani in equili 
bno neppure i gracili paraurti 
delle utilitarie usali come pe 
dane di filobus inglesi neppu 
re i timpani di quei poveri fa 
goltini portati in braccio, con 
gli occhi sbalordini che spun 
tano dal cappuccio di tutine 
immancabilmente azzurre e 
neppure la fantasia più impu 
dica di quell attempalo e cor 
pulento signore che gesticola 
dal portabagagli apero di una 
• 127» indossando una carni 
eia da notte di raso azzurro O 
di queUa signora con volto e 
-occhiali da professoressa che 
balla un approssimativa sam 
ba con un misterioso pezzo di 
polistirolo tricolore per cap>-

E un rito liberatorio? E un 
esorcismo collettivo? È una 

La città esulta, la gente si riversa nelle strade 

messinscena di massa7 Non 
manca materia per le nflessio 
ni degli esperti di quella che 
viene chiamata la •napoletani 
là» Ma è innnanzitutto una fé 
Sta una mobilitazione straor 
dinana di energie che coin 
volga la testa e le membra di 
milioni di donne e uomini 
Una festa attesa da più di ses 
santanm come raccontano 
con ironia tanti striscioni az 
zurn *I926 1987 scusale il 
ritardo» 

1 caroselli il bagliore dei 
bengala le trombe e i fischiet 
ti riempiono I aria di una notte 

indimenticabile ma a suo mo 
do drammatica Pesante il bi 
lancio - ancora prowisono -
degli incidenti Ci sono cin 
quanta fenli provocali dai ca 
roselli delle auto Un utilitana 
si è cappottata una donna e 
tre bambini sono nmasti con 
tusi Un uomo e stato fenlo da 
un colpo di pistola Che cosa 
resterà ai napoletani di questa 
viitona' Forse è presto per 
dirlo Perora meglio dar retta 
a un pescatore del Borgo Ma 
nnan che ieri mattina riempi 
va I attesa ripetendo «Come 
va va tanto di gioia o di dolo
re non si muore mai» Chiaro? 

CAPRiO CIARNELLI GEREMICCA KIM MARQUARDT. 
PIVA SERRA NELLO SPORT 

Lo scrìve il giornale di Amburgo «Bild Zeitung» 

Vìa dall'Europa le truppe straniere 
• f ) >M»j»»V ^^^^^^^m^m ••^••••y ^p*»**»»* ^ • • r • • r ^ H V •»W»»J»"F »»•»•»»• ^ F ^ f J H » * • • » ' ^ » r '••^rapp»)»» *J^*»^Bi»fjji«»»i^»j»Fiaf»j ^ ^ F 

Mosca vorrebbe proporlo agli Usa 
Un giornale della Germania federale, solitamente 
ben informato sui fatti di Mosca senve che Gorba-
ciov si appresterebbe a fare una clamorosa proposta 
ai paesi occidentali ntirare tutte le truppe straniere, 
dunque sia quelle amencane sia quelle sovietiche, 
dai paesi sovrani europei Secondo il quotidiano, Wa
shington Bonn e Londra sarebbero sospettose verso 
I iniziativa Nessun commento da parte sovietica 

•»• BONN 11 segrelano del 
Partito comunista sovietico 
Mikhail Gorbaciov si accinge 
rebbe a lare ali Occidente una 
nuova proposta di disarmo 
Lo scrive il quotidiano tede 
sco federale «Bild Zeitung» 
precisando che I offerta di 
Gorbaciov comporterebbe il 
ntiro di tutte le truppe stranie 
re quindi sta quelle del) Urss 
che quelle degli Usa dai di 
versi paesi europei II giornale 
di Amburgo solitamente ben 
informato sulle vicende d ol 
tre cortina afferma che la di 
plorrazia ed i servizi informa 
tivi di alcuni paesi occidentali 
hanno già inviato rapporti ai 

nspettivi governi di Washin 
gton Bonn Londra ed alla 
Nato illustrando i termini della 
nuova clamorosa mossa attrì 
bulla a Gorbaciov La propo 
sta di Gorbaciov senve anco 
ra il giornale dovrebbe essere 
resa pubblica alla fine dei me 
se in corso durante una nunio 
ne degli Stati del Patto di var 
savia in programma a Berlino 

Secondo il «Bild Zeitung» 
1 iniziativa sovietica lascereb 
be dubbiosi i paesi della Nato 
Gli Stati Uniti infatti dovrebbe 
ro ritirare oltre Atlantico tutte 
te loro truppe di stanza in Eu 
ropa mentre il tragitto che le 
truppe sovietiche dovrebbero 

compiere per nentrare in pa 
Ina nchfede poche ore Ce 
dunque il timore che le difese 
dell Europa occidentale resti 
no sguarnite 

Secondo il B|ld Zeitung la 
proposta di Gorbaciov sareb 
be considerala una specie di 
trucco per venire incontro alta 
nehiesta occidentale per una 
riduzione detta supenontà nu 
menca delle forze convenzio 
nali del Patto di Varsavia n 
spetto a quelle dell Alleanza 
atlantica In sostanza 1 attua 
zione della proposta sovietica 
avvantaggerebbe dal punto di 
vista militare I Est europeo ri 
spello ali Occidente 

Da parte del Cremlino non 
e venuto ten alcun commento 
alle rivelazioni del giornale 
delta Repubblica federale te
desca Sono anni che trattati 
ve per una nduzione dette 
truppe e degli armamenti 
schierati in Europa dai due 
blocchi militan procedono 
senza grandi progressi anche 
se qualche passo in avanti è 
stato fatto nell ultimo anno 

Scandalo Irangate 
Oggi McFarlane 
accuserà Reagan 

A PAGINA e 

Bisogna pagare 
le supermulte? 
Molti dicono no 
Il dubbio resta 

Bisogna pagare le supermulte' Il decreto Micolazzi è deca
duto7 Molli non hanno dubbi e Ira questi e è il giurista 
Augusto Barbera si toma alle vecchie sanzioni Ma altri 
sostengono che nonostante la mancata conversione del 
decreto i suoi effetti dureranno fino al 16 maggio Nel 
frattempo i vigili continuano a firmare verbali che potreb
bero essere illegali La confusione regna sovrana ancora 
una volta Perora comunque è meglio sospenderei paga 
m e n " A PAGINA 8 

Megavindta 
dei 5 tredici: 
1 miliardo 
e 756 milioni 

Schedine miliardarie A cia
scuno dei cinque •trediei-
sti» è andata la seconda, % 
fra più alta in assoluto netti. 
stona del Totocalcio I mi., 
Dardo 756 milioni e 582rai. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la lire Dei fortunati due 
m^mmmmm—mmmmmmm f^^^Q g l o c a |0 a Padova. 
uno a Cagliari uno a Messina e uno a Tonno Ai 224 dodici 
sono andati 39 milioni e 209mi!a lire A Messina la vincita 
più alta per un tredici e sette dodici 2 miliardi 31 milioni 
e45milalire Questa la colonna vincente 1 2 2 X X 2 I 
X X 2 X I 2 A «GINA 1 9 

Ai funerali di Vincente 
Gentile il sindaco di Gioia 
Tauro assassinato I altra se 
ra nessuno ha avuto il co
raggio di nominare la ma
fia Il vescovo di Oppido 
Mamertina ha però lanciato 
un gndod allarme «Nei fio
tta detto - circolano troppe 

A Gioia Tauro 
i funerali 
del sindaco 
assassinato 

stri paesi e nelle nostre case 
armi • In migliaia hanno partecipato alle esequie Erano 
presenti tutti I leader della De locale L orazione funebre è 
stata tenuta da Piero Battaglia, sindaco della rivolta di 
Re86i° A PAGINA S 

a/fi 
NELLI MOINE CENTRALI 

Dopo gli scrutìni 
salteranno 
anche gli esami? 

MARIA SERENA M U E R I 
• • ROMA Blocco ad oltran 
za gli scrutini del primo qua 
dnmestre non verranno effet 
tuati in tutte le scuole (500 fra 
Roma e Napoli) in cui ancora 
è in corso I agitazione dei do
centi ma ad essere bloccati 
saranno anche i giudizi di fine 
danno e questo in tutte le 
I 194 scuole in cui sono pre 
senti i Comtati di base degli 
insegnanti E poi sciopero con 
manifestazione nazionale a 
Roma il 25 maggio e sciopero 
il pnmo giorno degli esami di 
maturità il 19 giugno (esami 
d altronde messi in crisi dalla 
mancanza di 'giudizi datti 
missione») Ecco quanto han 
no deciso len a Roma i profes-
son dei Comitati nunlti in as
semblea alla facoltà di Lettere 
della Sapienza Continuano 
insomma I disagi per studenti 
e geniton a cui loro gli mse 

gnauli dicono •Esprimiamo 
un malessere per lo sfascio 
dell istituzione scolastica, che 
è di tutti- E dopo I avvio det-
I inchiesta giudiziaria a Roma, 
la loro protesta si estende Chi 
sono questi docenti In rivolti 
contro la politica della Fai-
cucci e che accusano i sinda
cati di «tradimento*? Profes
sori napoletani •crociani» e di 
mezza età reduci di molti mo
vimenti trentenni e quaranten
ni precan del Nord genie 
che amva dalla «periferia del
la penferia» la Sardegna. Ma 
anche esponenti dell* Coti In 
crisi e militanti comurnstf 

Tra le altre cose chiedano 
classi non superion a venti 
alunni la non ItcenziaMita 
per chi ha insegnato per 180 
giorni un aumento di 400 000 
lire invece delle 180 000 pre
viste dall accordo siglato dai 
sindacati e dalla Fatateci. 

A MOINA 4 

~ ~ ~ — — — offensiva dei terroristi in Perù 

Garda scampa alle bombe 
Saltano per aria gli attentatori 

DAL NOSTRO INVIATO 
^ • ^ • • • • • • 1 MARIA GIOVANNA MAGLIE 

•«•• Sabato di sangue in Pe 
ru Erano le sette e tre quarti 
quando a soli 80 metn dal pa 
lazzo del governo a Lima resi 
denza del presidente Alan 
Garcia saltavano per ana due 
bombe e con loro i due giova 
ni atientaton letteralmente 
(atti a pezzi dall esplosione 
Altre bombe scoppiavano poi 
davanti ali ambasciata amen 
cana e ali hotel Sheraton E 
non è che I inizio Domenica 
prossima il 17 maggio il mo 
vimento terrorista Sendero lu 
minoso festeggerà il settimo 
anniversario della sua nascita 
e sta preparando un offensiva 
senza precedenti L obiettivo 
•Derrumbar el castilio de are 
na» distruggere il castello di 

sabbia dello Stato Per Alan 
Garcia il pencolo è reale Sen 
dero ha già mostrato in più 
occasioni di cosa e capace 
Solo negli ultimi giorni ha oc 
cupato per cinque ore una cit 
tà di quasi 100 000 abitanti 
Barranca dove ha pavesato i 
mun del centro coi suoi mani 
festi e dove e riuscito a orga 
nizzare un volantinaggio «por 
ta a porta» Lunedi scorso de 
cine di bombe hanno fatto 
saltare i tralicci dell alta ten 
sione atto no alla capitale la 
sciando L ma completamente 
al buio 11 g omo dopo saltava 
per aria la più grande fabbrica 
di scarpe del paese Ora si 
prepara una settimana di fuo 

I presidente del Perù Alan Garda Perei A PAGINA 6 

Presentate le liste 
Simbolo comunista 
ovunque al primo 
posto sulla scheda 
«•• Il 14 giugno gli elettori troveranno in 
tutte le citta italiane il simbolo del Pei al 
primo posto sulla scheda in alto a sinistra 
Ieri mattina alle ore 8 infatti le liste dei 
candidati comunisti sono state regolar 
mente presentate in tutte le sedi dei tribù 
nali competenti mentre gli altri partiti era 
no (e sono tuttora) alle prese con i soliti 
sconin interni per la compilazione degli 
elenchi 

In un comunicato dell ufficio elettorale 
della Direzione del Pei si sottolinea come 
«le operazioni di presentazione si siano 
svolte ovunque nella massima tranquillità» 
Il calendario del procedimento preparato 
no elettorale prevede adesso che i partili 
possano presentare presso le cancellerie 
delle corti d appello o dei tribunali le liste 
entro le ore 20 di domani 13 maggio Mer 
coledi sarà 1 ufficio centrale circoscnziona 
le a comunicare I accettazione o no delle 
liste depositate 

Intanto stamattina a Botteghe Oscure si 
terra una conferenza stampa di presenta 
zione delle liste dei candidati del Pei alle 
prossime elezioni cui interverrà tra gli altri 
Alessandro Natta 

De e elezioni i 
Forlani agrodolce 
verso Craxi 
«Il perìcolo è il Pei» 
• l «Il pencolo viene dal Pei» Cosi Arnal
do Forlani ha spostato il tiro della campa
gna elettorale della De La minaccia - ha 
affermato a Fabnano - non viene da Betti 
no Craxi «Ha commesso un errore dicen
do cose in cut non credeva» lo scusa quasi 
per la rottura del patto della «staffetta» Og
gi Forlani si augura che «il Psi aumenti i 
voti possibilmente prendendoseli dal Pel
li presidente della Oc è arrivato a Fabnano, 
per concludere il convegno sulla famiglia, 
ali ultimo momento Ha sostituito Ciriaco 
De Mila rimasto bloccato a piazza del Gesù 
per il contrasto con -Forze nuove» sulla 
candidatura di Donai Cattin in un collegio 
poco sicuro del Piemonte Forlani comun
que ha voluto assicurare che nella gestio
ne delle liste e d accordo con il segretano 
E se in Consiglio nazionale e e a volte con
trapposizione tra i due «é solo perché non 
voglio incoraggiare II presidenzialismo nel 
nostro partito» Intanto Spadolini dà del bu
giardo a De Mita 

CASCELL4 A P A O I N A 1 



l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I vescovi e la De 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

V errebbe voglia, questa volta, di accogliere la 
nota della presidenza della Commissione epi
scopale italiana alzando le spalle e scuotendo 

^ ^ ^ ^ la testa. Tanto essa suona lontana e in contrasto 
™ " " ^ con la matura coscienza civile degli italiani, ben 
consapevole dei distinti ruoli dello Stato e della Chiesa, e 
capaci di esercitare con il giusto senso di autonomia e di 
responsabilità i loro diritti di cittadini; tanto essa risulta 
stonala rispetto alle acquisizioni della stessa chiesa cattoli
c i che, con il Concilio Vaticano II, ha fondato su forti 
presupposti teorici la netta distinzione tra coscienza ed 
esperienza religiose e decisione di impegno politico. 

Invece qualcosa si deve dire, e con molta chiarezza; 
innanzi tutto per ragioni di principio. La -nota pastorale» 
diffusa sabato, per i suoi contenuti e per il momento in cui 
è stata emessa - all'inizio di una campagna elettorale e nel 
pieno di una diffìcile crisi politica - si configura indiscuti
bilmente come una Ingerenza della gerarchia cattolica nel
la vita dello Stato italiano. Una ingerenza in contrasto con 
la esigenza di evitare ogni confusione fra poteri e autorità 
per loro natura diversi e incommensurabili; che devono 
perciò affidare la loro convivenza e la loro collaborazione 
sul più rigoroso rispetto reciproco. 

Ma c'è di più; la nota non solo stride rispetto a principi 
che sono ormai patrimonio solidissimo degli uomini e del
le donne di oggi, credenti o non credenti che siano. Essa è 
anche In lorte ed evidente attrito con gli impegni reciproci 
« con lo spìnto del nuovo Concordato. Duole dover riscon
trare che a un passo del genere la presidenza delia Cei si 
sia acconciata mentre si chiude una legislatura che alla 
definizione e alla approvazione del nuovo Cordordato ha 
dedicato tanta attenzione e tanto impegno, con un concor
so di forze parlamentari cosi ampio da costituire, di per sé, 
una smentita a molle affermazioni e preoccupazioni conte
nute nella nota stessa. 

Viene da chiedersi: possibile che chi ha concepito e 
voluto questo documento non si renda conto che la sua 
Ispirazione e i suoi intenti possano recare pregiudizio a 
quella nuova, più libera e certa definizione dei rapporti fra 
Stato e Chiesa in Italia alla quale si è lavorato per molti 
anni? 

È una domanda che non avanziamo con spirito retorico. 
auspicando invece che possa invece avere nsposta positiva 
e convincente, magari già nella assemblea plenaria dei 
vescovi italiani prevista dal 18 al 22 di questo mese. 

L'Ingerenza, vogliamo precisare, appare clamorosa. In
nanzi tutto perchè è comunque Ingerenza un appello della 
gerarchia cattolica per II voto ad un parlilo nel corso di una 
campagna elettorale che riguarda uno Stato di cui la Chie
sa ha solennemente riconosciuto la sovranità regolata dal
la Costituzione democratica. La novità maggiore del nuovo 
Concordalo rispetto al precedente sta proprio nel riferi
mento alla Costituzione che si è voluto Introdurre; riferi
mento al quale la Chiesa non può sul piano politico aggiun
gere null'altro. 

a la nota va oltre: auspica che in Italia -al più 
presto si ristabilisca un-clima di fiducia e di, 
Itale collaborazione».' Fra chi? Evidentemente" 
fra i cinque della ex maggioranza. Non solo 
dunque si Indica un voto, ma si pretende anche 

di Indicare una maggioranza e un governo, insomma una 
soluzione della crisi politica. 

Sembra In sostanza un documento demitiano in piena 
regola: più voti alla De per rifare un pentapartito con gli 
stessi alleati, ma indeboliti e addomesticati. 

È proprio questa precisa calibratura sulle posizioni della 
segreteria democristiana, assunta anche nei dettagli, a ren
dere la nota molto Imbarazzante per i suoi estensori. La 
chiamala a raccolta Intorno alla De, nelle condizioni politi
che in cui oggi la De si trova, necessariamente si immeschi-
nlsce. Ma come possono, i vescovi italiani, esporsi al ri
schio di vedersi rivolgere le stesse domande nelle quali si 
dibalte De Mita? Il buon cattolico non dovrebbe votare 
altri che la De; ma gli altri partiti, tanto cattivi da dovergli 
rllhltare il voto, diventerebbero buoni non appena si accin
gessero a 'collaborare con la De». O gli altri partili sono 
cattivi essenzialmente perché contrastano il potere della 
De e i desideri del suo segretario politico? No, non mi 
sembra proprio che sia degno del magistero della Chiesa 
cacciarsi In questo genere di polemiche. 

Quanto alla De, il nostro sospetto - visto che la nota 
presenta questi sconcertanti aspetti elettoralistici - è che 
essa abbia sollecitato la presa di posizione: il che sarebbe 
assai grave. 

Se slamo troppo sospettosi, un modo per farci tacere 
C'è: faccia, anche la De, sentire la sua voce a difesa della 
sovranità dello Stato, della responsabilità dei cittadini, del
la dignità degli eletton. Dica che la sua battaglia elettorale 
e politica vuole condurla con le sue proprie ragioni, le sue 
proprie Idee, I suoi propri programmi, le sue proprie forze; 
senza II sospetto di appoggi e supporti che trasformano un 
partita di cattolici democratici in una forza integralista. 

Se parole in questo senso non venissero dalla De, il 14 
giugno gli elettori avrebbero un motivo di più per giudicar
la severamente. 

-La politica e il pettegolezzo 
Da noi non è un genere che tira 

perché vista come mondo a sé. Ma se ci fossero più donne.. 

Niki Vendola; «Talvolta mi sono sentito venduto Cicciolina, comincia con lei la spettacolarizza-
come una merce piccante» zione della politica? 

Gary Hart in una recente immagine. Al suo fianco, la moglie Il caso Hart 
sarebbe possibile in Italia? 
Una relazione, vera o presunta che fosse, e Gary 
Hart è stato costretto ad abbandonare la corsa per 
le presidenziali Usa. E da noi che cosa accadreb
be? In Italia il pettegolezzo potrebbe stroncare una 
carriera? No, ma solo perché la politica per ora è 
vista come un mondo separato dalla vita di tutti i 
giorni, non è un genere che tira, ma se ci fossero 
più donne... 

SARA SC ALIA 

• • ROMA, L'Unico che non 
batte ciglio è, naturalmente, 
un professionista del pettego
lezzo. La foto che ha scelto 
per la sua rubrica di corri
spondenza con i lettori riman
da l'immagine di un anziano 
zio, bonario e un po' pingue 
che non corrisponde al piglio 
e alla convinzione che mette 
nel dirìgere la rivista più mal* 
dicente d'Italia, Novella 2000. 
Per Guido Carretto, il compor
tamento del direttore del quo
tidiano della Florida che ha 
mandato I suoi due migliori 
cronisti a vegliare giorno e 
notte l'uscio di casa di Gary 
Kart è stato «ineccepibile»; 
anche se da noi - dice - -da 
quel punto dì vista il politico 
non è un genere che "tira", a 
meno che non sia un De Mi
chette al night, o un Signorile 
con le dita net naso, o un de
putalo che se la intendesse 
con la Cuccarmi». E quello si, 
che sarebbe un bel colpo. 

Perché i divi da noi li fa an
cora la televisione, il cinema 
non più, la politica non anco
ra. Ma se è vero che - come si 
diceva nel bar di provincia -
l'Italia viene dieci anni dopo 
l'America, presto ci arrivere
mo, al «divo» costruito dalla 
politica. Anzi, per qualcuno ci 
stiamo già arrivando: «La spet
tacolarizzazione della politica 
è un processo già in atto da 
tempo» dice, un po' triste, Ni
ki Vendola, della segreteria 
della Fgci, ora candidato alle 
elezioni per ti Pei, spesso vitti
ma, a causa della sua dichiara
ta omosessualità, di un pette
golezzo insistente e talvolta 
violento. «Qualche volta - di
ce - anch'io mi sono sentito 
quasi venduto come una mer
ce piccante. Ho percepito 
con chiarezza che la mia vita 
privata veniva venduta perché 
c'era una (ella di mercato che 
l'avrebbe acquistata, che era 

interessata per un motivo o 
per l'altro a quel prodotto, È 
in questa logica, del resto, che 
si muovono i promotori di 
Cicciolina: un prodotto da of
frire sul mercato, Anche se c'è 
una differenza con gli Usa: ti è 
più la cultura puritana a cerca* 
re dì ridurre una persona ad 
una merce per un mercato. 
qui è quella libertario-snob a 
fare questo tentativo,,.». 

Ma mai come nella costru-

«°n«!$un P"****}-* mwfcj 
devono essere rigide: petmmì 
la cosa più semplice, per vtJnt ' 

frantumazione finale il «prò- ,; 

^ n P ^ i ^ S ^ 1 ^ " ? 0 0 ™ " " " . Preseti»» « • «rnww» « w . ,. meno» cerne i 
modelli molto rigWL » con* prototipo fellWante» 
suetudini millenarie, che stu-
pisce possano funzionare an
cora oggi egregiamente. 

Primo: è una dònna la cau
sa detta fragorosa caduta di 
Hart. Ed è una donna -catti
va*, a mezza strada tra la stre
ga di Biancaneve e la spia ne
mica che cerca sempre di fre
gare James Bond (ma Gary 
Hart non è James Bond...). È 
bella, bionda, giovane, sen
suale, fa l'attrice, e soprattutto 
non è la moglie, Gli sceneg
giatori dette -majors» di Holly
wood non avrebbero saputo 
fare di meglio dovendo deli-
nerare il ritratto di una perfida 
divoratrice di uomini, df una 
sfasciafamiglie. 

Secondo: una moglie c'è, 
naturalmente, ma è doverosa
mente in secondo plano. Ed è 
buona, solidale, pronta ad im
molarsi sull'altare della fedel
tà coniugate («Non ha mai 
detto bugie, io gli credo), e -
diciamolo - anche un po' 
bruttina... Se la presunta 
amante era biondo-platino, 
questa è di un castano tran
quillo; se quella aveva il capel
lo sciolto nelle spalle, questa 
ha un taglio corto e un po' 

anonimo; se quella l'abbiamo 
vista con le labbra rosso-fuo
co, questa, non ha un filo di 
trucco. Un copione perfetto, 
nella sua rigida prevedibilità. 
Un meccanismo ad orologe
ria di quelli che funzionano 
per forza, che strappano la la
crima, l'applauso, lo sdegno e 
la commozione al momento 
giusto. 

•È naturalmente sconsolan
te - dice l'avvocato Tina La-
gostena Bassi, protagonista di 
molti processi in difesa di 
donne violentate, o semplice
mente calpestate nei loro di
ritti - osservare che anche in 
un caso come questo le don
ne vengono trattate alla stre
gua di oggetti abbastanza mi
serabili, pronti per il consu
mo... La vamp aggressiva e la 
moglie consolatoria: tutto 
sommato la società america
na è davvero molto puritana, 
molto bigotta. Da noi sarebbe 
certamente impensabile una 
simile aggressione alla vita 
privata di un uomo pubblico, 
sarebbe semplicemente grot

tesco». Non altrettanto grotte
sca, però, ci sembra 
•'•aggressione- usata regolar
mente nei confronti, ad esem
pio, di un divo del cinema o 
della canzone. 

«È che da noi - dice Gianna 
Schetotto, psicoterapeuta, 
una vivace esperienza di par
lamentare nelle liste del Pei -
la politica viene percepita co
me assolutamente separata 
dalla vita di tutti i giorni. An
che perché la vita politica è 
dominata dagli uomini: sono 
sicura che se ci fossero più 
donne nel mondo politico il 
pettegolezzo diventerebbe 
merce più comune. In realtà 
la gente crede che il politico, 
proprio perché vissuto cosi 
"separato" dal mondo, si pos
sa permettere più cose: e 
quindi è difficile che possa far 
scandalo su questo terreno. E 
poi, siamo sinceri: nel mondo 
latino un'avventura galante 
per un uomo è sempre un 
punto in più, non uno in me
no... E viceversa per le donne. 
Perfino una come Marisa Bel

lisario (l'amministratore dele
gato dell'Italie], ndr) si ade
gua perfettamente a questo 
stereotipo: nel suo libro 
"Donna e top-manager" rico
struisce con minuzia l'itinera
rio di una emancipazione ma 
si ferma molto prudentemen
te sulla soglia del privato: non 
c'è ombra non dico di un 
amore, ma neppure di un inte
resse, di una simpatia, nelle 
sue pagine, per un uomo che 
non sia il legittimo consor
te...». 

L'Italia dunque dome paese 
civile,- tollerante, alieno dal 
pettegolezzo? «Ma per cari
tà... - sbotta Patnzia Carrano, 
esperta in provocazioni, due 
libri impietosi ma di successo 
sui vizi maschili - è che da noi 
il pettegolezzo è tollerato solo 
in salotto. Non è un fatto di 
civiltà: è semplicemente 
omertà. Un'omertà che copre 
un'elite che ha potere, quella 
dei politici. Gli attori, i cantan
ti, la gente di spettacolo sono 
certamente una élite, ma sen
za potere: contro di loro, dun
que, è lecito, libero, pubblica
mente ammesso il tiro al ber
saglio... E poi è anche vero 
che c'è da noi, forse più che 
altrove, questa idea sacrale 
della politica, della militanza e 
dell'esercìzio del potere poli
tico come sacerdozio. Non è 
forse vero che fa a tutti un po' 
effetto il pareo di Craxi? Figu
riamoci se ci fosse dell'altro.. 
Da noi sono pochi, pochissimi 
quelli che possono dire il re è 
nudo: ci provò Camilla Ceder-
na con Giovanni Leone e ven
ne condannata; ogni tanto ci 
prova, e per fortuna ci nesce, 
Enzo Bìagi. Fu lui che tirò (uo-
n la storia incredibile del viag
gio in Cina di Craxi con i "suoi 
cari"... In questo senso, c'è 
davvero bisogno di qualcuno 
che rompa la legge di omer
tà» 

Intervento 

Processo Barbie 
tra giustizia 

e politica 

LUCIANO VIOLANTE 

O ggi inizia, in 
Francia, il pro
cesso contro 
Klaus Barbie 

mm—mm per 1 crimini 
commessi a Lione, durante 
l'occupazione nazista. L'e
sito è scontato; ma non sa
rà un processo tranquillo. 
L'imputato ha già detto che 
si difenderà facendo i no
mi dei francesi che colla
borarono con la Gestapo. 
Il suo avvocato, Jacques 
Vergés, uno dei più noti 
penalisti europei, ha già 
diffuso attraverso un film 
(Que la verité est amèere, 
1984) la tesi per la quale it 
comandante partigiano 
Jean Moulin, unificatore di 
tutte le forze delta Resi
stenza francese, inviso alle 
componenti di destra della 
lotta clandestina, torturato 
e ucciso da Barbie, sareb
be stato tradito dai suoi 
compagni di lotta, Vergés 
è stato condannato per dif
famazione. È però eviden
te che II criminale nazista 
ed il suo celebre avvocato 
continueranno nella loro 
strategia. Barbie, questa sa
rà la tesi, venne aiutato da 
irreprensibili cittadini fran
cesi. Costoso dovrebbero 
sedere con lui sul banco 
degli imputati, altrimenti ìl 
processo sarebbe viziato 
da un pregiudizio politico. 

A questo punto nell'opi
nione pubblica francese si 
è posto il dilemma dei be
nefici e dei costi di questo 
processo. Le giovani gene
razioni potranno compren
dere le tragedie del nazi
smo, della violenza politi' 
ca, della cultura autorita
ria, del razzismo. Ma, per 
giungere alla condanna di 
chi ha già sulle spalle due 
ergastoli e più di settan-
t'anni, si corre il rischio di 
fornire un palcoscenico di 
rilevanza mondiale alle 
provocazioni di un ex tor
turatore. Soprattutto in 
Francia, dove la destra 
estrerna di Le Pen é temibi-

• te e dove, volta a volta si 
affacciano teorizzazioni 
sorprendenti, l'ultima delle 
quali ha riguardato l'inesi
stenza delle camere a gas 
nei lager. 

Un sondaggio ha chiesto 
ai francesi se, in queste 
condizioni, preferiscono la 
giustizia o l'oblio. 1172% ha 
risposto che preferisce la 
giustizia, il 19% l'oblio 
mentre il 996 non si è pro
nunciato. 

Ma questo netto orienta
mento non riuscirà a chiu
dere tutti gli interrogativi. 

Il diritto mostra i suoi li
miti più gravi proprio quan
do deve pronunciarsi su vi
cende storico-politiche 
che hanno anche un peso 
criminale. Nessun altro 
giudizio di responsabilità 
ha la sanzione formale ed il 
carattere definitivo che so
no propri della condanna 
penale. Ma l'analiticità e lo 
schematismo delle valuta
zioni giuridiche mal sì adat
tano alla complessità della 
politica. Le valutazioni giu
ridiche, inoltre, sono 
orientate a ricercare le re
sponsabilità individuali; 
quelle politiche cercano 
puntualmente le responsa
bilità collettive. E poiché i 
fatti sono gli stessi, è inevi

tabile il pericolo di confu
sione tra i due piani. 

La storia non sì fa nei 
processi. Ma la condanna 
storico-politica non può 
sostituire la condanna pe
nale, se ne permangono ì 
presupposti. 

Noi stessi assistiamo in 
Italia, per vicende tragiche, 
ma di livello incomparabil
mente inferiore, alta co
stante sovrapposizione dei 
due giudizi, quello politico 
e quello giuridico. Il dibat
tito sulla chiusura degli an
ni 70 considera, in alcune 
sue voci, essenziale per 
l'approfondimento politi
co, l'azzeramento delle re
sponsabilità personali. Poi
ché te responsabilità furo
no di molti, si sostiene, 
nessuno può essere con
dannato. Anche se l'affer
mazione fosse fondata è 
facile replicare che si tratta 
di responsabilità diverse. Si 
potrà discutere delle re
sponsabilità politiche in se
de politica, ma questo non 
è un buon argomento per 
azzerare le responsabilità 
penali. 

Questa separazione, se è 
chiara in astratto, non è fa
cile da praticare in concre
to. Tant'è che frequente
mente i conflitti tra giusti-
zìa e politicasi sono affron
tati con l'amnistia, e cioè 
con l'oblio. Questa solu
zione in alcuni casi politi
camente giustificabile, non 
solo non è idonea a risol
vere tutti i problemi politici 
posti da quel conflitto, ma 
spesso ne apre degli altri 
non meno gravi dei prece
denti. L'amnistia Togliatti, 
ad esempio, fu una scelta 
lungimirante; ma ta Cassa
zione se ne avvalse per as
solvere 1 fascisti autori di 
efferate torture e per con
dannare, invece, i partigia-

T ra giustizia e 
politica, insam
ma, bisogna .te
nere sempre il 

«•••••*• massimo di se
parazione possibile, senza 
illudersi detta possibilità 
della separazione totale 
ma senza cedere, per que
sto, alla tentazione di fare 
delta responsabilità o della 
non-responsabilità un ter
reno di esclusive di preva
lenti ragioni polìtiche. 

Nella maggior parte dei 
casi, inoltre, è proprio la 
chiarezza delle responsabi
lità penali che rende possi
bile condurre, senza equi
voci, rigorose analisi politi
che. 

In definitiva, conflitti co
me quelli aperti dal caso 
Barbie in Francia e doman
de come quelle poste in 
Italia esigono da parte del 
ceto politico non la sanzio
ne dell'oblio, ma la capaci
tà di gestire il conflitto, 
senza vendette, ma senza 
equivoci. La Francia proce
dette con durezza dopo la 
Liberazione contro i colla
borazionisti e non deve te
mere le manovre del boia 
di Lione. In Italia ci sono le 
condizioni politiche per 
una riflessione serena sugli 
anni 70, senza equivoci az
zeramenti delle responsa
bilità penali. 
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• • 11 professore Francesco 
Alberoni scrive, tutti i lunedì, 
sul Corriere della Sera, delle 
note sul "pubblico e il privato-
che meriterebbero settima
nalmente una nostra segnala
zione. Purtroppo anch'io scri
vo, in questa rubrica, il lunedì 
e non posso commentare «a 
caldo- Debbo aspettare una 
settimana e ci sono notizie 
che mi distraggono Questa 
coincidenza ha privato i miei 
pochi lettori, che non leggono 
il «Corriere», di informazioni e 
interpretazioni essenziali su 
come vanno le cose nel *pn-
vato e nel pubblico» 

Ma Alberoni è stato ingag
giato anche dalla Tv (Rete 2 e 
capirete perché) e quindi 
qualcosa ci arriva Tuttavia 
l'ultima nota del nostro -anali
sta» ha tale rilievo e pregnan
za per il mondo del lavoro che 
mi obbliga a parlarne su un 
giornale cornei Unità Infatti il 
professore spiega cosa è avve
nuto, in quel mondo, col e ne! 
passaggio dalla società indu-
stnale a quella post industriale 

Alberoni comincia col no

tare che dieci anni fa «il turista 
arrivando ai valichi di frontie
ra o agli aeroporti riceveva 
un'impressione di tensione e 
di desolazione». Ho subito 
pensato che questi turisti fos
sero arrivati dopo un attentato 
terroristico. 

Invece no Sono venuti tutti 
i giorni, nell'era industriale. 
quando in Italia, nei luoghi di 
arrivo o di transito, «nessuno 
sorrideva». «Né il poliziotto 
che Io scrutava torvo, né il do
ganiere imbacuccato e diffi
dente» 

Insomma poliziotti e doga
nieri erano, allora, sempre in
cazzali. Non solo loro ma an
che «l'impiegato al banco 
dell'aeroporto o la cassiera o 
il cameriere al bar-. Anzi, 
chiarisce l'-analista», costoro 
erano «spesso malcontenti, 
sgarbati, seccati. Non porta
vano la divisa, sedevano 
scompostamente, parlavano 
tra loro». Insomma una vergo
gna. Ma c'è di più Gli antichi 
della antica società industriale 
«se avessero potuto avrebbe
ro mandato al diavolo i diri-

TERRA DI TUTTI 
EMANUEL-. MACALUSO 

Sorridi commesso, 
hai ceduto l'anima 

genti e i clienti e se ne sareb
bero andati a casa». È il caso 
di dire, roba dell'altro mondo. 

Ma perché gli «antichi» te
nevano questi atteggiamenti 
sciatti, strafottenti, indecenti, 
cinici? Alberoni spiega che in 

Quell'epoca «era stato loro 
etto che venivano sfruttati 

dal sistema capitalistico, che 
facevano un lavoro alienato». 
E questi poveretti ci credeva
no e si «sentivano realmente 
sfruttati e alienati». Non solo. 
ma «odiavano il lavoro che 
erano costretti a fare e trova
vano insultante servire un'al
tra persona». E l'-analista» 
acutamente osserva che «più 
et pensavano, più stavano ma
le». Di qui it disastro. 

Con l'avvento della società 
postindustriale tutto è cam
biato. Anzi rovesciato. Oggi si 
è sospinti ad «assumere un at
teggiamento positivo, a mo
dificare il proprio stato d'ani
mo, a creare in se stessi l'e
mozione appropriata». Insom
ma, nell'era nuova, che stia
mo felicemente vivendo, «per 
essere gentile con i clienti bi
sogna che in qualche modo il 
commesso voglia bene ai 
clienti». E noi che siamo clien
ti di tanti commessi e com
messe abbiamo avvertito que
sto radicale cambiamento. 
Sentiamo finalmente di essere 
amati, soprattutto quando an
diamo al bar della Stazione e 
dell'aeroporto. Ma anche in 

tutti gli sportelli a cui ci pre
sentiamo. Non avevamo capi
to perché i commessi, gli im
piegati, i poliziotti ci trasmet
tevano tanto amore. Ora tutto 
ci è più chiaro, Alberoni infatti 
scrive, per chi non avesse col
to il senso e il segno del gran 
passaggio, che nell'antica 
epoca industriale «l'ideologia 
spiegava che il lavoratore ven
de la sua forza, e la commes
sa, l'impiegato, il venditore 
accettavano di dare questa 
lorza lavoro ma non volevano 
cedere t'anima. Volevano re
stare se stessi». Vecchi pre
suntuosi!!! 

Infatti negli anni passati, in
genuamente, dice il nostro, il 
lavoratore riteneva di essere 

se stesso esprimendo «la sua 
aggressività, la sua collera, il 
suo malumore, la sua fatica, la 
sua irritazione, il suo risenti
mento». E chi si comportava 
cosi si «impigriva, diventava 
più brutto, sgradevole, inat
tendibile». 

Ecco da dove viene 
.'«Inattendibilità» di Craxi che 
pur essendo un postindustria
le non riesce a scacciare tutte 
le tare del velero-industriale. 

Oggi invece l'anima si ven
de insieme alla forza lavoro. 
Questa è l'essenza della rivo
luzione moderna. L'«anallsta-
infatti spiega che «nella socie
tà postmdustnale viene com
prato propno lo stato d'ani
mo, la capacità di produrre 
dentro di sé un'emozione e di 
trasmetterla agli altri». 

A questo punto, da buon 
maestro, Alberoni ci fa degli 
esempi che sono sotto i nostri 
occhi. 1) nella società postin
dustriale «la hostess di un ae
reo, durante una tempesta o 
quando l'aereo è in difficoltà, 
deve restare sorridente e deve 
comunicare ta sua sereniti ai 

passeggeri». Prima, nella vec
chia società, le hostess con 
l'aereo pericolante, sbianca
vano, sentivano sudare le ma- * 
ni, e il loro sorriso non era 
proprio smagliante; 2) Franca 
Rame -ha ricevuto ta notizia 
della morte dì suo fratello pri- ' 
ma di entrare in scena» e ha 
continuato a ridere e a fare 
ridere. Nella vecchia società 
non l'avrebbe fatto. Avrebbe, 
forse, sentito stringersi il cuo
re e scorrere una lacrima. Ma 
non aveva ancora venduto l'a- * 
nima e avrebbe fatto capire le 
sue emozioni; 3) la Carra, dice 
il nostro, «nonostante l'ango
scia per la madre» ha fatto co
me se nulla fosse. Infatti aveva * 
venduto t'anima alla Rai. E 
ora, a prezzi maggiorati, a Ber
lusconi. 

Insomma chi non riesce, in
sieme alla sua lorza lavoro, a 
vendere l'anima è, in questa 
società postindustriale, fuori 
mercato. Ora abbiamo capito 
perché Alberoni è invece nel 
mercato dei giornali e della Tv 
ed è in quello dell'assemblea 
nazionale del Psi, dove siede 
senz'anima. 

lIllllilllìlIiSB^^^ 2 
l'Unità 

Lunedì 
11 maggio 1987 

umwiM 



POLITICA INTERNA 

Occhetto 

«Battere 
le pretese 
della DC» 
• i FIRENZE. «La grande no
vità di questa campagna elet
torale sta nel fatto che la Ime 
anticipata della legislatura è 
stata determinata dall'impos
sibilità di dare vita alle vec
chie maggioranze.. Così 
Achille Occhetto, della segre
teria del Pei, che ha parlato 
ieri a Firenze. >La strada degli 
schieramenti pregiudiziali ha 
condotto il sistema politico 
verso II marasma e il caos. Mai 
come oggi è toccato per dav
vero al cittadini decidere del 
fuluro della vita politica del 
paese*. Il ricorso alle urne «ha 
dunque II senso preciso della 
richiesta di un Intervento chia
rificatore nella direzione del
l'Indicazione di una prospetti
va nuova. Coloro che dichia
ravano di essere la maggio
ranza, non sono riusciti più a 
costituirne una. È la prima vol
ta che la De non riesce a esse
re più il perno di una coalizio
ne governativa. Oggi nessuno 
può dire di essere la maggio
ranza del paese, nessuno può 
arrogarsi questo diritto, nem
meno la De.. .Tulle le Ionie 
politiche si trovano nelle con
dizioni di assoluta parità-, e 
•non ha nessun senso preten
dere che la successione allo 
ilaldamenlo del pentapartito 
sia da ricercarsi nel ripristino 
di antiche egemonie e di vec
chie centralità.. .L'obiettivo 
fondamentale - ha concluso 
Occhetto - è quindi di battere 
l'ambizione della De di man
tenere e ridonare la sua posi
zione di perno della direzione 
politica del paese.. 

Pd 
Oggi Natta 
presenta 
i candidati 
• * ROMA. Stamane alle 
11,30, • Botteghe Oscure ver
ranno presentate alla stampa 
la liste dei candidati del Pel 
alle elezioni del 14 giugno. 
Parteciperanno all'Incontro il 
segretario Alessandro Natta. 
Achille Occhetto, Gavino An
i t o , Giuseppe Chiarente, Li
via Turco e Gianni Pellicani. 
Domani In un altro Incontro 
stampa (ore 10,30 sempre alla 
Direzione del Pei) verranno 
presentati II programma e i 
candidati ambientalisti delle 
liste comuniste. Con Occhetto 
e Chiarente, interverranno 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della commissione Ab
biente, e alcuni degli stessi 
candidati, Sempre domani in 
una conferenza stampa all'ho
tel Nazionale (ore 11,30) I 
presidenti dei gruppi parla
mentari del Pel, Renato Zan-
«Iteri e Ugo Picchioli, nell'il-
[ustrare l'attività svolta dai 
gruppi comunisti, presente
ranno il volume .Fati! e crona
che di una legislatura interrot
ta. che verrà diffuso domeni
ca prossima, 17 maggio, insie
me con 'l'Unità., 

• • VICENZA. In pochi giorni 
l'Upd ha raccolto 220 tessera
ti nella città-madre. Alla sua 
prima assemblea c'erano 450 
persone, quasi tutti quadri de
mocristiani. .Nell'immediato 
- spiega Francesco Giullari, 
segretario politico - puntiamo 
ai 2.000 iscritti. La nostra area 
e quella delle persone presen
ti nel sociale, nel volontariato. 
Sono i giovani che spesso rap
presentano il rinnovamento 
nei paesi, le donne, gli impe
gnati nei quartieri.. Sempre 
cattolici, naturalmente, anche 
se «non abbiamo alcuna pre
giudiziale.. 

«Il resto 

è moderatume» 

Giullari non è l'estempora
neo di turno. A lungo è stato 
uno degli enfant prodige della 
De nazionale. E stato 11 anni 
consigliere comunale a Vin
cenza. Deputato tra 76 e 79. 
Responsabile del settore In
terni della De nazionale tra 
78 ed '84, Consigliere politi
co di Rognoni, capogabinetto 
di Zamberlelti ai tempi del ter
remoto in Irpinia. Poi se n'è 
andato, da due anni non rin
nova la tessera. Con lui, han
no fondato l'Upd quattro con-

«Ha dei difetti, è vero, ma anche tanti pregi...» 

Forlani riabilita Craxi 

Arnaldo Forlanl 

•Torna in "famiglia", Craxi». È il messaggio lancia
lo da Arnaldo Forlani a conclusione del convegno 
de di Fabriano. Siccome De Mita ha dato forfait, 
bloccato a Roma dal braccio di ferro con «Forze 
nuove» sulla candidatura di Donat Cattin, il presi
dente de ha avuto campo libero per tracciare l'as
se della campagna elettorale dello scudocrociato: 
«È il Pei - ha detto - il vero pericolo». 

DAt NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

•*• FABRIANO -Abbiate 
pazienza*, grida accorata al 
microfono la Rosa Russo 
Jervolino a una platena an
noiata e ormai insofferente. 
•Non vi scoraggiate, sta arri
vando - annuncia - un eli
cottero con alcuni amici-. 
Chi arriverà a concludere 
questo convegno della De 
sulla famiglia? E una ridda 
di voci: De Mita ha 39 di 
febbre ed è senza voce; an
che Forlani non sta bene. 
Ma chi sa delle segrete cose 
dello scudocrociato bisbi
glia un'altra verità. De Mila 
e bloccato a piazza del Ge
sù, a Roma, a litigare con 
Donai Cattin: gli ha propo
sto jl collegio senatoriale di 
Pinerolo, giudicato poco si
curo dal leader di «Forze 
nuove», il quale offeso mi
naccia il ritiro di lutti I can
didati della sua corrente. 
Quanto a Forlanl, sarebbe 
indispettito perché nel pro
gramma delia giornata con
clusiva di questa iniziativa a 
Fabriano, lembo del suo 
feudo marchigiano, il suo 
nome è comparso soltanto 
come presidente di turno, 

soltanto - in pratica - per 
dare la parola a De Mita. 

L'elicottero 

di Merloni 

Ma è proprio Forlani a 
sbarcare dall'elicottero pre
cipitosamente spedito dalla 
famiglia Merloni a Roma 
per catapultare qui un -big. 
del partito. A Fabriano non 
ci speravano più ormai: l'uf
ficio stampa aveva già distri
buito la sintesi dell'inter
vento di Francesco Pisa, 
ministro «tecnico. dell'In
dustria, affibiandogli nel ti
tolo l'onore (o l'onere, chis
sà) delle .conclusioni». 

Il presidente della De 
compare poco prima dell'u
na. La platea lo accoglie 
con un'ovazione. Alla tribu

na Maria Eletta Martini tira 
un sospiro di sollievo. Ora 
può confessarlo, ha dovuto 
telefonare tre volte a Roma 
a De Mita: .Mettetevi d'ac
cordo, tu e Forlani, ma uno 
di voi si muova». Deve co
munque una spiegazione 
delle defezioni «eccellenti. 
di questi giorni, e lo fa nel 
modo peggiore: «Non è 
questione di poltrone, For
lani ne ha 3 o 4 a disposizio
ne». «Anche 5», ribatte il 
presidente avviandosi alla 
tribuna. Volge lo sguardo ai 
tanti candidati presenti e 
quasi li gela: «La Direzione 
non è ancora finita, non so 
se tutti possiate stare tran
quilli...». 

Forlani, ora, si rivolge alla 
platea: «Vi chiedo scusa a 
nome di De Mita. Mi pare 
giusto ristabilire le regole 
del galateo in una campa
gna elettorale avviata sui bi
nari della cattiva educazio
ne». Dunque, è vero: è la 
•febbre» della De per le liste 
ad aver fermato il segreta
rio. La giustificazione offer
ta da Forlani suona persino 
cinica: «Il momento della 

selezione ultima dei candi
dati è molto delicato e il se
gretario che abbandonasse 
il tavolo di lavoro verrebbe 
meno alle sue responsabili
tà». 

E che parte sta giocando 
il presidente? «lo e De Mita 
andiamo d'accordo. Siamo 
tanto vicini che mi ha attac
cato il raffreddore», dice ti
rando fuori il fazzoletto dal
la tasca. «È vero, io con De 
Mita - incalza - mi sono 
contrapposto in congresso. 
Ma l'ho fatto solo perché 
non si deve incoraggiare il 
presidenzialismo». Non c'è 
male come «intesa». Ma per 
Forlani è «un amichevole 
condizionamento». Tanto 
che richiama come parago
ne Bettino Craxi: «Guardate 
lui, ha introdotto il metodo 
del presidenzialismo, del 
potere assoluto, nel suo 
partito. Cosi si è lasciato an
dare in tv a delle battute a 
cui non credeva nemme
no». Si, proprio quelle del
l'intervista che liquidò la 
«staffetta». Forlani e sicuro: 
«Se Craxi avesse sentito la 
necessità di consultarsi con 
la Direzione del suo partito, 
un errore cosi spettacolare 
non l'avrebbe commesso». 
Anzi, lui che lo conosce be
ne può dar voce al vero 
pensiero di Bettino: «Voleva 
dire che l'alternanza non 
può essere automatica, E mi 
sembra ragionevole» (chis
sà cosa ne pensa De Mita). 
Tutte qui le ragioni della cri
si? Forlani allarga le brac
cia: «La frittata, comunque, 

Spadolini attacca: «Falsifica 
i passaggi della crisi» 

Il Pri: De Mita bugiardo 
Spadolini attacca De Mita, accusandolo di «falsifi
care» con «provocazioni gratuite» la sua personale 
condotta durante la recente crisi di governo e le 
posizioni del suo partito. Per ristabilire la verità, il 
leader repubblicano si appella a Cossiga contro il 
segretario de. Commenti polemici dall intemo del 
Pn sul documento dei vescovi che esorta a votare 
Dell 14 giugno. 

•» • ROMA. «Noi riteniamo 
che la Chiesa cattolica, dopo 
il Concilio vaticano secondo, 
non abbia alcun interesse a 
una "conta" del cattolici qua
le risulterebbe da appelli elet
torali rispondenti a uno stile 
che non è quello dei cattolice
simo odierno». Cosi Giovanni 
Spadolini si è riferito ieri alla 
nota con cui la presidenza 
della Conferenza episcopale 
italiana (Cei) ha esortato I cat
tolici a votare compatti per la 
De. Ma l'Intenzione polemica 
del segretario repubblicano è, 
evidentemente, indirizzala so
prattutto verso il vertice scu

docrociato. Spadolini ha Infat
ti subito aggiunto: .Ma, pro
prio in omaggio al cosi osten
tato appoggio delle autorità 
ecclesiastiche, neghiamo al
l'onorevole De Mita il diritto 
alla falsificazione, che imbar
barisce la lotta politica». 

Che cosa ha provocato l'ir
ritazione dell'ex ministro del
la Difesa? Il fatto che - sono 
parole sue - il leader de vada 
in giro accreditando - nelle 
ricostruzioni della crisi - una 
•disponibilità, repubblicana 
•a far parte di maggioranze re
ferendarie. e una autocandi
datura dello stesso Spadolini 

per la guida di un .governo 
istituzionale*. Protesta l'ex al
leato:. le versioni demitiane 
sono .due assoluti falsi'», E 
chiama in causa II Quirinali;: 
•Noi invitiamo il segretario 
della De a rivolgersi al presi
dente della Repubblica, il qua
le potrà testimoniare», ristabi
lendo la verità. Il Pri, natural
mente, ha sempre rispettato 
•le competenze del capo del
lo Stato*; e, .nonostante le 
provocazioni gratuite dell'o
norevole De Mita., resterà fe
dele - ha sancito Spadolini - a 
.una linea di equilibrio demo
cratico*. 

Più netti i giudizi di un altro 
esponente repubblicano, 
Oscar Marami, rispetto al do
cumento della Cei per il 14 
giugno: si tratta di .una vera e 
propria ingerenza nelle vicen
de politiche italiane.. Con una 
punta d'ironia, Mammì ha os
servalo: «La De appare sem
pre più sottoposta a forti pres

sioni integraliste. Staremo a 
vedere come la candidatura 
di alti gradi dell'esercito» (hi 
Scudocrociato la scendere in 
lizza i generali Poli e Càpuz 
zo) «ai conciHerà con 1'osten " 
tato antimilitarismo di alcuni 
vescovi, a cominciare da quel 
li del Veneto*. 

È sceso in campo Giacomo 
Mancini, infine, polemizzan
do con le scelte di Glolilti, Ar
te e Coen. L'ex segretario del 
Psl si allinea nell'occasione 
con i vertici di via del Corso. E 
si spinge ad affermare: -Non si 
lavora per l'unità a sinistra ali
mentando nel Pei le pretese 
egemoniche mai scomparse... 
Natta non è diverso da To
gliatti che contrastava le scis
sioni socialiste e durante le 
elezioni incitava il Pei a pren
dere soprattuto i voti dell'orto 
socialista*. Mancini raffigura 
la presenza di quelle persona
lità come indipendenti nelle 
liste comuniste come il segno 

In Veneto lista dissidente de? 
Decideranno solo in extremis 
i dirigenti usciti 
due mesi fa dal partito, 
che l'episcopato vicentino 
non ha sconfessato 

Il simbolo elettorale lo hanno già depositato: un 
fascio di fili che convergono e si uniscono. Ma se 
presentare o meno una lista di candidati lo decide
ranno solo oggi, in extremis. Sono i cattolici del
l'Unione popolare democratica, un partito nato a 
Vicenza due mesi fa da una scissione della De. Un 
fenomeno che sta preoccupando gli esponenti 
scudocrociati del Veneto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

sigi ieri comunali di Vicenza, 
l'intera sinistra de, che hanno 
cosi fallo crollare anche il 
pentapartito: Sante Bressan, 
ex vicesindaco, Lorenzo To
lto, ex assessore (entrambi 
detentori di forti pacchetti di 
preferenze), Sandro Pesaven-
to, Gigi Poletto. Poi si sono 
aggiunti quattro dirigenti della 
Cisl ed i responsabili di alcuni 
movimenti cattolici Per la po
tentissima De vicentina un 
bello sconquasso. Il vescovo, 
Arnoldo Onisto, anche se 
•preoccupato-, si è rifiutato 

otlretutto di sconfessare i •tra
ditori*: «Ritengo fondamenta
le - ha scritto - la convinzione 
che l'unica fede può animare 
diversi progetti umani e può 
esprìmersi in diverse scelte 
politiche". Il «fenomeno- Upd 
si sta allargando. Alla provin
cia di Vicenza, ad alcuni paesi 
delia «bassa- padovana Spie
ga Giullari. «Abbiamo iniziato 
un lavoro di omogeneizzazio
ne con l'Adp, gli autonomi 
della Vai d'Aosta che da 15 
anni sono usciti dalla De, con 
il Movimento cristiano sociale 

nato da una scissione della De 
ad Adria, con altri gruppi in 
Campania, in Sicilia, nelle 
Marche*. Ma perché questi ex 
democristiani si sono staccati 
dal loro partito? «A Vicenza -
dice Giullari - la De raccoglie 
il 56% dei voti in una realtà 
industriale. Dunque abbiamo 
un elettorato popolare per ec
cellenza, ina anche la De più 
reazionaria d'Italia. L'area Zac 
arriva a malapena al 10%, il 
resto è "moderatume". Que
sta tensione fra due mondi, 
elettorato e partito, è fortissi
ma. E questa De non fa atten
zione alle forze nuove, alle 
spinte centrifughe. La nostra 
linea non trovava spazio nella 
De: né politico, né organizza
tivo, né di incarichi. Ma se 
qualcuno dice che starno usci
ti per le poltrone è in malafe
de. non guadagniamo niente 
andandocene». Un (alto pura
mente locale? «No. È vero che 
forse, in una provincia con 
una De più aperta, non sarem
mo usciti. Ma nemmeno sa
remmo entrati, perché motivi 
di insoddisfazione politica per 
la linea nazionale della De e 
per questo pentapartito asfitti
co ce ne sono molti». Qual è 
la «proposta polìtica» del-
l'Upd? Fa perno su alcuni 
grandi temi. La pace: «Avviar
ci gradualmente ad una difesa 
popolare nonviolenta, impe
dire la vendita dì armi, al mas

simo consentirne la produzio
ne per il nostro esercito». 
L'ambiente: «Siamo antinu
clearisti convinti*. La scienza: 
•Deve riallacciarsi un rappor
to politico fra istituzioni e cen
tri di ricerca, l'ingegneria ge
netica è preoccupante*. 

«Vicini 

ai movimenti» 

La polìtica: «Ci sentiamo 
più vicini ai movimenti, ma 
non riteniamo superata la for
ma-partito. Né, alla lunga, le 
battaglie possono essere fatte 
su un solo tema. Ci preoccupa 
la democrazia bloccata: che 
per noi signilica partiti incapa
ci di interpretare le nuove 
spinte ed un elettorato stati
co» L'Upd si definsce «movi
mento politico di ispirazione 
cristiana». Dopo la sua costitu
zione, nel recente Sinodo del
la chiesa vicentina ì'82% dei 
delegati ha respinto una pro
posizione che diceva- «Il ri
chiamo all'unità dei cattolici 
in politica va interpretato co
me essere uniti in un unico 
partito» E Giulian promette 
«Qualcuno ha detto che siamo 
usciti per portar acqua al Pei, 
E non capisce che quello che 
non molleremo è proprio la 
concorrenza alla De-. 

era fatta». 
Il suo messaggio agli atti

visti de è esplicito: «Crede
temi, Craxi ha questi difetti, 
ma ha anche tanti pregi». È 
anche una risposta a chi alla 
tribuna ha additalo il Psi co
me il nemico da battere. 
Leopoldo Elia, l'ex presi
de n le della Corte costitu
zionale vicino a De Mita, si 
era fatto scudo di alcune ci
tazioni di Aldo Moro per in
vocare la «giusta intransi
genza quando le regole de
mocratiche sulla quantità 
del consenso non sono sta
te rispettate».. E aveva così 
motivato l'accusa di «arro
ganza»: «Craxi non ha man
tenuto la sua promessa-. 

«La cultura 

dell'Occidente» 

Ma Forlani, quando parla, 
sa anche dell'intervento di 
Piga. Quello del ministro è 
stato quasi un inventario di 
tutti i mali del pentapartito 
(«spinte destabilizzanti, ri
cerca del litigio, tecnica del 
sospetto, demagogia dello 
spettacolo»), a cui ha con
trapposto I'-esigenza indila
zionabile della chiarezza 

dell'assetto istituzionale» 
del paese. Gli replica il pre
sidente de. Se Piga si dice 
convinto che «il Pei non è 
più un pericolo», Forlani 
grida il contrario: «Il Pei re
sta un grosso pericolo. Sì, 
qualcosa ha cambiato, ma 
ancora deve acquisire la 
cultura e la tradizione del
l'Occidente». E Forlani av
verte di non essere «tra 
quelli che vorrebbero che il 
Psi perda voti: anzi, io vor
rei che li guadagnasse, se è 
possibile prendendoli al 
Pei». Ce n'è anche per i 
•piccoli partiti». Ma Forlani 
si ferma subito: «No, a chia
marli piccoli si offendono, e 
si offendono pure se li defi
nisci intermedi». 

Poi passa a dire la sua sul
le critiche alla presa di posi
zione della Conferenza epi
scopale per il 14 giugno. 
Per Forlani, addirittura, «c'è 
un rigurgito di anticlericali
smo e di laicismo bigotto», 
perché «certi laici vorrebbe
ro impedire ai vescovi di 
pronunciarsi sulle cose im
portanti della vita sociale. 
quasi fossero una categoria 
subumana». 

Comunque, il Psi Forlani 
Io vuol riportare sulla retta 
via. Rassicura Craxi: «Non 
saremo noi a riproporre lo 
scontro tra guelfi e ghibelli
ni alle soglie del Duemila», 
anzi si può «ampliare la col
laborazione» attorno a «va
lori ed esigenze» che «un 
tempo altre forze non con
dividevano». 

Giovanni Spadolini unaco uè nna 

di un «imperdonabile errore», 
cioè deir-attacco» che il Pei 
muoverebbe in tal modo al 
Psi, «in coincidenza con la 
conclamata pretesa della De 
di restaurare in etemo e in 
modo assoluto e incontrasta
to la sua egemonia totalizzan
te». Mancini, evitando di ripe
tere stavolta te sue ricorrenti 
critiche alla politica e alla ge
stione del Psi, parla di 
un'«operazione» che non fa
vorirebbe •'•unità a sinistra», 
ma gioverebbe «alla De». 

Scudocrociato 

Dimissioni 
e polemiche 
in Sardegna 
* • CAGLIARI. «Quella lista 
non mi piace proprio, e non 
c'è neppure un programma». 
E cosi «al 90 per cento» la De 
sarda dovrà fare a meno nel 
prossimo parlamento di Pie
tro Soddu, uno dei suoi uomi
ni più rappresentativi, già pre
sidente della Regione e depu
tato da una legislatura. Non 
solo. Quasi contemporanea
mente al rifiuto di Soddu, altri 
quattro elementi di spicco 
dello scudocrociato (il diret
tore del centro di programma
zione regionale Gian Mario 
Selis, ì consiglieri regionali 
Detton e Tamponi e il dirigen
te nuorese Doneddu) si sono 
dimessi dal Comitato regiona
le, in dura polemica col segre
tario Salvatore Ladu, accusato 
di aver stravolto la realtà inter
na del partito durante il recen
te incontro con De Mita e con 
la direzione nazionale demo-
cnstiana per la preparazione 
della lista. I due episodi hanno 
riaperto i contrasti e le durissi
me polemiche dopo una lun
ga tregua fra le maggiori cor
renti di un partito ormai da tre 
anni all'opposizione in Sarde
gna L'appuntamento elettora
le sta ora scuotendo i suoi 
equilìbri interni 

Paolo Villaggio 
chiede e ottiene 
un posto 
nella lista Dp 

Paolo Villaggio (nella foto) si presenterà candidato alle 
prossime elezioni. Lo ha deciso, chiesto e ottenuto egli 
stesso. I dirìgenti demopioletari si sono «limitati, ad accet-
tare. È stato lo stesso attore ad annunciarlo: .Ho ritenuto 
doveroso • ha detto tra l'altro - In un momento in cui 
anche la politica si fa spettacolo, fare una scelta come 
semplice cittadino che vuole esprimere con chiarezza la 
propna posizione ideale». 

La De a Milano 
candida 
uno smista 
credendo 
che sia Kenzo 

Tempi duri per lo stilista e 
industriale della moda Ro
berto Gallieni, candidato 
democristiano a Milano. Al-
cunl giornali, nel dare la 
notizia del suo inserimento 
in lista per la Camera dei 
deputati, ne hanno stravol
to il nome, tanto da costrin-

gerlo a una puntigliosa e seccata rettifica attraverso le 
agenzie di stampa. Ma lo scherzo più duro gliel'hanno 
fatto i suoi amici di partito. In una nota di presentazione 
della lista elettorale, il comitato provinciale dello Scudo-
crociato, definisce Gallieni come .lo stilista Kenzo*. Altra 
immediata - e imbarazzata - rettifica dell'interessato. 
•Kenzo non c'entra niente - dice Gallieni - è uno stilista 
giapponese*. Con Kenzo, Gallieni ha avuto solo rapporti 
d'affari. In particolare - precisa lo stilista nostrano - hanno 
concluso insieme un contratto per la produzione e diffu
sione in Europa, Usa, e Oriente di articoli di abbigliamento 
sportivo. Resta da vedere chi dei due stilisti la De voleva 
mettere in lista. 

De Martino 
conferma: 
o candidato 
unitario 
o rinuncio 

Francesco De Martino (nel 
la foto) ha confermato ien 
che non intende accettare 
il seggio senatoriale come 
candidato del solo partito i 
socialista. Nell'83 l'ex segretario del Psi era risultato eletto 
come candidato comune del partiti comunista e socialista. 
Il Pei di Napoli si è dichiarato disposto a sostenere anche 
in questa occasione la candidatura unitaria di De Martino. 
Il Psi invece no. Dopo il rifiuto però De Martino non ha 
aggiunto nulla. Ciò che doveva dire in merito - ha fatto 
notare - «e gii noto.. 

A Taranto 
toma in forse 
l'accordo 
per il Comune 

È saltata nei giorni scorsi la 
riunione del consiglio co
munale di Taranto che do
veva tradurre in pratica l'ac
cordo a quattro, sottoscrit
to il 14 aprile da PciPsi-
Psdi-Pri per la costituzione 
di una giunta democratica e 

progressista. Il sindaco uscente della coalizione pentapar-
tita non ha convocato l'assemblea, dando corpo a talune 
indiscrezioni che vorrebbero dirigenti socialisti e socialde
mocratici ancora affezionati alla vecchia alleanza a cin
que. Questi «nostalgici* pare si concentrino tra gli ammini
stratori, evidentemente poco propensi ad assecondare la 
prospettiva di cedere qualche poltrona ai colleghi di parti
to. Le dimissioni che essi non vogliono dare, perjò, le 
pretendono dalla giovanissima giunta di programmarla*^ 
maiali alla Provincia, con la presenza di comunisti, todil-f 
democratici, repubblicani e dissidenti democristiani. Il sin
daco socialista Guadagnolo e colleghi pensano forse che 
la città non ha pagato abbastanza Te conseguenze dì un 
anno e mezzo di pentapartito? 
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A Roma assemblea di insegnanti dei Comitati: manifestazione il 25 e sciopero ad oltranza 

«Bloccheremo scrutini ed esami» 
«In piena campagna elettorale bloccare gli scrutini 
è una miccia esplosiva: accendiamola». I docenti di 
mezza Italia riuniti a Roma, nella facoltà di Lettere, 
dopo mesi di agitazione «contro la Falcucci, contro 
un contratto firmato dai sindacati che non accettia
mo» si contano. Il loro movimento eterogeneo toc
ca 1.194 istituti: hanno deciso di far pesare questa 
forza. E per la scuola l'odissea continua. 

MARIA SERENA PAUERI 
• • ROMA. Blocco degli «ru
lliti di fine d'anno; una giorna
ta di sciopero nazionale il 25 
maggio, con una manifesta
tone • Roma: astensione dal 
lavoro anche II primo giorno 
degli «ami di maturità, il 19 
giugno. Ecco quanto hanno 
decito, Ieri, I delegati dei Co-
bas, Comitati di base degli in
gegnanti, riuniti in assemblea 
nazionale nell'aula prima del
la facoltà di Lettere alla Sa
pienza. A suggestionare il mo
vimento saranno slate le pare
ti di quest'aula con i suoi ban
chi di legno ad anfiteatro, un 
luogo che con le sue scritte 
mezzo cancellate sui muri bel
ge, dopo dieci, vent'annl, ri
corda battaglie storiche, >po-
lltlclzzatissime», ma è un no 
scandito da (ischi e battimani 
che accoglie la proposta più 
pou|adista della mattinata: 
esprimerai alle prossime ele
zioni còme categoria, conse-
Bnando all'urna una scheda 

lanci o nulla. Questi mille, 

duemila «prof» che qui discu
tono, d'altronde, con l'ansia 
anche isterica di chi si sente 
«tradito dal governo, sindacati 
e giornali" e vuole esprimersi 
hanno chiara coscienza del 
potere contingente che la si
tuazione politica mette loro in 
mano: «Bloccare gli scrutini 
ora, in piena campagna elet
torale, è una miccia esplosiva. 
Accendiamola», prorompe un 
delegato che ha viaggiato sta
notte per arrivare dalla Ligu-

Delegati 
di 1200 scuole 

Su! metodo lutti d'accordo. 
Più irto, e scivoloso, sembra il 
cammino da compiere per 
raggiungere una piattaforma 

comune. 
Quanti sono, e chi sono? 

Esponenti di 39 province, de
legati di 1194 scuole: «Siamo 
un fenomeno solo romano? 
Coniateci-, dicono. E sottoli
neano che l'inchiesta giudizia
ria che il procuratore lerace 
ha aperto a Roma contro i do
centi colpevoli di non aver da
to le pagelle del primo quadri
mestre, oppure colpevoli di 
non svolgere attività come 
consigli di classe, adozione 
dei libri di testo, gite scolasti
che, ha avuto l'effetto di 
estendere la solidarietà anche 
in zone finora tiepide o fred
de: a Cagliari. Sassari, Nuoro 
ora scioperano 100 scuote, a 
Savona si sono raddoppiate, 
da sei a dodici. Nel mare ma-
gnum in cui galleggiano visi di 
professori napoletani sessan
tenni, barbe e baffi da reduci 
del •movimento», cartesiane 
insegnanti siciliane, sono i più 
dialettici, i più politicizzati (e 
ci sono molti ex Cgil, svariati 
comunisti) che si sottraggo
no, però, all'euforia 
deN'«esserci per esserci». Di
cono i più accorti, cioè, che 
questo fenomeno ami-istitu
zionale che scuote nel 1987 in 
modo inedito il mondo della 
scuola, che lacera il sindaca
to, questo movimento che 
procura fior di disagi a genito
ri e studenti, «deve» ottenere 
delle vittorie. Oppure... 

Per Mariella Genovese, pa

dovana, quattro sono le ri
chieste che potrebbero essere 
esaudite subito: «Rifiuto del 
salario accessorio, riduzione 
delle classi a venti alunni, ri
fiuto del "formatori", non li-
cenziabilità di chi ha insegna
to per 160 giorni», ci spiega. 
Sono richieste che polemizza
no duro con alcune delle 
•conquiste» del contratto per 
indipendenti delta Pubblica 
istruzione firmato in febbraio 
dalla Falcucci e da Cgil, Osi, 
UileSnals. 

La democrazia 
intema 

L'altra richiesta immediata 
era un aumento immediato e 
generalizzato di 400.000 lire, 
in luogo delle 180.000 dell'ac
cordo. Su questo punto, Il pri
mo fino ali 'altroieri, ora circo
lano più dubbi: «Per ottenerle 
ci vuole un peso politico che 
non abbiamo» dicono in mol
ti. Quello che per alcuni è cer
to, per altri meno, è che una 
legittimazione nominale, co
me movimento di protesta, 
essere insomma ricevuti dalla 
Falcucci senza ottenere nien
te in cambio «non paga». 

Non interessa, insomma, la 
creazione di un quinto sinda
cato, ma spingere la protesta 

" Anche Camiti all'incontro con i giovani cattolici 

I vescovi del Triveneto: 
«C'è troppa disoccupazioi 
Il testo di una lettera dei rappresentanti della Chie
s i inviata al seimila giovani riuniti al Palasport di 
Padova per un incontro sui temi del lavoro. Sui due 
milioni e mezzo di disoccupati italiani ben 230mila 
si trovano tra il Veneto, il Friuli e il Trentino. Il 
modello di «fabbrica diffusa» non è riuscito a ga
rantire il lavoro, ma solo una gran quantità di occu
pazione sommersa e malpagata. 

MICHCLI SARTORI 
•- . ; . • ' ' DAL NQSTBO INVIATO 

, o * t 

lJÌt»VA,»CI inquieta il 
dramma di tariti giovani senza 
lavoro, il loro numero è anco
ri allo, ed inoltre nelle nostre 
regioni è diffusa (m'occupa-
(Jone precaria ed instabile, a 
velie completamente priva di 
tutela II fenomeno, parzial
mente indotto dalle Innova
zioni tecnologiche, è In ogni 
caso un male. E, quando assu
me cene dimensioni, può di
ventare una calamiti sociale». 
Sono I passi centrali della let
tera inviata dal vescovi delle 
quindici diocesi di Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia dulia ai giovani cat
tolici che Ieri hanno gremito il 
palasport di San Lazzaro, a 
Padova, per un Incontro dal 

titolo «inventare, condividere. 
umanizzare il lavoro-. Almeno 
6 mila ragazzi sono venuti al
l'appuntamento, preparato 
dalle pastorali diocesane del 
lavoro del Triveneto: presenti 
il vescovo di Udine Alfredo 
Battisti, l'arcivescovo di Pado
va Filippo Franceschi, ammi
nistratori pubblici, sindacalisti 
e vari ospiti fra cui Pierre Car-
nltl. L'Italia «avanzata», il Ve
neto che alla grande Industria 
e al terziario abbina 11 tanto 
decantato modello di «fabbri
ca diffusa», non escono mollo 
bene dell'incontro padovano. 
Nella lettera del vescovi c'è 
una promessa ai giovani: 
•Facciamo nostre le vostre 
preoccupazioni e le giuste 

aspirazioni che vi animano... 
vi saremo vicino anche nello 
sforzo di affrontare II proble
ma della disoccupazione, sen
sibilizzando le comunità cri
stiane, promuovendo una 
nuova cultura di "solidarietà e 
richiamando l'attenzione dei 
pubblici poteri e degli ammi
nistratori sulla gravità del fe
nomeno». GII stessi documen
ti a base dell'incontro fanno 
parlare le cilrc.ln Italia 2 mi
lione 47) mila persone sono 
In cerca di coccupazlone, e 
230 mila nel Triveneto. Un fe
nomeno che «si pone come 
uno dei maggiori (forse il 
maggiore) problemi sociali». 
che colpisce più i giovani che 
gli adulti più le donne che gli 
uomini. In queste regioni del 
•sommerso», scrivono i giova
ni delle pastorali del lavoro, la 
disoccupazione «non coinci
de più con l'assenza del lavo
ro, e nemmeno con l'indigen
za. Essa tuttavia permane in 
quanto esperienza della pre
carietà, In quanto incertezza e 
improgettabilità del futuro. 
C'è una pluralità di esperienze 
lavorative, intervallate da pe

riodi di inattivila, tutte egual
mente instabile, irregolari, na
turalmente sottopagate». Qual 
è l'impegno dei giovani catto
lici? Eccola, sintetizzato negli 
slogan che hanno ufficialmen
te percorso l'incontro di Pa
dova; «C'è lavoro solidale 
quando tutti paghiamo le Im
poste e riusciamo a piegare. 
l'economi» al servizio dell'uo
mo, per la giustizia sociale tra 
la gente; quando l'indignazio
ne per i moni: sul> lavoro di 
Ravenna, Treviso e in altre 
parti. del mondo divcenta 
azione politica è sindacale per 
far venire a galla il sommerso 
e per dar voce ai precari, 
quando aiutiamo I più deboli 
ad organizzarsi perché non 
abbiano paura, non cedano 
alla rassegnazione, non si 
adattino all'assistenzialismo, 
quando noi intendiamo farci 
prossimo degli ultimi che so
no il segno drammatico della 
crisi attuale anche nel Trive
neto, affinché tutti possano 
essere promossi, compresi i 
fratelli del Terzo Mondo im
poveriti anche dalle nostre lo
giche di potenza. 

fino a ottenere qualcosa,. 
Qualcosa che. per chi spinge 
l'occhio al contratto prossi
mo, dell'88, singifica anche 
«un recupero salariale legato 
agli stipendi universitari, defi
nizione di un nuovo orario di 
lavoro», oppure «stabilire l'u
nicità della funzione docente, 
la laurea, insomma, anche per 
chi insegna alla materna, e ot
tenere che l'università diventi 
davvero un luogo di formazio
ne per gli insegnanti». E la de
mocrazia interna alla scuola, 
contro «un verticismo che 
corrode la sperimentazione» 
(Siivestra Del Lungo, roma
na), ma anche contro «il mo
nopolio delle ore d'assemblea 
da parte delle organizzazioni 
sindacali» (lo spiega il delega
to di Modena, dove 1 Comitati, 
appunto, si sono già fatti regi
strare da] notaio). 

Più orgogliosamente un 
«prestigio da riconquistare», 
più elementarmente «non. sen
tirsi più dei parla». Magari sog
getti ad intimidazione, come 
avviene in quelle scuole di Ro
ma e Napoli dove, approfit
tando dell'inchiesta giudizia
ria, ci sono presidi che ricatta
no chi blocca gli scrutini: «O li 
fai o ti denuncio». Un movi
mento confuso? Dice la De! 
Lungo: «Lo sarà pure, ma 
esprime un malessere grande, 
che coinvolge insegnanti e 
studenti. E non può essere 
Ignorato». 

Assemblea a Bologna 

Nei conservatori 
i precari minacciano: 
«Niente pagelle» 

• I BOLOGNA. Ci sarà un 
blocco degli scrutini anche 
nei cinquanta conservatori 
d'Italia? E assai probabile, al
meno così è stato minacciato 
ieri a Bologna, dove si è tenu
ta un'assemblea nazionale. 

Il coordinamento nazionale 
dei docenti non di ruolo dei 
conservatori di musica ha in
fatti approvato all'unanimità 
un documento nel quale sì 
chiede a) governo di varare, 
entro il 25 maggio, un decreto 
legge che preveda l'immedia
ta immissione in ruolo dei pre
cari che dal 1982 abbiano 
prestato almeno due anni di 
servizio. Se entro quella data il 
problema non sarà risolto o se 
le risposte saranno ritenute in
sudicienti, allora i circa mille 
precari dei conservatori scen
deranno sul sentiero di guerra 
e non escludono, già oggi, di 
poter ricorrere al blocco degli 
scrutini, proprio come 1 loro 

colleghi dei comitati di base. 
Dal 1983 - è stato sottoli

neato nel corso dell'assem
blea bolognese - non vengo
no fatti concorsi. Oggi i preca
ri rifiutano l'immissione in 
ruolo attraverso concorsi per
ché ogni due anni, e spesso 
anche più frequentemente, 
vengono sottoposti ad esami 
dì idoneità da apposite com
missioni scolastiche costituite 
negli istituti. 

E per questo - hanno spie
gato molti delegati - che i do
centi non di ruolo dei conser
vatori rivendicano la loro spe
cificità rispetto ai precari delle 
altre scuole. 

Il decreto legge che da Bo
logna è stato sollecitato do
vrebbe ispirarsi - sempre se
condo il documento approva
to al termine dell'assemblea -
ad alcuni disegni di legge già 
presentati nel dicembre scor
so alla Camera e poi decaduti. 

Ludwig 

Studente 
arrestato 
a Verona 
• • VERONA. Un 22enne 
studente universitario di Ve
rona. Alberto Paterni, è stato 
arrestato dalla polizia men
tre, da un telefono pubblico 
nei pressi del casello auto
stradale di Verona Sud, stava 
effettuando una telefonata di 
minaccia al professor Salva* 
tore De Marco, il perito gra
fologo del caso Ludwig. Il 
perito era stato oggetto di 
una vera e propria campagna 
di intimidazioni condotta di 
recente da qualcuno che 
spediva volantini firmati Lu
dwig alle redazioni dei quoti
diani e da allora il suo telefo
no era stato posto sotto con
trollo. La polizia sta cercan
do di appurare eventuali co
noscenze fra Paterni (figlio 
dì un alto ufficiale dell'eser
cito) e Marco Furlan e Wol
fgang Abel, gli studenti della 
Verona-bene condannati a 
trentanni per la catena di 
omicidi e stragi dì Ludwig. I 
due, secondo l'accusa, non 
avevano agito da soli ma al
meno con una terza perso
na. in casa di ALberto Pater
ni sarebbero stati trovati di
segni di aquile e svastiche 
del tutto simili al «marchio* 
di Ludwig. 

Terrorismo 

Appello 
da Rebibbia: 
abiura 
-a* Non basta che I capi sto
rici delle Br Curdo e Morelli 
dicano che II ciclo della lotta 
armata, si è chiuso per sem
pre. Devono compiete «un ge
sto simbolico, gratuito ed uni
laterale, ma anche concreto, 
pagante e coinvolgente, una 
dichiarazione pubblica ed 
esplicita di scioglimento della 
banda armata Brigate rosse», 
Questa proposta è contenuta 
in un lungo intervento pubbli
calo dal «Manifesto», di sette 
detenuti di Rebibbia sulla let
tera di Curdo e Moretti. I selle 
sono Maurice Blgnami, Maria 
Teresa Conti, Sergio D'Elia, 
Ciro Longo, Luca Frassineti, 
Rocco Martino e Salvatore 
Palmeri,. tutti iscritti al Parlilo 
radicale. 

Il «Manifesto» in una nota di 
commento siglata «R.R.» 
(Rossana Rossanda) avverte 
che II documento era slato in
viato al giornale dal Partito ra
dicale. «Ai compagni radicali 
- spiega la nota - diciamo su
bito che ci sono dei limiti an
che ai paradossi. Ai firmatari 
della lettera, semplicemente, 
che se oggi la pubblichiamo, è 
per un'assai liberale consuetu
dine: ammetteranno, Infatti, 
che chiedere, anzi esigere, 
ospitalità da un giornale che 
ha ancora come sottotiolo 
«quotidiano comunista», 
quando si associa il comuni
smo alla ferocia pura e sem
plice, è bizzarro». 

A Parma per l'omicidio dell'industriale Mazza 

Si apre oggi il processo 
alla bella .Katharìna 
Si apre oggi a Parma il processo contro Katharìna 
Miroslawa e il marino witold Drozdik, accusati di 
aver ucciso, nel febbraio dello scorso anno, Carlo 
Mazza, cinquantenne industriale. L'uomo, ricco ed 
aitante, aveva avuto una relazione con la donna, 
ballerina di nigth. L'omicidio, secondo le ipotesi 
avanzate da due magistrati, sarebbe passionale. La 
città sta seguendo la vicenda con il fiato sospeso. 

MAURO CURATI 

Katharìna Miroslawa 

« • PARMA. Oggi la «sangui
gna» città emiliana ospita fi
nalmente il processo alla bella 
Katharìna Miroslawa donna 
stupenda ed affascinante, da 
molli definita diabolica e per
fida, da altri difesa come vitti
ma innocente. 

La sera tra l'8 ed il 9 feb
braio dell'86 Carlo Mazza, 
cinquantunenne industriale 
parmigiano, uomo ricco ed ai
tante viene trovato ammazza
to davanti a casa dal figlio 
avuto dall'ex miss Parma, Lo
redana Rossi, dalla quale vive 
separato. Per un momento gli 
inquirenti pensano ad un sem
plice malore, ma due piccoli 
fori dietro l'orecchio destro 
testimoniano l'omicidio. 

I sospetti cadono sulla sua 

convivente Katharìna, appun
to, molto bella, ballerina in al
cuni locali notturni. Per lei 
Carlo aveva letteralmente per
so la testa. Conosciuta in un 
night (Mazza amava molto la 
vita notturna) aveva deciso di 
andare a vivere con lei nella 
sua casa di campagna. Katha
rìna riceveva da Mazza 2 mi
lioni al mese e poteva usare la 
carta Bancomat per prelievi Ti
no a 3 milioni. In più (e questa 
è una delle chiavi del giallo) 
l'uomo aveva stipulalo un'as
sicurazione sulla vita in suo fa
vore per un miliardo. 

Da qui partono le indagini. 
Si fanno due ipotesi. La prima 
è del giudice Saverio Brancac
cio, secondo il quale Mazza, 
innamoratosi di Katharina, de

cide di conquistarla anche se 
lei è sposata con i| polacco 
Witold Drozdik, ballerino. La 
donna acconsente alle «avari* 
ces» del bell'industriale e 
pianta il marito. Ma un giorno 
Mazza si slanca di lei e la bal
lerina delusa e seccala, com
plotta la sua morte insieme al 
Witold, che sarà esecutore 
materiale del delitto. 

Più «passionale» invece l'i
potesi del giudice istruttore 
Vittorio Zanichelli. Witold. ab
bandonato dalla moglie e per
duto anche il lavoro, si sente 
umiliato ed offeso. Cerca allo
ra di ricostruire il rapporto 
con la donna, ma Mazza e 
troppo potente per lui, e deci
de così di ucciderlo. Interesse 
o gelosia? 

Le tesi su cui oggi inizia il 
dibattimento sono queste. I 
due coniugi sostengono la lo
ro Innocenza ed. annunciano 
colpi di scena. Katharina. che 
vive a Parma e guida una Rolla 
Royce bianca, giura che e pro
cesso concluso userà il miliar
do dell'assicurazione per sco
prire gli assassini di Mazza. 
Witold, che fa li cameriere in 
un fast-food, è convinto della 
sua assoluzione. 

Una ricerca 
ecologica 
dopo 
10 anni 

Acqua e fango 
serviranno 
a verificare 
l'inquinamento 
A giorni 
i primi dati Nelle foto: sopra, la barca ecologica che naviga sul Po; accanto, Il barcaiolo, Enore Sporti, detto «il Moro» 

Dieci giorni in barca sul grande Po 
DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MCLETTI 

• 1 PIACENZA. Guida la bar
ca (sedici metri, a vela e m o 
(ore) con una mano sola, co
me fosse una bicicletta. Enore 
Spelli detto «il Moro- conosce 
il Po da 73 anni, da quando è 
nato. Da sabato mattina all'al
ba, sulla «Elisabetta !l», sta 
portando su è giù per il gran
de fiume una équipe di ricer
catori che del Po vogliono co
noscere tutto: grado di inqui
namento. flora, fauna; una 
mappa precìsa dei guasti (non 
veniva fatta da dieci anni) per 
capire cosa può e deve essere 
fatto per salvare il fiume. 

Sulla «Elisabetta* tutto è 

stato organizzato bene: c'è un 
piccolo laboratorio per i primi 
rilievi; c'è il collegamento di
retto con un camper che ogni 
giorno porterà i campioni 
d'acqua prelevati in tre diversi 
laboratori a terra: verranno 
cercati pesticidi e metalli (a 
Sassuolo), i radionuclidi (a 
Padova), I microbatteri (a 
Reggio Emilia). Il viaggio, che 
durerà una decina di giorni (e 
si ripeterà in agosto, quando il 
fiume sarà in «magra") è stato 
organizzato dall'associazione 
ecologica Cronos 1991 e dal 
gruppo "Riccardo Bacchelli* 
che ha messo a disposizione il 

battello. Ha il patrocinio del 
ministero all'Ambiente e della 
Regione Emilia Romagna ed è 
finanziato dalle aziende Ac 
qua di Reggio, Parma e Bolo
gna. 

Saliamo suir«Eiisabetta» a 
isola Serafini, vicino a Caorso. 
La «rotta» è verso Cremona. 
•Questo tratto - spiega il Mo
ro. guardando sempre avanti 
- è nuovo, lo hanno fatto per 
portare l'acqua alla centrale 
di Caorso. Prima il fiume pas
sava più a nord, toccava l'Ad
da. Li ci andavo da giovane. 
era tutto bosco, non c'erano 
strade». 

fi battello si ferma per i pre

lievi d'acqua e di fango. «Una 
volta, dalla barca, si vedevano 
i pesci. L'acqua era trasparen
te. fino a vent'anni fa la usava
mo anche per fare da mangia
re». 

Volano bassi i gabbiani di 
fiume, più piccoli e scuri di 
quelli di mare. «Io ho sempre 
lavorato su chiatte e battelli, 
ma la pesca è stato sempre il 
mio secondo lavoro. C'era di 
tulio, in questo fiume. L'ulti
mo storione l'ho visto quattro 
anni fa, vicino a Isola di Pole-
sella. È ingordo come noi, lo 
storione. Pesava 180 chili. Va
do ancora a pescare, ma solo 
con il tramaglio. Lo metto nel

le anse, vicino all'erba o agli 
alberi, dove il pesce è più 
buono. Prendo anguille e pe
sce gallo. Dell'altro pesce, 
quello bianco, non mi fido. 
Quando lo tiri all'amo o in re
te non reagisce, non ha più 
forza. Tutto il fiume è cambia* 
to; hanno tolto sabbia e 
ghiaia, fino ad arrivare all'ar
gilla. La corrente va più forte. 
l'acqua non è filtrata, il pesce 
non vive più bene». 

Biologi, chimici, zoologi, 
ornitologi (c'è un comitato 
scientifico presieduto da Ro
berto Marchetti, dell'universi
tà statale di Milano) studieran-
no ogni aspetto del fiume. C'è 

anche una barca più piccola, 
per risalire gli affluenti. Foto
grafie e dati comporranno 
una mostra che girerà l'Italia. 
iln particolare - spiega il bio
logo Paolo Zatta - cerchere
mo di verificare se il divieto di 
diserbanti all'atra2Ìna è rispet
tato, visto che ne è impedito 
l'uso, ma non il commercio». 
Le rive del fiume sono, come 
sempre, piene di gente: c'è 
chi pesca e chi prende il sole. 
Il grande Po è ancora amato. 
Si fa sosta a Cremona, per ri
fornirsi di acqua potabile. 
Quella del Po, quella «che si 
beveva», non può essere usata 
nemmeno per lavarsi le mani. 

Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di tempo 
compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo smontaggio 
delle attrezzature. 
Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da incen
dio (compresi gli eventi atmosferici), furto e responsabilità civile a 
séguito di eventi dannosi cagionati a terzi, incluse le persone 
impegnate nelle fasi organizzative della Festa. 
La polizia comprende, inoltre, una protezione assicurativa contro 
gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo svolgimento della 
Festa, siano essi organizzatori, partecipanti alle gare sportive, o 
semplici cittadini visitatori. 

4 l'Unità 
Lunedì 
11 maggio 1987 
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IN ITALIA 

Il decreto è decaduto ma i vigili firmano ancora verbali 

Supermulte illegali? 
Bisogna pagare le supermulte' 11 decreto Nicoiazzi 
è decaduto' Molti non hanno dubbi e tra questi ti 
giurista Augusto Barbera si torna alla situazione 
precedente. Ma altri sostengono che nonostante la 
mancata conversione del decreto i suoi effetti du
reranno fino al 16 maggio 1 vigili continuano a 
firmare verbali che potrebbero essere illegali Per 
ora, comunque, è meglio sospendere i pagamenti 

G I A N C A R L O PERCIACCANTE 

• ROMA Da sabato scorso 
ie super multe sono illegali 
U pubblicazione sulla Gazzet
ta ufficiale della notizia che il 
Senato ha respinto la propo
sta di convertire tn legge il de
creto governativo, ne ha fatto 
cessare immediatamente gli 
effetti Questoet lparerediun 
insigne giurista i onorevole 
Augusto Barbera 

Fino alla presentazione d i 
un nuovo decreto annunciato 
come prossimo dai ministro 
Zamberletti, dovrebbero dun
que tornare in vigore le vec 
chie mìni multe (12 000 lire 
per il divieto di sosta invece di 
36 000 e cosi via) La questio
ne resta comunque controver
sa I comandi dei vigili urbani 
di diverse grosse città, da noi 
interpellati Ieri pomenggio, 
hanno detto di non aver rice
vuto nessuna nuova disposi
zione e che pertanto conti

nuano a considerare in vigore 
il decreto Nicolazzi'Secondo 
altn pareri raccolti, infatti il 
comunicato della Gazzetta 
annuncerebbe soltanto la ces
sazione della discusisone sul 
la conversione in legge del 
decreto, la cui decadenza an 
drebbe così posticipata al 16 
maggio, ovvero sessanta gior
ni dopo la sua presentazione 
da parte del governo 

Nelle prossime ore, proba
bilmente, la questione sarà 
definitivamente chianta 11 
consiglio che comunque si 
può dare sin da ora agli auto
mobilisti indisciplinati e di so
spendere temporaneamente il 
pagamento delle sanzioni, in 
attesa delle nuove norme 

In tutto questo guazzabu
glio e è infatti una sola cosa 
certa al 100 per cento il de
creto presentato dal ministro 
Nicolazzt non piace pratica

mente a nessuno e non sarà 
mai (radono in una legge della 
Repubblica Non essendo sta 
to convertito in legge in lem 
pò utile Ci fatidici sessanta 
giorni) perde di validità con 
effetto retroattivo Cosa sue 
cederà a chi e stato multato e 
non ha pagato e a chi invece 
ha già versalo il suo salato 
obolo allo Stato'' L articolo 77 
della Costituzione al secondo 
comma dopo aver ricordalo 
che "i decreti perdono etnea 
eia sin dati inizio se non sono 
convertiti in legge entro ses
santa giorni dalla loro pubbli 
cazione- aggiunge però che 
•le Camere possono tuttavia 
regolare con legge i rapporti 
giuridici sorti sulla base dei 
decreti non convertiti" 

l i che vuol dire che la mate
ria sarà quasi certamente re 
golata con uno specifico arti 
colo che sarà inserito nel nuo 
vo decreto attualmente in gè 
stazione che dovrà poi essere 
ovviamente approvalo dal 
Parlamento 

Le ipotesi sono due o verrà 
confermata la validità delle 
sanzioni inflitte in questi ultimi 
due mesi (il che può avvenire, 
anche se alcuni lo ritengono 
illegale, anche nel caso che 
alcune di esse vengano ridot
te o comunque modificate) e 
quindi non ci sarà nulla da fa
re chi ha già pagato si dovrà 

Giorni di confusione totale 
Nessuno sa che fare 
Per il momento è preferibile 
rinviare i pagamenti 

L'omicidio di Gioia Tauro 

Ai funerali del sindaco 
nessuno parla di mafia 
Ài funerali del sindaco di Gioia Tauro, ucciso l'altra 
sera a bordo della sua auto, nessuno ha avuto il 
coraggio di nominare la mafia. Solo il vescovo ha 
lanciato un grido di allarme. «Qui - ha detto -
circolano troppe armi...». In migliaia hanno parte
cipato alle esequie. Erano presenti tutti i leader 
locali delta De. L'orazione funebre è stata tenuta 
da Piero Battaglia, sindaco della rivolta di Reggio. 

A L D O V A R A N O 

« • CIOIA TAURO In migliaia 
hanno accompagnato il sinda
co Gentile dalla camera ar
dente allestita ieri mattina in 
Municipio alla Cattedrale di 
Gioia dove il vescovo di Oppi-
do Mamertina - un piccolo 
centro con la più alta percen 
tuale di sequestri di persona -
ha presieduto alla funzione fu

nebre Centinaia di corone, 
tantissime donne con i volti 
ngati dalle lacnme, i bambini 
delle elementan in grembiule 
nonostante la domenica i voi 
ti tagliati dei popolani ed ap
plausi continui Strazianti le 
scene di dolore dei familiari 
ed ti volto devastato di Natali
na la figlia quattordicenne di 

Gentile Tra la folla, i cognomi 
che ricorrono nelle pagine 
calde delle sentenze dei pro
cessi di mafia e che Gioia, in 
molti pronunziano soltanto 
dopo essersi guardati intorno 
e sottovoce Piromalli, Mazza-
ferro, Mole, Speranza ed altn 
ancora 

Gli inquirenti sembrano 
non avere dubbi il killer fred 
do e spietato come un profes
sionista deve avere avuto il 
mandato da qualcuno che 
conta pnma di uccidere il sin 
daco di Gioia «Se non è cosi -
confida un poliziotto - lo sa
premo presto il cadavere o i 
cadaveri di chi ha fatto il lavo 
ro ce li faranno trovare le co 
sene caldi ed infagottati m 
confezione regalo E perche 
non ci siano dubbi con ac 
canto la pistola» Altr imenti ' 

mettere l'animo in pace chi 
non lo ha (atto dovrà sbrigarsi 
a provvedere, oppure il mini
stro può disporre che i cittadi
ni che hanno già versato il do 
vuto siano rimborsati, come è 
avvenuto ad esempio per al
cune norme sul condono edi
lizio Si vedrà 

Altra cosa certa è che i l 
nuovo decreto conterrà so
stanziali modifiche a quello 
che non ha incontrato i favori 
del Parlamento È stalo lo 
slesso ministro ai lavori pub
blici Zamberletti ad affermar
lo 

I) nuovo decreto ci sarà, ma 
sarà senza dubbio più clemen
te secondo alcuni anche per 
ridurne l'impopolarità in pe
riodo elettorale 

Si terrà inoltre conto delle 
indicazioni scaturite dalla di
scussione in Parlamento e di 
quelle dei Comuni e dell'Au-
tomobil Club «Dovremo cer

tamente rapportare - ha detto 
Zamberletti in un intervista -
I entità delle sanzioni alle tra
sgressioni compiute Cioè si 
dovrà stabilire la sanzione in 
riferimento soprattutto al ri
schio e alle conseguenze pos 
sibili di un infrazione per la si
curezza delle persone e la 
scorrevolezza del traffico» Ci 
sarà dunque una maggiore pe
requazione, ad esempio, tra 
una multa per divieto di sosta 
ed una per il passaggio ad un 
incrocio con il semaforo ros
so 

Sarà inoltre cassato 1 artico
lo che stabiliva che gli entroiti 
derivanti dalle multe doveva
no essere utilizzati dai Comu
ni esclusivamente per la co
struzione dei parcheggi Quel
le somme potranno essere de
stinate anche per altn inter
venti I acquisto di autobus, l'i
stituzione di collegamenti 
pubblici tra i parcheggi e i 
centn storici e cosi via 

Vincenzo Gentile 

«Altrimenti - conclude scon
solato - sarà un massacro di 
morti eccellenti e lupare bian
che» 

Mischiata alla gente, una 
vasta presenza istituzionale i 
sindaci della zona con fascia e 
gonfalone l i de Pino Malta 
ma, sindaco dimissionano di 
Reggio, anche lui con la fascia 
ed il presidente della Provin
cia Prefetto, questore, co

mandante dei carabinien che 
annuiscono con la testa quan
do i l vescovo denunzia che 
•troppe armi circolano nei no
stri paesi e nelle nostre case-
e chiede una società «dove la 
sera ci si può ntirare a casa 
senza pericolo di tranelli» 

Infine, la sorpresa della 
giornata una presenza mas
siccia e quasi ostentata della 
De che ha scelto di far qua-

Donne poliziotto a cavallo in Piazza di Spagna 

In migliaia alle esequie 
Erano presenti 
tutti i leader della De 
Il vescovo denuncia: 
«Qui circolano troppe armi» 

drato nvendicando Gentile 
(che alle ultime elezioni am
ministrative aveva messo in gi
nocchio lo scudocrociato 
presentando una lista civica) 
come un democristiano a pie
no titolo Tra la folla l'on Vito 
Napoli - 15 anni di Parlamen
to accanto a Donai Cattin -
candidato alla Camera e pole
mico con i giornalisti che da
rebbero della Calabna una im
magine negativa Ma ci sono 
anche Guido Laganà, capo
gruppo alla Regione, gli ex se-
gretan provinciali Lombardo 
e Manti, il consigliere regiona
le Bruno Napoli, il presidente 
della Usi di Reggio Giovanna 
Ferrara, il dottor Francesco 
Macn L'orazione funebre è di 
Piero Battaglia, sindaco della 
nvolla di Reggio, che nei gior
ni scorsi ha lasciato la Regio

ne per diventare ilpezzo forte 
della De reggina nella lista alla 
Camera Battaglia condanna il 
cnmme brutale e «la mano vi
le ed assassina», ma la parola 
mafia non la pronuncia mai 

In piazza Nino Pedà leader 
della De e già sindaco di Gioia 
(si dimise quando fini m gale
ra per i corsi fantasma della 
formazione professionale), 
che sabato sera ad una televi
sione pnvata aveva dichiarato 
che «con la morte di Gentile 
non si può più far politica a 
Gioia», avvicinato dai giornali
sti che gli chiedevano perche 
mai anche contro di lui, tanto 
tempo fa, sia stato organizza
to un attentato, taglia corto 
«Che vuole che ne sappia per
che, se non lo sanno neanche 
le forze dell'ordine» 

DAIdo Varano 

Sesso, solo 
4 genitori 
su 100 
ne parlano 

Solo 4 genitori su 100 sono disposti a parlare di sesso con 
i loro figli Un colloquio che sappare effettivamente inutile 
ai fini pratici visto che a 15 anni il 7 1 * dei maschi e il 
70,5% delle femmine ha già provato di persona I espenen-
za completa Ma se i ragazzi italiani vanno forte nella 
•prassi», sono più deboli in «teoria» solo il 16% dei maschi 
e i l 29% delle femmine tra i 13 e i 21 anni conoscono i 
meccanismi della nproduzione Non c'è comunque da 
meravigliarsi troppo visto che oltre la metà della madri 
italiane considera il sesso una cosa «sporca e vergognosa» 
Sono gli sconcertanti nsultati di una ricerca sutl educazio
ne sessuale condotta su 26mila italiani dall Associazione 
per lo studio dell analisi psichica e )a ricerca in sessuologia 
(Asper) presentata ten al convegno dell associazione 

Droga. 
una nuova 
comunità 
terapeutica 

Si chiama la «Ginestra del 
Conerò» ed è una nuova 
comunità per tossicodipen
denti, inaugurata len a Mas-
simano, a pochi chilometn 
da Ancona La comunità 
accoglierà dieci giovani 

• giunti all'ultima fase della 
terapia, quella che prevede la preparazione del giovane al 
nentro completo ed attivo nella società 

80% di aborti 
tra le ragazze 
minorenni 

Tra tutte le ragazze sotto i 
18 anni che nmangono in
cinte solo il 17 5% porta a 
termine la gravidanza II 
2,3% abortisce spontanea
mente per tutte le altre c'è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'interruzione volontaria 
• " • • " ^ ^ " • • • • " • • , ^ ^ ™ della gravidanza Sono dati 
che la dicono lunga, evidentemente, sud aborto clandesti
no al quale ncorrono sempre più spesso, come «estrema 
ratio», le donne più giovani Tra le ragazze che partorisco
no, il 9% ha già avuto una precedente gravidanza I dati 
fanno parte di una ricerca presentata ieri ali università «La 
Sapienza» di Roma 

Cazzotti, 
oggi 
i funerali 

Gli hanno estratto dal cra
nio tre frammenti di proiet
tile sono stati questi a cau
sare la morte dell'ingegne
re Eugenio Gazzotti, Firn-
prenditore bolognese mor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to dopo undici giorni di co-
^ ^ ™ « " " ^ ^ ™ ^ ™ * " » ma L uomo era stato lento 
durante una sparatona avvenuta tra i suoi rapitori ed il 
figlio Giacomo sul monte Giovi, durante un disperato ten
tativo di fuga Sarà comunque necessana una perizia bali
stica per stabilire ti calibro dell'arma che ha ferito mortal
mente l'uomo La salma di Gazzotti verrà oggi trasferita da 
Firenze a Bologna per i funerali 

Un'inchiesta Erano a t>ordo dl un ,rat,ore 

* . « .—-fc-a,-, c he doveva trainare un obi-
SUIia m o n e ce di artiglieria Per motivi 
di Un Soldato ancora non del tutto chiari 
AI i W ^ ^ il pesantissimo mezzo si è 
01 leva nbaitato e i sei ragazzi, tutti 

militan di leva, sono nmasti 
^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ ^ schiacciati Uno di loro, 
Lamberto Tarantino, 20 anni, è morto Sul tragico episodio 
- accaduto al poligono di tiro di Rotta dei Cavalli, vicino 
ad Arezzo - il ministero della Difesa ha deciso di apnre 
un inchiesta 

S A R A S C A U A 

INVESTIRE H MONETA M E E SEMPRE N I CONVENIENTE 
musi KG» 

1000 LITRI 
Dl GASOLIO 

E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1600.000 

Se vi piace guadagnare, questo e il momento giusto per in 

vestire Certo, Imo ol 31 moggio Ducalo Maxi, Ducalo, Fiorino, 

Morengo, 900E e Pondo Van, i famosi "monelocorrente" del Ira 

sporto leggero, vi offrono la possibilità di guadagnare addmltura in 

partenza Inietti, sia che scegliete I ocquisto in contanti oppure il 

leasing, vi spelta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mono 

di 1 630000 l'equivalente di 1000 litri di gasolio gratis, eoe chfc 

metri su chilometri di strada compresi nel preuo E questo e solo 

I inizio Perche le interessantissime formule SAVALEASING vi of 

frano fino o 11600 000 di risparmio Volete un esempio2 II Ducalo 

Maxi Cabinato Turbodiesel del costo di l 20195000 (Ivo esclusa), 

con un contralto da 36 mesi vi costerò, nel ipotesi di acquisto linde, 

L 23 839 000 (più Ivo, messa in strado e spese conlrofcoli) In altre 

parole un risparmio sul costo leasing del W Ma oro basta por 

lare, e il momento di ogre Perche 131 moggo la presto ad armare 

Speciale oHerta non cumulale con olire imziclive m cono in base 

oi pre:n e IOSSI in v^ore 11/4 o7 e ai normct requisiti i chiesti da SAVAtcASING 

FIAT 
veicoli commerciati 

SPECIALE INIZIATIVA Dl CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
IIIIIIIWIII l'Unità 
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AEL MONDO 

Sanguinosa offensiva di Sendero in Perù 

Attentato a Garda 
Due ragazzi fatti a pezzi dalle bombe che stavano 
per lanciare, esplosioni potentissime a ottanta me
tri dalla residenza del presidente Alan Garcia, una 
nuova notte di black-out e attentati in tutto il Perù. 
Cosi il gruppo terronstico di Sendero luminoso si 
prepara al suo settimo anniversario, il 17 maggio, 
quando ha annunciato azioni ancor più spettacola
ri e sanguinose 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

• • LIMA II giorno della 
mamma e festeggiatissimo m 
tutto il Sudamenca Ieri matti 
na t peruviani compravano 
con i fiori di regalo i giornali 
con le loto a tutta prima pagi 
na dei due corpi fatti a pezzi 
non più grandi di un dito La 
bitudine alla violenza corrom
pe il paese e nel mondo pur
troppo sta facendo sempre 
meno notizia Sabato alle 7 4*5 
del pomerigigo le bombe dei 
terroristi di Sendero luminoso 
sono scoppiate, assieme ai 
due sconosciuti attentatori, a 
ottanta metri dalla residenza 
del presidente Alan Carcia 
Solo una fase dell operazione 
• 17 maggio* domenica pros
sima, settimo anniversario 
della nascila di quel movi
mento sanguinano, atroce e 
pure spiegabile di questa real
tà andina che dice di ispirarsi 
al pensiero di Mao Tse Tung 
ma assomiglia tanto di più ai 
Khmer rossidi Poi Pot, e che 
nell'Università di Ayacucho 
strinse il patto di una guern 

glia senza confini 
Oggi i terroristi ambiscono 

a minare uno Stato nel quale il 
presidente e stato eletto dal 
popolo con straordinario con
senso puntando sulle indub
bie debolezze e contraddizio
ni dell operato di questi due 
anni «Libamzzare il Perù- è 
una parola d ordine non tanto 
lontana dal vero Se i fatti di 
sabato sono la tappa iniziale 
detta settimana di complean
no sono slati preceduti nel-
I ultimo mese da prove gene
rali altrettanto impressionanti 
Quindici giorni fa gli uomini di 
Sendero hanno occupato per 
cinque ore una citta di quasi 
centomila abitanti Barranca, 
vicina ai grandi centri di pro
duzione di zucchero Una ve
ra e propria giornata di propa
ganda bussando alle porte 
delle case distribuendo mate
riate attaccando tremila ma
nifesti sui muri del centro Da 
allora I operazione accerchia
mento si e avvicinata a Urna e 
alle altre grandi citta Lunedi 

della scorsa settimana decine 
di bombe ai tralicci dell alta 
tensione hanno lasciato la ca
pitale e altn nove centri al 
buio per 48 ore Paralizzate 
fabbriche e industrie un dan
no difficilmente calcolabile II 
governo si e dovuto inventare 
sui due piedi un santo cano
nizzalo in quella data per po
ter decretare un giorno di fé 
sta II giorno dopo salta in aria 
e si disintegra letteralmente la 
più grande fabbrica di scarpe 
del paese quella Baia cono 
sciuta in tutto il mondo (dan
ni sono intorno ai 15 milioni 
di dollari E cosi (ino agli ulti
mi fatti 

La notte di domenica sono 
scoppiale bombe davanti al-
I ambasciata degli Stati Uniti, 
ali hotel Sheraton e palazzo di 
giustizia, dopo quelle del pa
lazzo del governo È ancora 
grave I addetto commerciale 
dell'ambasciata delta Corea 
del Nord nella cui sede i terrò 
nsti hanno piazzato cinque 
chili di dinamite Un attentato 
deciso dopo che a Cuzco. 
Sendero aveva sequestrato 
numerosi dei diecimila Kala
shnikov venduti dalla Corea 
del Nord al governo peruvia
no Neil area tra Ayacucho, 
Cuzco e Puno e difficile fare il 
calcolo dei morti, dei seque
stri delle azioni dimostrative 
contro i campesmos e delle 
rappresaglie di esercito e poli
zia Siamo in terra di nessuno 
La regione e più che mai al * 

centro delle azioni perche 
rappresenta un corridoio ver 
so la vicina Bolivia Esistereb
be un documento firmato dal 
vertice di Sendero il primo 
maggio con non meglio iden
tificate formazioni intemazio
nali e un sedicente partito co
munista di Spagna che pianifi
ca una lotta da estendere alla 
Bolivia 

Questa è la situazione della 
violenza Direttamente corre
lata a quella politica In feb
braio avevamo incontratoun 
clima profondamente inqui
nato le elezioni municipali 
del novembre vinte dall Apra, 
il partito di Garcia affilialo al
l'Internazionale socialista, 
con metodi e ricorsi per lo 
meno dubbi, avevano inter
rotto un progetto dt collabo
razione con la sinistra unita e 
reso difficilissimo il coraggio
so impegno del suo presiden
te, Alfonso Barrantes fino ad 
allora sindaco di Lima L oc
cupazione violenta e inutile 
delle università - rastrella
menti in piena notte, arresti di 
massa, torture, sparizioni, di
struzione di importante mate
riale, sfida al potere accade
mico - rivelavano la mancan
za di un progetto autentico 
contro il terrorismo Oggi non 
va meglio, anzi quel che acca
de ne e conseguenza Nella 
sinistra unita il dibattito e 
aspro, Barrantes è sotto accu
sa per avere incontralo a casa 

Alan Garaa 

sua 1 ambasciatore Usa e alcu
ni suoi consiglieri Non si ca
pisce bene chi abbia avuto in
teresse a rendere noto l'in
contro La Cgt del Perù il sin
dacato più forte del paese con 
il suo milione e duecentomila 
affiliati ha indetto lo sciopero 
generale per il 19 maggio Mi
nacciano di scioperare il 15 e 
il 18, anche gli uomini della 
polizia V ogliono più soldi e, 
dicono, più nspetto L infla
zione che era stata imbrigliata 
al 60% l'anno scorso è di nuo 
vo al cento per cento I milita
ri dopo la destituzione del ca
po dell aeronautica, stanno a 
guardare Per ora è fermo il 
progetto di un ministro per la 
Difesa civile e continuano a 
comandare loro 

— — — — — — — il comandante ha fatto precipitare l'aereo polacco 

in un bosco anziché sull'abitato di Ursynow 

H pilota ha evitato un'ecatombe 
Oli abitanti di Ursynow, presso Varsavia, con ogni 
probabilità sono debitori della vita al pilota dell'ae
reo polacco precipitato sabato nella foresta di Ka-
baty. Questi avrebbe mutato rotta evitando di pas
sare sul popoloso centro proprio perché si era reso 
conto di potersi schiantare al suolo da un momen
to all'altro. Nel tremendo impatto sono morte 183 
persone. 

• » VARSAVIA L'Ityuscin 63 
M della compagnia di ban
diera polacca «Lot» schianta
tosi a terra sabato scorso con 
183 persone a bordo nella fo
resta di Kabaty, presso Varsa
via, aveva appena elleltuato 
una variazione di rotta per 
evitare di Investire in pieno 
l'abitalo di Ursynow dove vi
vono circa duecentomila per
sone È l'Ipotesi sempre più 
probabile che emerge dalle 
indicazioni fornite dalle tonti 
ulliclali polacche, menire so
lo len pomeriggio e stata tro
vata la scalola nera, cioè lo 
strumento che a bordo di 
ogni aereo registra tutte le 
operazioni di volo ed è pre
ziosissima in caso di incidenti 
per ricostruire gli ultimi mo
menti prima dello schianto. 

L aereo che era partito da 
Varsavia diretto a New York 
ha Invertito la rotta all'altezza 
di Grudziadz. 250 chilometri 
a nord di Varsavia, e SO a sud 
di Danzlca, quando il pilota 
ha scoperto un guasto al mo-
lon Per atterrare ali aeropor
to della capitale avrebbe do
vuto sorvolare la città da 

nord a sud piegando poi ver
so ovest sul cielo di Ursynow 
Invece la caduta è avvenuta 
nella loresta di Kabaty, a sud 
di Ursynow Secondo le tonti 
della Lot il comandante Zy
gmunt Pawlaczyk ha proba
bilmente evitato di proposito 
di sorvolare Ursynow perchè 
si era reso conto di poter pre
cipitare da un momento al
l'altro 

Restano molti punti oscuri 
Perchè giunto all'altezza di 
Grudziadz il pilota ha deciso 
di rientrare a Varsavia anzi
ché proseguire per Danzlca 
che era molto più vicina? E 
perché non ha almeno atter
rato all'aeroporto militare dt 
Modini. 50 chilometri a nord 
della capitale' Gli osservatori 
tendono ad escludere che la 
sciagura sia dovuta a imperi
zia dei comandante II diret
tore della Lot, Jarzy Slowm-
ski, ha ribadito che è il pilota 
in simili casi a decidere, le
nendo conto delle condizio
ni dell'aereo. >e Pawlaczyk 
ha deciso di rientrare a Varsa
via» Si ricorda che il coman-

t resti oeiraerco precipitato in un nosco con 183 persone* bordo 

dante aveva alle spalle venti
mila ore di volo su ogni lipo 
di aereo e cinquemila sugli 
llyuscin Si ipotizza che solo 
ali ultimo le condizioni del
l'aereo siano apparse nella 
loro effettiva gravila e che 
ciò sia avvenuto quando ora
mai l'apparecchio era molto 
vicino a Varsavia Testimoni 
oculari, pochi attimi prima 
dell'impatto al suolo, hanno 
visto l'aereo volare bassissi
mo sul bosco di Kabaty con i 
motori oramai in fiamme II 
pilota ha tentato un disperato 

atterraggio fra gli alben, ma 
le sue ultime parole alla torre 
di controllo rivelano che era 
consapevole di non avere 
quasi alcuna possibilità di far
cela -Questa è la line, ad
dio» 

Prima che l'inchiesta uffi
ciale aperta dalle autonta po
lacche vada a termine e l suoi 
nsultatt siano resi noti, è ve
rosimile che a Varsavia si re
chi una commissione tecnica 
dell'Urss poiché I aereo è di 
fabbricazione sovietica 

Un portavoce della com-

Comincia il processo a Barbie 
I neonazisti 
si scatenano 
contro gli arabi 

AUGUSTO FANCALDI 

• B PARICI t oggi alle 13, 
nella Sala dei passi perduti del 
palazzo di giustizia di Lione, 
trasformala per l'occasione in 
aula magna, che si apre il pro
cesso contro Klaus Barbie, ca
po della quarta sezione dei 
servizi segreti della Gestapo 
lionese, accusato di cnmmi 
contro l'umanità, di quei cri
mini cioè che il tempo non 
può cancellare 

Trentacinque televisioni del 
mondo intero sono pronte a 
trasmettere le prime immagini 
- le sole - dell'arrivo del -ma

cellaio di Lione- al palazzo di 
giustizia che, da una settima
na ormai e una sorta di for
tezza isolata dal resto della 
citta, 700 giornalisti saranno 
ammessi a seguire le fasi di 
questo processo previsto per 
una durata di circa due mesi, 
milioni di persone, in Francia 
e altrove, sanno che st tratta 
forse dell ultimo grande pro
cesso, o di uno degli ultimi, a 
canco di un -boia» nazista 
quel Klaus Barbie che pur fi
gurando al 280* posto nella li
sta ufficiale del criminali di 

guerra, ha avuto un ruolo pre
ponderante nella liquidazione 
di migliaia di patnoti, di ebrei, 
di adulti e di bambini, in que
sta Lione che fu -capitale del
la resistenza francese-

Il processo si apre in una 
atmosfera indescrivibile di 
tensione e di rivincita, di pietà 
e di dolore Tra le lacrime dei 
sopravvissuti che ricordano e 
che non chiedono vendetta 
ma giustizia e memoria, tra le 
ombre che lerronzzano colo
ro che tradirono che denun
ciarono, e che temono che il 
loro nome venga pronunciato 
da Barbie per incolparli, si fa 
viva - nella sua inquietante e 
sinistra sfida - la voce dei no 
stalgici della croce uncinata 
per i quali Barbie non fu che 
•un soldato esemplare- i cri
mini di guerra «un dovere- i 
cnmmi contro I umanità «una 
favola» la deportazione degii 
ebrei «una operazione sanita
ria-

Sabato 48 ore pnma del 

processo, tre o quattrocento 
di questi orfani del nazismo 
hanno percorso il centro di 
Lione - preceduti da alcune 
decine di monarchici e di cat
tolici tradizionalisti - co) cra
nio rasato, la croce celtica al 
braccio, camicia nera, mentre 
altn devastavano la sede di 
una associazione di immigrati 
arabi lasciando sul posto ri
tratti di Barbie e le insegne 
crociate della loro vigliacche-
na E davanti alla statua di 
Giovanna d'Arco, di cui si ce
lebrava la festa, qualcuno ha 
letto il messaggio del mare
sciallo Pelain del 1941 -Santa 
Giovanna d'Arco, salvateci e 
salvate la Francia'-

Si dirà che si tratta di mino
ranze e non e è dubbio che e 
cosi Ma quanti, dietro a que
sti manipoli di attivisti, pensa
no allo stesso modo e aspetta
no con segreta speranza le 
«bombe» che Barbie e il suo 
avvocato difensore Vergès 
hanno promesso di lar scop-

pagnia Lot ha confermato 
che a bordo e erano cento-
trentaquattro cittadini polac
chi residenti in Polonia, ven
tuno loro connazionali resi
denti ali estero, diciassette 
statunitensi e due svizzeri, ol
tre agli undici membri dell'e
quipaggio 

len e oggi nella regione di 
Varsavia le autorità hanno or
dinato la chiusura per lutto di 
tutti i locali di divertimento II 
Papa ha inviato un messaggio 
di cordoglio al pnmate della 
Chiesa polacca cardinale 
Glemp 

Irangate 

Oggi depone McFarlane 
Una soffiata alla stampa: 
«Accuserà Reagan» 
Di fronte alla Commissione del Congresso incari
cata di sbrogliare il pasticcio dell'Irangate, oggi 
Robert MacFariane affermerà apertamente che fu 
Reagan in persona ad ordinare al Consiglio per la 
sicurezza nazionale di organizzare l'armamento 
dei contras nicaraguensi dopo che il Congresso 
nell'84 l'aveva proibito. L'indiscrezione è stata 
pubblicata ien dal «New York Times». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANIELLO COPPOLA 

• I NEW YORK 11 presidente 
Reagan ha vissuto un pessimo 
week-end Ma la settimana 
che comincia oggi, stando a 
certe indiscrezioni del New 
York Times dovrebbe nser 
vargli momenti ancora peg
giori 

Sabato Ronald Reagan e la 
first lady sono andati al cimi
tero di Roslyn Harbor, nel) i-
sola di Long (stand, per parte
cipare ai funerali di William 
Casey già direttore della Cia e 
carissimo amico del presiden
te Nella chiesa cattolica del 
piccolo centro dove oltre ai 
Reagan erano convenute mol
te personalità repubblicane 
tra cui Richard Nixon, due so
no stati i discorsi funebn, 
quello della signora Jeane Kir-
kpatnck. la reazionana che 
per quattro anni ha rappresen
tato I amministrazione ameri
cana alle Nazioni Unite, e il 
vescovo John McGann della 
diocesi di Rockville II discor 
so della prima oratnee non ha 
offerto sorprese E stato un 
elogio dei servigi resi da Ca
sey al paese e al presidente, 
con un breve ma significativo 
accenno alle operazioni con
dotte dalla Da per aiutare i 
contras -11 sostegno dei com
battenti per la libertà del Nica
ragua - ha detto la Klrkpatnck 
- è stato al sommo dei suoi 
pensieri» 

In chiave esattamente op
posta è stata l'orazione fune
bre del vescovo McGann Egli 
ha nconoscluto che Casey si 
era «dedicato alla causa dei 
contras con devozione tanto 
profonda da rendergli incom
prensibili le questioni che in 
me, vescovo cattolico, sono 
sorte a proposito della politi
ca militare della nostra nazio
ne sin dall'alba dell'era nu
cleare», E ha aggiunto •Sono 
anche sicuro che Bill Casey 
deve aver considerato noi ve
scovi cattolici come incapaci 
di capire la minaccia comuni
sta in questo emisfero, dal 
momento che ci siamo oppo
sti e ci opponiamo alla violen
za esercitata nel! America 
centrale dal sostegno ai con

tras Ora non posso nascon 
dere ne mascherare il mio ra
dicale dissenso su questo te
ma con un uomo che io ri
spettavo» 

L'episodio è stato interpre
tato come un segno che una 
parte cospicua della Chiesa 
cattolica continua a collocarsi 
ali opposizione nei confronti 
della politica reagamana 

La lettura del New York Ti 
mes di ieri non deve essere 
stata confortante per Reagan 
Il giornale, riferendo indiscre 
ziom di buona fonte ha antici
pato che Robert McFarlane 
I ex consigliere per la sicurez
za nazionale che si reco a Te
heran per vendere armi agli 
ayatollah in cambio dt ostag
gi comincerà la sua testimo
nianza, fissata per oggi, din
nanzi alla commissione parla
mentare di inchiesta sullo 
scandalo Iran-contras, con 
una dichiarazione assai grave 
per Reagan Egli dira che fu il 
presidente in persona ad ordi
nare al Consiglio per la sicu 
rezza nazionale di organizzare 
I armamento dei contras do 
pò che il Congresso, nel 1984, 
i aveva proibito II testimone, 
stando a quanto riferisce il 
giornale (probabilmente su 
soffiata dello stesso McFarla
ne) direbbe che Reagan non 
avrebbe specificato come 
condurre una simile operazio
ne né avrebbe chiesto al Con
siglio per la sicurezza naziona
le di violare la legge Sembra 
anzi che Reagan fosse convin
to che il divieto sancito da un 
voto congressuale non si ap
plicasse al Consiglio per la si
curezza nazionale 

Se McFarlane renderà dav
vero una testimonianza in 
questi termini, sul capo di 
Reagan cadrebbe la più grave 
accusa per un presidente I) 
Consiglio per la sicurezza na
zionale è infatti un organo che 
dipende direttamente dalla 
Casa Bianca e lavora nei suoi 
sotterranei Dunque il «co
mandante supremo» porte
rebbe la responsabilità di aver 
ordinato la violazione di una 
decisione del potere legislati 
vo 

piare in aula per addossare a 
qualche resistente delatore, e 
di lì a tutta la resistenza, la re
sponsabilità degli arresti, del
le torture e delle deportazio
ni? 

Negli anni 60 contranato 
dall atteggiamento di una par
ie dell'opinione pubblica che 
lo accusava di voler nnuncia-
re alla «Algerie Irancaise» 
concedendo l'autodetermina
zione al popolo algenno. De 
Gaulle diceva «La Francia è 
ancora malata di Vichy- Per 
chi non lo sapesse, e a Vichy 
che negli anni dell occupazio
ne 5 era installato il governo 
collaborazionista Pelam e La
vai e il processo Barbie, pur
troppo, sembra dar ragione, a 
42 anni dalla fine della guerra, 
a questa lucida e amara rifles
sione di De Gaulle 

Per la cronaca diremo che 
tutto il processo sarà filmato e 
il film chiuso in una speciale 
cassaforte Gli stonci potran
no vederlo soltanto nel 2007 e 
ti pubblico nel 2037 

SERE 
I caratteri in bioenergetica 

II Trekking 

Medicina tibetana 

Giappone 

L'Atlante delle piante selvatiche 

I filippini 
oggi 
alle urne 

Alle 7 di questa mattina si apriranno i seggi per le prime 
elezioni politiche dell -era Aquino» nelle Filippine 26 mi
lioni di elettori dovranno votare per 1 899 candidali alla 
Camera e 84 al Senato Non esistono dati di sondaggi o 
prensioni ma la maggioranza degli osservaton da per vin 
cente il partito di Cory «Potere della nazione» Le misure 
di sicurezza sono imponenti I ribelli musulmani ieri hanno 
liberato uno dei due operaton svizzeri della Croce rossa 
rapiti la settimana scorsa Alex Braunwalder Nella foto 
Cory Aquino 

Plinjab ^° S,ato fnd | an0 del Puniab 
, ' _ _ . . _ e precipitato di nuovo nella 

n d Sangue spirale della violerà Tra 
16 vittime Ien e s a b a , ° ̂  lf* Pe rso 

. , , , . ne sono morte in una sene 
Oel Slnlì di attacchi messi a segno da 
^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ una banda di estremisti 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " sikh, appartenenti al sedi 
cente -Khaltslan Commando Force» 10 delle vittime sono 
stale uccise nel distretto di Amnstar, la città sacra dei sikh 
dove i terroristi sono penetrati, armi in pugno, nella casa di 
un notabile annientando a colpi d'arma da fuoco un intera 
famiglia 

La guerrìglia 
afghana 
si dà 
un parlamento 

Escludendo il re (Zaher 
Shah in esilio a Roma) e le 
donne cui non sarà conces 
so nemmeno il diruto di \o 
to sta per prendere \na 
I Assemblea costituente del 
guerriglieri afghani the 

^ ^ " • ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ combattono contro Kabul 
Lo hanno annunciato ien dal Pakistan, specificando che il 
nuovo parlamento sarà formato da 332 seggi di cui 270 
nservati all'opposizione attiva in Afghanistan nelle zone 
liberate e 52 at rappresentanti dei profughi in Pakistan 

Soldato 
sovietico 
scappa 
in Germania 

Ha 23 anni e si è presentato 
alle autorità di polizia di 
Hof nella Germania lederà 
le chiedendo asilo politico 
Il suo nome non è staio re 
so noto, ma la sua naziona 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lità sì è sovietico e per di 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ™ più militare Faceva parte di 
un'unita dell'Armata rossa distaccala a Plosenberg nella 
Rdt La sua fuga verso Ovest non è stata facile, ma ce I ha 
fatta A memona d'uomo è la prima volta che un soldato 
sovietico nesce a fuggire nella Germania federale dalla 
Germania orientale. 

I tedeschi: 
Gorbadov 
vuole la pace 
più di Reagan 

Per I tedeschi della Germa
nia federale tra Reagan e 
Gorbaciov il più guerrafon 
daio e senz'altro Reagan 
Questo è il responso di un 
sondaggio pubblicalo ieri 
dal giornale «Die welt al 

— ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ " " " Sonntag» e realizzalo dall'i
stituto Allensbach, una delle organizzazioni più attendibili 
in fatto di sondaggi d'opinione. Alla domanda -Chi sta 
genuinamente cercando di lavorare per la pace?, il 49% 
ha risposto Gorbaciov. il 46% Reagan Un 5% invece non se 
l'è sentita di espnmere un parere 

MARCELLA EMILIANI 

• Il vincolo ecologico 
Faremo in tempo? 
Tavola rotonda con 
Antonio Bassolìno, 
Carlo Bernardini, 
Cesare Luporini, 
Gianni Mattioli 

• 14 giugno 
Un Parlamento 
senza veti 
di Ugo Pecehioli, 
Mauro Calise 

• Sviluppo economico 
e cittadinanza sociale 
di Silvano Andriani, 
Sergio Garavini, 
Massimo Paci 

• Sinistra e disarmo in 
Rft e Gran Bretagna 
di Paolo Soldini, 
Antonio Branda 

fllnità 
ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MESI 

(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi dagli abbonati devono pervenire con ur
gerla ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 

" ' ' 6 l'Unità 
Lunedi 
11 maggio 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Oggi i mercati diranno se è solo tattica oppure strategia 

Ritirata per la lira 
Sì apre oggi una settimana cruciale per la lira dopo 
lo scivolone di venerdì, quando ha perso un punto 
su tutte le principali monete. Ad una interpretazio
ne che attribuisce la caduta solo ad una pilotata 
manovra della Banca d'Italia se ne contrappone 
un'altra che indica nel peggioramento generale 
della situazione del Paese la causa principale del
l'avvio di un'altra operazione di svalutazione. 

E D O A R D O G A R D U M I 

• i ROMA Per la lira si apre 
oggi una settimana della ven
ta. I mercati dovranno confer
mare o smentire ìe interpreta
zioni tranquillizzanti che sono 
state date del pesante ruzzo
lone che la valuta italiana ha 
(alio registrare venerdì. Non si 
è trattato di un incidente, è 
stato detto dai molti cominen-
tatori ispirati dalle autorità 
monetarie, e neppure di un 
cedimento ad una situazione 
di mercato divenuta ingover

nabile. È stata invece una ocu
lata misura precauzionale, a 
determinare la quale hanno 
concorso insieme la necessità 
di tenere allineati i rapporti di 
cambio con alcuni dei nostri 
principali concorrenti interna
zionali (la Francia) e l'inten
zione dt tagliare preventiva» 
mente le gambe alla specula
zione in vista degli annunciati 
provvedimenti di liberazione 
dei movimenti di capitale 

Alcuni osservatori hanno 

voluto vedere nell azione del
la Banca d'Italia I inizio di un 
mutamento radicale nella ge
stione della politica del cam
bio Da una difesa rigida, fatta 
di mosse tutte prevedibili e 
costantemente indirizzata a 
pilotare al ribasso la moneta, 
ad un intervento molto più 
duttile che contempia la pos
sibilità di improvvise cadute 
ma anche di inediti rialzi Si 
sarebbe trattato insomma di 
un messaggio molto chiaro in
dirizzato ai professionisti della 
speculazione alla vigilia di una 
fase che molti giudicano parti
colarmente esposta ai suoi at
tacchi: attenzione perché 
stanno cambiando le regole 
del gioco e non è affatto detto 
che il gioco al ribasso conti
nuerà a rivelarsi redditizio co
me in passato. 

A conforto di questa opi
nione depongono alcuni indi
ci congiunturali per ora non 

preoccupanti. La bilancia dei 
pagamenti è attiva e l'arrivo 
della stagione turistica pro
mette afflussi di valuta per 
rimpinguare riserve il cui livel
lo è già ora soddisfacente. 
Non saremmo insomma in un 
momento di emergenza e lo 
scivolamento della moneta si 
spiega quindi solo come una 
consapevole manovra di go
verno. Se le cose stanno dav
vero così dovremmo aspettar
ci un possibile ritorno della li
ra nella fascia alta della sua 
banda dj oscillazione. 

C'è però anche più di un 
segnale che mette in dubbio 
interpretazioni ancorate solo 
alle tecniche della gestione 
monetaria. La situazione eco
nomica italiana in realtà sta 
peggiorando e le difficoltà 
della lira altro non sarebbero 
che un'evidente spia di una si
tuazione di crescente affanno. 
Gli industriali hanno certo il 

loro interesse ad amplificare 
la gravità dei problemi che in
contrano, ma non c'è dubbio 
che l'esasperata guerra per 
conquistarsi spazi non può 
non essere alla fine penaliz
zante per aziende che soppor
tano costi (diretti e indiretti) 
nettamente superiori ai con
correnti. Tanto più che l'infla
zione non accenna più a riflet
tere e resta in Italia superiore 
di alcuni punti rispetto agli al
tri principati paesi industriali. 

In un quadro come questo 
il governo manovrato della 
moneta può certo essere co
munque utile, ma non può 
che muoversi in un ambito 
molto tradizionale, cercando 
cioè di limitare i danni dell'i
nevitabile caduta del corso. In 
altre parole non basteranno 
certo i turisti stranieri che 
stanno per arrivare nella peni
sola e non reggeranno molto 
le riserve accumulate nelle 
casseforti della Banca d'Italia. 

Confcoltivatori critica Pandolfi 
Scarse e frammentarie 
le risorse 
destinate al piano 
agricolo nazionale 

GILDO C A M P C S A T O 

Filippo Maria Pandolfi 

* • ROMA. E allora, un po' di 
fondi di quelli stanziati dalla 
legge poliennale per l'agricol
tura cominciano finalmente 
ad arrivare. «Niente affatto -
risponde Bruno Ferraris, della 
drezlone nazionale Confcolti
vatori - quelle che arrivano 
sono soltanto le briciole di un 
progetto che aveva l'intenzio
ne di ammodernare la nostra 
struttura agricola per renderla 
adatta a sfidare la concorren
za internazionale». Eppure, 
nemmeno quindici giorni fa, 
Pandolfi ha fatto deliberare 
dal Cipe stanziamenti per cir
ca 3.000 miliardi. «Si.ma si 
tratta di una somma esìgua, 
soprattutto In considerazione 

del fatto che sono trascorsi 
cinque mesi dal! 'approvazio
ne della legge poliennale di 
spesa che prevedeva interven
ti ben più consistenti; epoi, si 
tratta di fondi stanziati senza 
consultare le organizzazioni 
agricole, In difformità da 
quanto previsto dalla stessa 
legge.. 

Si, ma anche lo scorso an
no non c'è stata consultazio
ne e non avete protestato. 
•Ma nel 1986 i tempi erano 
molto più stretti, c'era la ne
cessità di procedere d'urgen
za. Stavolta, invece, il ministro 
ria avuto tutto il tempo per 
predisporre gli adempimenti 
previsti dalla legge e per assi

curare la partecipazione della 
professione agricola alla ela
borazione degli stanziamen
ti». 

Solo un problema di meto
do? -Niente affatto. Si conti
nua con la logica dei rinvii; 
piano quadro base, piano fa
vorevole. insediamento del 
comitato nazionale per la 
contrattazione interprofessio-
nale, piani specifici di inter
vento: tutto è stato spostato a 
fine novembre». 

Dunque, tutto negativo nel
l'azione del ministro? "Beh, 
direi che si possono anche ap
prezzare alcuni spunti ed indi
cazioni contenuti nella rela
zione introduttiva intesi a me
glio definire ed articolare la 
politica dei fattori (in partico
lare per il rapporto agricoltu
ra-ambiente, agricoltura di 
qualità e problemi di merca
to). Tuttavia, tali indicazioni si 
traducono in misura assai li
mitata in risultati concreti per 
quanto riguarda le 'azioni 
orizzontali»: la riallocazione 
delle risorse finanziarie resta 
sostanzialmente inadeguata». 

Puoi fare qualche esempio? 

«All'azione relativa alla ricer
ca e alla sperimentazione ven
gono destinati solo 45 miliardi 
su 868 (lo scorso anno erano 
40 su 795). Qualcosa dì me
glio si vede sotto la voce 
"azioni relative": al "migliora
mento genetico e varietale, 
animale e vegetale" vengono 
destinati 130 miliardi rispetto 
ai 95 dello scorso anno; la 
"promozione" passa da 40 a 
60 miliardi, la "formazione" 
da 40 a 60 miliardi, il "sistema 
informativo" da 25 a 50 mi
liardi e la "cooperazione"a 
200 a 220 miliardi. Ma il pro
blema fondamentale non sta 
nei fondi quanto nei program
mi e negli obiettivi che resta
no assai vaghi ed imprecisi. E 
poi non bisogna dimenticare 
l'esiguità dei finanziamenti 
previsti per i piani di ridimen
sionamento aziendale*. 

Che significa tutto ciò? «Si
gnifica che vi è il rischio di 
nuovi rinvìi nell'attuazione del 
piano agricolo con il pericolo 
di far ulteriormente aggravare 
i problemi e spendere con 
scarso costrutto le risorse già 
stanziate-. 

Sanremo 
Va male 
per le rose 
italiane 
• I SANREMO Le rose, non 
delle varietà più pregiate, al 
prezzo di 100 lire a stelo, per 
molti giorni sono rimaste in
vendute al mercato all'in
grosso di Sanremo e i coltiva
tori del Ponente sono stati 
costretti a riportarsele a casa 
e, in molti casi, a gettarle poi 
nell'immondizia «A 100 lire 
non riusciamo neppure a re
cuperare i costi di produzio
ne. dei concimi, dell'acqua, 
senza tenere conto della ma
nodopera perché è familia
re-, denunciano i produttori. 
Cosa è accaduto? Troppe ro
se sono sbocciate in questi 
giorni e ci ha messo inoltre fo 
zampino la piccola Olanda 
che, più commerciante che 
produttrice, fa arrivare sulle 
migliori piazze di smercio le 
rose a minor costo. «Per i no
stri coltivatori va sempre peg
gio - ci dichiarano in una 
cooperativa sanremese - per
ché da due stagioni raccolgo
no in questo periodo e non 
hanno smercio. L'85% non ce 
la fa a sostenere una simile 
situazione». 

E a non farcela sono quelli 
che dispongono di scarsi 
mezzi coltivando in serre 
fredde, non riscaldate, con 
scarse possibilità di potere 
programmare la produzione. 
•Vi è chi non solo ha serre 
riscaldate, ma anche dispone 
di serre di raffreddamento, 
con il sistema Kooling, per 
cui in piena estate è in grado 
di offrire varietà pregiate co
me la Chamade, quando la 
produzione è scarsa riuscen
do a strappare sul mercato 
prezzi interessanti-, Ma que
sti impianti sofisticati sono 
patrimonio di pochi: la mag
gior parte coltiva in serre che 
non hanno neppure l'Impian
to di riscaldamento e vanno 
quindi alla buona avventura. 

Nei giorni scorsi al merca
to di Sanremo sono affluite 
500 ceste giornaliere da mille 
rose ognuna, cioè 500mila 
steli e 50mila sono rimasti 
mediamente invenduti anche 
se offerti a prezzi stracciati. 
Quanto arriva al mercato di 
Sanremo è sempre il 30-40 
per cento della produzione, il 
rimanente viene commercia* 
lizzato direttamente nelle 
campagne, ma anche qui le 
cose non sono andate me
glio. D G.CL 

Da Tokio 
Fanfani 
rientrato 
in Italia 
• • ROMA II presidente del 
Consiglio Fanfani è nentrato 
ieri sera a Roma dopo il viag
gio-lampo in Giappone, prima 
tappa del suo tour nelle capi
tali dei paesi che. con l'Italia, 
parteciperano al prossimo 
vertice di Venezia. Il viaggio 
di Fanfani è stato accompa
gnato da schermaglie polemi
che alle quali hanno dato esca 
soprattuto i socialisti irritati 
per il carattere impegnativo 
che il neo presidente del Con
siglio ha voluto dare alla sua 
esplorazione. Fanfani per par
te sua non ha mancato di ri
battere colpo su colpo accu
sando i suoi critici di cadere in 
contraddizione rispetto ad at
teggiamenti assunti in passato 
in circostanze analoghe. 

Per la verità non sembra 
proprio che Fanfani torni da 
Tokio con grandi novità. Il suo 
incontro con Nakasone ha 
avuto più il carattere di una 
cerimonia utile agli scopi pro
pagandistici di entrambi i capi 
di governo che non quello di 
uno scambio di idee realmen
te capace di produrre a Vene 
zia qualche risultato. Il primo 
ministro giapponese non ha 
potuto far altro che esporre a 
Fanfani tutte le sue buone in
tenzioni perché migliorino i 
rapporti economici soprattut
to con gli Slati Uniti e ripeter
gli di essere pronto a dar cor
so a un progetto per allargare 
il mercato interno. Era quanto 
Nakasone aveva già detto a 
Reagan, la scorsa settimana, 
senza ottenere niente di più 
che qualche generica espres
sione di benevolenza. Il presi
dente del Consiglio italiano si 
è sbilanciato un po' di più e ha 
definito importanti e consi
stenti le misure che il Giappo
ne ha intenzione di prendere. 

Forse anche per questa ra
gione, la stampa giapponese 
non è stata avara di commenti 
favorevoli al viaggio di Fanfa
ni, al quale ha dedicato ampi 
spazi e commenti. 

Fanfani ora riferirà alle Ca
mere ì risultali di questo suo 
primo incontro e il program
ma che intende porre a base 
dei suo lavoro di organizzato
re del summit veneziano. Con 
ogni probabilità lo farà marte
dì. Dopo qualche giorno parti-
r i per un giro nelle principali 
capitali europee e verso la fi
ne del mese volerà in Canada 
e negli Stati Uniti. 

CHE TEMPO FA 

Balf 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NE66M NEVE VENTO AMRSVC5SC 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla nostra 
penisola è In graduale diminuzione; di conseguenza <l centro di 
alta pressione che nei giorni scorsi era dislocato sull'Italia si 
sposta verso Sud-Est. Nello stesso tempo si va profilando un 
convogliamene di correnti instabili, provenienti dall'Europa 
centro-settentrionale che precedono una linea di perturbazioni 
atlantiche che allo stato attuale si muovono immediatamente 
a Nord della fascia alpina. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo general
mente nuvoloso e possibilità di precipitazioni prevalentemente 
a carattere temporalesco. I fenomeni saranno più accentuati 
sulle Alpi orientali • sulle Tre Venezie. Sull'Italia centrale tempo 
variabile con tendenza ad intensificazione della nuvolosità sul
l'Emilia Romagna, Marche ed Umbria. Sulle altre regioni italia
ne prevalenza di lampo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: sul Mar Ligure a l'alto Tirreno moderati Nord-occidentali, 
sulla altre località moderati Sud-occidentali. 

MARI: con moto ondoso in aumento il Mar Ligure, il Tirreno e il 
Mare di Sardegna. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sono possibili, a tratti, 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o temporali. 1 
fenomeni saranno più probabili sulle regioni centrali. 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali prevalenza di wmpo 
buono con ampia zone di serano; sulle regioni centro-meridio
nali cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locati 
associati a piovaschi. 

OlOVEDl: ancora variabilità tulle regioni settentrionali • centrali, 
con possibilità di locali annuvolamenti accompagnati da feno
meni temporaleschi. Prevalenze dì tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

La difficile 
valutazione per 
la riversibilità 

Gradirei un chiarimento 
sulla legge dì pensione di ri
versibilità (314/85), cioè chi 
ne ha diritto? È vero che pos
sono averla solo quelli che 
non hanno nessun reddito? 
Mia suocera, pensione di ri
versibilità lire 19.500 mensili, 
pensione propria lire 3-35.000 
mensili. 

Marcella Poli 
Parma 

La sentenza deità Corte 
Costituzionale n, 314/1985 
non va confusa con le leggi 
sulla pensione di riversibili
tà Essa riguarda i titolari di 
due o più pensioni delle 
quali almeno una sta risulta
ta di importo inferiore al trat
tamento mimmo (per grande 
parte delle pensioni di nver-
sibilila) Non è possibile in 
una rubrica di ^domande e 
risposte» - per mancanza di 
spazio - specificare in modo 
dettagliala tutti i casi nei 
quali si possono ricavare 
vantaggi dai contenuti di 
delta sentenza Tempo ad
dietro ne abbiamo fornito gli 
elementi essenziali. 

In questa rubrica possia
mo dare risposte a singoli 
quesiti per t quali ci vengono 
forniti tutti i dati necessari 
per una valutazione (Il gior
nale del Sindacato pensio
nati Cgil. «// Pensionato d'I-
tolta», net numero di aprile, 
ha pubblicato esempi speci
fici per i quali si sono richie
ste alcune pagine) 

Non è certamente valida 
la risposta secondo la quale 
hanno diritto a usufruire del
la sentenza 314 soltanto co
loro che sono senza alcun 
reddito. Necessita invece co
noscere decorrenza e tmpor-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaui, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisct 

to globale delle due pensio
ni. nei vari periodi. A partire 
dal f ottobre 1983, non han
no diritto alla integrazione 
al trattamento minimo chi 
abbia altro reddito di impor
to annuo lordo superiore a 
due volte l'importo del trat
tamento mimmo vigente al 
f gennaio di ciascun anno. 
moltiplicato 13. Per esau
rienti risposte, consigliamo 
di recarsi di nuovo al Sinda
cato pensionati Cgil o al Pa
tronato sindacale con i mo
duli delle due pensioni. 

Ex finanzieri: 
non si vive 
di acconti 

Siamo un gruppo di ex fi
nanzieri di Livorno andati in 
pensione per infermità o per 
limiti di età, chi da cinque. 
chi da sei. chi da sette anni! 
Pochi o tanti che siano i soldi 
noi li aspettiamo con ansia 
perché ne abbiamo bisogno. 

Ci sono alcuni di noi che 
andati in pensione per infer
mità hanno bisogno continuo 
di assistenza e di cure, e con 
t'acconto della pensione non 
ce la possono fare. Sono sta
te fatte sollecitazioni al Co
mando generale, addirittura 
al presidenie della Repubbli
ca. Delle praliche che ci ri
guardano sono già arrivate 
all'Ufficio del Tesoro di Livor
no, ma non c'è modo di ri
muoverle e se qualcuno si è 
permesso di andare a solleci

tarle gli è stato risposto che 
prima devono pensare alle ri-
liquidazioni... 

Precisiamo che la pensio
ne viene corrisposta in un 
contesto che va dalla prima 
alta ottava categoria, logica
mente chi ha la prima catego
ria si trova in una condizione 
di salute alquanto grave. In 
alcune province, oltre alle ri-
liquidazioni si provvede an
che ai casi urgenti o a chi ne 
faccia richiesta allegando la 
relativa documentazione. Ma 
si rendono conto i responsa
bili di tali situazioni che non 
si può andare avanti con l'ac
conto delia pensione ricevuta 
dal Comando di Legione' 

Un gruppo di ex finanzieri 
Livorno 

Quando la 
pensione Inps 
resta 
«cristallizzata» 

Risposta ad Antonio Torre 
di Nocera Inferiore (Saler
no). 

Se siamo riusciti a inter
pretare il messaggio latra
to» mutatoci rispondiamo. 

a) la pensione Inps (già 
inferiore al mimmo) resta 
cristallizzata a lire 298.550 
fino a quando la pensione 
effettiva, sulta quale si ap
plicano gli adeguamenti per 
dinamica costo-vita e per di
namica salariale, diverrà di 
importo superiore a lire 
298 550, 

b) per i cinque mesi di pre

stazione come avventizio, se 

regolarmente sottoposti a ri

tenuta previdenziale e se 

non collegati con l'altro ser

vizio prestato in qualità di 

dipendente statale, si può 

chiedere il trasferimento del

la contribuzione ali 'Inps 

(legge 322/19S8); 

e) per una risposta con

creta sul diritto o meno di 

una settantenne ad acquisi

re la pensione di riversibilità 

necessita disporre di tutti i 

dati riguardanti la situazio

ne specifica. 

Conviene, a ogni modo, ri

volgersi sempre al Patronato 

sindacale. 

Non esiste 

solo Tinca 

Nella rubrica «domande e 

risposte-, per qualsiasi richie

sta di lavoratori e cittadini, 

viene consigliato di rivolgersi 

al Patronato Inca. 

Faccio presente che anche 

l'organizzazione sindacale in 

cui. in quanto comunista mili

to (la Con(coltivaton) ha un 

proprio patronato (diretto da 

compagni) il Patronato Inac, 

che è in grado di dare ai lavo

ratori e ai cittadini la stessa 

tutela che fornisce Tinca. 

Chiedo. Perché non docu

mentarsi meglio e dare ai let-

ton l'indicazione di rivolgersi 

a tutti e tre i patronati in cui 

come comunisti ci ricono

sciamo- linea (Cgil). l'Inac 

(Confcoltivatori) ed inoltre 

l'Epasa (se non sbaglio) della 

Cna' 

Fausto Giusti 

S Salvatore (Lucca) 

• • Non v'è dubbio che in 
questo lungo lasso di tempo 
che ci separa dalla fine dell'ul
timo conflitto mondiale si è 
registrato un graduale ed in
cessante evolversi dei rappor
ti tra i cittadini il che ha avuto 
quale conseguenza un inten
sificarsi dei servizi - pubblici e 
privati - in modo tale da poter 
soddisfare, continuativamen
te, le esigenze, sempre più 
pressanti, di tutta la collettivi
tà. Ciò ha comportato che an
che nelle domeniche e nelle 
festività alcuni servizi (sì pensi 
a quelli di trasporto, ai telefo
nici, agli ospedalieri, a quelli 
di svago e di divertimento) 
dovessero funzionare ed in al
cuni casi con intensità supe
riore a quella dei giorni nor
mali. 

Ma perchè i servizi assolva
no le loro funzioni, si appalesa 
necessario che coloro che vi 
siano addetti prestino l'attività 
lavorativa anche nelle giorna
te domenicali e festive, essen
do in tal modo costretti a ri
nunziare a quelle esigenze di 
appagamento fisico e psichi
co che con la pausa domeni
cale si consegue. 

La società italiana è struttu
rata in modo tate che nella 
giornata di domenica si ha 
una sospensione quasi gene
ralizzata di tutte le attività ed 
ogni persona può dedicare 
questo suo tempo libero ai più 
vari e svariati interessi in mo-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OugNefeno SimonescM, emdfce, responsatHte e coordmatore; Piergiovennf Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universttario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario: Nvranne MosM e Iacopo Malaguginl. avvocati Cdl di 
M4ane: Saverio Migro, «wocato Cdl di Roma; Enzo Martino e Nino Raffone. avvocati Col di Tarmo 

Il lavoro alla domenica 
do da ricevere da essi quel ri-
tempramento psichico che la 
renda idonea a riprendere il 
lavoro usuale. 

Ecco perchè è ormai un da
to acquisito, tale da diventare 
parte integrante della co
scienza civica, che il lavoro 
prestato nella giornata di do
menica presenta aspetti di 
gravosità e di penosilà e que
sti certamente debbono avere 
una compensazione, che de
ve essere chiara, precisa e ben 
determinata. 

Il problema è stato più volte 
affrontato in sede giudiziaria, 
nella quale si è dovuto, pur
troppo, constatare un ribalta
mento di un'impostazione ori
ginaria abbastanza precisa e 
puntuale nell'affermazione 
della gravosità del lavoro do
menicale. con la logica con

seguenza che essa dovesse 
avere una contropartita in una 
maggiorazione della ordinaria 
retribuzione, che si riteneva 
equa ragguagliare a quella 
prevista per il lavoro straordi
nario o festivo; e questo prin
cìpio appariva giusto sol che si 
rifletteva sulla pacifica circo
stanza che il riposo domeni
cale non aveva unicamente la 
funzione di ritemprare fisica
mente il lavoratore, ma anche 
e soprattutto quella di reinte
grare la personalità dello stes
so nella sua dimensione uma
na, sociale e culturale. 

Negli orientamenti dei giu
dici sì è riscontrata una sem
pre maggiore restrizione in 
quanto essi hanno ravvisato 
una sua compensazione in fat
tori diversi e per nulla collega
ti, neppure indirettamente, ad 

esso, ma che costituivano di
ritti acquisiti da tempo dai la
voratori addetti a questi speci
fici servizi. E questo restrittivo 
orientamento ha, purtroppo, 
avuto l'avallo anche della Cor
te costituzionale, la quale in 
una recente sentenza (n. 16 
del 22-1-1987) ha ovviamente 
ribadito l'esatto principio che 
il riposo settimanale è diretto 
non solo al recupero delle 
energie psico-fisiche, ma an
che per consentire al lavora
tore di dedicarsi e partecipare 
alla vita familiare, alla vita so
ciale e di relazione, pervenen
do alla logica conclusione 
che il lavoro domenicale è ca
ratterizzato da maggiore pe-
nosità e quindi va remunerato 
con una maggiorazione di sa
lano. 

Ma subito ha aggiunto - dì 
fatto vanificando questo prin
cipio - che il compenso può 
anche non essere preciso e 
determinato ben potendo rin
venirsi in altri eventuali bene
fici genericamente intesi (ri
duzione d'orano, riposi ulte
riori ecc.). 

Queste argomentazioni non 
solo non sono condivisibili, 
ma sono criticabili e da con
trastare in quanto in tal modo 
i lavoratori vedono ricono
scersi un loro diritto, ma di 
fatto per nulla compensato in 
quanto i benefici, generica
mente richiamati, sono stati 
da loro acquisiti in occasioni 
diverse e per nulla ricollegato-
li a tale tipo di lavorazioni 

Tutti gli istituti, legali e con
trattuali, hanno una loro spe
cifica connotazione e sono 
ben disciplinati nella legge e 
nella contrattazione collettiva 
(si pensi al lavoro festivo, al 
lavoro straordinario ecc ) e 
pertanto anche il lavoro do
menicale deve avere una sua 
ben precisa regolamentazio
ne, che ne disciplini non solo 
le modalità di svolgimento, 
ma ricolleghi anche diretta
mente ad esso un compenso 
preciso e determinato, rifug
gendo da scappatoie che han
no il Ime di rendere evane
scente un diritto da tutti rico
nosciuto. 

OS.N. 

Espletamento mansioni 
superiori 
nel nuovo Ente 
Ferrovie dello Stato 

• • Cara Unità, sono segretario ammi
nistrativo presso il Deposito locomoti
ve di Verona, attualmente utilizzato 
quale capo gruppo 103 - Competenze 
del personale di macchina (PdM). Ho 
sostenuto con esito positivo gli esami 
per I accertamento a segretario supe
riore. Ho diritto alla promozione? 

Mi sono rivolto al mio sindacato 
(Fili) perchè la via della trattativa è la 
migliore soluzione, ma il sindacato. 
pur riconoscendo ta giustezza delle 
mie posizioni, non ha fatto nulla. 

Enrico Sorrentino. Verona 

Mi pare che fa lettera - che abbia
mo dovuto parzialmente riassumere 
- denunci una situazione sindacale 

che ancora in molte realtà continua a 
sussistere, sia perchè legata al tradi
zionale modello di relazioni sindaca
li proprie del rapporto di impiego 
pubblico, sia perchè non si vuole 
prendere atto della natura privatisti
ca del rapporto di lavoro del perso
nale dipendente dell Ente ferroviario 
di Stato dopo la Legge 17 maggio 
1985, n 210, con il rischio che molti 
lavoratori si trovino senza protezio
ne sindacale e per trovare tutela al 
loro legittimo diritto all'inquadra
mento superiore debbano rivolgersi 
altrove. Nel caso del lettore risulta 
evidente che gli spena la qualifica di 
segretario superiore e la categoria su
periore ex art. 2103 ex., svolgendo 
da più anni le mansioni delle catego
rie superiori e coprendo un posto va
cante anche se esso non è fisicamen
te individuato presso il Gruppo Com
petenze PdM Olfatti l'ari 13 della 
Legge 300/70, come già sottolineato 
nelle rubriche passate, è da conside
rarsi applicabile anche ai rapporti di 
lavoro dei dipendenti dell'Ente Fs in 
forza della legge istitutiva del nuovo 
ente pubblico Con l'art. 21 delta cita
ta Legge 210 viene, maitre, disposta 

la privatizzazione del rapporto di la
voro dei dipendenti, che è disciplina
to su base contrattuale, mentre i rego
lamenti dell'ente riguardo al perso
nale assumono valore meramente in
terno. senza atcun potere dì deroga 
rispetto alle norme di legge e di con
tratto, come è espressamente previ
sto dall'art 14 per la ed. delegifica
zione degli assetti organizzativi del
l'azienda. (Pret. Firenze 18-7-86 Orsi 
e. Fs; Pret. Milano 29-1-87 Fontanella 
+ altri e. Fs; Pret. Roma 3-Il-8* di 
Fazio + c/m" e. Fs; Pret. Milano 
31-10-86 Votano + altri e. Fs). 

Ciò comporta da una parte che la 
ed privatizzazione del rapporto di 
lavoro sia strettamente collegato alla 
configurazione imprenditoriale del 
nuovo ente, più volte ribadita all'art. 
14, il quale fa salve le disposizioni di 
legge e regolamentari attinenti «o/-
l'organizzazione, all'esercizio ferro
viario, alla materia contabile e finan
ziaria e ai servizi di igiene e sanità» 
fino al momento m cui ti nuovo consi
glio di amministrazione non adotti i 
regolamenti che disciplinano tali ma
terie, e dall'altra che la vecchia nor

mativa in materia di rapporto di lavo
ro sopravvive esclusivamente nella 
parte in cui non sia m contrasto con 
te disposizioni della stessa legge isti
tutiva e con le norme delCC e detta 
Cee. Conseguentemente alla discipli
na finora vigente per i ferrovieri si 
sostituisce quella relativa all'intero 
•corpus» del diritto del lavoro sia in 
relazione all'art 2093 cod. cw che 
dispone l'applicazione delle disposi-
Tinnì del libro V ntte imprese esercita
te da enti pubblici sia per il carotiere 
essenzialmente inderogabi le delle 
norme di tutela del lavoratore subor
dinato 

Infine vorrei sottolineare come te 
stesse organizzazioni sindacali dt 
categoria a livello nazionale si sono 
fatte carico della questione e nella 
piattaforma relativa al rinnovo del 
Ceni 1987-89 hanno ribadito la ne
cessità di applicazione dell'art 13 
della Legge 300-70, ogniqualvolta i 
lavoratori siano stati utilizzati in 
mansioni superiori per un periodo 
superiore ai 90 gg. su posto vacante. 

DNM. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

n n C S I film in concorso ieri al festival 
Un capolavoro l'atteso «Ori Ciomie» 
di Mikhalkov. Convince anche 
Greenaway col «Ventre dell'architetto» 

Nikita Cechov 
Le vìe dell'architettura sono infinite. Anche a non 
praticarla, simile disciplina sembra propiziare esiti 
creativi nobilissimi. Lo danno splendidamente a 
vedere l'atteso film «italiano» del sovietico Nikita 
Mikhalkov Oci Ciomie, e quello non meno atteso 
né forse meno «italiano» dell'inglese Peter Greena
way, // ventre dell'architetto, entrambi quotatissi-
mi concorrenti per i premi maggiori a Cannes '87. 

DAL NQSTWO INVIATO 

•AURO SORELLI 
wm CANNES. Nell'uno e nel
l'altro film il personaggio ma
schile dominante risulta, ap
punto, un architetto di dubbio 
talento e di scarsa fortuna. 
Ma, colmo delle coincidenze, 
tanto l'americano Stourley 
Kracklite (interpretato dal 
bravo Brian Dennchy nel Ven
tre dell'architetto), quanto l'i* 
fallano Romano (Marcello 
Matroianni) sono uomini lega
li da un rapporto subalterno 
con mogli ricchissime, quindi 
fortemente condizionati nel-
l'esprimere se stessi, le loro 
rispettive capacità professio
nali, e, di riflesso, morali, af
fettive. 

Basta, le analogie finiscono 
qui, poiché Nikita Mikhalkov 
si inoltra poi, col suo Oci Gor-
nie, In un ben orchestrato 
concerto di motivi cechoviani 
dal toni ora trepidi, ora melan
conici, spesso umoristica* 
mente scintillanti, mentre Pe
ter Greenaway, sulla scorta di 
una traccia narrativa tutta ori
ginale, Imbastisce con Ventre 
dell'architetto un altro dei 
suoi labirintici enigmi fitti di 
allusioni inquietanti, di visio
narie prospettive figurative. 
Francamente, a noi Oci Gor-
nie sembra fin da ora un capo
lavoro. Certo, la nostra im
pressione può apparire inde
bita, precipitosa. Ma non sap
piamo definire altrimenti quel 
grumo di emozioni, di segni, 

di sentimenti di cui si sostan
zia il film di Mikhalkov. 

A suo tempo, mentre Oci 
Ciomie era ancora in fase di 
lavorazione Ira il nostro Paese 
e l'Unione Sovietica, il cinea
sta russo aveva messo in cam
po gli intenti e l'adeguala stra
tegia che governavano il pro
getto di realizzare, su commit
tenza italiana, un'opera che 
contemperasse certe compo
nenti sintomatiche della sensi
bilità latina con caratteri, tipo
logie riscontratili invece nella 
realtà russa del primo Nove
cento: «Ho voluto fare il film 
"italiano" che verosimilmente 
sapevo di poter fare. Cioè, 
puntare su un particolare mo
tivo tematico a me ben noto, 
appunto Cechov, I suoi rac
conti, e di qui muovermi verso 
la rappresentazione anche di 
particolari situazioni e perso
naggi italiani. Sempre, si in
tende, visti con gli occhi, con 
la mentalità tipicamente rus
si». Bene. Per ambizioso e ar
rischiato che fosse allora tale 
proposito, esso è stato rag
giunto oggi compiutamente. 
Tenendosi infatti in miracolo
so equilibrio tra riconoscibili 
trasparenze poetico-espressi-
ve del cinema di Fellini e di 
quello di Visconti, Nikita Mi
khalkov acquisisce con un'e
semplare progressione una ci
fra stilistica-narrativa tutta ed 
esclusivamente ' autonoma. 

Pari, se non addirittura supe
riore, per intensità e varietà di 
accenti e di colori, alla sua pur 
superlativa prova Partitura in
compiuta per pianola mecca
nica. 

In Oci Ciornie, l'intreccio 
portante si basa su celebri rac
conti cechoviani quali la Si
gnora con cagnolino. L'ono
mastico, Anna al collo, Una 
moglie. Poi, però, Nikita Mi
khalkov, coadiuvato come 
sempre dal fedelissimo sce
neggiatore-scenografo Ale
xander Adabascian, ha im
presso all'impianto narrativo 
una struttura più complessa, 
sofisticatissima. Facendo le
va, infatti, sulla prestanza qui 
più che mai felice, carismatica 
delia maschera di •Oblomov 
all'italiana* di Marcello Ma-
stroianni - qui pressoché per
fetto nel ruolo dell'architetto 
neghittoso di nome Romano, 
manto fedifrago e sottaniere 
inveterato - costruisce una 
storia «ad incastro* funzionai* 
mente raccordata alla presen
za del commerciante russo 
Pavel (un ottimo Vsevolod La-
rionov), interlocutore e invo-
lontano complice dei ricordi, 
dei nmpiami, dei rimorsi dello 
stesso Romano ormai lanciato 
nel flusso di un agro-ilare, ep
pure sempre trascinante 
flash-back. 

Emergono cosi, per gradua
li passi, le esperienze prima 
commosse e sincere, poi pun
tualmente parodistiche, ridan
ciane, del pigro, sentimentale 
Romano tanto con la propria 
famiglia, e in (specie con l'al
larmata moglie Elisa (una sfol
gorante, autorevole caratteriz
zazione della ben ritrovata Sil
vana Mangano), quanto e so
prattutto con le restanti don
ne che rinfocolano irresistibil
mente le sue voglie malte. Tra 
queste, soltanto l'autentica 
amica Tina (una Manne Keller 

di spintosa grazia) e. ancor 
più, la passione per la vita in
carnata dalla schiva «signora 
col cagnolino», la russa Anna 
(una Eiena Sofonova di rara 
sensibilità e misura), riescono 
a trattenere più di tanto il suo 
incostante estro neli'affronca
re la vita, il mondo. Ne nasce
ranno, appunto, due momenti 
memorabili della pur fatua, In
vola parabola esistenziale del 
povero Romano. 

Neil'armeggiare di tante av
venture e disavventure in Italia 
e in Russia, nelle stazioni ter
mali alla moda o nelle resi
denze facoltose, lo stesso per
sonaggio incrocia gli alterni 
destini di altrettanti -uomini 
senza qualità* come lui stesso 
dimostra di essere. Esilarante 
e rivelatore risulta, al proposi
to, il rincitnillito governatore 
di Sisoiev, qui Incarnato con 
somma maestrìa dal grande 
Innokenti Smoktunovski, Sen
za dilungarci, peraltro, sui par
ticolari scorci narrativi che si 
snodano incalzanti, intensissi
mi, anche grazie ai prodigi lu
ministici escogitati per l'occa
sione dalla fotografia di Fran
co Di Giacomo, possiamo cer
to affermare che l'esito più si
gnificativo, al di là delle fre
quenti occasioni di inconteni
bile umorismo, si condensa 
forse in quella accorata, do
lente ammissione dell'archi
tetto Romano: «Ho vissuto 
ogni giorno come una brulla 
copia, una prova...*. DI qui la 
nostra ferma convinzione che 
Oci Gamia non è né un film 
italiano, né un film russo, ma 
è, di più e meglio, un'opera di 
valore universale come tutte 
le realizzazioni genialmente 
ispitrate. 

Un'opera per gran parte az
zeccata ci sembra anche // 
ventre dell architetto d i Peter 
Greenaway, realizzata ed am
bientata prevalentemente a 

Marcello Mastre-Ianni in «Oci Ciomie» di Mikhalkov 

Roma in (empi tutti attuali. La 
materia del contendere è qui 
la traccia narrativa, impastata 
di elementi storicamente ve
rificabili e di intrusioni fanta
stiche, che si incentra sulla bi
slacca figura di un resoluto ar
chitetto di Chicago, da anni 
intento ad allestire - soprat
tutto grazie al consistente pa
trimonio della moglie - una 
imponente mostra sull'opera 
molto discussa del settecente
sco architetto francese (ma 
operante in Italia) Etienne-
Louis Boullée, sorta di antesi
gnano di quella magniloquen
za neoclassicista prediletta via 
via attraverso i secoli, da lutti i 
più dispotici regimi totalitari. 

In realtà, il personaggio in 
questione, Stourley Kracklite, 
si direbbe il fulcro di tutte le 
possibili contraddizioni e di
sgrazie. Megalomane e ipo

condriaco, presto tradito dal
la moglie e da chiunque altro 
gli stia accanto, questa sorta 
di -eroe alla rovescia* spinge 
fino alle estreme, irrimediabili 
conseguenze la sua corsa in
sensata nella vita, attraverso 
l'arte del passato e di oggi, fi
no alla sua rovinosa, inevitabi
le autodissotuzione- Fram
mentato, cadenzato da mille 
elementi spuri o semplice
mente incongrui, mosso con 
ritmo di volta in volta convul
so o singolarmente elegiaco, 
// ventre dell'architetto costi
tuisce un'altra prova maggiore 
del pur imprevedibile, geniale 
Peter Greenaway. E se questo 
stesso film non tocca forse la 
perfezione del sempre mirabi
le // mistero dei giardini di 
Compton House, costituisce 
pur sempre un salto di qualità 
abissale rispetto al confuso, 
deludente Zoo di Venere. 

Il regista parla del suo documentario sugli Usa 

«True stories» 
ma firmate Louis Malie 
• i CANNES Un profugo ru
meno che fa a piedi il giro del 
Texas «per festeggiare il mio 
nuovo Paese*. Un'astronauta 
nato in Costanca da genitori 
cinesi, il primo uomo nato al 
di fuori degli Usa a volare per 
la Nasa. Un ex partigiano cur
do che guida un taxi a Dallas. 
Un arabo, con tanto di velo, 
che prega Allah in una mo
schea post moderna a Richar-
dson, Texas. Un ex generale 
del Laos che lavora per la Colt 
(fabbrica di armi, lui è un 
esperto). Un messicano di 27 
anni che ogni due-tre mesi 
fugge in California per lavora
re. 

Sono alcuni dei mille prota
gonisti di Alla ricerca della fe
licità, uno splendido docu
mentario passato al Festival 
nella sezione «Un certain re-
gard*. La regia è di gran lusso: 
Louis Malie, l'autore di Ascen
sore per il patibolo, di Zazie 
nel mètro, di Atlantic City e di 
tanti altri film girati sulle due 
sponde dell'Atlantico. Alla ri
cerca della felicità è i l mosai
co di un Paese, gli Stati Uniti 
d'America, in cui la maggio
ranza degli abitanti appartiene 
a una minoranza. E se i festival 
del cinema non avessero stec
cati assurdi, un documentario 
così bello sarebbe passato in 
concorso, e ora avremmo un 
serio candidato in più alla Pal
ma d'oro-

Louis Malie, francese in 
America, ne parla come un 
bambino del suo giocattolo 
più bello. Ha appena finito di 
girare un film in Francia: si 
chiama Au reooir les enfants, 
•si basa su un ricordo d'Infan
zia che da molli anni volevo 
portare sullo schermo*. È divi
so fra due patrie: «Quando ho 
cominciato Alta ricerca dello 
felicità pensavo di fame una 
sorta di addio all'America. 
Ora non sono più tanto sicuro 
di voler tornare in Europa. In 
America ho incontrato molle 
difficoltà come cineasta, ma è 
stato mollo rinfrancante vive
re In una cultura più pragmati
ca, più aperta, meno falsa
mente razionate e "cartesia
na" di quella francese*. 

Il pragmatismo del dollaro. 
Il flint si apre su Wk «cuoia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

dove gli Immigrati imparano 
l'inglese. Declamano tutti in
sieme la frase You must be 
short of money if you wortt 
/Aree days a weelt, «Devi ave
re pochi soldi se lavori tre 
giorni alla settimana». E Louis 
Malie lo sa bene. «Per chi si 
ritiene, a torto o a ragione, un 
artista, è sconcertante questo 
culto del denaro E per gli im
migrati poveri, il dollaro è in
sieme un mito e un nemico. 
Soprattutto i latino-americani 
sono sottoprotetan nel vero 
senso marxista dei termine. 
Vengono da economie tal
mente disastrate che pur fa
cendo lavori umili e mal paga
ti riescono a mantenere intere 
famiglie nel Paese d'origine. 
Per questo sono docili, non si 
organizzano sindacalmente, 
sono - a loro modo - felici. 
Ma sono proprio gli altri pove
ri ad accettarli a fatica. Nel 
film c'è una sequenza su un 
ghetto nero di Houston dove 
sono sorti enormi problemi 
fra i neri e la nuova comunità 
vietnamita. I neri sono dispe
rati, disgregati, hanno la sen
sazione che i vietnamiti (che 
invece sono assai più motivati, 
conservano una struttura fa
miliare fortissima) li scavalchi
no, riescano ad insenrsi in una 

Venezia 
Rohmer 
inaugura 
la Mostra 
• • VENEZIA, Mentre Cannes 
marcia a gonfie vele arrivano 
notizie confortanti sulla Mo
stra. Si farà (dal 29 agosto al 
10 settembre), grazie al con
tributo di tre miliardi e mezzo 
ricevuto dal neodirettore Gu
glielmo Biraghi. Si sa che il fe
stival sarà inaugurato fuori 
concorso da L'amico della 
mia amica di Rohmer. Certa 
la presenza di Ivory con Mau
rice e di Del Monte con Giulia 
Giulia. 

società che per loro è sempre 
stata chiusa. Cosi le stesse vit
time del razzismo diventano 
profondamente razziste... E 
pochi, in Amenca, tra i poveri 
come tra i ricchi, sembrano 
capire che alla base di questa 
immigrazione c'è la politica 
estera statunitense in America 
Latina, o in Asia, e che solo 
risolvendo i problemi là, sul 
posto, questo flusso immigra
torio potrà essere bloccato». 

Uno dei momenti più alti 
del film è il contrasto tra un 
immigrato salvadoregno, pa
ralizzato perchè l'esercito re
golare ha picchiato lui e ster
minato la sua famiglia, e l'inte
ra schiatta dei Somoza, esuli 
dorati in quel di Miami. «Ho 
trovato i Somoza quasi per ca
so - racconta Malie - a Miami 
sono capitato nel ristorante 
gestito dai figli del dittatore 
uccìsone! 1980, e ho ottenuto 
il permesso di girare in casa 
loro. Sono perfettamente inte
grati, già americani «medi*, 
destinali a brillanti carriere 
come uomini d'affari. È un 
contrasto impressionante. 
Dall'America Latina arrivano 
negli Slati Uniti solo morti di 
fame e dittatori. Quel povero 
salvadoregno, massacralo da 
un regime sostenuto dagli 
Usa, rischiava addirittura il 
rimpatrio. Per fortuna, nel 
frattempo, ha vinto la causa, 
Voglio sperare che il film ab
bia dato un piccolo contribu
to*. 

Alla ricerca della felicità è 
un perfetto esempio di ciò 
che Malie definisce cinema 
directe. «E oggettivo, senza 
preconcetti. Mostra anche I 
lati positivi dell'Immigrazione, 
della società americana. E an
che aspetti buffi, di grande 
umanità*. Come la cantante 
nera che si esibisce in russo in 
un night di Brooklìn, frequen
tato da ebrei profughi dal* 
l'Urss. «E stato l'ultima scena 
che abbiamo girato. E una ra
gazza dì Trenton, New Jersey, 
che non parla assolutamente 
russo ma ha imparato solo I 
testi delle canzoni, e le canti 
con incredìbile passione. Mi A 
sembrato il paradosso finale 
di un Paese che, del parados
so, ha fitto la propria regoli*. 
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1.11 UNO MATTINA. 

- 0.30 T81 MATTIMA 
W. WTOIHIO DtL 1AWTO. Telefilm 
AZIENDA ITALIA. 
WTOWWO A NOI. 
TATA 1 H. m O F l l l O U l , Telefilm 
C H I T IMEO FA. T d l PLA1H 
T O I ' L A I H 
M O N T O , CHI OIOCAT Con E. Bonac-
corti 
TtUaiORNALE 
T 0 1 - THt MINUTI PI... 
M O N T O . CHI OIOCAT 
IL MONDO 01 QUARK. 0. Piero Ange-
!• .Fiumi .erige ritorno» 

11.00 T I N N I I , Inntnulonali d'Italia maechili 
Ida Roma) 

11.00 T 0 1 PLA1H 
11.01 
11.30 
11.00 

•••OTTAVIO OKHINO 
LA 1AIA D I I « D m . Teleftlm 
L'UOMO C H I PAULA Al CAVALI!. 
Talafiim, con Emo Cerueico 

11.40 

20.30 

21 .11 
11.21 
22.10 

23.30 
0 .01 

ALMANACCO DEL GIORNO DOTO. 
C H I TEMPO FA. T01 
A M I M I PIACE. Film di • Enrico Mon-
teaano e con Rochalla fladtiald 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MARI IA , LA NUIT. La tivù lana a pei-
latti per I piovani a i vecchietti 
ARTUTI D'OOOI. Salvatore Fiume 
T0J1 NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

1.01 
1.00 

10.2» 
11.10 
11.11 
12.40 

13.30 
14.30 

11.30 
17.30 
11.00 
11.30 
20.30 

22.20 
23.30 
24.00 

1.00 

- 11.10 RUONOIORNO ITALIA. Con F. 
Piacopon 
VOLTI DI OGGI. Di Antonio Migliane 
ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò-
manto 
IL RISTO t VITA. Di M. Cosiamo 
TUTTINFAMIOUA. Con Claudio bppi 
M I . Gioco a quii con Mike Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO. Gioco a quii 
con Corrado 
1ENTIERI. Teleromanzo 
LA MASCHERA 01 PORPORA. Film 
con Tony Curii». Robert Corntwaite 
ALICE. Telelilm 
DOPPIO SLALOM. Gioco a quiz 
LOVE BOAT. Telefilm 
STUDIO 1 . Gioco con Marco Columbro 
I FALCHI DELLA NOTTE. Film con 
Syiveator Stallone 
ILETTORANDO. Di M. Conlanzo 
TIVÙ TIVÙ. A cura di tonno Lavi 
IDUADRA SPECIALE. Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 
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11.41 

13.00 

13.21 

13.30 

14.30 

14.31 

17.00 

17.11 

11.11 

11.30 

11.30 

OSI : DIARIO DI UN VTLLAGOIO 
MAA8AI. Panorama internazionale 
CORDIALMENTE. Rotocalco quotldia-
no. rn atudio Enza Sampo 

T O l ORI TREDICI 

T 0 2 - C' t DA VEDERE. Oi Carlo Picona 

QUANDO SI AMA. Telefilm con Perry 
Stepnena a Suaan Walter, 

TG2 FLASH 

TANDEM. Con Fabrizio Frizzi. Stefania 
Bettoja. Regia di Salvatore Baldazzl 
TG2 FLASH - TG2 TRENTATRE. Setti-
manale di medicina 

SPAZIOUBERO. Lega Nazionale Coope
rative e Mutue 

TG2 SPORTSERA 

FOCUS. Il settimanale di attualità del Tg2 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
T02 . METEO 2. TELEOIORNALE. T O l 
LO SPORT 

20.30 CAPTTOL. Sceneggiato con Rorv Cal-
houn, Mari Duaay 

21.31 

22.30 

22.41 

23.30 

21.41 

TG2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO. Il piacere di >a-
perne di più Di Aldo Bruno. Giovanni Mi-
noli. Ragia di Sergio Spina 

STUDIO APERTO. Appuntamento con il 
Tg2 - Meteo 2 

TENNIS. Internazionale d'Italia maschili 
Ida Roma) 

S.30 

S .1 I 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 

14.00 

14.11 

11.00 

11.00 

1S.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.10 

22.20 

23.40 

PANTASILANDIA. .Appuntamento» 

STORIA DI OWEN. Film con A Hill 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

OUINCV. Telefilm 

T. J . HOOKER. Telefilm 

T R I CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

CANDID CAMERA. Con tory Scolti 

DEEJAV TELEVISION. Musicale 

TIME OUT. Telefilm 

SIM BUM RAM. Programma per ragazzi 

LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

HAPPY OAVS. Telefilm 

UCIA DOLCE LICIA, Cartoni animati 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce-
neggiato con James Arnesa 
LUPO SOLITARIO. Programma mquietu-
dlni e varia umanità __ 
JOHNNV OUITAR. Film con Joan Cra-
wford 

(JWIWE 

DSE: J . t . BACH 

11.11 FILM FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLA MONTAGNA. De Trento 

12.01 OSE: VIAGGIO NEL PASSAGGIO FTT-
TORtCO DEL 1300 

12.30 
13.00 
11.10 
14.00 
14.10 
11.10 
11.30 
17.30 
18.00 
19.00 

DSE: Al CONFINI DILLA CINA 
DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
S O S SCUOLA 011/8119 
JEANS. Con F. Fazio e S. Zauli 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
PALLANUOTO. Cuba-Italia 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
GIROFESTIVAL '88. IV parte) 
TG1 - TG REGIONALE - SPORT RE
GIONE 

20.05 DSE: PROPP: E STATA RACCONTA
TA UNA SOLA FAVOLA. lUItlma parte) 
COCCIANTI IN CONCERTO 

«I falciti delia notte» (Canale 5,20,30) 
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8.10 
9.20 

10.10 
10.10 
11.30 
12.00 
12.20 
12.10 
14.30 
11.20 
11.15 

18.40 
17.20 
18.18 
18.48 

19.30 
20.30 

22.40 
0.40 

IRONSIOE. Telefilm con R Burr 
I GIORNI 01 BRIAN. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
SWTTCH. Telefilm " 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
LA PICCOLA ORANDE HILL. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
QUESTA è HOLLYWOOD. Documema-

NATURA CANADESE. Documentarlo 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predolin 
CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 
RITRATTO IN NERO. Film con Lana Tur-
ner. Sandra Lee. Anthony Quinn 
TENNIS: TORNEO DEI CAMPIONI 
CINEMA E COMPANY 

(§)WE 
OET SMART. Telefilm 
TMC NEW8-TMC SPORT 

13.30 
19.30 
20.20 OLI OCCHI DEL CIELO. Film con D. Me-

redith, Joseph Campanella 
22.10 NOTTI NEWS 
22.30 GALILEO. La medicina indiana 
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11.SS TUTTOCINEMA 
14.00 HAPPY END. Telenovela 
18.20 CARTONI ANIMATI. «Gigi la Trottolai. 

«Hurricone Potimer». «Transformers». 
«Kyashan il Superman». •Ghostbusters» 

19.30 FLAMINGO ROAD. Telefilm, con Mark 
Harmon 

20.30 LA CAMERIERA SEDUCE I VILLEG
GIANTI. Film con A.M. Rizzoli. Carlo Giul-
Irè 

22.20 CATCH. Campionati mondiali femminili 
24.00 NOTTE AL CINEMA. 

14.00 
1S.2S 
17.00 

18.00 
19.00 
19.48 
20.00 
20.28 
20.30 

22.15 
23.00 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
LEGGENDE INDIANE DEL CANADA. 
Telefilm 
MEDICO E BAMBINO. 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
OGGI LA CITTA. Rubrica 
LUNEDI SPORT. 
TQ NOTIZIE 
CRONACA 01 UN AMORE. Film con 
Lucia Bosè, Massimo Girotti 
TG TUTTOGGI 
PASSO DI DANZA. Balletto 

14.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 
18.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
21.20 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.48 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

18.00 U. K. NETWORK TOP SO 
19.00 IL CONCERTO. Rock Contesi 4 
22.30 BLUE NIGHT. 

• 00 
9.4S 
7.00 
7.30 
a.oo 
8.30 
• 30 
9.49 

1 1 3 0 
11.45 
12.00 
13.00 
13.49 
14.00 
10.30 
17.30 
14.45 
19.00 
19.90 

23.00 

.RADIO 
NOTIZIE 

GR1 FLASH 

GR1 
GR2 RADrOMATTINO 
GR1 LUNEDI 
GR1 SPECIALE 
GR2 RADIOMATTINO 
GR3 
GR2 NOTIZIE 

GR1 FLASH 
GR1 

GR2 REGIONALE 

GR2 NOTIZIE 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR1 

RADIOUNO 
Onda vwder 8.03. 6 56. 7 56 9 57. 
11 57. 12 56. 14 57, 16.57. 18 56 . 
20 57. 22 57 9 Radio anch'Io ' 6 7 , 
10.30 Cantora r * tempo. 11.10 Na
sce una strila, 11.30 I Nobel della 
letteratura italiana. Grana Datodda, 
12.03 Via Asiago Tenda. 13.20 La 

-.OSHviMiaf Orv: 11.03 diHgènia. 
TfcEet. i l 

_ PKCOTO contano, 2 0 La- fonti della 
musica, 21.03 La poesia nel mondo; 
21.40 La Forui-Cetra presenta; 2 2 
Stanotte la lua voce. 23.05 U telefo
nata. 23.29 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26. 9 27 
I l 27 13 26, 16 28 16.27 17 27. 
18 27. 19 26. 22 27 0 1 giorni B 
Lunedì sport: 9.10 Taglio ì» terza 
10.30 Raòiodue 3131.12.45 Perché 
non parli?. 19-14.30 Scusi, ha insto il 
pomeriggio?, 16 Di comune interesse. 
17.40Colpo docchio, 18.32-19.97 
Le ore della musica, 21 Ractodue sera 
lazi. 21.30 Radodue 3131 none, 
23.29 Notturno italiano 

lllllll 
RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9 43. M 43. 6 
Preludio. 9.99-9.30-11 Concerto del 
mattino. 7.30 Pnma pagina, 10 iOra 
D*. 12 Pomeriggio musicale, 19.30 
Un cerio discorso 17.30-19 Spazio 
Tre 21.30 Johann Sebasnan Bach 
Concerto brandet>srghese 21 Come 
scriveva Mozart 23 II fan 23.40 II 
racconto di mezzanotte, 23.59 Not 
turno italiano e Ratsiweonotie 

RADIOSTEREO 

STEREOMI! — 19 Studeduo, 
10.09 I magnifici dieci 19.S0 F M 
Musica 20.30 SweodueclassK. 

MONTECARLO 
7.20 Identikit, gioco per posta 10 
Fatti nostri a cura di Mirella Speroni 
11 «10 piccoli indizi», gioco telefoni
co, 12 Oggi a tavola a cura di (Rober
to BiasioT 13.19 Da chi «per chi, la 
dedica (per posta) 14.30 Grls of 
films (per posta). Sesso e musica II 
maschio della settimana Le stalle delle 
stalle, 19.30 Introducing, m temi le , 
19Sho<M-biznews notizie dal mondo 
debo spettacolo. 19.30 Reporter no
vità miernazionafi. 17 Libro é beffo, il 
miglior libro per il miglior prezzo 

SCEGU IL TUO FILM 

14.30 LA MASCHERA DI PORPORA 
Ragia di Bruca Humberttone, con Tony Curtia. 
U H (19SS) 
Va da 9é: il cinema americano non ama la rivoluziona 
francese e tanto meno i giacobini. Fanno una figura 
migliora gli ariatocratici vandeani, coma il protagoni
sta di questo film che tenta di strappare un condan
nato alla pena di morte. Per fortuna sotto la masche
ra c'è il simpatico Tony Curtis. 
CANALE S 

20 .30 A ME MI PIACE 
Ragia di Enrico Monta tane con Enrico Monta-
sano e Lara Wanda). Italia (1985) 
Gli attori alla regia tono un po' troppo corrivi nel 
confronti del loro personaggio e dei suoi vezzi. Pa
zienza. fi bravo Montesano racconta a modo suo una 
storia di «amici americani» che non ha niente a che 
vedere con Wenders. Incroci sentimentali alla roma
na per una prima visione televisiva. 
RAIUNO 

20 .30 I FALCHI DELLA NOTTE 
Ragia di B. Malmuth con Sylvester Stallona. 
Uaa ( I 9 6 0 ) 
Stavolta Stallone non è Rombo, ma un agente spe
ciale antiterrorismo cha a New York deve sventare 
fili attentati di un tedesco ricercato in tutto il mondo 
è Rutger Haner, il «replicante» di Biade Runner), 

L'uomo ha fatto una plastica facciale per non essere 
riconosciuto: storia stravecchia, già vista perfino in 
tanti telefilm. 
CANALE S 

20 .30 RITRATTO IN NERO 
Regia di Michael Gordon, con Lana Turnar • 
Anthony Quinn. Usa ( I 9 6 0 ) 
Coppia diabolica uccide il manto di lei e tutti quelli 
che sospettano. Però c'è anche una figlia del defun
to che sospetta della vedova e cerca conforto pro
prio nella comprensione dal suo complice nell'omici
dio. Soprawivera? 
RETE4 

20 .30 LA CAMERIERA SEDUCE I VILLEGGIANTI 
Ragia di A. Grimaldi, con Carlo Giuffré. Isabella 
Btagfnl, Annamaria Rizzoli e Giorgio Bracardi. 
Italia ( 19801 
E un classico del film porco-estivo. Porno sarebbe 
dire troppo. Lo spunto è questo, i gestori in cattive 
acque di un albergherò decidono, diciamo cosi, di 
sacrificare la loro virtù per riassestare l'impresa. Ca
spita 
EUROTV 

23 .40 JOHNNY GUITAR 
Regia di Nicholas Rsy, con Joan Crawford a 
Starling Hayden. Usa (1954) 
Finalmente un classico, ma arriva nel cuore della 
notte. Lo firma il grande Nicholas Ray, autore di 
tanti buoni film e di qualche capolavoro (come Gio
ventù bruciata del 1955) che lo ha fatto amare 
anche alle generazioni più giovani. Questo è un we
stern, ma già minato dalla malinconia che sarà tipica 
del genere più avanti. La splendida Joan Crawford, 
dagli occhi crudeli, è «Vienna» la bellissima tenutaria 
di una casa da gioco. Johnny Guitar è un pistolero 
che aspira al disarmo, ma non può sottrarsi al dove
re di proteggere la donna che ama. C'è una guerra in 
vista tra bande rivali. Vienna è una donna d'affari, 
ma il suo cinismo ha un limite. Provate a dire quale. 
ITALIA 1 
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RISULTATI 
ATALANTA 
BRESCIA 
EMPOLI 
MILAN 
NAPOLI 
ROMA 
TORINO 
VERONA 

INTER 
ASCOLI 
AVELLINO 
COMO 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
UDINESE 
JUVENTUS 

1 
1 
0 
0 
1 
0 
3 
1 

0 
2 
1 
0 
1 
3 
1 
1 

TUnità 
CLASSIFICA 

JF-1T 
NAPOLI 
INTER 
JUVENTUS 
VERONA 
MILAN 
SAMPDORIA 
ROMA 
AVELLINO 

41 
37 
37 
35 
34 
33 
33 
28 

TORINO 
COMO 
FIORENTINA 
ASCOLI 
BRESCIA 
ATALANTA 
EMPOLI 
UDINESE 

26 
26 
24 
23 
22 
21 
21 
14 

Napoli 
Scudetto, festa e fantasia 

Ore 13, questa città sembra 
Zurigo. Niente traffico 
ma lo stadio è già pieno 
e colorato d'azzurro, 

I fumi tricolori, le uria 
il vulcano s'accende 
per il gol e poi trema 
Ma è solo un attimo 

L'arbitro fischia e tutto 
esplode. Le lacrime, 
quel ragazzo col numero 10 
sembra PAzteca '86 

Carnevale ha scoccato il tiro del vantaggio del Napoli. Un gol che vale uno scudetto. Sopra, la felicità degli azzurri 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

• i NAPOLI. «La storia ha voluto una data: 
IO-5-'87>. È lo striscione più lungo di un San 
Paolo che pare un mare, tanti sono i colorì* 
dell'azzurro che ricoprono, avvolgono, som
mergono questa folla che grida di gioia. La 
storia ha voluto una data, e adesso l'ha avuta. 

Allo stadio, adesso che l'una è appena pas
sata, ora che mancano tre ore alla gara e ti 
aspetti una bolgia di inferno, allo stadio, inve
ce, ci si arriva in un attimo. Sembra Milano, 
macché, Zurìgo, il traffico di questa città che è 
da sempre un budello. E invece ci sei, ci arrivi. 
Incontri cortei e bandiere, sicuro: ma è una 
calma che non t'aspettavi. Che succede? Che 
succede attorno allo stadio, in questa città che 
tradisce le attese? 

Succede che eccoli lì. eccoli 11 gli ottantami
la, già stipati nel San Paolo a tre ore da questa 
sofferta partita. Sono tre ore di frastuono as
sordante, di cori, di canti, di prove per quel 
che poi accadrà. Le due curve sventolanti 
d'azzurro d'improvviso hanno un altro colore. 
«Giù le bandiere, su le bandierine», comanda 
qualcuno. Ed eccoli in 40mi!a ubbidire quasi 
fossero a scuola. Bandierine bianche, rosse e 
verdi, naturalmente. Ogni settore ha le sue e le 
due curve, adesso, sono un unico, immenso 
tricolore. 

•Magico Maradona», ripetono tre, quattro 
striscioni. E qualcuno ha addirittura un pensie
ro più gentile per lo straordinario campione 
argentino: «Dialma, magica bambina». Lo stri
scione è lì, bianco, nuovissimo. Qualcuno, a 
fianco, sussurra: «Che s'adda fa', pe* hu scu
detto...». 

Che fatica anche per loro, questo scudetto. 
Quando mancano cinque minuti all'inizio ed il 
Napoli si mostra in campo, è un'inferno che 
immaginare non si può. Fumi azzurri e poi 
bianco-rosso-verdi, salgono nello stadio pro
prio come fosse un inferno. Le trombe, assor
danti, non danno respiro. L'arbitro fischia, fi
schia, fischia, e finalmente si può cominciare. 

Un boato, due boati, il Napoli segna. Ma 
dieci minuti e la scena è diversa. Ora è la 
Fiorentina a fare gol e stare dentro lo stadio è 
come stare nel ghiaccio. Freddo, gelo. E pau
ra, soprattutto paura. L'Inter perde, il Napoli 
pareggia ed è comunque sicuro campione. E 
cos'è, allora, questa paura che stringe alla gola 
gli 80mila e non li fa cantare più? 

È la paura di chi non ha vinto mai nulla, di 
chi ha terrore che anche stavolta la maledizio
ne sconosciuta possa spezzare il sogno pro
prio quando sembrava finita. Il San Paolo non 
è più lo stesso, il San Paolo ora urla troppo 
piano. E dura un'infinità, l'inspiegabile paura. 
Dura fino a quando non mancano che e t.que 
minuti alla fine di questa asfissiante partua. Il 
gigantesco tabellone si illumina, adesso, ripete 
all'infinito Ataianta-lnter 1-0. Lì, a mille chilo
metri dì distanza, li a Bergamo, è finita. Un 
attimo, poi l'urlo. Il tabellone s'accende di 
nuovo: «Napoli campione d'Italia». La partita 
non è ancora conclusa, ma ora si grida, si 
piange, si canta. 

Napoli è Napoli, e gti impegni presi li sa 
rispettare. Questa folla straordinaria non inva
de il campo, rimane al suo posto, ed è la prima 
volta che accade per una squadra campione. È 
sugli spalti che ricomincia l'inferno. E i gioca
tori vi si fanno da presso, in uno, due, tre 
storici giri di campo. 

No, Napoli il campo non lo invade. Ma la
sciate che Napoli, adesso, possa Invadere, 
cantando, la sua città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SERRA 

• NAPOLI. Vedere uno stadio piangere co
me un bambino, in una città dove i bambini 
piangono poco e solo se è proprio obbligato
rio, fa molta impressione. E. se non si è pieni di 
stupida indifferenza, fa anche molta commo
zione. Quasi un anno fa allo stadio Azteca, 
Mexico '86, guardando gli argentini sciogliersi 
in lacrime, anche gente con Ta barba e la cra
vatta, anche direttori di giornale, anche con la 
vita piena di altre storie più serie di un pallone, 
mi era successo di provare un'emozione e una 
dolcezza che non condividevo, Perché a nes
suno piace ammettere che il calcio, bugiardo e 
incosciente, possa davvero 'dare vita alla gen
te. 

E adesso, una domenica di maggio, quante 
analogie col Messico: quel piccoletto col nu
mero 10 in mezzo al campo, fatto a cubetti 
sovrapposto come Totò ma messi per largo 
anziché per lungo. Lo slesso bianco e celeste 
dappertutto, come in un cielo rovesciato; e 
questa felicità latina cosi a viscere aperte, cosi 
sguaiatamente rivelata da cancellare ogni pos
sibile parola dal taccuino. 

Dieci maggio, stadio San Paolo a Fuorigrot* 
ta, Napoli a cuore aperto, l'infarto liberatorio 
che spara sangue azzurro in tutta la città, in 
ogni vicolo che pulsa già da sabato come un 
capillare gonfio di calore. Lo chiameremo ba
nalmente miracolo, folle rito, oppio dei popo
li, annoteremo giudiziosamente, in elzeviri e 
pubblici dibattiti, che «la gioia non deve far 
dimèntarè i problemi della città», da domani 
saremo tutti sociologhi, pubblici tutori, dispen
satori di consigli, saggi pompieri dell'incendio 
azzurro. Ma da qui, vi giurò, mentre lo stadio 
erutta un'incredibile colonna dì suono e di co
lori verso il cielo, si può dire soltanto che lo 
scudetto a Napoli è una gioia indicibile per 
centinaia di migliaia di cristiani, una vampata 
di felicità tanto umana e concreta da impedire, 
adesso, ogni altro sentimento. 

Non solo la retorica (e da questo stadio, a 
cominciare da chi scrive, questa sera ne partirà 
una inevitabile bordata) esce sconfitta, del re
sto, dal confronto con l'evidenza di una festa 
che non si può raccontare. Anche la piccola 
sociologia da redazione, che tenterà di cucire 
addosso alle maglie del Napoli, insieme allo 
scudetto, anche le più strampalate anatisi sul 
rapporto tra squadra che vince e città in etema 
crisi, si trova di fronte a uno stadio che piange 
e rìde e a niente altro. Non basta il nome di 
uno sponsor (jeans TaldeitalQ sullo striscione 
più grande della curva A per poter blaterare dì 
•modernità» e rilancio economico a braccetto 
con i dribbling dì Maradona. Come non basta
no gli scugnizzi che trasportano sulle gradinate 
quintalate di bibite per risfoderare il solito re
pertorio sulla Napoli che si arrangia. Non si 
vedeva il nesso, non la spiegazione logica, tan
to meno quella sociologica, in uno stadio pie
no soltanto di se stesso e deUa sua gente. Solo 
un gioco vinto, una palla che si infila nella rete 
giusta, un primato in calzoncini bianchi e ma
glia azzurra, una magia senza maghi, un sortile
gio tanto materiale quanto i polpacci e il cuoio 
della sfera. 

Basta, di Napoli è stato già detto tutto, e ieri 
al San Paolo quel tutto c'era tutto: il sole, Mara
dona, gli scugnizzi. San Gennaro, le guaglione, 
le canzoni, e appena fuori dello stadio la pizza, 
il caos, la finestra a Marechiaro, l'Italsider, la 
camorra... In questo rosario d) cose già dette e 
stradette c'è una sola novità: lo scudetto; e 
questo spiega meglio di ogni altra cosa perché 
faccia sensazione e clamore in una città che 
alle novità è stata abituata a non prestare mai 
fede. 

MONDIALI M ATLETICA 

BIBITA GASSATA UFFICIALE 
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SPORT 

Lo scudetto 
sotto 
il Vesuvio 

GARELLA 

• • È nato a Torino il 16 
maggio 1955. Campione d'Ila-
lia nel 1985 col Verona, ha 
debullalo in A in Vicenza-To
rino. Cinque campionati in B 
(Novara. Sampdoria, Verona), 
quattro in A (due a Verona e 
due a Napoli) più una fugace 
esperienza con con la Lazio. 
Talvolta troppo criticalo, ha 
soltanto un grosso errore da 
farsi perdonare: la -papera- al 
San Paolo che permise all'Aia-
lama di pareggiare. Non ha 
potuto esprìmersi ai livelli di 
quando era a Verona anche 
per la prudenza degli avversa
ri incontrati. Confermato. 

BRUSCOLOTTI 

• • È nato a Sassano (Saler
no) il 1* giugno 1951. È 
I'«anziano» delFa truppa non 
soltanto anagraficamente. Da 
quindici anni con la maglia 
de! Napoli, contende a Julia-
no il primato-fedeltà. Capita
no onorano ha marcato i più 
forti attaccanti da quando gio
ca nella massima serie. Terzi
no inossidabile, ancora oggi è 
tra i più foni marcatori. Nel 
corso della Magione, impiega
to insieme a Ferrara e a Ferra
no, spesso ha avuto il compito 
dì controllale centrocampisti 
avversari. 

FERRARA 

•W E nato a Napoli I' 11 feb
braio 1967. Ha debuttato in 
serie A in occasione di Napo
li-Juventus. È l'imberbe della 
truppa. Titolare nella Under 
21, ultimamente è sta*0 n°ta* 
to anche da Vicini. E uno dei 
più forti difensori della nuova 
generazione. Ha marcato i più 
forti attaccanti ed è riuscito 
sempre a raccogliere unanimi 
consensi. Proveniente dal set
tore giovanile del Napoli, è 
stato, ovviamente, conferma' 
to per la prossima stagione. 
Non lo dice, ma in cuor suo 
pensa ai prossimi mondiali. Di 
questo passo il posto sarà suo. 

BAGNI 

« • È nato a Coreggio (Reg
gio Emilia) il 25 settembre del 
1956. È al suo decimo cam
pionato nella massima serie, 
ha vestito per quattro anni la 
maglia del Perugia, per tre 
quella dell'Inter e per tre quel
la del Napoli. È tra i più forti 
centrocampisti d'Europa. Fu 
«inventato» in queslo ruolo da 
Rino Marchesi nell'Inter. È l'a
nima, il polmone della squa
dra. Inesauribile, spesso sì la
scia sopraffare dal tempera
mento. Dagli arbitri è conside
rato urta sorta di «pecora ne
ra». e non sempre a tono, 

FERRARIO 

• • È nato a Lainate (Mila
no) il 20 marzo 1959. Da dieci 
anni al servizio del Napoli, è 
un perno insostituibile della 
difesa. Nel corso della stagio-! 
ne spesso ha scambiato il ruo
lo con Renica quando il com
pagno si sganciava in avanti.! 
Stopper, non disdegna il ruolo 
dì libero, insomma. Ha marca
to t più (orti centravanti in cir
colazione, pochissimi i «nei»! 
nel corso della sua apprezzata: 
carriera. Tra questi, l'autogol* 
al San Paolo in Napoli-Perugia 
che negò alla sua squadra ili 
sogno scudetto. Ma è roba 

REMICA 

• • È nato ad Anneville 
(Francia) il 15 settembre del 
1962. Cinque campionati tra 
A e B, tre anni nella Sampdo
ria e due nel Napoli. Profes
sione libero, ama sganciarsi in 
avanti. Spesso costituisce un 
pericolo per i portieri dispo
nendo di un tiro di notevole 
potenza e di un buon colpo di 
testa. Quest'anno, proprio 
grazie a questa caratteristica 
invidiatagli da parecchi cen
travanti, ha assaporata il gusto 
del gol. Portato a Napoli da 
Italo Allodi, è slato conferma
to per la prossima stagione. E 
c'era da scommetterci. 

CAFFARELLI 

ta l È nato a Napoli il 7 luglio 
del 1962. Proveniente dal set
tore giovanile della società 
partenopea, ha disputato 
quattro campionati con il Na
poli. Sfortunato per lui l'inizio 
della stagione, è stato rispol
verato da Ottavio Bianchi nel
la seconda parte del campio
nato. Mezzapunta, preferisce 
la fascia destra. Nelle ultime 
partite il suo movimento e il 
suo senso della posizione si 
sono rivelati molto utili alla 
economia della squadra, lut
to da scrivere il suo futuro, 
forse sarà confermate. 

A piccoli passi verso un sogno 

GIANNI PIVA 

* • A questo Napoli per la prima volta cam
pione gli italiani che amano il calcio devono 
essere grati. A cominciare dagli addetti ai lavo
ri. Tutti. Dai giocatori ai tecnici, ai presidenti di 
club dal nome, la storia e i conti in banca di 
grande peso. Non ci fosse stato questo Napoli 
con tutto il contorno sfaccettato e variegato 
che lo ha accompagnato in questo viaggio ver
so l'impossibile, il fabbricone del calcio avreb
be anche potuto chiudere, certamente non 

avrebbe avuto nemmeno un miserrimo alibi 
per salvarsi la faccia. Una lezione per tutti, fatta 
salva la certezza che a Napoli non è slata in
ventata la medicina che ha risolto i mali pro
fondi di questo ex gioco-sport trasformatosi 
oggi in attività sportiva, spettacolo, affare. Un 
sistema calcio per il quale vi sono garanzie di 
sopravvivenza, fino al mondiale del 1990, quel
lo che si giocherà in Italia, perché gli interessi 
sono troppi e tantissimi gli interessali. Sul do
po, nessuno osa fare anticipazioni se non che 
così non potrà andare avanti. 

Un Napoli che non ha avuto •nemici* anche 
per quella vecchia regola che vede le Signorie 
del calcio soddisfatte, in tempi di crisi, del 
successo di squadre «periferiche*. Un atteggia
mento tipico dì chi concede non temendo un 
sovvertimento di gerarchie e potentati. Ma 
queslo fresco successo del Napoli e di Napoli 
(mai come in questo caso è possibile fare di 
una squadra l'emblema delia città e considera
re la parte per il tutto) non vuole e non deve 
essere solo questo. Sofferta, snobbata, comun
que bene accetta, la marcia vittoriosa della 
squadra partenopea non ha il sapore del ca
suale, dell'exploit improvviso (rutto di combi
nazioni felici ma irripetibili. 

Il Napoli non ha giocato calcio stellare. Non 
è stata una stella sempre luminosa nemmeno il 
suo uomo-mito, Maradona che da sempre - e 
ancor più ora che la festa e la gioia dilagano -
si appropria di una buona retta dei successi 
partenopei bruciando con il suo nome il lungo 

lavoro che c'è stato dietro, negli anni scorsi, 
per arrivare a questo scudetto e nascondendo 
con il suo testone riccioluto e i bagliori del suo 
diamante da lobo la squadra, i compagni dai 
nomie^daì volti meno appetiti dall'industria 
dello spettàcolo legato al pallone. 

Quella dei Napoli non e stata una marcia 
trionfale anche se è giusto celebrare il trionfo. 
Se non altro per quell'immenso fardello che (a 
squadra ha dovuto trascinarsi per tutto l'anno. 
Perché se è vero che il Napoli ha potuto conta
re su Napoli è anche vero che da Napoli non 

ha mai potuto estraniarsi. A cominciare dal 
vischioso giudizio che vedeva in ogni alto dei 
giocatori diretti da Bianchi qualche cosa di 
miracoloso. Miracoloso perché fatto a Napoli 
e non perché straordinario e sorprendente e 
non pensabile, come nel calcio capita, per 
qualche risultato o qualche atto attetico-agoni-
stìco ovunque. 

Non si può far finta di non sapere che attor
no al Napoli il campionato italiano, quello che 
un paio di stagioni fa era anco» velleitaria
mente definito «il più bello del mondo», ha 
mostrato attori e compagnie soprattutto biso
gnose di profondi rinnovamenti e avvicenda
menti. È stato questo un torneo pieno di mo
destissimo calcio giocato, con pochi protago
nisti all'altezza del sontuosi stipendi che co
munque sono stati pagati, finito con uno sgre
tolamento inarrestabile de) grandi club e alla 
fine la cosa è parsa quasi un dispetto fallo al 
Napoli e ai suoi giocatori cosi «fuori gioco», sia 
come squadra che individualmente nel con
fronto con gli avversari. 

Napoli e lo stesso Maradona hanno avuto 
avversari sempre abbastanza vaghi, nelle fisio
nomie e nelle qualità; Così l'alternanza dei «se
condi» è stata qualche cosa di relativamente 
preoccupante al di là degli enormi sforzi della 
stampa sportiva per ingigantirne la minaccia 
nel tentativo di non dover svendere ben presto 
il campionato. 

Delle avversarie, (Inter, Juventus, Roma, Mi-

lan o chi altri?) il Napoli è sempre stato supe
riore, per la compattezza del suo organico, per 
la forza dell'idea che Io animava, per l'organiz
zazione che Bianchi sapeva gestire e anche per 
quell'arma in più che è stata spessoWaradona. 

Il Napoli ha avuto anche coraggio, ma so
prattutto nei suoi dirìgenti e prima che in cam
po io scudetto è stato voluto, costruito in so
cietà attorno a Feriamo con Allodi e poi Mari
no. La squadra per vincere lo scudetto è stata 
creata scegliendo, al di là di Maradona, uomini 

non tutti dal rendimento scontato. Anche 
Bianchi era stato scelto per dare forma con
creta al progetto e il tecnico ha tentato l'avven
tura muovendo passi prudentissimi sapendo 
che nulla era scontato. Semmai il contrario, 
perché il Napoli non ha affrontato questo cam
pionato da squadra forte. La sua superiorità 
l'ha trovata per strada. In autunno Bianchi ave
va costruito il Napo li come una umilissima 
squadra di provincia impegnatìssima nel realiz
zare la cosa calcisticamente meno difficile; 
non prendere gol. 

•Al resto qualcuno orowederà», dicevano 
Bagni e compagni e quel qualcuno c'è stato: 
Diego Maradona, ancora- gonfio dell'energia 
che gli aveva fatto vincere il mondiale in Messi
co con la sua Argentina. La grande classe di 
Maradona, ancora non affogata in quella sorta 
di liquido amniotico che circonda un perso-
ruggjo-fenonìeno-affare come lui, ha dato vit
torie e punti importanti al Napoli quando il 
Napoli era piccolo e affannalo. Poi la squadra 
si è rinsaldata con il provvidenziale e geniale 
inserimento di Romano. Maradona si è a volte 
eclissato, ma ormai la squadra aveva gambe1 

solide per camminare. Niente di trascendenta
le, ma un passo sicuro, certo più fermo dì 
quell'Inter che si è trovata nella posizione di 
antagonista anche se più per necessità di co
pione che per effettiva forza. Il Napoli è stato 
sempre al di sopra, comunque, anche nel sa
per affrontare i momenti meno felici. E lo scu
detto è giustamente suo. . 

Qak, fotogrammi di un campionato 

U vittoria contro la Juve 

Lo 0*0 col Mìlan 

PAOLO CAPRIO 

• • La storia dello scudetto s'è iniziata sei 
mesi fa, il dieci novembre, in un pomeriggio dì 
sole. Sulla «pelouse» del Comunale piemonte
se, Juventus e Napoli di fronte. Due avversarie 
storiche, ma dai destini diversi. Vinse il Napoli. 
Non accadeva da Cent'anni. L'ultima volta fu il 
23 novembre del 1957 e per ironia della sorte 
anche in quella circostanza finì tre a uno per i 
partenopei. 

Ebbene quel dieci novembre per i neocam
pioni d'Italia fu il giorno della svolta, quello 
che ha senz'altro definito il corso della storia 
del suo campionato. 
Sotto U segno di Maradona. Amato, venerato, 
sempre nel cuore dei difosì, anche quando lui 
non ricambia tanto affetto sul campo. Il primo 
gol del campionato, i primi due punti contro il 
Brescia sono (innati proprio da lui, l'impareg
giabile Diego. È un segnale tangibile di una 
forza che deve ancora esplodere nella sua in
terezza. 
Lo acherzo di «Ciccio gol*. Ma il campionato. 
sì sa, non regala niente a nessuno per diritti 
acquisiti. E così nel giorno del suo esordio 
casalingo, seconda giornata contro un'Udine
se alle prese con un handicap dì nove punti di 
penalizzazione per le torbide storie del calcio 
scandalo bis. inciampa nei primo mezzo passo 
falso casalingo. Il micidiale Ciccio Graziani. 
•rentaquattro anni e un coraggio da leone, bru
cia i sogni di vittoria del Napoli e io costringe 
al pari. 
Brìo e Manfredonia. Tre partite, sei punti in 
classifica: Juve docet. 1 suoi campioni però 
sembrano ancora addormentati Platini è l'om
bra di se stesso. Al loro posto, nelle vesii di 
cannonieri, salgono alla ribalta Brio e Manfre
donia, due gol a testa in tre partite, il Napoli ad 
Avellino divide i due punti con gli irpini. 
Como piccola grande squadra. Non ha grandi 
campioni, nelle sue file, ma fa punti come una 

?rande. È il Como di Emiliano Mondonico. 
ammina con Io stesso passo di Juve e Napoli. 

È il suo momento magico. Intanto il Napoli 
comincia a farsi sentire. Schiaccia il Torino 
sotto una valanga di gol, 
Altobelii sugli scudi. Quinta giornata e i parte
nopei sono in testa alla classifica, grazie all'im
presa di Genova, dove schiacciano la Sampdo
ria. Nella classifica dei goleador sale Altobelii. 
Dopo il bel mundial «messicano», vuole consa
crarsi come miglior attacante italiano. 
Il mal del San Paolo. Grande fuori casa, im
pacciata e sorprendentemente vulnerabile sul 
suo campo. Anche l'Atalanta riesce a racco
gliere punti al S. Paolo, rendendo estrema
mente dura la vita a Maradona e soci. Due 

Giordano bomber all'Olimpico 

Sconfitta a Firenze tra le polemiche 

volte in vantaggio, due volte raggiunta. Per il 
Napoli è tempo di processi, mentre la Juve - a 
suon di gol (5 all'Ascoli) - continua la sua 
marcia in testa, 
L'acquisto di Roanano. Gli stop casalinghi dei 
partenopei impongono un'attenta riflessione 
da parte dello staff dirigenziale. Manca un uo
mo d'ordine a centrocampo dopo la «fuga* di 
Pecci. È ottobre e c'è tempo di correre ai ripa
ri. Si fanno tanti nomi. Maradona vorrebbe 
Barbas del Lecce, ma l'argentino costa troppo. 
Pier Paolo Marino, general manager, impone 
una sua scella, vincendo una personale batta
glia con Allodi. Porta al Napoli Romano. 
Udinese Incredibile rimonta. All'ottava gior
nata l'Udinese è a -1 . Forse la salvezza non è 
più una chimera. Il gruppo delle altre è a quat
tro punti. I gol di Graziani possono fare il mira
colo. 

Il grande giorno. La vittoria sulla Juve. Un'a
poteosi. Ora al Napoli credono tutti. Non è una 
meteora come è accaduto in altre precedenti 
occasioni, ma una realtà. È la vittoria della 
squadra più forte. È l'inizio della discesa della 
Juve. 
CI sono anche Roma e Verona. Non danno 
nell'occhio, ma punto dietro punto entrambe 
stanno avvicinandosi ai quartieri alti della clas
sifica. La Roma fa la Juve a polpette (3-0), il 
Verona blocca il Napoli. 
Un punto a San Siro. L'Udinese non è più sotto 
zero. I primi due punti del campionato sono 
firmati come al solito da Graziani. II Napoli 
intanto raccoglie un punto a San Siro contro il 
Mìlan. 
La rivincila di Uedholra. A Roma si fa beffe 
del suo antico club, che nulla ha fatto per 
trattenerlo. Il Napoli che supera anche l'osta
colo Como continua la sua marcia in vetta alla 
classifica. 
La cadala di Firenze. Inaspettata arriva la pri
ma disfatta per gli uomini di Bianchi. Gliela 
rifilano i baldi giovanotti delta Fiorentina, alle 
prese con una crisi tecnica che fa ballare la 
panchina di Berselli ni. Una sconfitta netta: 3-1, 
che suscita clamore. L'Inter l'agguanta in clas
sifica e Trapattoni comincia a sognare. 
Allodi colpito da un Ictus. Un lunedì di pausa 
nonostante gli azzurri siano di nuovo soli in 
vetta, li Napoli batte l'Ascoli, ma il giorno do
po, 12 gennaio una grave notizia. Allodi è rico
verato d'urgenza in ospedale colpito da ictus 
cerebrale. 
Maradona e I viaggi. Pur dominando il cam
pionato, sul Napoli affiorano te prime polemi
che. Il bersaglio è Diego Armando Maradona, 
accusato di pensare più ai suoi fatti privati che 
alla sua squadra. Segna con il contagocce, ac-

& . -
Tristezza dopo la partita con l'Inter 

A Como, Camevaie ha pareggiato 

cu» malanni Tisici, non rinuncia al viaggio in 
Giappone per un'amichevole e un ricco ingag
gio. E il primo di febbraio, inizia per l'argenti
no un periodo di decadenza. 
la risposta del «Pitie.. Ai suoi denigratori il 
calciatore argentino risponde al suo ritorno 
per le rime, realizzando una doppietta all'Udi
nese, la prima del suo campionato. 
La rimata «Mia Roau. Un prestigioso suc
cesso a Verona e i giallorossi si ripropongono 
all'attenzione generale. Le sue rimonte sono 
note. La squadra appare in gran forma. 
La seconde gtovineiia di Giordano. Grazie ad 
un suo gol il Napoli vince nuovamente a Tori
no, questa volta contro i granata. L'Inter si 
ferma ancora, È la Roma a batterla. Il Napoli 
ha ora 4 punti di vantaggio. 
Naovo «top casalingo Glielo impone la Sam
pdoria che per poco non viola il S. Paolo. E sul 
Napoli si discute ancora 
La crisi delia Fiorentina Doveva essere una 
grande del campionato invece sta lentamente 
sprofondando nella bassa classifica. Perde in 
casa con il Como, è in piena crisi. 
È fta caldo-mercato Dopo aver speso 25 mi
liardi nella passata campagna acquisti. Berlu
sconi scuce altri miliardi per acquistare Cullile 
Van Basten. La Juve ha già acquistato Rush, 
l'Inter fa suo Sclfo. visto che Rummenigge pas
sa più tempo in infermeria che in campo. 
La sconfina di San Siro. Un sussulto per il 
campionato. L'Inter riesce a mettere ko i parte
nopei con un gol di Bergomi all'86' che ridi 
vita al torneo. La Roma ne approfitta ora è a tre 
punti. Si ricomincia daccapo? 
Il crollo della Roau- Nel momento più esal
tante del suo campionato i giallorossi crollano 
clamorosamente a Udine (2-1) e danno addio 
ai loro sogni di gloria. Per Eriksson corniciano 
i giorni prima dell'addio. Il Napoli è di nuovo a 
cinque punti e con lo scudetto in tasca. 
Arriva Canea. Intanto il Napoli copre il .bu
co, del secondo straniero. Dopo una laboriosa 
trattativa iniziata a dicembre, conclude l'acqui
sto di Careca, asso della nazionale brasiliana. 
La nuova paura. Dopo quella con l'Inter, arri
va un'altra netta sconfitta a Verona. Si parla di 
Napoli finito, mentre l'Inter torna a due punti 
di distanza. 

Il trionfo Buie. £ quello di questi giorni, di 
quelli che verranno. Il campionato pratica
mente finisce il 3 maggio, dopo la sconfitta 
dell'Intera Ascoli. Eriksson lascia la Roma do
po la sconfitta con il Milan. Platini ha finalmen
te segnato e Virdis sta per vincere la classifica 
dei cannonieri. Il resto è solo una formalità e 
grande lesta. Napoli e il Napoli ce l'hanno fat
ta. 
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SPORT 

DE NAPOLI 

• E nato a Chiusano San 
Domenico (Avellino) i) 15 
marzo del 1964 Cresciuto 
nel! Avellino si e imposto al 
l attenzione giocando due 
campionati con la maglia irpi 
na Corteggiaiissimo dai gran 
di club preferì trasferirsi a Na 
poli per non allontanarsi da 
casa e per onorare un impe 
ano assunto con Pierpaolo 
Marmo E un altro dei polmo 
ni della squadra dispone di 
un buon tiro Apprezzato da 
Vicini la parte del club Italia 
dopo aver giocato nella Un 
der 21 e nella nazionale di 
Bearzot Confermato 

GIORDANO 

* • E nato a Roma il 13 ago 
sto del 1956 Ex cuore laziale 
si trasferì ali ombra del Vesu 
vio due anni fa su sollecitazio 
ne di Italo Allodi Ha indossa 
to la maglia della naz onale 
maggiore negli anni scorsi 
Ne) Napoli ha nscoperio la vo 
cazione alla manovra Sempre 
meno bomber è sempre più 
uomo squadra Si è rivelato 
preziosissimo per i compagni 
soprattutto nei momenti più 
delicati L arrivo di Careca 
certamente non gli toglierà il 
posto e slato uno degli uomi 
ni fondamentali di questo Na 
poli campione 

MARADONA 

^ * E nato a Lanus (Argenti 
na)i! 30 ottobre del 1960 In 
Italia ha debuttato il 16 set 
tembre 1984 in occasione del 
la partita Verona Napoli Par 
tua tutta da dimenticare per i 
partenopei (mi 3 1 a favore 
dei padroni di casa Cosa dire 
di Diego Armando Maradona? 
Ormai del fuoriclasse si sa tut 
to dei vizi privati e delle pub 
bliche virtù Da ribadire che il 
suo arnvo ali ombra del Vesu 
vio ha sancito la svolta nel Na 
poti Svolta nella economia 
nelle scelle e nei programmi 
della società 

ROMANO 

^ B E nato a Saviano (Napo 
li) il 25 aprile del 1960 Debut 
to in sene A il 7 ottobre 1979 
con la maglia del Milan Tra 
luci ed ombre i suoi prece 
denti camponati nella sene 
minore Fu f reso da Manno In 
autunno il Napoli orfano di 
Eraldo Pece cercava un regi 
sta il direttore generale Man 
no scommise su Romano 
Scelta felice il giocatore ha 
impresso alia squadra quel 
1 ordine e quella disciplina tat 
dea che ave'a perduto con la 
partenza di Pecci Ha già il 
contratto per la prossima sta 
gione 

CARNEVALE 

• E nato a Monte San Bia 
gio (Latina) il 12 gennaio de! 
1961 Centravanti si mise in 
luce prima nell Avellino e poi 
in Friuli, nell Udinese Scelto 
da Allodi ha avuto una stagio 
ne alterna Non e sfuggito pe 
ro ali attenzione di Dino Zoff 
che lo ha promosso centra 
vanti inamovibile della nazio 
naie Olimpica Decisivi i suoi 
gol nelle ultime partite sta in 
campionato che in Coppa fta 
Ila Incerto il futuro Prefen 
rebbe cambiar maglia in as 
senza di garanzie per quanto 
riguarda il posto in prima 
squadra 

VOLPECINA 

• * E nato a San Clemente 
(Caserta) il I* maggio del 
1961 Proveniente dil settore 
giovanile del Napoli debutto 
nella massima sene il 12 aprilo 
del 1980 in occasione di Tori 
no Napoli Lanciato da Ange 
lo Sormam dopo sei anni di 
esilio quattro a Palermo e due 
a Pisa e tornato nel suo club 
di origine I eslate scorsa Di 
fensore preferisce la lascia si 
nistra dove ama sganciarsi 
Sa farsi valere anche sotto 
porta E stato a lungo titolare 
inamovibile Nelle ultime par 
lite e tornato per motivi tattici 
in panchina 

II mosaico del 

Ottavio Bianchi 
Dòpo Tolosa 
aveva deciso 
di andarsene via 

MARINO MARQUARDT 

• • 43 anni lombardo diploma di ragioniere 
al chiodo una vita tra terreno di gioco e pan 
china Ottavio Bianchi è il demiurgo di questo 
Napoli dei primati Bianchi piloterà la squadra 
anche nella prossima stagione Un record il 
suo, ali ombra del Vesuvio nessuno prima di 
lui aveva resistito per tre anni di fila sulla tellu 
nca panchina partenopea Scomodo per alcu 
ni it tecnico è giunto allo scudetto dopo una 
apprezzata gavetta sui campi di provincia e 
dopo aver sapulo tenere a freno il suo tempe 
rametto nei giorni difficili quelli dell autunno 
scorso ali Indomani dell eliminazione della 
Coppa Uefa ad opera del Tolosa Bianchi parlò 
per la prima volta di «attentati» troppe le voci 
sugli eventuali sostituti si vociferò dell arrivo 
di Bilardo il commissario tecnico dell Argenti 
na legalo da amicizia a Maradona Stanco dei 
pettegolezzi Bianchi pensò di dimettersi -Ma 
di giorni non facili - ricorda - a Napoli ne ho 
trascorsi parecchi Quando arrivai (due estati 
la ndr) ci fu ad esempio chi si curò di presen 

tarmi male ai giocaton Furono gli stessi ragaz 
zi ad informarmi ed avemmo modo di chiame 
tutto» Accantonò I idea di andar via perche si 
accorse che la squadra gli era vicina e i risulta 
li confermarono la sua impressione Mille ten 
sioni fino al traguardo spesso la correttezza 
nel gestire i rapporti con la squadra la società 
i tifosi e il mondo dell informazione fu inter 
pretata nella maniera sbagliata E ora nono 
stante le difficoltà e l allenatore del giorno 
Corteggiato dal grandi club decise di firmare 
ali Inizio della primavera il contratto con il Na 
poli per un altra stagione dopo un colloquio 
chiarificatore col presidente Feriamo Tecnico 
controcorrente coraggioso È nuscito a conci 
Ilare la filosofia difensivista (ma mai rinunciata 
ria) con le carattenstiche offensiviste dei suoi 
maggiori interpreti II «giocare per vincere» 
non è mai stato in questa stagione per Bianchi 
un comodo slogan L imperativo e sempre sca 
turilo dalla consapevolezza di poter coniugare 
scelle strategiche a volte prudenti con I invi 
diahile potenziale offensivo del collettivo 

Diego Maradona 
L'argentino che ha 
ridimensionato 
anche San Gennaro 
• * Il suo arnvo - propiziato dalla testardag 
gine dell allora direttore generale del Napoli 
Antonio Juliano - determinò la svolta nella 
politica e nella economia della società parte 
nopea Fu I anno in cut fu acquistato anche 
Bagni il 1984 e il Napoli mise in cantiere 
questa volta con senta d intenti I ambizioso 
progetto scudetto È I idolo del San Paolo 
Diego Maradona in popolarità ha soppiantato 
anche San Gennaro almeno a giudicare dalle 
recenti icone del tifo Ed e il profeta dello 
scudetto nonostante le defaillances delle ul 
nume domeniche E gusta il successo con I or 
goglio di chi ritiene di aver onorato un impe 
gno una prc messa «Si - confida - sono felice 
soprattutto per loro per i tifosi Loro sono stati 
sempre vicini a Maradona anche quando i gior 
nali scnvevt.no un sacco di sciocchezze Mi 
vogliono bene e io gli voglio bene Più che per 
lo scudetto sono felice perché i napoletani lo 
sono» 

Nel giorno dei fiumi di champagne dei con 
delle congratulazioni della grande festa popò 

lare un ombra sul volto del numberonequàn 
do si parla del futuro Incerto a quanto pare 
Maradona vuole giocare a fianco del fratello 
Hugo le difficolta in merito potrebbero deter 
minare una svolta traumatica nei suoi rapporti 
con la S S C Napoli C e un progetto il Napoli 
potrebbe mandare Hugo ali Avellino ad un 
passo dalla casa del fratello maggiore in atte 
sa di tempi miglion Si vedrà 

«L ho già detto - conferma - voglio giocare 
con Hugo Careca e grandissimo ma se avessi 
potuto avrei preferito mio fratello Per lui farei 
qualsiasi cosa » 

Dalle questioni familiari allo scudetto Mara 
dona non accetta obiezioni sul successo del 
Napoli 

•Dall inizio della stagione - ricorda - il Na 
poli e stata la squadra che ha fatto meglio delle 
altre II Napoli ormai e una realta che durerà a 
lungo Con questi giocatori si può continuare a 
giocare ad alto livello per parecchi ann E 
I idea di dover disputare nella prossima stagio 
ne la Coppa dei campioni già ci esalta* 

OMM 

SOLA 

• • E nato a Seregno (Mila 
no) il 5 mar^o del 1959 Ha 
debuttato nella massima serie 
1 anno scorso in occasione 
della pan" ta Bari Milan Sollc 
citilo il suo acquisto da Otn 
vio Bianchi e stalo uno dei 
giocaton di scorta più utilizza 
ti nel corso della stagione 
Centrocampista generoso si e 
sempre distinto per gnnta e 
carica agonistica Spesso im 
piegato pari time ha sempre 
risposto adeguatamente a chi 
gli aveva accordato la massi 
ma fiducia Potrebbe nvelarsi 
utile anche per la prossima 
Stagione 

MURO 

• E nato a Napoli il 9 mar 
zo del 1964 Prodotto del set 
(ore giovanile debutto in se 
ne A I 11 marzo del 1984 in 
occasione della partita Napo 
li Roma E tornato a Napoli 
I estate scorsa dopo una sta 
gione trascorsa a Monopoli e 
un altra a Pisa Centrocampi 
sta e dotato di un tiro fulmi 
nante Nel corso della stagio 
ne non ha avuto molte occa 
siom per mettersi in mostra il 
talento comunque e e La so 
cietà pare orientata a confer 
marlo visti anche i severi im 
pegni che attendono la squa 
dra da settembre in poi 

DI FUSCO 

• • Massimo Riardi Tebal 
do Bighardi Antonio Caran 
nante Costanzo Celestini 
Pietro Puzone Sono gli altri 
uomini di scorta del Napoli 
che quest anno non hanno 
avuto modo di mettersi in mo 
stra Di Fusco bravo portiere 
ha fatto soltanto rapide appa 
nzioni per gli infortunati Filar 
di Celestini e Carannante sta 
gione decisamente no Bi 
gliardi acquisto novembrino 
del presidente Feriamo e Pu 
zone invece hanno potuto di 
mostrare il loro attaccamento 
soltanto con I impegno pale 
salo in allenamento 

allenatore 

Francesco Romano 
La doppia maglia 
azzurra di una 
stagione boom 
* • Classe 60 I hinterland onentale della 
provincia napoletana per culla e il «PelImi» del 
Napoli campione d Italia Vertiginoso nel giro 
di poche settimane il salto dal baratro della 
sene B al primato nella massima sene Accad 
de in autunno quando il Napoli lo prelevo 
dalla Triestina E subito Francesco Romano si 
adatto al nuovo ambiente e ai nuovi compagni 
tanto da diventare uno degli uomini chiave 
della squadra In precedenza della sene A ave 
va avvertito soltanto il profumo Incompreso 
ali ombra della Madonnina preferì lasciare il 
Milan per il club del confine «Se I anno scorso 
qualche chiromante mi avesse letto il futuro 
avrei pensato ad uno scherzo di cattivo gusto» 

La sua limpida visione del gioco oltre ad 
imprimere al centrocampo partenopeo ordine 
e metodo lo ha imposto anche ali attenzione 
di Zoff selezionatore della Nazionale Olimpi 
ca Due le maglie azzurre indossate nel corso 
della stagione 

«Ho giocato come so - nota non senza mo 
destia - perche ho avuto la fortuna di avere al 

mio fianco compagni più bravi di me nel Na 
poli come nell Olimpica Sono sempre stato lo 
stesso giocatore con la differenza che la fortu 
na per me e amvata in questa stagione Devo 
nngraztare anche PterpaoloManno che mi ha 
pretento ad altn nomi più quotati* 

Rapido il feeling con Maradona e Giordano 
senza problemi I intesa tra il suo passo felpato 
e quelli robusti di Bagni e De Napoli Linteiti 
genza tattica insomma al servizio della forza 
della natura espressa dai due nazionali per i 
quali Vicini ha un debole 

•Ci siamo integrati alla perfezione - confer 
ma - propno perché tutti in questa squadra 
abbiamo caratteristiche diverse Ciascuno ha 
bisogno degli altn e tutti messi insieme riu 
sciamo a formare un complesso difficilmente 
superabile Naturalmente il mento maggiore è 
stato di Bianchi che ha saputo assortirci ed ha 
saputo affidarci i ruoli più congeniali Senza 
dire di Maradona Con Diego al fianco si gioca 
con maggiore tranquillità e un campione che 
sa trasmettere ciò che vuole anche ai compa 
gni- UMM 

La malattia di Allodi, la nascita di Dalma, il Totonero 

* • U 11 gennaio Italo Allodi 
è colpito da un ictus cerebra 
le 11 giorno prima aveva assi 
stito al successo del Napoli 
contro I Ascoli Soccorso nel 
la stanza dell albergo dov e 

ospitalo viene prontamente 
trasferito in ospedale La sua 
forte fibra gli permette di su 
perare la crisi m pochi giorni 
Ma deve allentarsi dal calcio e 
dal Napoli che ha sapiente 

mente costruito nella colata 
verso lo scudetto II dirigente 
addebbila allo stress per la vi 
cenda dello scandalo delle 
scommesse bis il grave malo 
re accusato 

• 1 l aprile ore 9 10 In una 
clinica di lusso di Buenos Ai 
res nasce Dilma Nerea figlia 
di Diego Armando Maradona 
e Claudia Villafanes compa 
gna del campione argentino 

Questa volta la paternità non 
scalena polemiche ma grandi 
titoli sui giornali come nove 
mesi prima quando una ra 
gazza napoletana diede alla 
luce un bimbo al quale fu 

messo ii ( Diego Arman 
do affermando che era il fnit 
to di una rclizione avuta con 
il calciatore Maradona ha 
sempre rcusato la paternità 11 
•caso- e fin to in tribunale 

!*• Stressante la stagione 
del Napoli e non soltanto per 
questioni sportive Sussurn 
grida pettegolezzi fino al 
giallo della biglia che colpi la 
Mercedes di Maradona L epi 

sodio e rimasto avvolto nel 
mistero Servi comunque a 
proporre nuovamente alla ri 
balta il totonero Si disse che 
lo scudetto del Napoli ai pa 
droni del totonero sarebbe 

costato il fallimento avendo 
accettato scommesse per mi 
liardi Una ipotesi vera o fai 
sa che comunque non ha ne 
gaio il primo successo ai par 
tenopei 

• S i l i ! Vii Ilii.hWi'IflIililiillilhli'ii'liin I» mi l'Unità 
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SPORT 

Napoli La partita più lunga 

Fiorentina In vantaggio con un bel gol di Carnevale 
gli azzurri sono raggiunti 

_ _ m m m _ da una rete su punizione del ritrovato Baggio 

Da Bergamo buone notizie 

L'Inter perde e si riaccende la speranza 
poi il trionfo ma alla fine 
nessuna invasione al San Paolo 

17,46 è Torà dei campioni 
DAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• • NAPOLI Abbiamo anco 
ra nelle orecchie le note toc 
canti de «0 surdato ennamu 
rato* un inno della Napoli ap 
passionata e generosa Hanno 
cantato alla fine in ottantamila 
0 (orse anche di più un attimo 
dopo II fischio finale del si 
gnor Batretto II risultato fina 
le I t a 1 con la Fiorentina 
non interessava a nessuno A 
semplificare aveva pensato 
1 Inter battuta a Bergamo dal 
I Atalanta autoeli minandosi 
da una lotta che I aveva volu 
la protagonista per forza fino 
alle ultime battute conclusive 
del campionato Gli splendidi 
protagonisti di questa esal 
tante cavalcata tricolore tutti 
sullo stesso piano daMarado 
na a Muro da Giordano al 
portiere di riserva Di Fusco 
sono rimasti in campo cir 
condati soltanto da fotografi 
tantissimi e dagli addetti al 
campo Gli altri splendidi prò 
tagonisti gli impareggiabili ti 
fosi azzurri eccitati e molti 
con le lacrime agli occhi per 
la commozione fermi educa 
tornente ai loro posti Nean 
che un invasore neanche un 
timido tentativo di entrare in 
campo Cd era festa ugual 
mente sicuramente più bella 
più godibile con Maradona 
ebbro di gioia e ft viso stravol 
lo dalla felicità Giordano Ga 
ralla e tulio il resto delta com 
pagaia a tare un meritato giro 
d onore per raccogliere an 
cor» applausi Era veramente 
una marcii trionfale per lutti I 
ragazzi delta Fiorentina nel 
frattempo « erano dentati ne 
gli spoglialo! per lasciare il 
giusto spazio ai campioni Ma 
erano felici anche loro perchè 

II punto d oro di Napoli rap 
presentava la sicura salvezza 
in un campionato pieno di in 
Dotazioni In questo occorre 
dirlo e era lo zampino degli 
azzurri di Bianchi nella loro 
generosità i neocampionì del 
Napoli non avevano voluto in 
fienre II secondo tempo era 
stata una formalità una lunga 
attesa pnma del trionfo fina 
le II multato acquisito sul 
campo grazie a due splendi 
de reti realizzale da Carneva 
le al 28 dopo una travolgente 
triangolazione con if nngiova 
nito Giordano e da Baggio 
•enfant prodigo sfortunato 
questanno sempre in mfer 

mena e quasi mai in campo 
che dieci minuti dopo calcia 
va una magistrale punizione 
sulla quale Gare ila non poteva 
far nulla faceva comodo ad 
entrambe Non e era motivo 
di sforzarsi di cambiarlo Non 
sarebbe convenuto a nessuno 
e non sarebbe stato giusto A 
Napoli ieri doveva essere sol 
tanto festa e non dovevano 
essprci facce tristi per nessun 
motivo Sarrebbe statn un 
controsenso E poi i rischi sa 
rebbero stati devastanti se 
qalcuno avesse voluto giocare 
d azzardo E quando le radio 
line hanno annunciato la defi 
mtiva resa dell Inter a Berga 
mo Onaii nelle vesti di capi 
tano dopo I uscita dal campo 
di Antognom guardava negli 
occhi a lungo Maradona 
Giordano e Salvatore Bagni 
In quel momento scattava Ira 
gli atton della sfida un ideale 
patto di non belligeranza Or 
mai alla fine mancavano sol 
tanto pochi spiccioli di una 
partita bella ed appassionante 
per 38 minuti finché il multa 
to era stato in bilico Veemen 
te I inizio del Napoli ma lui 
t altro che arrendevole e ras 
segnata la Fiorentina I viola 
facevano subito capire che 
non avevano alcuna mtenzio 
ne di recitare il ruolo di vitti 
me predestinale da immolare 
sull altare dello scudetto e 
delle glone partenopee Sape 
va rendere il pomeriggio lem 
bìlmenle diffìcile agli azzurri 
di Bianchi emozionati ed tm 
pazienti Era calcio vero ) ulti 
ma passerella per dei camplo 
ni (a tutti nelle pagelle senza 
distinzioni di sorta abbiamo 
voluto dare un beli otto) di 
mostratisi grandissimi per tut 
to il campionato e meritevoli 
di raggiungere il tanto ambito 
traguardo Bianchi chetasela 
va subito il campo dopo il fi 
schip finale concedeva spie 
cicli di applausi e di osanna 
anche ai due «panchinari» Fer 
rara e Caf farei li titolari quasi 
sempre a tempo pieno nel 
corso del campionato E poi 
soltanto le note de «O sordato 
emmamorato* cantata a 
squarciagola in un mare di 
bandiere Sul tabellone lumi 
noso intanto companva la 
scritta «campioni» e larnve 
derci a tutti in Coppa dei Cam 
pioni Bravo Napoli 

L'ARBITRO 

potevo mancare'» Peppino 
Di Capn che passera alla sto 
na canora come 1 autore di 
«Na Na Napoli» divenuto 
ormai I inno ufficiale di questo 
Napoli campione si soffia il 
naso e gioisce come gli altri 
«Ero sicuro lo sono sempre 
stato di questa vittoria Pero 
non ho mai voluto dirlo» Ed 
ecco Pesaola il «Petisso» gio 
catore e allenatore in squadre 
del Napoli che la gioia dello 
scudetto non I hanno avuta 
•E il sogno di una vita che si 
realizza dice - sembrava 
che ci fosse una maledizione 
su questa citta Ma non poteva 
durare per sempre La ecco 
che quel giorno e arrivato. 
«Significherà il superamento 
dervittimismo che è uno dei 
nei di Napoli' lo credo di si -
dice il cantautore Eugenio 
Bennato - 1 napoletani hanno 
vinto alla luce del sole non si 
sentiranno più perseguitati 

NAPOLI 1 

FIORENTINA 1 

MARCATORI 28 Carnevale (N) 38 Saggio (F) 
NAPOLI Garella Bruscolotti Volpecma (87 Ferrara) Bagni Ferrano 

Renica Carnevale (89 Catfarelli) De Napoli Giordano Maradona 
Romano (12 Fusco 13 Sola 16 Muro) 

FIORENTINA Landucd Contratto Maldera Orlali Pln Gentile Ono 
rati Gelsi Diaz Antognom (64 Berti) Baggio (72 Di Chiara) (12 
Conti 13 Rocchlggiani 14 Calciati) 

ARBITRO Palretto di Torino 
NOTE. Cielo sereno terreno in ottime condizioni Spettatori S2mlla 

Ammoniti Contratto (F) per scorrettezze e Bruscolotti (N) per 
proteste Angoli 3 2 per il Napoli 

NAPOLI LE PAGELLE FIORENTINA 

6 6 CONTRATTO 
6 5 MALDERA 

FERRARIO 7 GENTILE 

7 ANTOGNONI 

B SAGGIO 
7 DI CHIARA La partiti è finita e Maradona esulta Per lui un altro successo dopo i mondiali del Messico 

Un miliardo per Maradona 
MARMO MARQUAHDT 

• • NAPOLI Ha nmediato 
una tuta pnma di offnrsi ai mi 
crofoni e alle telecamere II 
bagno di spumante italiano gli 
aveva rovinato il completo 
scuro con il quate aveva segui 
to la partita Corrado Feriamo 
al pnmo scudetto dopo 18 an 
ni di presidenza è insolita 
mente loquace «E un mo 
mento bellissimo - esordisce 
Ira la intricata giungla di mi 
crofom penne e taccuini -
non nesco neppure a dire se 
sono felice Diciotto anni fa 
quando presi il Napoli feci 
una scommessa con me stes 
so Ricordo che Lauro mi dis 
se che sarebbe stato difficile 
vincere qualcosa aveva ragio 

Manca qualcuno alla festa? 
«Sono lutti presenti Da 

quelli che non ci sono più a 
chi è slato tratteniifp lontano 
da Napoli per (orza maggiore 
Con Allodi hoffatto un bnndist 
telefonico» 

Lascerà la presidenza come 
aveva annunciato? 

•Oggi godiamoci la festa 
domani è un altro giorno» 

Dati altra parte dell infema 
le stanzone improvvisato in 
sala stampa Ottavio Bianchi 
regala larghi sorrisi ma le sue 
parole sono sottilmente pole 
miche 

«Non ho pm voce» confida 
con ancora I segni del bagno 

di spumante «È stata una con 
quista meritata e significativa 
perché ha rappresentato il 
frutto di due anni di seno la 
voro Siamo andati oltre le 
previsioni perche a giudizio 
unanime erano altre te candì 
date atto scudetto Noverava 
mo partiti per fare un campici* 
nato competitivo invece sia 
mo riusciti a fare meglio di tut 
ti* 

È stato difficile vincere a 
Napoli' 

•Vincere in questa città ha 
un significato diverso Manca 
vo da vent anni mi sono ac 
corto che son cambiate pò 
che cose le insidie sono sem 
pre dietro I angolo Sarebbe 
facile ora per me fare nomi 

cognomi e indirizzi di chi ha 
cosparso di mine il nostro 
commino Non ho mai temuto 
ne I Inter né un calo atletico 
della squadra ho temuto 
1 ambiente E ora continuare a 
lavorare qui sarà ancora più 
difficile potrebbero sorgere 
problemi alla pnma sconfitta» 

Maradona si improvvisa in 
tervistatore per la «Domenica 
sportiva» Pare che 1 argentino 
riceverà un miliardo come 
premio scudetto Ai suoi com 
pagm 97 milioni a testa «E! 
pibe» ha avuto parole sigmfi 
cative per la atta «Questa e la 
mia terra la mia casa » E 
poi «Al mondiale messicano 
non sono stato così felice co 
me oggi U ero in terra stra 
mera Qui sono a casa mia» 

M i NAPOLI Pairetto ha diretto il grande concerto finale fin 
che è stato suonato con tutti gli strumenti preoccupato che 
potesse accadere qualcosa di grave e di grosso Correva più 
degli stessi giocatori era ovunque Alcuni suoi interventi co 
munque sono stati fondamentali per frenare qualche spinto 
eccessivamente bollente Ha anche ammonito Contratto e Bru 
scolotli uno per tempo per la toro animosità dovuta più al] ec 
dilazione generale che ad una premeditala cattiveria Per il 
resto non ha avuto problemi O Pa Ca 

In tribuna d'onore aspettando 
lo «storico momento» 

Lady, filosofi 
e cantanti 
Ma quanti vip! 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNELU 

• 1 NAPOLI Per la partita pm -Ho 39 di febbre ma come 
betta anche Loro come gli al 
tn Spalli gremiti fin da mezzo 
giorno gremita anche la tnbu 
na d onore Ore d attesa che 
volano per I Vip col Napoli nel 
cuore poi la grande emozio 
ne In pnma fila Patrìzia Perlai 
no la lady «azzurra» che sce 
glie la strada del silenzio Nes 
suna dichiarazione solo un 
largo sorriso illuminato anco 
ra di più da un elegante ma 
ghetta Guarda caso azzurra 
«Come mai tanta (olla per una 
partita di tennis?» chiede uno 
scaramantico Luciano De Cre 
scemo Poi aggiunge «Acau 
sa delle mazzate prese per se 
coli e secoli nei napoletani 
era subentrato un senso di 
scoraggiamento che li portava 
ogni qualvolta desiderassero 
qualcosa ad appellarsi ai santi 
o ai potenti L impresa del Cai 
ciò Napoli potrà far capire a 
tutti che per raggiungere qual 
cosa e è bisogno di impegno 
non di raccomandazioni-

Carnevale rincorso da Maradona e da altn compagni dopo il gol 

Il presidente det Napoli Feriamo 

Questo può diventare un mo 
mento importante per la cu 
la-

La parola ai politici Ce ne 
sono tanti in questa tribuna 
d onore «È la pr ma delle 
grandi rivincite di Napoli di 
ce li democristiano Paolo Cin 
no Pomicino presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera Spenamo che do 
pò domeniche come questa ci 
siano anche tanti lunedi» 
•Una vittoria mentala sostie 
ne Abdon Alinovi presidente 
della commissione Antimalia 
- Una vittoria giusta per un 
pubblico come questo quasi 
seno Pieno di maturità» 
•Non mi aspettavo uno spetta 
colo cosi 1 esatto contrano 
della rappresentaz one n 
chiave folcloristica che in gè 
nere si ama dare di Napol -
aggiunge Giorgio Napolitano 
della segreteria del Pei 
Quando si dice finalmente s 
esprime Io stato d animo di 
una citta che attende tante co 
se da tanto tempo» «La con 

sapevolezza di poter vincere -
dice lex ministro dellAm 
biente Franco De Lorenzo -
spero che ora diventi certezza 
anche in altn campi» 

•Una giornata esaltante 
una grande festa senza distin 
zione tra cultura e popolo» in 
calza 1 ex sindaco socialista di 
Napoli Carlo D Amato Con 
Io scudetto certo è passata 
I arrabbiatura anche al sovrin 
tendente alle opere pubbliche 
della Campania Paolo Martu 
scelli preoccupato nei giorni 
scorsi per i monumenti di Na 
poli sempre più «azzurn» «In 
londo - commenta - meglio 
la vernice che lo smog» 

In chiusura Claudia la com 
pagna di Maradona Felice 
maglia numero 10 sui jeans 
subito dopo il fischio finale si 
precipita al telefono «Come 
sta la bambina ha mangia 
to?« chiede alla suocera «Mi 
raccomando telefona subito 
in Argentina Devono far festa 
anche laggiù Magan non san 
no che abbiamo vinto» E co 
me e possibile7 

Incasso 

Nuovo record 
Quasi 
2 miliardi 
• * NAPOLI In occasione 
della celebrazione del primo 
scudetto battuto nuovamente 
il record d incasso un miliar 
do S63 milioni 750mi!a 715 li 
re un milione e mezzo in più 
di quello stabilito recente 
mente in occasione di Napoli 
Milan Venticinque miliardi 
nelle casse sociali per le sole 
gare casalinghe il Napoli ha 
vinto anche Io scudetto di in 
casso Una stagione d oro per 
il sodalizio partenopeo che si 
arricchirà ulteriormente con 
la Coppa Italia 

Italo Allodi 

Un brindisi 
per il grande 
assente 
• • NAPOl I Fiumi di spu 
mante canti con negli spo 
gliatoi Anche un brindisi per 
Italo Allodi architetto del Na 
poli dello scudetto Tra le «vit 
time» det nubifragio di spu 
mante 1 addetto stampa della 
società Carlo Juliano il presi 
dente Feriamo il vicepresi 
dente Punzo e lo stesso Bian 
eh Maradona e uscito per ul 
timo I campione e stato (rat 
tenuto dalle numerose telefo 
nate che lo hanno raggiunto 
dall Argentina 

Gli eroi della domenica 

Kim 

Noi, quelli 
dello scirocco 

• • Gli esami sono finiti an 
zi sono andati cosi bene che 
non e è stato nemmeno biso
gno degli orali tutto quello 
che e era da dire il Napoli lo 
ha già scntto Altn ne parie 
ranno degnamente io mi limi 
to ad esultare perche la vitto 
ria del Napoli e la vittoria di 
tutti noi la dimostrazione che 
anche nelle città di mare si 
può giocare bene alla faccia 
dello scirocco del languore 
marino del fatto di essere me 
ndionali e di nutrirsi a spa 
ghetti forse non saremo di 
ceppo finnico bergamasco 
vivremo lontani dalla Padania 
dal mondo inudustnale dal 
post capitalismo ogni tanto 
saremo presi dalla gnagnera 
ma Gesù anche noi sappia 
mo colpire di collo pieno e 
abbiamo lo stacco imperioso 
persino Maradona che sem 
bra una puerpera 

A proposito di Maradona 
sono strafelice che per le ulti 
me decisive imprese del Na 
poli sia stato determinante un 
altro e non Maradona che ha 
un cognome che è un accre 
scitivo la pancia da commen 
dalore gli orecchini da spo
gliarellista ed e stato pagalo 
miliardi ma un giovanotto 
che gioiosamente si chiama 
Carnevale è stato sempre sul 
I orlo della cassa integrazione 
ed è sul piede di partenza dal 
momento in cui amva 

Sono felice non solo per 
che abitavo in via Antonio Vii 
lan e giocavo a pallone - con 
una palla di stracci - nei g ar 
dinetti di via Fona davanti alla 
stazione della metropolitana 
sono felice perché tutto è an 
dato bene persino Martina 
Navratilova è, stata battuta da 
una donnina graziosa. Non 

e entra? Altro che se c'entra. 
il Napoli davanti alla Juve di 
Agnelli e al Milan di Berltoco* 
ni aveva le stesse probabttli 
della Sabatini davanti aita Na-
vratilova E hanno vinto tutt'e 
due 

Sono contento - ma un pò* 
preoa upato - anche perché 
sul Tg? sono napparse le viva* 
ci interviste di Onofrio Pinot* 
ta un giornalista Inzzante che 
sente i sospin di sollievo 
quando viene dato I incarico» 
Craxt sono preoccupato per
che il buon uomo che senio i 
sospin può essere stato rintro
nato dal boato che arrivava 
dal San Paolo dove e era un 
pubblico per due miliardi gli 
esami sono finiti a Napoli che 
con Eduardo era solo miliona
ria adesso è miliardaria Solo 
di una gioia che è preziosa 
perche e soltanto sua. E non 
ci sono pm questi fantasmi 
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Mi ci voleva Strehler 

di Gabriella Ruisi 

jfr ili alenai fiorai fa la lotliia della preoccupane fuorlu-
W* Klta di Intellettuali dalla espirali lociiiiite di Cono 

(via del). All'amimelo dell'abbandono del noto regista 
teatrale, Il segretario del Pel, Craii, ai è laaciato efiif gire 
aa'amere consldereilone: mi ci voleva Strehler! Ma quale 
•ara il motivo che hi iadotto Strehler a prendere una limi
le decitioae ee 11 Pei da lempre iefue ana linea pretta men
te brechtiaaa, eatendo sa partito da tre eoidi? Inoltre, è 
Vero che fi leader socialista ha peno credibilità anche al-
rtaterno dal partito, o non gli è alata più aempliceraente 
fregale? 

Preoccupeilone anche nel Pei che li è villo coetretto ad 
alloataaare 1 vecchi militanti per far posto al nuovi arriva
li. Già al parla di un pronlmo trasferimento di Chlaromon-
le eia panerebbe in preitito per una stagione, alla dire-
aloae dell'Aventi, ma lotto lo pseudonimo •Gerardo Di Tee-

la aia cabina telefonica è italo ritrovato un volantino 
• che aaiuicia la prossima candidatura della figlia di Moro 

•alle Ulte della Democraiis criiliana, ma la De mette le 
I maai avuti e aaeicura che neppure questa volta è dispo-

ita a aceadere a comprameli! ribadento eoa fermeaia che, 
con I demoerlatiani, la De noi tratta. De Mita aon fa diecri-
•Inaaioni e invila anche gli elettori bianchi a votare De. 
Tra I candidati eccelleatl per lo acudocroclaio, il fa il nome 
del violiaiata Uto Ughi il quale in preda a •capricci» dichia
ra che, in caao di maacate elezione, Uto Ughi non ripete. 

Nicola»! teme che i partiti minori ponaao scomparire 
ulteriormeato a laviti gli elettori Pidl, a caie ine. Spadoll-
•I aggiuage alle liete del Fri pochi candidati, mi molti i 
diti. I radicali cercano di coivincere la Ciecioliia e scopro-
ao che In fondo BOI ci viole poi molto. Mi il vera pericolo 
par tutti i partiti è rappresentato dai 'Verdi' lempre all'o
pera e coi uà nutrito Fal-Staff di illuitri filici. 

Faafaai a Tokio ha vieto Nahaeone, itene coca non e 
etata punibile per il primo miniitro gieppoaete. Il noatro 
preiideate del Coniglio hi parlato di Veneala, dell'ango-
aeia che gli crea il fenomeno dell'acqua alta, ma soprsttut-
to ha parlato del numero chlueo il tarliti che, le continue-
ramo ad iavadere iadiecrimiaitimeite la citta, ne osci-
ranno ecanamente preparati e con runica drammatica 
prospettive della dieoccupatioie. 

Il America, il cudidito democratico Gary Hart ha io-
epeao la ana campagne elettorale ed è tonato a caia con la 
moglie, ma non li in di chi. Reagan, venuto a coaoecenia 
dello icandalo che ha coinvolto Pawerierio politico ha di
chiarato che lui, invece, di doaae ne parla aolo per lentito 
dire. 

Anche il Tg2 finalmente potrà contare en una direiioae 
un po' più furba grane a La Volpe cheaoetituiece Chinili il 
quale è eteto collocato a ripoio per limiti, fone di età. 

dovei* 
Bf? 

Tutti i sinceri democratici esprimono solidarietà ad un uomo sano di mente 

É meglio innamorarsi che installare missili - Reagan: «Anch'io ho fatto strage di donne, però in Nicaragua» - Casey: 
«Potessi morire sul colpo se ho tradito mia moglie» - Giornalista italiano morto di noia dopo vent'anni di appostamenti 
davanti alla villa di Spadolini - Alberoni: «Siamo un Paese latino, il capo deve trombare» - L'ufficio stampa del Psi 
pubblica un annuario in due volumi sulle amanti di Craxi - Il Pei favorevole sia alla fedeltà sia all'alternativa 

L'amore trionfa ovunque! 

A CASA CO* UÀ *<0*J£S© 
5. fCuiÀ A» »" J u r 4 
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OR 4/£ ITA ? 

MATrA 6'HA 
LA FIGLIATA. 
AD oNEAuA 

« I AMERICANI HANNO 
CAPITO TUTTO 

L'uomo della strada dice: eli nostro presidente deve essere moralmente 
Integro. Khomefnl non comprerebbe mal armi da un adultero». 

(John Smith, commerciante d'armi). 

«Noov«efelmalp«TuTiu<)mo(^èano^toalBlto(wrjonnaRlce>. 
(Bllly, fidanzato di Donna Rice) 

A PAGINA 42 

i, pei l*> QUESTO 
e- gA «auree vw / W A ^ I O . 

Clamoroio ecoop del fotografi di Tengo: l'onorevole Giovanni Spadolini sorpreso a Forte dei affarmi Insieme ed una 
sconosciuta finge davanti all'obiettivo di non volerne sapere per non compromettere la sue carriera politica 
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d i a n o di scuola 

Carabinieri 
di Domenico Starnone 

Il collegi Pittiitoai asttre viloroto 
delegato CgU, lettini, fulmlnudo eoa 
10 egaardo il collegi Storioni dei Comi
tati di bau (Csbaa): -l carabinieri.. Lo 
aottleae coi renne»! danaio la eoe 
tra D, che tlgalfici: a ditpoolzloae. Nel 
(eneo che, quudo «a collagi è uieate, 
arriva il vicario del preside e dice a bru
ciapelo: aal 1 disposizione? -Si. rispondi 
di «olito, rimpiangendo il momento in cui 
M I kit atiecoadeto il tuo acato auso e 
aoa lei Badato a nasconderti nel cesso. 
•la t't> ordina allora il vicario. E devi 
andare in a* C, dove, a vederti, trenti 
teppisti vinno in visibilio perché sei il 
snpplente che aoa conta aleale, tempo 
violo aiata interrogatioai ai voti, bit-
taglie aavall Invece, sigarette godute in 
corridoio, laceranti esplosi»! di gomme 
da masticare, lnsegulmeati per la dis
si, filli readicontl - cin dà - sogli ulti
mi amori. Sicché Uri fuori 11 giornale a 
loro facciano quello che vogliono; aoa 
aoao pagalo per fare il sorvegliante. 

•Pettazzonl in 8' C ha infatti ordinato 
11 vicario dal preside. «Per sostituire 
chi?- ha caletto Piumoni. .Storioni 
calamito d'urgenti dal provveditore». 
•I carabinieri, allora ha dello Pettazzo-
ai, «dal ciribiiieri dovrebbe eaaera 
chiamato Storloal.. la modo che senta 
Storioni al lavoro aal seguente ditebto: 
Macco digli scrutini fino all'ultimo re
spiro; costretto schifo; morte ai forma
tori; abbasso la adotloai dal libri di te
tto. Di U t o - M lo I K O I U - I quello dei 
giallori o aiutai democratici dalla 2* C 
chi comuiciie: la (altra Storioni, vo
gliamo la pagelle, heiti eoi Moeeo dagli 
aeratiti lataatocoUegai e colleghepit-
aaaa di corta chledoido: chi blocca la Et 
Chi Moeei li D? E Stortili come oc im-
partltss ardili all'armata rossa: la E 

blocca Orlasi, in D Sammartlno, •Lolla 
dura- poi commenti per me. E aggiunge: 
•Ed ora dal provveditore, il collega 
Grandi, amico degli sbirri ma bravia
mo che ami U scuola.. «Come tutti quelli 
che BOB funo l'ori D. borbotti Pettij-
ioni. «Divertili' gli tuguri Storioni, 
•belli cline li 2' C». Allori il nostro vi-
loroso delegato Cgil perde li pazienta • 
millanti: che il compagno e collega Bea
ti gli ha telefonato per dirgli: 'spettate
gli le reni- a questo Storioni. Quindi si 
avvia depresso, ma solo dopo avermi 
chiesto qualcosa da leggere che lo tiri 
tu. .L'Unite, gli porge Storioni. .Aposta
t i . gli dice Pettazzonl. Quud'ecco che 
dilli finestra tutti possiamo vedere li 
micchi! blu di dai automobile eoa la 
acritla di lato: carabinieri 

•Ci slamo, mormora Storloal sbie
cando. «Interruzione di pubblico torvi. 
ilo. denunci! Pettmoni BOB credendo 
al auoi occhi .M'hai denunciato, sbotta 
Storioni BOB perdendo di viali il caribi-
niere ehe i l i attraversudo il cortili, 
tpirlice, secolo ora il portone che pirli 
col bidello OrlindL «Io no. giuri Pettat-
IOBÌ. .Carogne Cgil. impreci Storioni. 
•Ci il professor Storioni?' chiede eoa 
bella voce miniale il carabiniere. Il bi
dello Orlandi indica Storioni •Formia
mo una catena, non luciamolo pitsire. 
allori progetti il collegi Pirrolli. E 
Peltaiioai per redimerti consiglia: .Na
sconditi nel cesso a poi datti alla fuga 
passando per il finestrino.. -No- sconsi
glio lo, memore d'tltri tempi, .potrebbe 
tpirire*. Invece adraiati par terra e fa' 
la resisteste passivs.. Storioni sta par 
sdraiarsi, quando il carabiniere gli ai 

gara di fronte: «Il profeasor Storioni? 
oao Nicaatro Michele. Come va mia fi

glia?.. 
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Campagna elettorale 

UÀ PICCHIATO 
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Tolta le campane: gira! 
E mo' parte li ligai (tic)! 
A pirli' c'è molli gente-
d i molta geite ripice) 
Coati parla: t i . legnile! 
Paci? Mollila grinte! 
Plitee, gente- or etimi! 
(Comi parliti galante!-) 
Potere gallate: 'Calmi!' 
Clima * Gallata potere-

CI i l'irgutei pomata! 
Tic! Allagare tampone-
Ma rapo, e l'altra gente?-
Capo, l i la gente tremi'-. 
Palco teme gara lenti. 
Paca gente? MileL. Altra! 
Captare gente all'amo! 
Mura l'elettore? Paga! 
A te: comprala la genteL, 
Ma progettala la cesa! 
Pago? Tute caramelle! 
Alt! fi tempo? Ci la grana? 
Magra colletti: é_ pine! 
fi magra: pue col latte-
Paae col latte? fi grama! 
Merce galaote? La -topa.! 
Topa? Li gente redimi! 
(Gallala? Mi le porcate!.) 
Porcaio alla gente? Ma-
Poteri, la Maga calma-
La geate capta l'amore! 
La geate capti morale. 
Ciati aolli reageate-
E li nat i molte grane! 
Posa, aia galla collera-
Potora a 'mega-clan'? Alt! 
Progetta la ceca? MaleL 
Lotta per la -mega-cena»?-
Tute colpe?- Ma: galeri) 
A pagar? Colla minette! 
I eoatimpliti gileri? 
Tenga: completa aiterai 
(0 EJ>„ muta la lettera 
••>!) 

La geate radama? Opta! 
Almeao la grilla paeeL 
Li p i ù getti dimori. 
Calanti la geate, apro-
Geate, amo raltra paceL 
Alti Compete al Reagan-
•eagaa, paco m'illetto! 
Paca? Alla geata mortai • , 
Morale: getto plaeata-
Mollt pace argratala? 

In clima di eieswni aessuno ti sogna A' leggere leinnumere-
voli lettere cketirictvonodaHdicentiamicì ia cerca di voti 
/Voiiweee,etoicimenteooé*on»oormli««to tutte lelettere di 

• CAMPAGNA ELETTORALE... 

Cerna? Pilli arguiate? 
Gara come aetta-palle? 
0 geate, parte la calma! 
Paca aegata? Martello! 
Negh pace? Martellila! 
Pigi ceni? Martellate-
A callaie palle grame! 
Calma! Li Taago i per la! 
Palle? Ci Taago: t'amerà! 
Taago martella: -E pace?' 
Paca, martello e- tenga! 
Paga? La metta la cornai 
Li c'i la meli per Tingo? 
Li grana? C'i tale tempoL 
E Taago parla male, eie-
E contemplate la gara! 
Alla gara competente, 
Allegramente pacato-
(Cilmiatt, per galateo.) 
C'i Natta: porge la mela) 
(C'i Natta? La porge ma
le.) 

Nstti i l G.IL- «Me! fi l'epo
ca!» 
G.RJ .fi l'epoca-Natta? Ma
le!» 
Ce? Ma aoL (E gratta pal
le.) 
C'è-, parla a molta geite! 
Competente illi gua 
dino, a parte la geate. 
Polirà gilte eoa Lima?. 
Pelare galli?- No, calmi? 
L'agni liei li tempra-
Morale: capta la geate! 
La cu t i geliti preme-
Al tre col pattata? Nega-
Opli) fi tra geate calma) 
(Per te, Taago. l i i calmi?) 
Polirò li gatti eoa mi? 
Ole! Gratta le campa»! 
Mattia» pace allegra) 
Arte legata nel campo-
Alletteri: i compagni 
(L'arte i tale compagna-) 
•Game»? Parla leale (eie-) 
Gora? Palalo cumulai 
Me c'i parola negletta-
•Acme», parali negletta! 
•Mal», parola elegutet 
(Co, EJU Manca te lettera • 
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Riproduzione dette 
atituotta votiva < ~ 
dal Bianco fiori» 

con casco 
ragoièmentara 

Portaborse 

ALCUNI anni fa pretto il (reto di un 
fiumicltttolo nell'alta valle del Ne
lumbi (Affici lustrale) furono rin

viagli I retti di un piccolo eeoiittolo vissu
to da 35 milioni a 25 milioni di inni fi Ira le 
lussureggienti foreste che rlcopriviao li 
regione. 

Ciò costituì una immcditti alida par gli 
teologi: come era riuscito a aoprawivere 
l'amile creatura in una gingia in cui nello 
stesso periodo teorizzavano 579 diverse 
apede di democristiani, eoa o sente coda? 

Alcuni hanno parlato di simbiosi con la 
ritta egemone, ma tale Ipotesi BOB sta in 
piedi te ti pensi chi aeppure una pulce 
riueel id insediarsi nel maalo peloso dei 
democristiani ancestrali, dato che ai man
giavano tutto loro. 

PROBABILMENTE aolo successive ri
cerche potranno tciogltere l'enigmi. 
Del retto anche li coooeceati delle 

origini dei democriitìani ancestrali si i 
sviluppata per teppe intermedie (1). 

Primi di tali scoperte le uniche teatimo-
aiiate i diipoaltiont degli studiosi erano i 
vigni miti del ciclo dei due Assessori (2). 
Recenti ritrovamenti hanno dimostrato 
ehi ilHiiilo i democristiani ancestrali 
eruo piccoli ed insignificanti Insettivori 
che li aggiravano timldimute nel cotto-
bosco invocando gli (Bocchi (o forte Don 
Cioccai, il dibattito i aperto). ( primi in-
aettlvori eomiadiroao id ampliare l i loro 
diete: digli Intttti passarono ille foglie, 
•elle foglie a fogli preferibilmente migra
nt i i a matti (ima. scissi: muletti). A 
giudicare dal diati e dilli otti maadibola-
rl il loro ippetito dovevi essere gigliirdo 

Capobaatone 

e possente e gli calimi presenti ad loro 
dstema digestivo erano in grado di siate-
tlttare lutto: uà vero capolavoro della na
tura. 

Poi, improvvisamente, i democristiani 
ancestrali abbandonarono le comode posi
zioni sugli alberi per addentrarsi sella 
oellle aavana. Perché? 

FRAZER interpretò l'avvenimento le
gandolo a misteriosi riti magici. Levi 
Strauss parlò di mutamenti nella 

atruttura parentale, Harris di cambiamen
ti climatici, finché Italo Calcestruzzi, l'et
nologo recentemente scomparso, dimostrò, 
sei euo brillante saggio «Il putto dei desi
deri. Introduzione allo studio comparato 
dei bisogni nelle popolazioni ancestrali 
dell'Africa australe» (ed. Pausa, 1846), che 
circa un milione di anni fa le comuniti dei 
democristiani ancestrali furono attraver-
aate da un drammatico dibattito di carat
tere acatologico: la natura dei bisogni 
Esondo li dieta di quelle popolazioni arbo
ree di origine prevalentemente vegetale, i 
loro bisogni (term. scieni deieziooio cri
stiana) non puzzavano, ed il loro accumulo 
non poneva particolari problemi di ordine 
igienico. L'inutilità di fognature; a prima 
vista, può sembrare un vantaggio, ma ad 
una approfondita analisi, il fallo ai rivela 
essere di grave ostacolo ad usi U B I poli-
liei clientelare. La costruzione di usa rete 
fognaria rende necessarie gare d'appalto e 
queale comportano il aistema di riti e ceri
moniali che avrebbe fitto grandi ed onni
potenti i democristiani ancestrali: la Cul
tura della Tangente. 

Questa divina intuitlone spinse alcuni 
gruppi id avventurarsi neile savane e a 

Cause biologiche 
caduta del manto peloso 

nel democristiano ancestrale 
di Panebarco 

L'anima popolare delle De in un malinconico atteggiamento 
pro-romantico 

Dama di San Vincenzo 

Par motto tampo a l actetisiatl al chiesero che eoaa ci foia» 
dietro ouoeta rana tanto epecialo. Oggi siamo in grado di 
affermerò che non c'è nulla. La prova Inconfutabile è data da 
questo soggetto denominato ed paone». Guardatelo attenta-
manta. Esso 1 la prova ontologica dell'esistenza dal nuHe non 
aolo dietro ma anche danno. 

diveltare carnìvori, onde esprimere deie
zioni puzzolenti, il cui accumulo rende ne-
ceeserie la costruzione di ciclopiche reti 
fognarie. 

Indubbiamente fn UBI eccita drammati
ca perché poneva i democristiani ancestra
li di fronte alla concorrenza dei predatori 
che infestavano le grandi pianure (tigri, je-
ne, leoni, socialisti, lupi ecc.). Avrebbero 
potuto rispondere alla concorrente avilup-
pendo lunghe taue, possenti artigli, sdi
tami muscoli, ma preferiscono adottare 
tso strumento completameate nuovo, un 
sistema che si dimostri efficacissimo: il 
rauuale Ceacelli 

STUDIARE le percentuali dividere la 
savana in U B I di influenze, determi
nare il coefficiente di potere da attri

buire al singolo grappo, verificare l'equa 
distribuzione del fuoco, eraao tutte opera
zioni complesse che diedero un notevole 
impulso allo sviluppo del cervello. Dopo 
aver appreao il metodo Ceacelli, investirà 
li ruoti i UB gioco di rigetti 

Ovviamente la società perfetta BOB eai
ate. Ogni tangente rischia di diventare mo
tivo di Indegine. Ciò esponeva il sottro de-
mocristisno anceetrale a temperature 
molto elevile, soprattutto durute le pre
cipitose dighe per sottrarti i l muditi di 
ciliari. Avete mii provilo i correre nelle 
immente u v u e col pelo e due peeuti va
ligie ptete di nidi tallonati da orde di ca
rabinieri? Sesta pelo i indubbiamente pia 
agevole, A questo pasto dovette entrare la 
gioco aaa poteste fona di teletlone natu
rale per cui chi perde ve 11 pelo sopravvive
va. Sente dubbio fu quetto l'elemento chia
ve che operò la trasformazione del demo

cristiano peloao la quello moderno. 
L'alternativa ara perdere il villo, a» i 

avete mai provato a prendere il sole su una 
luitureggiute itola dei mari del tud (Ira j 
li dee aolite valigie) ia compagnia di dee 
promettenti e prometeiche mulatte? j 

Cd villo e senza pelo i meglio. i 

NOTE ! 
(1) Vedil'tmotionanteraonntodiluta La- ' 
ftey ani riuwomento, nella bassa valle Sei | 
JVu»»,eWtoKÌetorooV uno copoctowi loca- i 
le(2.1«A^«j^mono^(ujMnùedCbtu»»ie*t ; 
preu,1970.Ed.it.wBfrandtditpnaalartdi , 
lupini. Milano, 1979). 
(2) InmalliSpamtura e Potatura, isisns \ 
riptlut$icioorpreiiatpacciurcatarrotrul* > 
popolazioni aw'Bà deU'Oboligo, Magone ' 
conMoVi/Iafr^taolimpicaecondanBaUa ! 
dire per cent'anni aV eewaro (fottuta etar* } 
prtoe) la vaila. Amnùtu, dio panico dd tot- [ 
tohosco, impietosito dai lamenti dei due gè* i 
nulli, invia mila terra Impunita, aiata dal ' 
non Luogo o procedere che, frat/ermatasiia • 
ano coppie dipauaporti. li aiata ad capa' ' 
triare.WimK «He m»<H* terre ioto erigono ; 
una ciclopico rete topiaria moquittata di > 
aro.OOOiugericiJlooVHerm'ticiepopoiajio- ; 
nidemocrWianidL(Evon». Imiti del condo- t 
no, Milano, 19S1). Secondo ano trvulioone , 
mtdiavaU Spalmatura e Potatura imbolar 
tianok dinamica capacita ìmprnditoriaU -

«Anche gii oroftW 'gel magnai fewano Ih < 
taa(MUam>,lt79),ai!oml,ipoU$ic)HNka 
Nunc.idmmcTcantidiCawMttickttiadat- , 
fero la croce olia Madonna, fo—ro la pareo- -
nificotione tardo-crittiana di Spaziatura e ' 
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marlowe 

Torta di mele 
di Enrico Menduni 

Per centeMamata «ardali al giorno 
fare ia guardia alla figlia di uà baia dalla 
aite eolie tv privata che ha paara (lai) dei 
rapimenti Uà lavora tchifoio, pero aoa ai 
campa certo eoa la Caifeierceati e le 
Cooperative, a pretti politici. Mainai, 
Ili, acaida la mattina aoa prima delle 10 
da una villa di Beverly Hllio fra la Briea. 
H e il Wett, (ia li teatine da tenia che 
•ambra di aliare li a i ramino di Scott 
Fitte*enld ristampale aegli Oteir. Il ae-

Sretto hi (là "cito dal f arale la Marce-
•• pagoda blaaca, lai moni taira latta 

pimpante c u l i n i ruchetta dì aliami-
Ilo al carimelo con «ritto -Head-, a lo dia
tro con II vecchia Stadebaker ammalo. 
Non un ealuto, aon aa ceno diatela. Dice 
che aia coti fra i uovi ricchi. Mi davo 
•clroppire due ora d'alma al bordi di 
«io dei migliori cimai la terra naia dello 
Spartiig Club Album. Bay, eoa il meo-
•tra abbroaiato che le iaMgna lo omiih. 
Io n i (loco più, dopo ami formidabili 
campioaati indoor del 1982: aa davo dl-
veatare uà maniera, diati, allora ragna 
li Auitrilia andateci Val, par ma è eelo u 
gioco. E lo diaai eacae a qael tipo delle 
Miglittte, che valeva •pnaoriuarmi a 
vita. Non eoao mica u dentifricio, che 
diamine. 

. Ad Albacori l'Unità aoa arriva. 8lo U a 
fumare, unirà lai corra eoa quei goaael-
lino candy caidy. Noi Mie, i l fondo. E il 
mieetro, che è un cretino, mi c u i vuoi. 
Poi «nette, tpariace l i u cottage, atee 
venite tipo •pruto rapido li cealro-, e 
via eoi Mercede) Man uaa parola. Si fer
mi ia ai poeta che cembri n'abbaila go
tici e Invece è il ctmpat piò cotto» della 
Watt Coati, imbarca la eolita amici bra
sa e fila varai il cealro. Piana, cribbio: mi 
brucia I icmaferi come te dovette efag-
girmi, devo pattare lui Dedala dalla fri
ttone e rimpioago m bel cambio minale, 
«.muro Barca pi* averdrive. Vino il 
murobiotico iieha oggi I pinti UBO te-

Ilatti tulle lavagli, uà graade ficai bea-
etnlne prende Ina dal toffitto, coppie va

rie e qualche yuppie ooruggtau il le 
buchi. Mi iledo colo i l lavalo alrtagolo, 
che controlla la •ituation. Fa caldo, l'ar
tiglieri! mi tirine tallo la (luti* Dopo 
la polpette di ricolti che ho ordlnto 
(denotine n i c'è l i mia birri etera 
Bau no. 1), arriva lenrevieu aaa gru 
torta di male proprio Old America. -Sec
olo lo maada la ilgnoriif, eaNirra Bea-
merier* con l'oreocatao. Ualdu tafana, 

però. Vado in bigio cinque minti. Tomo 
e le due non ci tono più. Il litio dice che 
con andate vii e ninno pagalo aacbe il 
mio conto. -Hanno Incelato quello-: è l'ul
timo libro delle Rontnde. Mi precipito 
per le leale, proprie la tempo per vedere 
il pagoda ehe gira l'angolo. Cereo le chia
vi della Study, mentre in Toyota ai mette 
la moto. Dna tizi upra: noi mi piece. E c'è 
nche aaa Fard Faleea verde eoa altri due 
liti. Mi place eacera meno. Le raggiungo 
tulli l indi che vi • nord: le due nicchi
ne eempre dietro. Dovrei decidermi • 
mettere il radiotelefono, peno; i l cui co
me quello tlrebbe utile: mi intinto ora 
devo fare da me. Come eempre, aggiunga, 
Spiego la Study a aerpatto il Toyota. La 
Faleea e più dificile, tempre la metto di 
lindi: devoao aver capilo. Quaado toao 
dietro la Mercede! cominciò a enoaare II 
claehtoi; a i lei i n capiate, fa anche uà 
getto come per dira -che vuoi?» e l'imiei 
ben i ti volta e ride. Dee demeati, n a 
poeto contare eu di loro: ma Marlowe hi 
n e o n u à ritona. 

Compara a aaa curva il neon rotto eoi 
aerino •L'Uaitàs e il paleuetto di «mea
to della tipografia. Schiaccio tutto il gei, 
tapiro •• Mercede!, poi quudo eiimo if-
(lincili l i tpiigo i delira, la irto; lei 
ebtada, flaitce tal pianile e vi i lettie
re il un rotolone di certi di rotative. I 
compagni eacoao, ti fa uà lecco di gene, 

3u l c u o mi riconosce: i liti impelli ralle 
ae aula ai diiimpegneno. Le tiriamo fuo

ri dalla macchina, aeaaehe n graffio, ca
che te il paladino e ridotto da far echife, e 
auhe la Sludebaher nvri mille dollari di 
doni. I ooliti commenti, le due u po' itor-
dlte. Planimene tatti tono tonali ai loro 
affari, tiimo gin ael ridiate locale della 
meni delFUaita a ci beviamo uà tè. 
•Mainai-, dico, -devo renderle un libra», 
a gli nMilulteo il volume delle Boutadi. 
Piato a buia. Che altro vuoi dirle? Arri
va papà eoa un'altre nicchili, ipriui 
gioii borghiM di teempato pericolo, rice
ve l'abbraccio eoiveauomle della figlia. 
Pai mi guarda e fa l'ueiei c u i l iut i : 
•Iacea oa aaeegeo. Guardo li cifri, è OJL 
M I erado che non tiri più la team i 
Muraci. 

Vino vii c u II Cadillac ieri, i lo ri-
mingo ii meue. -Merlove-, din u tlpo-

{frafo, -Tuoi forti un poheriioT-. •Occhei-, 
accio io, e codiamo u l l l lalettt del coi 

ciglio di febbri» e Urei mattila. 

tjSV-
B tignar Chetila francete» anatra prepara fa tittaptr il Quirinale 

rotolo di aafanoM a eappcaeaft con WM di gabbiano, 
elqrtnuM con cmtUatlarhititpartaU di ttdn intatta manta 
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cronache della post-incazzatura 

Come Rossella 0' Hara 
di Patrizia Carrano 

•Il dato è Inno-: torbeido il tolito 
brodino Kiorr dilli t u u n di ictpo-
ta, Eni giurò i le eteeu che veatiqanl-
Ir'ore dopo avrebbe cento eoa u mire-
bolule cortegglitore. Chi? Come? Do
ve? Ancori n i rapavi. Mi tiptvi che 
ti lutivi (inilmeili prona a dar bit-
tigli i. 

Couallò la na agenda, col fermo 
propolito di n a incappare lei celiti 
campigli di l indi cai primi di imboc
care li vii dal atpantumo avevi fra-
qaealato per Unto tempo, procurandoli 
nie, ferito e deleiieaL Seertò quindi 
compagai padroni, padroni rampagli, 
ax lemitoltui rifluiti, ex nipple ormai 
divinili noaai dai fiori, cutu l i di lol
la, indiani malnpolllui, indiani eira-
rioni, cattolici dal diiiemo, compagni 
dell'eroe, ai tonico, rodaci dil movi-
mena Mi elle lettera C, fra Comitato 
femmiiiiti del Banda e Coordina»!-
la eirooiiclii aatliionitli, trovò ciò che 
faceva par lei: balla, alla, icnpolo, quello 
ara l'uomo che avrebbe voleitieri im-
magiiala al a n fianco l i n a tent i di 
•ogao a di penino- S'orno conoeciull 
l i oecteioie d'uà miaifeitailone con
tro i fondi neri: lai por proteeU a'en en
ea par l e m divini il l i tede del Miel
ite™ delle pirtecipatloal itateli e lai le 
aveva parcheggialo eapra la i n Wol-
htwegu erapé irguto mttalliinto. 
N n par divergono politiche, per para 
diatraiiue. FUutaado la voce carne le 
aveva iiteguto Ofelia, En i telefono. 
Cianai minti dapa aveva ottenuto u 
•pputaaMato per il iccondo mereoledì 
dimaggiodel ltw.-Sai-,ilKaeògeati-
lltelmo il no literloeetore -non 4 por 
tirarla li Ingo. E che altimamenle noi 
nmini ilimo tornii molto di modi, E 

coi) ho moltlatlme richlette-. 
Eni iccueò il colpo in eilentio, lenii 

che li tua determiaatlone ne foeee In
criniti. Li ciccii eri duri, l i lotti dif
ficile, mi dopo tutti gli iavittimeitl eco
nomici, piicologici a ideologici che ave
va fatto, eoa era il ceto di rinunciare. 
Alla aediceolma telefonata Badala a ba
ca, dopo aver eeartato l'unico disponibi
le, un giovenottello Cirino mi bollito di 
un loprinnome terribile -il r i luto del 
paio axpnat> per li velocità c u cui 
ebrigava ogni tipo di facceada leiiuile, 
Eni i n oraui giunti tull'orlo dalli di-
•pernione. 

Mi io qui momento il telefonò nuli-
lo. Fura il principe morrò? al chieae, 
regredita onnd atto itadio di Crud Ho
tel. Aveva ibagliato di poco: era aa pria-
cipe verde, certo Filippa Cicogaonl dei 
principi dell'Aitolflna, che ripudiati la 
famiglia rea d'aver coilruito n lumen-
io patrimonio fnbbricudo inuttlddl, 
l'eri coniicnto aaimn a corpo ai verdi. 

S'erano conoteiuti ia occeiione d'ui 
conferemo «dia -funtione dalli mortel
le rupraetro neU'ecoiliteme-, o l'eran 
vagamene riproneeai di rivederti. 

Il giorno dopo Eni li premiò ia n i 
min di piilleitei verde n i n l d o che la 
aveva raggirilo Ofelia, ma lui parva 
• u aeeorgereone, frettoloeo oom'ere di 
n a Bardare llniiio del «togao delle for
miche verdi» di Henag a di pulirli dil
l i -Ritti-, l'ultimo ramano di Guather 
Orni mi topruttutto del -volo dell'ec
cello morto- il film di Baitra che aveva 
vieto la aeri primi. 

Meditudo trittomeata eill'accello 
morto, Ern aadò i letto. Da iota. Mi 
domini è n i l i » glorio, dine, coma 
Bonella 0" Hara. E ipeue l i loca. 

lettere dal paradiso 

Giornalista in vitro 
dJPfr« 

loeono tempre rultlnoaupere le co
te. Preadlamo il tuo il Situa. Scorn
atene che anche voi templici mortali aa 
aravate al corrente. Io rho u n t o per 
umbiBation da 8uta Maria Maddali-
aa, che, n i lilattemuto lacceiiivo al-
llitlmltàdiviiocroitiimiilmmigi-
n tvrò para io eirto u n i i colgono, 
n?) hi Imitalo là a n fraaa, Aveva Mi
lito din che in Italia d aon le elerioai 
uticipata, e mi fa: «Credi che a Borni 
Satane ce la farà a ridivenire miai-
itro?-. 

Io eorrido come ogni volta che Maria 
Maddaleaa u n u n ia qualche tvam-
plteut. Mi lei imiile: -Non lepevi che 
fiatane da oltre quaraat'uni open il 
Italie lotto lo pieudonimo di Giulio An-
dreotti?.. 

Ho mandilo i chiamare S u Fruce-
eco di Siila, olirono dei giorntliiti, ehi 
è li mio ufficio itimpt, e gli ho domin-
dito n le con gli riluttivi. Hi ibbie-
uto gli occhi fnrfugliudo: •Circolino ia 
propolito delle voci-.. 

•Delle voci?-, ho urlilo: -Il rapo del
l'Ufficio itimpi del Pindito « i l e dil
le voci lull'eviilone di Sitali dtU'In-
feno e BOI verifici, lira, Inibbii? Mi 
chi tei, Vittorio Orefice?-. 

S u Frucetco di Salee ha balbettato: 
•Scoiami, il, è vero, Setani vive i Borni 
lotto fileo nome. Ho informilo 11 De, mi 
Clemente Mutelli mi hi Kongluruto di 
mettere i tacere li con limono fino n 
dopo le eledoni--. 

•Sii dove me lo editto lo Clemente 
Militila?», ho itrilltto. Poi ho Inclito 
geniere. Se voi liete coti itronii di fire 

• l u i minittro, fottttevL Ora devo 
dirmi n n colmiti perche ho di «rive-
re Il peno. Quello comincio id ivere 
lettoli affezioniti. Per eiemplo il dotto 
Sul'Afaitilo, chi ieri mi hi garbata
mene rimproverato di aon nver mai 
parlato di Ubri. 

Gluto, rimediimo molto-. Mondadori 
o Lttent b ino pubblicato due volumi 
tal glorntliimo: ino di Piero Ottone, 
l'altra di Sergio Tarane. I titoli mi paio

no ibiglhtli. Il libro di Ottone (.11 boi 
rionale») iirebbe piò ituiicute t i 
font Indolito -Lo echifoM ciorntle-; o 
quello di Tonno (•Come diveltare fior-
Balliti aeau venderti-) travenbba più 
lettori aa fono iatitolato •Comi veider-
il teata divenire giomlliti-. t varo 
peraltro ehi in tal u i o lo evrebbe dova
lo Mriven Roberto Gervaaodaaotta. 
Tull'e duo 1 volumi preteadon diate-
giara 11 b i n ara dalla Uagu italiua, 
inorando ehe i giorailitti di eacenu 
debbono uper aure li Unni in u loia 
modo. In propolito c'è molte ntleea per 
il pronimo libro di Giuli Anfanare, dal 
titolo, -Le capitali del gionalitmo ita-
limo: Lecco-. 

Per procarnrii un leccaredattore di 
quelita, Biegio Agnee hn prelevilo li-n' "o epermitico di De Mita, di An

ni e, eoa qaalche fatica, da Conile. 
Ha contegnato I prototol al prof. Zichi
chi, il quale, eoo aa procedimento acce
lerato di iagegaeria genetica, ha creilo 
ia vitro Federico Scino, che infatti due 
meli fa n a Mieteva e edeiio, a ael ut-
timue d'età, è già ilinguitore rapo dil 
Tg-uo, 

Ci toio poi i politici-giornilittl, che al 
leccano il culo di ioli. Fra I piò abili va 
aegaalato Enrico Mancn, che lucerà la 
preeidenu della Bai per tornire tilt 
Cernere col Pei, e intinto al mottn la 
video tedici volte ell'ore. Gniie id unn 
i n t u i i che hi ottenuto dopo lo «in
dilo della Pi, Manca può querelerò per 
diffemiiiooe chiunque lo chiini piani-
iti. Sirebbe più logico te quereline 

8er diffimulone chi lo chiimi Enrico 
lanca, 
Fra tenie bugie, ho invece appremto 

(mirtedl n Culle S, ielle premiiiloie 
del -Telegitti-) l i lincerità di cui hi di
to provi Piero Angeli, il quia, • Mike 
Boagiono che gli domandava -(lauto 
volte lini preeo?>, hi riipotlo franco a 
diiinlbito: -Quattro volte-, 

• E—rtperftttwimo, erettori e ttvMrf 
del cielo e della terra, 



.... toilfai» < 

f ioiài ilóffa arìiaimlai ' 
futr .ee e coni/attori 

Come ognuno ta, Il Infardo e il tergo della 
capluli dal Piata, diffUto dal teatro popo
lare a dal tanfo. Creda di far cot i gradita 
•I lettori componendo la «oca «doma- di un 
diiioiario lunfa dal allonimi, «ha. • quinto 
mi cauta, non eiiite. Le voci più riccie di 
tltoalml, otviamente, sono quelle cno al 
asaao di più: denaro, lenitali, efortuna, i o 
nio o donna. DI quell'anima, ealvo 1 cali 
evlduti, cercherò di ipecifieere l i eoiao-
tatlau di ogal etnonimo. 

Adorada, Atorranta (rannullona a menai-
m a ) , Bafra (pana bruttiiilmo; anche ito-
mtco «noto, fame), Beba (di t a u r i età), 
Beguéa ( m u t i l i l i di un certo decoro), 
Belila, brami (a i tat i s i di Hembn), Cirro 
(dal j f t o tendente a minimo), Catrlele 
(eempafaa di eatra, cioè di brindi), Chiu
dala (putefola, par la eteiia r i | ioae par 
cai, vieta l i maaeania di Ditello nell'ippe-
• 1 u t o , e l «clama: -E paatofola!.),Ciati 
(piatta di aeao, ma eoprattutto padella per 
f a n I bleogalai a letto), Chkhfpke (etimo 
Incerto), Chiaa (dagli occhi a maadorla, in
dili, C U m i i (toma Ckiehipki), Ckiehl (di 
probabile deriTatioae aaglnaiaoia) Coca, 
Caiifai (da qualche dialitto italiaao: Coea 
che li igaora coca ita i fare al mondo), Da-
rlqee (melateli di «acridi), Dooa (dell'ita-
liaao, ma con difficoltà nel pronunciare la 
ceaioiaati doppie), Faba (boohTI) Femiaa 

( i l italiano, toùt court, tempre con lo at tuo 
problemi dille doppie), F u l u i (Tirii), Ga-
raba (di gerabato, uaraboechio?), Graia 
(etimo miilerioiiiiino, da etcludere dri-
ttieimtnte il francete graie, grandine), 
GrUa (allòtropo di Greta), Bembra (femmi
na ia viro eaitlgliuo), Jenna (metàteil di 
Mujer, donna in iltrettanto vero cattiglia-
ao), Laoaa, Lari (pappagallo privo di bel
letta), Mueble (mobilio, forte anche l i len
to trillato di beni mobili), Mina (il vocabo
lo di piò largo Impiego, miniera), Minerva 
(alteritlone di Mini: il peraoaaggio mito
logico aon c'entra), Minn (nccreicitivo di 
Mua),Miauia(venegglativodiMina),Mi-
•aihia (Idem), Mujica (peggiorativo di Mu
jer, d o n i ) , Ni l f i (melateti di faina, fari-
mal* di caci ella ligure), Nami (metàteti di 
Mila), Querida (amante, dal verbo querer, 
che tlgnuicn volere, e in alcuni enti voler 
bene), Sultana (ia fuuione dialettici, t'In
tende), Taquere (che porta i tacchi alti), 
Vagì (che noi è una lavoratrice iadefeeea), 
Vana (Idem, per giuntn ina ombriate), Pel
ea (dai fruconi malandrini), Pendete (In-
•igalflcaate, pelo del pube, nati- -pela, del 
pube), Peor e i nada (peggio è nulla oppure 
meglio di niente?), P e r e n t i (dal ligure), 
Perennine, Pichivim (neologitmo poco 
documentalo), Pollerà (gonna). 

d i Mer i Lao 
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Caro Jacopo Fo, 
mi chiamo Donneili, mi 

piacciano i tuoi petti, mi ci 
faccio tempre più di unn ri
tma, e anche l'ultimo, -La 
muacolatura leompirsi-, 
mi hn provocato pubbliche 
r i m e (alla fermata del pul
lman, poiché oggi non c'era
no treni per recarmi i l la
voro). 

Caro Jacopo, mi pare pe
rò che tu alia geaeraliuan-
do ni po' troppo. Forte è il 
c i to di approfondire In 
queitione e di tfrondarla 
•obito di alcuni punti. Pen
co perciò di doverti rivol
gere alcnna domnnde ed 
«porti alcune rifleiiioni, 
Kiemit i tn idole cosi: 

1) Per Clio hai motivi di 
riieutimentoa) contro tutte 
le donne; b) i o » contro al
cune (nella filtiipecie quel
le che t i hai biblicamente 
eonoaciato e non beano ma
lo In loro efficace mutcola-
tura)? 

2) Noi ti è mni venuto 11 
mente «ha In clitoride an
drebbe coccolata e carena
ta prima più che dopo In tua 
•eiacnlatnae precoce»? 
(Certa macchine vanno 

tcildefe u i po' primi di 
metterle In moto, tanto per 
ettere originili e riprende
re un paragone tra donne e 
motori Mitemente noto). 

3) Credi forte che per 
tutto l'orba terracqueo aon 
eeletnio femmine contee 
dei loro potenti mutcoli? 
Tuttnvin bisognerebbe che 
glieli baciane aure. Noi è 
chi voi miichietti l i n e 
tempra ill'alteua dalli ti-
tuatioie. In un impronto--
n u l e l imerò di c u i (parlo 
per «pericola decennale) 
credete ehi i l i più che uf
ficiente penetrarci tre le 
eoni! dopo enervi abbel
l i t i ! celioni, e comprimerci 
con tutto il vMtro peto 

Itomba ventre patto, incoi
ando i l contempo le voetra 

labbra alle noitre mentre ci 
accennate teniuiimente 
(tecoido voi) il vito occlu
dendoci il u n coi mini 
per lo più «uditlcce. E che 
coen ci reità allora aa eoa 
pregare Dio onnipotente: 
•Fa' che ala un eiaculatore 
precoce!*. Generalmente lo 

Altrimenti ee ce l'ai ri
tardata (l'eiaenlaiioati), 
credimi, lo aon auguro 
•a l l 'or i di tale i p u i nem

meno i l l i pia odiata dallo 
amuti di tutti i miei e i -
partura (tanto più che ero
do di u à aver bitogno di 
lugarargliilo). 

4) Quanto i l palla contro 
palla, ai baci, al prolungarli 
del piacere aerano è più 
d'accordo eoi me lull ' ino-
luta belletta (luperioréja 

£lolla di ogii open d'irta) 
ornati momenti: muover

ei deatro non I miei n i 
raffinata pratica riterrete 
l pache lattiate de! pial i 
orbatali, d inaro , u i . 

6) Ma, u BOB tono troppo 
tadiaereta, tu, «noto alaci-
latore precoce», mi ipleghi 
coma f i n i t i • ratinare a 
tala eoatarbute emoiio», 
mal, • u n t o pira, provi-
ta,Ji* di 130 «condì? 

Ti tal mica offeta, vera? 
C u affatto 

Donate l l a - Torino 

Per/avere, errfottc (eh 
«ere irmi, ptmibilmir 
U taWleeerSìe,taoVHe-
amaWa • •lhage • IhK 
Uraiaatatf-VJaaWTar 
i^»-(W/Mfcme* 

ifi SuMff l l^ 
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DIOGGI 
Francesco Cossiga 

di Gino e Michele 

La celere, lacrimogena escalation 
del nostro 

Presidente, che negli anni 70 
seppe dare una grande carica 

a studenti, operai e disoccupati 

I L SIGNOR Cottiga 
Fraaceico nuca a S i l 
u r i nel 1828. Appenn 

v e n t o ni mondo già ee ne 
può intaira il carattere 
lenivo e ritervnto: allo 
acijiffo deU'oitetrica che 
lo regge per I piedi, Frenet
ico, invece di piangere, 
mette il broncio. AIO meli * 
talmente timido che dopo 
ogni popputa, per riparare, 
promette alla balia di apo-
earla. A16 anni la I U I inti-
cureua peggiora, tanto che 
litigando con un paniate lo 
minacela dicendogli: «Lei 
•On t i chi tono ioI>. 'mom
mi In I U I modettin è coti 
« • g e r i i ! che quando cade 
il fucilino Cottiga arriva 
al parouiimo di ichermirti 
dicendo che lui non c'entra 
per nulla. Queito atteggia
mento non ifugge n tuo cu
gino Enrico Berlinguer, che 
proprio in quegli anni ita 
riorganiunndo la Fgci. 
Berlinguer, in lottami, in
t u i i » che il Pel eirebbe in
cora più forte ie Cottiga 
entrane ia politica. Per 

Sueilo lo Iscrive alla De. E 
1945 quando Colligi 

muova 1 primi pani nel par
tito di Da Gatperi. Intanto 
ti l u n a l i legge e nodo do
po divelta prafeuora di di
ritto cottitutioiale all'uni-
vereità di Saetari. A ioli 30 
anni entra a Montecitorio. 
Gli litri deputati De lo 
eiobbano a caul i della tua 
pan i t e l i , ma un giorno Ca
liga ti ttufa e di fronte a 
tutti urla: -Sia cbiiri una 
con; io non tono toltnnto il 
cugino di Enrico Berlin-

Suor; io eono cugino anche 
i Giovanni!-. 

G RAZIE a queata presa 
dipotitloneglii i ipi-
Uncino le porte del 

governo. Per ben 3 volte 
tottoiegretirio alla Difesa, 
Cosilgi prende talmente 
pochi gol de meritarti la 
poltrona minliteriile nel V 
governo Moro. Il dicitero è 
quello degli Interni II mo
mento politico à difficile, 
einmo negli unni bui del ter-
roritmo, ma Coniai, che al 
buio à tempre vissuto, ti 
rimbocca le maniche e ti 
butta a capofitto nelle nuo
v i occupatone. I tuoi ulc

erisi tono travolgenti: iv -
vi i l i riforma della Pubbli
ca Sicuretza, organi la i 
primi reparti antiterrori-
imo, arresti il banditismo 
•ardo, il dilagare della dro
ga, errata la spirale della 
violenti, iniomma Cossiga 
appena può arrena tutti 
(tranne il Aglio di Donat 
Cattin, ma questa è una vi
cenda «Decessivi). Coti 
Sano dopo pano, giorno 

opo giorno, il tignor Cotti
ga Franceico riesce pazien
temente a costruire la prò-
E ria afortunn, che culmina 

9 maggio del '78 con le eue 
dimissioni dal governo 
(•Hni vino chi c'è sulla 
R4?-). 

Eletto per la prima volta 
al Senato, il 12 luglio 
dell'83 ne diviene il preti-
dente prendendo un record 
di voti: 280 eu 315 (solo Gio-
vannelli taprà fare meglio 
alle Olimpiadi deH'64).Il24 
giugno dell'85 il tignor Cot
tiga Franceaco è eletto Pre
sidente delle Repubblici i l 
primo scrutinio. Più che un 
plebiscito li tratta di un vo
ta umanitario cui neppure il Francesco Coialga mentre toma da Saturi sul traghetto 

neHe Tlrrertia 

Pei o n sottrarli. 

PRESO ponesso della 
• a i poltroni per pri
mi cot i Colligi io-

•tituisce il eegntario gene
rale della Presidenti. D i 
Antonio Micenico p a n i i 
Sergio Berlinguer, u c h e 
lui di S i l u r i (fimoio il lo
ro colloqui: «Ciro Sergio il 
mio legretirio diventare tu 
vuoi?» 'Signor Presidente 
onorato urei» - C u r d i che 
quatti il culo ci fuao> «Si
gnor Prendente preoccupi 
noi li, primi tal corpo mio 
p u t i r e dovranno-), poi i l 
mette eublto i l livore. Li 
tue attività è frenetica: ai 
muove coel io fretta che 
eembra aia tempre fermo. 
Il grande pittore fru-fru 
Perini, per ritrarlo, deve 
tervirti dì una tua vecchie 
foto. Couigl 4 orgoglioio 
di quette ciricitura, u c h e 

Eerché crede che Perini i b -
i l fitto In m i t t e n t i , il 

muratore l i Fraacia e, for
te, u i telefonata a «Quelli 
della notte-. Di recente 
Coetigi al à perfino com-

anaaaaaamaaaBaiBBBBBiBBam î 

mono quudo h i uputo 
che gli avevano applicato 
due bay-pan. Ma à lopnt -
tutto d i r u t a l'attuale criei 
di governo che il aigior 
Conigi Fraaceseo he dato 
provi di tutte le lue capaci
tà. Gratie al tuo attivismo 
•elviggio (i radicali l'han
no accolito di praticare, 
come Cove, l'autoemotra-
t fwioie primi di ogni con-
in l tu lo ie ) è riunito i con
ferire l'iacarieo mene alla 
JotU e i Scalfirò, che h i 
però rimproverilo perchè, 
n u i birba, qui i non lo 
riconosceva. 

INSOMMA a qua) duo 
ami dalla aua eletioie, 
per il eigior Conigi 

Fraaceeeo è tempo di bilan
ci. Una aocietà demoscopi
ci hn propoito a un cempio-
ae di italiani la domanda: 
•Secondo lei Franeetco 
Conigi è un Preaidente ef
ficiente?». 4 tu 10 aon u 11 
tono sentita di giurare che 
ala efficiente. Gli nitri non 
•e la u i o lutit i di giurare 
che sia prendente. 

http://futr.ee


SPORT 

Roma 
Sampdoria 

La Samp vince all'Olimpico, esplode la contestazione, si rompe Nela 

La Roma è in zona-fischi 
A N G E L O M E L O N E 

• • ROMA È Imito male, con 
un'amarezza ed una rabbia 
davvero profonde questo '87 
della Roma. Dell'ultimo spet
tacolo davanti al suo pubblico 
rimangono le immagini dei tre 
gol messi a segno da una Sam
pdoria senza avversano che 
avrebbe potuto tranquilla
mente raggiungere un punteg
gio tennistico; il presidente 
viola, prima contestato in in
tana, poi scortato dalla poli
zia fuon dallo stadio', dei rischi 
assordami e dell'Olimpico di
sposto a regalare I suoi ap
plausi trionfali soltanto ad un 
Toninho Cerezo che compie il 
giro di campo a torso nudo, 
richiamando alla mente le im
magini dello scudetto oggi an
cora più lontane. E soprattut
to rimane l'impressione deso
lante dei lami spazi lasciati 
vuoti sulle mbune ben prima 
del fischio finale, e questo al
l'Olimpico accade davvero ra
ramente. 

Anche l'ingresso in Coppa, 
insomma, è un obiettivo fallito 
(«A meno di un miracolo-, di
r i Sorniani negli spogliatoi ma 
con 1 aria di chi sta buttando li 
una frase di circostanza), 
mentre crescono le speranze 
•Idia Samp. Ed ora per la Ro
ana (I aggiunge anche l'inci
dente a Nela, uscito in barella 
al 20' del secondo tempo: una 

Srave distorsione al ginocchio 
estro, dicono fuori dagli spo-

C i i con aria preoccupata. 
«ni, forse, nuovi accerta

menti chiariranno meglio, ma 

Atalanta 
Inter 

ROMA 
SAMPDORIA 3 
MARCATORI: 23' vierctiowod, 46' e 50' Vialli. 
ROMA: Tancredi: Oddi, Cerolin; Bonick, Nela (65' Baroni), Righetti; 

Desideri, Giannini, Baldlerì, Ancelotti, Di Carlo. (12 Cregori, 14 
Mastrantonlo, 15 Procesi, 16 Impallomeni). 

SAMPDORIA: Blstazzoni; Briegel (67' Cantaro); Mannlni, Fusi, Vier-
chowod; Pellegrini, Pari, Cerezo (83' Lorenzo), Salsano, Mancini, 
Vinili. (12 Bocchino, 13 Pagamn, 16 Canz). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
NOTE: domata primaverile, terreno buono, spettatori 44.202, incas

so 713.458.000 lire. Ammoniti Ancelotti e Giannini, sostituito per 
infortunio al 64' Nela. Angoli 6 a 4 per la Roma. 

*iw ss* 
Vt^ 'è 

per lui il campionato finisce 
qui. 

Ma, certo, non era una 
squadra da Coppa quella che 
ha inaugurato con una vera e 
propria Caporetto la sua stona 
del dopo-Enksson. Dovevano 
servire a dare una sferzata 
d'orgoglio le sue dimissioni: 
se qualcosa hanno ottenuto è 
stato un impegno con qualche 
buona azione nel primo quar
to d'ora di gioco. Due occa
sioni ottime per segnare, poi 
la Roma si è fermata. 

Il primo brivido lo da, in ef
fetti, Baldieri, al secondo mi
nuto- solo davanti al portiere 
sampdonano non riesce a far 
di meglio che tirargli addosso. 
Si nota, unico vero cambia
mento dell'esordio di Sornia
ni in panchina, Righetti spo
stato indietro di qualche me
tro rispetto ai suoi compagni a 
far da libero «tradizionale!. 
Ma non serve a contrastare il 

contropiede di una Sampdo
ria che si dimostra - nono
stante le tante occasioni spre
cate - di essere una squadra 
di classe. Vialii e Mancini si 
intendono a memoria, Bnegel 
si apre spazi a ripetizione sulta 
fascia sinistra, Vierchowood è 
sempre pronto a sfruttare l'oc
casione propizia. Come al 20' 
del primo tempo. Schema or
mai collaudato per la Samp: 
calcio d'angolo teso e corto, 
Vierchowood di testa, gol. 
Nella Roma, a questo punto, si 
affannano soltanto Boniek, 
Nela, Ancelotti. Ma nulla a 
che vedere con i tempi d'oro 
nemmeno per loro. E la Samp. 
in contropiede, prima, tenen
do Il campo poi, macina occa
sioni: due le coglie Vialii, tan
te altre vengono davvero spre
cate, Finisce con i giocatori 
che rientrano sotto un diluvio 
di oggetti e la Samp che esce 
vincitrice dall'Olimpico per la 
prima volta dopo 31 anni. 

i . w*- ••• 
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All'Olimpico la polizia cerca di proteggere il rientro negli spogliatoi dei giallorossi 

Viola scortato dalla polizia 
M ROMA. La pesante porta 
marrone dello spogliatoio A 
dell'Olimpico resta ermetica
mente chiusa. Non parlano i 
giocatori, non parla il presi
dente Viola che lascia l'Olim
pico scortato dalla polizia. So
lo il nuovo allenatore Sorniani 

sì sbottona: «Il momento è dif
ficile; f giocatori sembravano 
spaesati e fermi, abbiamo gio
cato malissimo». Sono apparsi 
anche disuniti? «Basta, questa 
è una storia che ci sta tartas
sando da Udine, non è cosi». 
È mancata perfino la dignità 

di dare spettacolo ad un pub
blico tanto affezionato? «Que
sto non lo posso accettare. 
Abbiamo giocato male punto 
e basta. Ora si tratta di fare 
soltanto appello alla profes
sionalità dui tutti". La Coppa? 

«Forse un miracolo...». 
Sorrisi, invece, per Boscov. 

L'allenatore sampdonano co
glie un risultato prezioso: «Ora 
speriamo nella Coppa Uefa: 
tutto è affidato al risultati di 

prossima*. 
a A. Af 

———-—— Un'autorete del terzino regala all'Atalanta una vittoria (forse) inutile e toglie all'Inter 
le ultime illusioni di primato 

Harakiri dì Ferri, Bergamo spera 
DM. NOSTRO INVIATO 

« A N N I " I V A 

• i BERGAMO. Non ve n'era 
il motivo ma i tifosi dell'Ala-
tanta alla fine hanno anche in

taso il campo propno come 
t e questa vittoria meritasse la 
^coreografia che spetta alle 
grandi Imprese. A dire il vera, 
prima che la gara incomin-

I classe pochi osavano sperare 
in questi due pumi ma a col
paccio centrato, negli occhi 
di tutti c'era lo smarrimento di 
chi ha fatto un capolavoro per 
nulla. L'Atalanta e Infatti riu
scita a battere l'Inter, che è 
pur sempre la squadra secon
da in classifica, ma nel suo fu
turo c'è sempre più B che al
tro. Del resto i bergamaschi 
tono riusciti ad afferrare I due 
punti solo grazie ad una bi
slacca autorete di Fem e ad 
una desolante partita dei ne
razzurri. Basti pensare che 
l'Inter, subita la beffarda auto
rete, non è mai riuscita a fare 
qualcosa per annullarne gli ef
fetti. Anzi per lunghi minuti, 
nella ripresa, quelli dell'Inter 
hanno tenuto solo alia meglio 
davanti a Zenga, con I berga
maschi che hanno addirittura 
sfiorato il raddoppio un paio 
di volte Ma questo non deve 
assolutamente far pensare ad 
una grande prestazione del
l'Atlanta U squadra di So
netti ha semplicemente dimo
stralo di essere ad un passo 
dalla B non per caso e molto 
probabilmente se non avesse 
combinato quel pasticcio Fer-

ATALANTA 
INTER 

MARCATORE: 37' autogol di Ferri 
ATAUN7A: Fiotti; Rossi, Gentile: leardi, Progni, Prandelli, (32' Com-
, pagno. 75 Bojdini,: Francis, Bpoacim, Stromberg, Magrln, Incoc

ciati. (12 Malìzia, 14 Perico, 16 Umido). 
INTER: Zenga: Bergomi, Mandoriini; Baresi, Ferri, Passatella; Fama 

(66' Cucchi), Plracclni (46'Marangon), Cocci, MattnH, Carlini. 
(12 Malgiogllo, 13 Cakatem, 16 Minaudo). 

ARBITRO: lombardo di Marsali 
NOTE: Cielo sereno, giornata calda, terreno In buone condizioni. 

Spettatori 30mlli. Ammonito Bergomi (proteste). Angoli 4-4. 

ri I bergamaschi non avrebbe
ro mai segnato. 

Nel primo tempo, la «dispe
rata» Atalanta non aveva mai 
creato un'azione da gol vera, 
anzi nemmeno un tiro. Il po
meriggio pareva la pubblicità 
di un sonnifero con I vari pro
tagonisti impegnati più che al
tro a far finta di giocare, im
medesimandosi in interventi 
molto teatrali, con braccia ri
volte al cielo, gran gesticolare 
verso 11 pubblico, compagni e 
avversari. Anche quando In
cocciati al 37' ha rovesciato in 
mezzo all'area, l'iniziativa pa
reva più che altro solo un mo
do elegante per liberarsi di un 
impiccio Invece davanti a 
Zenga è piombato Ferri com
plicando tutto e buttando la 
palla nella sua relè dopo aver
la toccata con la coscia. Fran
cis, che era II a due passi, per 
pudore non ha nemmeno al

zato le braccia, i suoi compa
gni invece hanno festeggiato 
senza misure. 

L'inter è stata a guardare 
senza scomporsi, certamente 
decisa a non dare fastidio agli 
avversari. Forse sapere che la 
coppa Uefa per il prossimo 
anno era assicurata li appaga
va. Nonostante questo la po
vera Atalanta, col passare dei 
minuti, ha cominciato a non 
capire più niente, forse fra
stornata dai risultati che arri
vavano dagli altri campi e che 
non le erano di grande aiuto, 
cosi negli ultimi minuti, senza 
chiaramente volerlo. l'Inter si 
è trovata davanti a Pioti! con i 
bergamaschi ormai fuori di te
sta. Tutti meno uno, Magnn, 
che ha visto bene all'84' quel 
paltone colpito di testa da 
Bergomi arrivando a respin
gerlo proprio sul limite con 
una prodezza atletica. Forse 
l'unica di tutta la gara. 

Milan 
Como 

Lo spettacolo 
lo fa 
il silenzioso 
Borghi 
in tribuna 

Uno zero a zero 
in nome 
dell'Europa 
MILAN 5 
COMO 0 
MILAN: Nuciarl; Tassoni. MUoini; F. Baresi ( I V Zanonctni), Bonetti, 

Calli; Donadoni, Di Bartolomei, Hateky, Massaro (74' CaMertsi). 
Virdis. (12 limonta, 14 Eyanl, 16 Manzo). 

COMO: Paradisi; TtmpotWI, Bruno; Cinti, Mtccopsi, AltHero; Mattel, 
Giunta (74' Casaorande), Borgonevo, NotartsMm («5' Russo), 
Mot. (12 Redatti, 13 Guerrini, 16 Butti). 

ARBITRO: Coppetta! di Tivoli 
NOTE: Cielo streno, terreno in buone condizioni. Spettatori «Ornila. 

Ammoniti: Tempestai (Q e Bonetti (M) ter comportamento MB. 
regolamentare, Maccoppi (Q e Csjdtrisi (M) per protesti. Angoli: 
7 a Iner i i Milan. 

D A M O C t C C M E U l 

• • MILANO. Per la fortunata 
serie «vincere con le provin
ciali è sempre più diffìcile*, ie
ri a San Siro il Milan ha pareg
giato (0-0) con il Como. Do
manda: ma è stato bravo il Co
mo o mediocre il Milan? La 
risposta è presto detta: i ros
soneri, impegnali per ac
chiappare un posto nella Cop
pa Uefa, le hanno leniate tutte 
traslocando subito nella mel i 
campo degli ospiti. Le idee 
però non erano proprio chiare 
e, dopo un buon Inizio duran
te il quale con Hateley, Baresi 
e Virdis sono andati assai vici
ni al gol, presto l'incontro si è 
trasformato nel solito assedio 
di Fort Apache. A complicare 
ulteriormente le cose è so
praggiunta al 17' l'uscita di 
Baresi che, per quanto ben so
stituito da Zanortcelli, ha pri
vato il Milan della consueta 
spinta del suo libero. Il Como, 
però, non ha rubato niente. 
Anzi: Mondonico si è preso 
perfino il lusso di schierare 
due punte (Giunta e Borgono-
vo) che in contropiede hanno 
tenuto in apprensione la dife
sa rossonera. Borgonovo, os
servato speciale (in settimana 
i dirigenti del Como si incon
treranno con Berlusconi per 
definire il suo eventuale pas
saggio al Milan), non è però 
parso un fulmine di guerra: e 
al 65', solo davanti a Nuciarl, 

ha gettalo alle ortiche una ta
cile occasione scagliando il 
pallone sull'esterno della rete. 
Lo stesso Berlusconi, su Bor
gonovo, è apparso perplesso: 
•Non abbiamo ancora deciso 
niente. Il nostro Galli péro l'ha,' 
completamente dominato.. 
Per la cronaca, in tribuna con 
Berlusconi c'era anche l'ar
gentino Borghi. A proposilo di 
Galli, c'è da dire che è stalo il 
migliore in campo. Buoni an
che Donadoni e Zanoncelli. 
Insomma: per II Milan né fi
schi né applausi anche se il 
suo gioco, passando i minuti, 
diventivi tempre più «conti
lo. 

I suol fans hanno anche tat
to la classica Invasione, anche 
se non si vede che cosa ci sia 
da festeggiare. Buon per loro 
che I I Roma h i peno ancori 
e quindi, stivo ultimi colpi di 
scena, anche il Milan avrà il 
suo patto i l sole In Europa. 

Dello di Mondonico, che 
ha lancialo schizzi di vetriolo 
ai dirigenti della sui società 
(•A Como non ci tono ser
penti, però bisce si.), conclu
diamo segnalandovi la visita 
di una delegazione dell» Fifa 
allo stadio di San Siro per I 
prossimi Mondiali. Secondo 
l'assessore ano Sport milane
se, tnrjglietta, la delegazione è 
rimasta molto soddisfatta del 
progetto di rinnovamento del
lo stadio. 

L'autorete dell'interista Ferri che ha dato la vittoria alla squadra bergamasca 

Trap si consola con l'Uefa 
• i BERGAMO Bergamaschi 
e interisti sono usciti tutti a te
sta bassa: il silenzio era ta mi
glior medicina dopo questa 
partita e questa stagione. L'u
nico ad avere gli occhi senza 
veli, lo sguardo addirittura 
convìncente, la prova di un 

mestiere, anche quello di so
stenere tesi slacciate è Trapat-
toni. «Siamo matematicamen
te in Coppa Uefa e questo è un 
(atto concreto. Domenica ci 
giocheremo anche la possibi
lità di centrare un risultato di 
prestigio, arrivare secondi». 

Della sua squadra che per 90 
minuti si era trascinata per il 
campo ha preferito non dare 
giudizi. La stagione è chiara
mente archiviata. Chi non ave* 
va invece lavoglia ne la possi
bilità di guardare più in là del 

proprio naso era Sonetti. Per 
lui e per ì suoi uomini l'unica 
speranza è uno spareggio che 
viene sussurrato mentre nella 
testa è già piombato come un 
incubo l'obbligo di dover vin
cere domenica prossima a Fi
renze. D G.PI. 

Capello assolve tutti 

Berlusconi deluso: 
«Borgonovo 
non mi è piaciuto» 
• • MILANO. Berlusconi esce 
da San Siro portandosi dietro 
qualche apprensione per la 
coppa Uefa: «Dovremo soffri
re ancora domenica - dice - , 
contro l'Udinese non sarà una 
passeggiata e il traguardo-
coppa non è ancora sicuro*. 
Poi dispensa fiducia per il fu
turo: «Speravo di dare mag
giori soddisfazioni al pubbli
co. ma posso assicurare che 
per il futuro tutto è gii stato 
predisposto per fare bene», li 
presidente rossonero lascia 
poi il beneficio del dubbio a 

due quesiti dei cronisti: Bor
gonovo? .Non l'ho visto mol
to bene, l i partita però era dif
ficile.. E che fine farà Borghi 
che, muto, in attesa della con
ferenti stampa ufficiale, ha vi
sto la partiti dall i tribuna? 
Andrà al Como? «Non lo so 
ancora, taglia corto Berlusco
ni. Liedholm ha un piccolo 
appunto per la squadra: 
«Avremmo dovuto giocare più 
sulle fasce per aggirare l i dife
sa del Como., mentre Capello 
assolve tutti e si rammarica 
per le occasioni sprecate. 

II centravanti toma al gol 
il Toro alla vittoria 

«Buffoni, buffoni» 
poiKieft 
pesca il tris 

TORINO 
UDINESE 
MARCATORI: 28* Pasa (U), 5 1 \ 57', 87' Kieft (T). 
TORINO: Lorieri; Corredini, Franchi; Cravero, iunior (68* Rileggi), 

Ferri; Lentini (60' Fuser), Sabato. Kieft. Dossena, Comi. (12 Bec
catogli, 13 E. Rossi, 15 Mariani). 

UDINESE: Abate; Galparoli, Stergato; Colombo, Caverzan I., F. Rossi; 
Bertoni (57* Miano), Paia, Branca, Crisclmanni, Chierico (63' 
Zanone). (12 Brini, 13 Tagliaferri, 14 Caverzan II). 

ARBITRO: Di Cola di Awxzano 
NOTE: Cielo nuvoloso, leggero vento, terreno in ottime condizioni. 

Spettatori 15mila. Ammonito Chierico (U) per proteste. Angoli 3 a 
2 per l'Udinese. 

E Z I O R O N D O U N I 

V TORINO II Torino si è 
congedato dal suo pubblico 
(ormai scarso per la verità) 
tornando finalmente alla vitto
ria che inseguiva da ben undi
ci stornate. Va successo pro
piziato da una tripletta del 
rientrante Kiefl tornalo anche 
lui al gol dopo un lunghissimo 
digiuno ed una stagione certa
mente sfortunata in seguitosi 
noto Infortunio rimediato in 
terra ungherese. La partita tut
tavia non è stata bella Tonno 
ed Udinese sono scese in 
campo con lo stato d'animo 
di chi non avendo più nulla da 
chiedere ad un campionato 

deludente per i granata ed 
amaro per i friulani .doveva 
comunque rincorrere un pal
lone per 90'. Primo tempo di
sastroso per la squadra di Ra
dice apparsa svogliata ed in 
disarmo: ad una Udinese am
piamente nmaneggiata per le 
assenze di parecchi titolari tra 
cui Graziani e Collovali è ba
stato un bnciolo di impegno 
per mettere sotto i granata 
con un bel gol di pasa al 28' il 
quale concludeva a rete un 
preciso lancio in area del de
buttante Caverzan Un vantag
gio che era maturato da pre

cedenti puntate offensive di 
Branca, Colombo e Bertoni, 
quest'ultimo atterrato in area 
da Corradini «perdonato» 
dall'arbitro Di Cola che fi
schiava soltanto una punizio
ne dal limite. 

11 Tonno in questi primi 45" 
appariva un vero disastro (so
lo due conclusioni a rete di 
Kieft) e si meritava una vivace 
contestazione della tifoseria, 
bordate di fischi e coro di 
«buffoni, buffoni» La protesta 
del pubblico stimolava nella 
npresa qualche impegno in 
più e tanto bastava per supe
rare una Udinese che forse si 
chiudeva troppo presto a dife

sa dell'esiguo vantaggio. 11 pa
reggio veniva raggiunto già al 
6" della ripresa con Kieft che 
da due passi insaccava un 
cross di Dossena. L'olandese 
replicava al 12' infilando di te
sta Abate su un bel cross di 
Corradini, e siglava ancora al 
42' toccando a rete un pallo
ne crossato da Comi e non in
tercettato da Abate. I friulani 
si rassegnavano. 

Il Toro di Radice ha chiuso 
così senza lode e senza infa
mia una stagione che lascia 
l'amaro in bocca alla tifosena 
granata, che ha salutato con 
calore solo il brasiliano Junior 
dato per sicuro partente U seconda rete di Kieft 

Pacione cercava vendetta 
Elkjaer lo accontenta 

Una mini-Juve 
salvata 
da Manfredonia 

LORENZO ROATA 

VERONA 
JUVE 
MARCATORI: 69' Elkjaer (rigore), 74* Manfredonia. 
VERONA: Giuliani; Ferroni, De Agostini; Calia, fontolan, TricetU; Ver-

za, Bruni (76* Volpati), Pacione, Di Gennaro, Elkjaer. (12 Vawli, 
13 Calamita, 14 F. Marangon, 16 Gasparini). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Carico»*; Bonini, Brio, Sdiva; Mauro (76* 
Bonetti), Manfredonia, Serena, Platini, Buso (85* Brucano). (12 
Bodini, 13 Vignola, 14 «Maschi). 

ARBITRO: Mattel di Macerata 
NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 39mila 

circa per un incasso di 685 milioni di lire. Ammoniti: Elkjaer (V). 
Galia(V)e Favero (J). Angoli 6 a 4 per la Juve. 

• • VERONA Un grande Ve
rona nel primo tempo non ce 
l'ha fatta a piegare la resisten
za ad oltranza di una Juventus 
che continua ad essere la 
brutta copia della squadra che 
per molto tempo ha dominato 
il calcio nazionale. Sul tappe
to la formazione giatloblù ave
va messo mille motivi, addirit
tura un Pacione che, stra-con* 
testato nella passata stagione 
a Tonno, aveva giurato ven
detta a tutti i costi. E propno 
Pacione nella prima parte del
la gara è stato il protagonista 

in assoluto. Assieme all'ex ju
ventino i miglion del Verona 
sono propno stati Tncella e 
De Agostini, prossimi juventi
ni. Al 10'i 40.000 del Bentego-
di si infiammano per un evi
dente atterramento di Pacio
ne in area, ma in questa occa
sione l'incerto Matte, lasciava 
correre. Le mitragliate vero
nesi continuavano fino al ripo
so, sempre con il centravanti 
gialloblù vicinissimo alla se
gnatura. Al quarto d'ora di te
sta sfiorava il palo di pochissi
mo. Al 24' pero l'episodio più 

clamoroso: gran botta al volo 
di De Agostini e palo pieno. 
sulla ribattuta Calia non riusci
va a mettere dentro. 

Si andava alla ripresa e il 
motivo della partita non cam
biava. Verrona tutta in avanti 
nei tentativo di forzare gli 
eventi e Juventus in stile «viva 
il parroco», si difendeva come 
poteva.Nel volgere brevissi
mo di un paio di minuti la par
tita però cambiava faccia; al 
26' Mattei puniva un fallo di 
Favero ai danni di Elkjaer 
(legge della compensazio
ne?). Batteva comunque El
kjaer e faceva centro impe

dendo, l'intervento di Tacconi 
che aveva per altro intuito la 
traiettoria. Il Verona cercava 
allora di contenere lo slancio 
juventino ma nulla poteva al 
28' sul corner di Platini, entra
va dalle retrovie Manfredonia 
e insaccava per il definitivo 
1 • 1. Ultimo brivido sulla schie
na dei veronesi al 33', quando 
Platini in ombra fino a quel 
momento coglieva in pieno la 
traversa pareggiando cosi ol
tre ai gol anche il conto dei 
legni centrati. Per un posto 
Uefa veronese tutto si decide
rà domenica prossima a San 
Siro contro l'Inter. 

l'Unità 
Lunedì 
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Brescia 
Ascoli 

Giorgi 
«Pensiamo 
a 
domenica» 
Bai BRESCIA. La line dell'in
contro * giunta in uno stadio 
ammutolito: le Ione dell'or
dine erano schierate davanti 
alla curva Nord ma nessuno 
dei tifosi ha tentato di entrare 
in campo. E lo stesso clima di 
amarena e di delusione lo si 
è avvertito anche negli spo
gliatoi. Nessuno parla, nessu
no ha fatto polemiche. Bruno 
Giorgi ai è presentato in sala 
stampa solo dopo una lunga 
attesa: -La resili e questa, la 
aconfitta ci ha messo un bel 
pasticcio. Pensiamo a dome
nica». Ma a Torino non sarà 
certo allegra con una squadra 
ormai spenta. L'Ascoli è un 
po' la pecora nera del Bre
scia. Cia sei anni fa l'incontro 
con i bianconeri ascolani 
aveva segnato la retrocessio
ne del Brescia. Sari cosi an
che questa volta? D C.B. 

)um 

Empoli 
Avellino 

Salvemini 

Rebonato 

Per il Brescia una drammatica sconfitta sul campo di casa 
ma la matematica non lo condanna 

L'Ascoli si regala 
il solito miracolo 

C A R L O B I A N C H I 

Il gol delta quasi salvezza discantati 

• i BRESCIA. La vittoria del
l'Ascoli era il risultato che 
nessuno, in casa del Brescia. 
si aspettava. E ieri, al termine 
del primo tempo, nessuno 
avrebbe scommesso infatti su 
una possibile rimonta degli 
ascolani costantemente messi 
in difficoltà da un Brescia ap
parso vivace e preciso. Gli az
zurri erano andati a rete solo 
al 43' con un preciso colpo di 
testa di Gritti ma a salvare i 
bianconeri dalla capitolazio
ne ci aveva pensato due volte 
prima Pazzagli, bravissimo a 
deviare d'istinto in calcio 
d a golo al 23' un colpo di 
e i del solito Gritti, servito 

s upendamente da Beccalossi 
ed al 4 1 ' ad alzare sopra la 
traversa una fiondata da fuori 
arcadi Bonometti. Mentre Ali-
boni era rimasto disoccupato 
per tutti i 45 minuti. L'Ascoli 
dei miracoli (5 punti in tre par
tite, di cui due esteme) si è 
ripetuto nel secondo tempo. I 

bianconeri hanno chiaramen
te mostrato, sin dal primo mi* 
nuto, dì avere una marcia in 
più del Brescia con un forcing 
costante mettendo letteral
mente alle corde gli azzurri. In 
ciò favoriti anche dal calo di 
rendimento e di fiato di alcuni 
uomini chiave come Becca* 
lossi e Zoratto. Castagner al 
57' mandava in campo Ago
stini che si rivelerà la carta 
vincente. Infatti sarà il nuovo 
entrato a tirare, anche se è la-
chini, sia pur fortunosamente, 
a pareggiare. Il suo tiro al 63' 
veniva devialo da Bonometti 
che spiazzava nettamente Ali-
boni buttatosi in tuffo sulla si
nistra mentre la palla entrava 
in rete alla sua destra. Un pa
reggio che all'Ascoli stava be
ne: tentava infatti di frenare il 
gioco lenendo lungamente la 
palla mentre era la panchina 
bresciana a dare i numeri: 
Giorgio toglieva Turchetta e 
dopo Argentesi, il libero fino-

BRESCIA 
ASCOLI 
MARCATORI: 42' Crini, 63' lachlni, 86' Scantoni 
BRESCIA: Aliboni; Ceramkola, Occhipinti; Sacchetti, Chiodini, Argen

tesi (79' Branco); Bonometti, Zoratto, Turchetta (67* Iorio), Bec
calossi, Critti. (12 Pignetti, 13 De Giorgi», 16 Chierici). 

ASCOLI: Pazzagli; Destro, Benedetti; lachini, Perrone, Ddl'Oglio (58' 
Agostini); Cirillo, Pusceddu, Vincenzi (79' Ciovannrlli), Marchetti, 
Scarafone. (12 Corti, 13 Trifunovic, 14 Bonomi). 

ARBITRO: D'Elia 
NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni. Spettatori 27mila. 

Ammoniti Argentesi (B). DeN'Oglio (A), Vincenzi (A), Marchetti (A), 
Benedetti (A) e Bonometti (B). Angoli 6*2 per il Brescia. 

ra il migliore degli azzurri, per 
lono e Branco. Lasciando in 
campo invece le ormai spente 
e ferme mezze ali II Brescia 
all'attacco ma via libera ai 
contropiedi veloci dell'Ascoli 
e la vittoria era ormai solo 
questione di minuti. Siglava la 
relè del successo Scarafoni, 
bravissimo a deviare atl'87' in 
rete un tiro dell'ottimo lachi
ni. Gli ultimi minuti sono stati 
un vero e proprio calvario per 
un Brescia ormai groggy: veni

va graziato al 43' da Agostini 
che a porta lasciata vuota da 
Aliboni, uscito per una rimes
sa laterale, non indovinava da 
metacampo il sette ed al 44' 
era Aliboni a salvare sempre 
su Agostini, uscendogli incon
tro al limite dell'area. Dalla 
curva Nord, quella dei bre
sciani, cominciavano a piove
re oggetti in campo. Si acca
sciava Pazzagli colpito al capo 
ma senza grossi danni. E l'ar
bitro, l'ottimo D'Elia, fischiava 
poco dopo la fine. 

Tutta Empoli colta in contropiede 
EMPOLI 

• i EMPOLI. Solo se l'Empo
li riuscirà a strappare un pun
to a Como e se Atalanta e 
Brescia saranno sconfitte, ri
spettivamente contro Fioren
tina e Juventus, gli azzurri di 
Salvemini potranno sperare 
di giocarsi la permanenza in 
A dopo uno spareggio con il 
Brescia. Se invece l'Empoli 
riuscisse a vincere contro i la
nini e le dirette rivali perdes
sero si salverebbe dalla retro
cessione. E certo che i tosca
ni nell'ultima di campionato 

• dovranno solo vincere poi
ché Atalanta e Brescia non 
troveranno sulla loro strada 
avversari con il coltello fra i 
denti ma squadre demotiva
te. Se invece gli empolesi 
contro l'Avellino non avesse
ro perso ma conquistato al
meno un punto si sarebbero 
trovati in condizioni ben di
verse anche dal punto di vista 
psicologico. In questo mo
mento la squadra toscana 

può considerarsi per meta in 
serie B. Se poi gli azzurri do
vessero ripetere la brutta pre
stazione offerta ieri contro un 
Avellino bellino a vedersi ma 
per niente pericoloso, allora i 
tifosi potrebbero mettersi l'a
nimo in pace. 

Ma come si dice la speran
za è l'ultima a morire e cosi 
per un'altra settimana diri
genti, allenatore, giocatori e 
tifosi dell'Empoli faranno be
ne a non abbassare la guar
dia. Chi avrebbe mai pensato 
che l'Ascoli sarebbe riuscito 
ad espugnare il campo della 
diretta rivale Brescia? Ed è 
appunto anche per questo 
che gli empolesi non sono 
ancora condannati alla serie 
B. Per tentare di proseguire 
questa avventura gli azzurri 
dovranno pero ritrovare solo 
la massima concentrazione e 
dimenticare il colpo ricevuto 
ieri, ma dovranno spendere 

AVELLINO 
MARCATORE: 32'Scluchner. 
EMPOLI: Drago; Verteva, Bombar) («6' Urtano); Odia Scala, lucci, 

San/adori; Baiano, Cotronte, Ekstroem (57' Mazorri), Della Moni
ca, Oslo. (12 Calattini. 13 Gelato, 14 Cslonaci). 

AVELLINO: Caccia; Cotantuono, Ferroni; Muretti, Amodio, Romano; 
Bertoni, Benedetti, Sduchner, Colomba (73' Dirceli), Alessio (75' 
Boccafresca). (12 DI Leo, 13 Cananeo, 16 Casale). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
NOTE: Cielo sereno, terreno buono. Espulso il dirigente oWEmooli 

StnassiL Ammoniti: Coiantuoi» (A), Romano (A), Maturi (E), 
DeUa Monica (E), lucci (E), Verteva (E), Scinchi*» (A). 

tutto quello che hanno. 
Contro l'Avellino gli empo

lesi hanno pagato a caro 
prezzo la mancanza di espe
rienza: al primo errore (era il 
32' del primo tempo) sono 
stati battuti. È stato il tedesco 
Schachner, su azione di con
tropiede, a sfruttare al meglio 
uno scivolone di Satvadori e 
battere con un diagonale il 
pur bravo Drago autore di al
meno tre interventi decisivi. 

Di contro Coccia, estremo di
fensore dell'Avellino, solo un 
paio di volle ha dovuto sfode
rare tutta la sua abilità contro 
avversari che non sono mai 
riusciti a centrare la porta. 
Solo quando dalla panchina 
si è deciso di sostituire 
Ekstroem (apparso troppo 
lento e impaccialo) la squa
dra si è mossa meglio anche 
se è riuscita solo a colpire un 
palo con Mazzarri. 

Dopo rimprevisto k.o. 

Salvemini crede 
ancora 
nella salvezza 

• W EMPOLI I sostenitori del
l'Empoli, a differenza di quelli 
dell'Avellino, hanno lasciato il 
Castellani ammutoliti ed ama
reggiati. Nessuno aveva previ
sto lo scivolone degli azzurri. 
Se l'Empoli avesse vinto con 
molte probabilità si sarebbe 
fatto festa. Invece sono co
stretti a soffrire per un'altra 
settimana. È certo che dopo 
la modesta prova offerta ieri 
nessuno si fa soverchie illusio
ni. Chi ancora crede nella sal
vezza è Salvemini: «Abbiamo 
ancora un po' di speranza ma 
sarà mollo dura. Anche con
tro gli irpini abbiamo avuto di
verse occasioni per segnare 

ma abbiamo sbagliato. Forse 
se avessimo giocato per il pa
reggio sarebbe staio meglio. 
L'unico rammarico è che a 
quattro giornate dalla fine del 
campionato ci abbiano coin
volto nuovamente nello scan
dalo del totonero!. 

Vinicio, che forse non cre
deva in un risultalo pieno, è 
stato molto telegrafico: -Ab
biamo giocato bene il primo 
tempo. Potevamo anche rad
doppiare. Nella ripresa l'Em
poli è risultato più aggressivo 
ma non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. Se la gara 
fosse finita in parità sarei stato 
contento lo stesso*. OL.C 

Anche a Roma 
la legge 
StefflCraf 

Steffi Graf (nella foto) resta imbattuta. Incamera la coppa 
e l'assegno degli Intemazionali d'Italia femminili di tennis. 
Neil'87 cinque tornei, cinque vittorie per la numero due 
delle classifiche mondiali. Nulla da fare per l'argentina 
Rafaela Sabatini, giunta in finale dopo aver sconfitte il mito 
Martina Navratilova. Punteggio a favore della Graf 7-5,4-6, 
6-0. L'argentina, diciassette anni, orìgini marchigiane, si è 
rifatta nel doppio, in coppia proprio con la Navratilova. 
Hanno battuto senza difficoltà (&-4,6-1) Helena Sukova e 
Claudia Kohde Kitsch. Oggi comincia la competizione ma
schile. Gli italiani in garaTCanè, Panatta, Cancellotti, Pisto
iesi, Colombo, Camporesi, Pozzi e De Minicis. Sfortunato 
sorteggio per Claudio Panatta: al primo turno gli è toccato 
nientemeno che Ivan Lendl. 

Caparmene 
versione 
Ascot 

l'Union Jack sventola sul 
pennone dell'ippodromo di 
Capannelli II tre anni in
glese Zaizoom montato da 
T. Quinn ha vinto ieri il pre
stigioso Derby italiano di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ galoppo. Qualtrocentoqua-
^ ™ " * " ^ ™ ™ ^ " 1 " ^ " " ranta milioni di premi, 2400 
metri di corsa per il dominio inglese e una pesante sconfit> 
la dell'allevamento nostrano. Finale avvincente con arrivo 
deciso in fotografia e tre cavalli stranieri ai primi tre posti: 
alle spalle di Zaizoom Gran Tour e Our Eliaso 

Maciste 
è bulgaro 

Antonio Krastev, un Maci
ste bulgaro, ha stabilito il 
nuovo record mondiale di 
sollevamento pesi (catego
ria mediomasstmi), alzando 
con una smorfia, trasforma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tasi in un sorriso, la bellezza 
^ ™ " ^ ™ " ^ ^ ™ " ^ ^ di 215 chili e mezzo. La 
•performance, del muscoloso atleta è avvenuta nell'ultima 
giornata dei campionati europei che si sono svolti a Reims 
in Francia. 

Grande paura 
in F. 3000 
a Vallelunga 

Grande paura ieri a Valle-
lunga durante il G.P. Roma, 
valevole come seconda 
prova del campionato inter
continentale dì Formula 
3000: il francese Dalams è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uscito di strada a 270 all'o-
^m^^m^^^m^^^i^m f a ^a s u a M a r c n sj £ -flj,,.,. 
tegrata, e il pilota è rimasto miracolosamente soltanto 
contuso. La gara (ndotta di tre giri in conseguenza del 
grave incidente e del caos organizzativo) è stata vinta 
dall'ilaliano Stefano Modena su March 87 B. 

CidiSmO d a L'italiano Pagnin ha colto il 
- _ _ _ , „ _ . _ • secondo successo al Giro 
t e m p i erOICI di Spagna. Ha vinto per di
aria Vue l ta stacco la 17'tappa Ponfer-
dlia V U W H rada-Valladolid, infliggen

do al plotone un distacco 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da tempi eroici della bici-
^ ~ ™ ™ — ^ ^ ^ ™ , ~ eletta: 10 minuti e 24 se
condi. In classifica generale è rimasto al comando Herre-
ra, insidiato a 39 secondi dall'irlandese Kelly. 

MARCO MAZZANTI 

LO SPORT IN TV 

RA1UNO. Ore 15: Tennis, Intemazionali d'Italia maschili. 
RAIDUE. Ore 20.15: Tg2 lo sport: ore 23,45 Roma, Intemazionali 

d'Italia maschili di tennis. 
RAITRE. Ore 15.30: Campionato di caldo di serie A: ore 16.30: 

Eurovisione da Thessatonique pallanuoto, campionati mon
diali, Cuba-Italia; ore 17.30: campionato di calao di serie B; 
ore 19.35: Spori Regione: ore 22.20: Il processo del luneai. 

RETEQIATTRO Ore 22.40: Tennis, finale del torneo dei cam
pioni di Foresi Hill. 

TELEMONTECARLO Ore 12.30: Sport news; ore 19.40 Tmc 
sport; ore 23.30: Intemazionali d'Italia di tennis. 

Dal plotone sbuca il Pescara 
BBB1 ROMA. La matassa di te
sta era e rimane ingarbugliala. 
Tra le «magnifiche sette, che 
cercano un posto in serie A la 
più decisa sembra essere il 
Pescara. Tutte e selle giocava
no fuori casa e solo la squadra 
abruzzese è riuscita a fare bot
tino pieno e per di più sul 
campo della pericolante ma 
coriacea Sambenedettese. E il 
suo bomber Rebonato ha toc
cato quota 20 gol che oltre al 
quasi sicuro titolo di capocan
noniere gli ha fruttato una 

•Mercedes 300 . promessagli 
da un tifoso se avesse raggiun
to il traguardo delle venti reti. 
Con i due punti conquistali il 
Pescara si e insedialo solitario 
al secondo posto a ridosso 
del duo di testa: Pisa e Cremo
nese. Toscani e lombardi con 
un identico pareggio a reti 
bianche sono riusciti a mante
nere il primato sfruttando gli 
scivoloni di Genoa e Cesena. 
Alle spaile di Pisa, Cremonese 
e Pescara si e formato un ter
zetto composto da Genoa, 

Cesena e Messina. L'unica a 
gioire è però la squadra sicilia
na, che è riuscita a conquista
re un pareggio sui terreno del 
Modena che, almeno sotto il 
profilo psicologico, l'avvan
taggia nei confronti di Genoa 
e Cesena frenate nella loro 
corsa dalia .coppia pugliese*. 
E proprio Bari e Lecce, che ha 
perso li suo deus ex machina, 
l'allenatore Mazzone espulso 
dall'arbitro, con le loro vitto
rie rendono ancora più aggro
vigliata e avvincente la lotta 

per la promozione. E c'è an-
• cora il Parma. È stato sconfit

to con un secco 2-0 dal Vicen
za. ma potrebbe essere solo 
una momentanea battuta d'ar
resto. Anche per la zona re
trocessione non esistono li
nee di confine marcate, se si 
esclude il Cagliari. Il Taranto 
nel classico match amors tua 
vita mea« ha •uccisoa il Cata
nia e ora ha la possibilità di 
entrare nel folto gruppo delle 
pericolanti dove «mal comune 
è mezzo gaudio.. DR.P. 

MODENA 
MESSINA 
MARCATORI: 38' LonoM, 87' Gobbo. 
MODENA: Neanf; Conca, Tononi; Piacentini. Catenari, Costi; longhi, 

Re (SO' Andreoli), Frutti, Santini, (Unirti. (12 Ballotta, 14 D'Aloi
sio, 15 Mocfil, 16 Ferraris). 

MESSINA: Ratear!; Napoli, Manciù»; Gobbo, Rossi, Bettoeede; Vendi!-
talli. Orati (46' Ori Rosso, 90' Oiodkibus), Schiuso, Catalano, 
Mosslni. (12 Basaglia, 13 Petitti. 16 Scarsella). 

ARBITRO: luci di Firenze 
NOTE: Giornata di sole, terreno in perfette condizioni. Spettatori 

15.000. Ammoniti Costi, Mancino e Rabitti per gioco scorretto. 
Angoli 7-4 per il Modena. 

TRIESTINA 
LAZIO 
MARCATORI: 60' De Falco. 
TRIESTINA Ganclni; Bagnato, Oliando; Sahnoe, (66' Polonia), Biasi

ni. Menkhlni; De Falco, Strippa, Cintilo (70' Di Giovami), CJUJÌO, 
lachlni. (12 Cottala, 13 Gamberini, 14 Scaglia). 

LAZIO: Terraneo; Podi-vini, Acerbis; Esposito (78' Rizzolo), Marino, 
Piscedda (66* Caso); Camole», Megnocavallo, Fiorini, Pin, Poli, 
(12 lelpo, 13 Filisttti, 14 Brunetti). 

ARBITRO: Boschi di Parma 
NOTE: Tempo bello, terrena in ottime condizioni. Ammoniti: Biigini e 

Caso per proteste. Spettatori 5.000. Angoli 5-2 per la Triestina. 

BARI 
CESENA 
MARCATORI: 69' Giusto. 
(ARI: Pellicano; Correrà, De Trizio; loseto, Terracenere, Laureri; Ber-

gossi (84' Guasttjla), Giusto, Riatout, Comans, Bronci (79' Cuc-
coviHo). (12 Imparato, 1S Bivi, 16 Aimenise). 

CESENA Rossi; Gittone, Cavasln; BOfdki, Pancheri, Cucchi; Ascili, 
Ssnguin, RizzIteHI, leoni (76' Baroni), Simonini (67' Traini). (12 
Dedlna, 13 Bogoni, 14 fermiti). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 
NOTE: Giornata di sole, spettatori 20.000. Ammoniti: leoni, Cucchi e 

loseto per gioco falloso: Ssnguin per proteste; Pancheri per gioco 
non regolamentare. Angoli 12-0 per il Bari. 

BOLOGNA 

CAMPOBASSO 
CREMONESE 
CAMPOBASSO: Bianchi; Pariglia, Della Pietra (80' Anzhrlno); Mae-

strfpseri (57' Attardi), Migliaccio, lupo; Bivotto, Baldini, Perrone, 
Coretti, Mollici. (12 Picca, 13 Mauti, 14 Botto). 

CREMONESE: Rampona; Garzilli, Gualco; Citterio. Galletti, Torri; Lom
bardo (62' Pedretti), Bongiomi, Nicoletti (86' Finenti), Bottina, 
Pelosi. (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferrarono. 

ARBITRO: Longhi di Roma 
NOTE: Terreno in buone condizioni, tempo bello, spettatori 8.500 

circa, incasso 67 milioni. Ammoniti Torri e Della Pietra per scor
rettezze. Angoli 5-0 per il Campobasso. 

LECCE 
GENOA 
MARCATORI: 74' Panerò (autorete), 76' PascuM (rigore), 85' Panerò. 
IECCE: Negrotti; Di Chiara, Oanova (60' Panerò); Enzo, Miceli, Nobile; 

Levante (75' Ralse), Barbas, Pasculli. Agostinelli, Tacchi (12 Be-
schin, 13 Colombo, 15 Garzla). 

GENOA: Cervone; Torrente, Trevisan; Miletl, Chiappino, Scanziani; 
Rotella, Cranio, Ambu, Domini, Cipriani (85' Greco) (12 Favaro, 
13 Testoni, 15 Luperto, 16 Manilla). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
NOTE: Giornata di sole, terreno In buone condizioni. Spettatori 

16.000. All'83' l'allenatore del lecce, Mazzone, t stato espulso 
per proteste. Ammoniti : Enzo, Domini, Eranio e Ambu. 

AREZZO 
PISA 
AREZZO: Orsi; Minoia. Butti; Manoon), Codogno, Gozzoll (27* Tel); M 

Mauro, Ermini, Ugolotti, De Stefania, Ruotolo. (12 Bastogi, 14 

Pozza, 16 Pagliari). 
PISA Mannini; Canto (72' Goti), Incartili; Oliti, Cavallo, Bemazzani; 

Gioghi, Mariani, Piovane"! (69' Pellegrini), Sdosa, Cecconi. (12 
Gnidina, 13 Ipsaro, 15 Giovannea). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 
NOTE: Tempo buono, terreno in ottime condizioni. Spettatori 6.500. 

Ammoniti Gozzo!!, Gioghi t Mariani. Angoli 8.5 ptr il Pisa. 

CAGLIARI 

Mazzone 

MARCATORI: 5' Quaggiotto, 70' Predella, 83' Marronaro. 
BOLOGNA: Zlnettl; Loppi, Galvani; Quaggiotto, Uncini, Stringare (83' 

Palmieri); Sorbi, Pece!, Predella (73' Marocchino), Nkolini, Mar
ronaro. (12 Cavalieri, 13 SommcHa, 16 Campali). 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentini; Pecoraro, Pani (61' Bergamaschi), 
Maritozzi; Pallanch (46' Pellegrini), Pulga, Montesano, Bernardi
ni, Piras. (12 Sorrentino, 13 Grasso, 14 Davin). 

ARBITRO: Novi di Pisa 
NOTE: Giornata di soie, terreno buono, spettatori 15.000. Ammoniti: 

Lamini, gioco scorretto, Predella, condotta non regolamentare. Al 
7' Dorè ha parato un rigore. Angoli 9-0 per il Bologna. 

SAMBENEDETTESE 
PESCARA 
MARCATORI: 10' Btrlingtiltri, 67' Rebonato, 88' Di Nicola. 
SAMBENEDETTESE: Ferrai; Anoni, Bronzini; Ferrari, Nobile, Rondini 

(76' Cesari); Turrinl, Di Fabio, Selvaggi, Manfrin, DI Nicola. (12 
Borin, 13 Pascucci. 14 Ranieri, 15 Ginelli). 

PESCARA Satta; Benlni (82' Di Cara), Campione; Bosco, Ciartantini, 
Bergodi; Pagano (81' De Rosa), Gasperini, Rebonato, loseto, 
Berlinghlerl. (12 Minguzzi, 14 Mancini, 16 Gaudenzl). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: Giornata di sole, terreno buono, spettatori 13 mila circa. 

Ammoniti: Arnioni, Rondini, Bertinghien, Campione, Ferrari ptr 
gioco scorretto; Gasperini per proteste. Angoli 6 5 per il Pescara. 

CATANIA 
TARANTO 
MARCATORI: 23' De Vltis, 50' Borghi, 69' longobardo (aut.). 
CATANIA Onorati; Benedetti, Tesser (46' Mandressi); Allievi, longo

bardo, Canuti (77' Frazzetto); Canteri, Pellegrini, Borghi, Briglia, 
Sortitilo. (12 Mattolini, 13 Vullo, 14 Pitone). 

TARANTO: Incontri; Biondo, Gridali; Donatelli, Conti, Serra; PaoRKCl, 
Picei, De Vltis; Maiellaro (88' Russo), Dalla Costa. (12 Goletti, 13 
Rocca. 15 Di Maria, 16 Romiti). 

ARBITRO: Baldi di Roma 
NOTE: Giornata di sole, terreno in discrete condizioni, spettatori 

4.000, lancio di sassi in campo alla flne della partita. Ammoniti: 
Boiiiru t Donatelli ptr gioco falloso. Angoli 4-1 per il Catania. 

VICENZA 
PARMA 
MARCATORI: 30' Bertozzi, 63' lucchetti. 
VICENZA Dal Bianco; Bertozzi, Zanotto; Montani, Mazzeni, Masche

roni; Icolini, Savino, Lucchetti, Carretti (61' Zoppellaro), Rondon 
(29' Clementi). (12 Mattiazzo, 13 De Biasl, 15 Messersl). 

PARMA Ferrari; Mussi (24' Zamagna), Bianchi; Corpi, Bruno, Signori
ni; Vaioli (46' Rossi), Calassi, Fontolan, Fiortn, Piovani. (12 Bucci, 
14 Sorniani, 16 Melfi). 

ARBITRO: Test» di Prato 
NOTE: Giornata calda, terreno buono. Spettatori 13mila, incasso 130 

milioni. Ammoniti, gioco falloso: Mascheroni, Fiorin, Montani e 
Fontolan; per proteste: Gelassi t Corpi. Angoli 4 a 2 per II Parma. 

18 l'Unità 
Lunedì 
11 maggio 1987 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 

ATALANTA INTER 1-0 
Arbitro Lombardo di Marsala 
Marcatore 37 autorata farri 

BRESCIA ASCOLI V2 
Arbitro D Elia di Salarlo 
Marcatori 42 Gritu 63 lacrimi 86 Scara 
toni 

EMPOLI AVELLINO 0-1 
Arbitro Sguizzato di Verona 
Marcatori 32 Schachner 

•MAN COMO 
Arbitro Coppetta di Tivoli 

0-0 

NAPOLI FIORENTINA 1-1 
Arbitro Perotto di Torino 
Marcatori 26 Carnevale 38 Baggìo 

ROMA SAMPOORIA 0-3 
Arbitro* Magni di Bergamo 
Marcatori al 23 Wierchowod el 46 e SO 
Via* 

TORINO 
Arbitro Di Cola di Avezzano 
Marcatori 28 Paee 51 57 a 87 Kwlt 

VERONA JUVENTUS 1-1 
Arbitro Mattai di Macerata 
Marcatori 69 Efcjear 74 Manfredonie 

CANNONIERI 

17 RETI 
11 RETI 
10 RETI 
9 RETI 
• RETI 
7 RETI 

UDINESE 3-1 . RETI 

VIRDIS (Milan noli» foto) 
ALTOBELLI (Interi VIALLI (Sernp I 
DIAZ (Fiori MARAD0NA (Nepolil 
SERENA (Juventus) 
ELKJAER (Veronal KIEFt (Tonno) 
MAGRIN (amanti) GRAZIAMI lUdine 
tei MANFREDONIA (Juvemuel e CAR 
NEVALE [Napol I 
DIRCEU ALESSIO (Avellinol GRITTI 
(Brescia) e MANCINI (Sampdonal 
INCOCCIATI lAtelental GIORDANO 
(Napoli) BERGREEN e DESIDERI (Ro
ma) BRIEGEL ISempdoria) GAUA a 
VERZA (Verona) 
IACHINI (Aicolil STROMBERG (Ata 
lente) BENOETTI e SCHACHNER (Avel 
lino) GIUNTA (Como) BAGNI (Napoli) 
ANTOGNONI e BERTI (Fiorentini! 
GARUNI (Inter) ROSSI (Verona) AGO
STINI BONIEK e PRUZZO (Romei CA 
BRINI (Juvel PACIONE (Verone) 

29. GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
(Domenice 17 maggio ore 16) 

ASCOLI-NAPOLI 

AVELLINO-ROMA 

COMO-EMPOLI 

FIORENTINA-ATALANTA 

INTER-VERONA 

JUVENTUS-BRESCIA 

SAMPDORIA-TORINO 

UDINESE-MILAN 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOU 

INTER 

JUVENTUS 

VERONA 

MILAN 

SAMPOORIA 

ROMA 

AVELLINO 

TORINO 

COMO 

FIORENTINA 

ASCOLI 

BRESCIA 

ATALANTA 

EMPOLI 

UDINESE • ( - 9 ) 

Punti 

4 1 

37 

3 7 

3 5 

3 4 

33 

3 3 

28 

26 

2 6 

24 

23 

22 

2 1 

21 

14 

Giocate 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

PARTITE 

V i l l e 

15 

15 

13 

12 

13 

12 

12 

8 

8 

5 

7 

7 

7 

7 

7 

6 

Pan 

11 

7 

11 

11 

8 

9 

9 

12 

10 

16 

10 

9 

8 

7 

7 

11 

Perse 

3 

7 

5 

6 

8 

8 

8 

9 

11 

8 

12 

13 

14 

15 

15 

12 

RETI 

Fatte 

40 

32 

39 

36 

31 

34 

36 

29 

26 

16 

29 

17 

23 

22 

12 

25 

Sub te 

20 

17 

25 

25 

21 

21 

29 

37 

29 

19 

35 

32 

32 

31 

33 

41 

Media 
inglese 

3 

- 6 

- 6 

- 9 

-10 

-10 

-11 

-15 

-18 

-17 

-19 

20 

-22 

-23 

-23 

-20 

Vinte 

8 

12 

10 

IO 

8 

8 

8 

4 

7 

3 

6 

4 

7 

7 

5 

5 

I N CASA 

Pari 

7 

1 

3 

4 

5 

4 

4 

8 

5 

9 

4 

4 

4 

4 

6 

6 

Perse 

0 

1 

1 

1 

2 

2 

3 

2 

3 

2 

4 

6 

4 

4 

4 

3 

RETI 

Fette 

26 

25 

23 

27 

17 

23 

23 

13 

18 

11 

20 

7 

15 

13 

7 

16 

Subite 

10 

6 

9 

13 

6 

8 

12 

10 

12 

9 

15 

13 

7 

9 

8 

16 

FUORI CASA 

Vinte 

7 

3 

3 

2 

5 

4 

4 

4 

1 

2 

1 

3 

0 

0 

2 

1 

Pan 

4 

6 

8 

7 

3 

5 

5 

4 

6 

7 

6 

5 

4 

3 

1 

5 

Perse 

3 

6 

4 

5 

6 

6 

5 

7 

8 

6 

8 

7 

10 

11 

11 

9 

RETI 

Fette 

14 

7 

16 

9 

14 

11 

13 

16 

8 

5 

9 

10 

8 

9 

5 

9 

Subite 

10 

11 

16 

12 

15 

13 

17 

27 

17 

IO 

2 0 

19 

25 

22 

25 

25 
Nwoli Campione d lt»ln 1986 87 
* L Udina** è mattmaticamante ratroce.sa m tane B 

AREZZO PISA 
Arbitro Lo Ballo di Siracusa 

0-0 

BARI CESENA 1-0 
Arbitro Faticatore di Roma 
Marcatore al 69 Giusto 

BOLOGNA CAGLIARI 3-0 
Arbitro Novi di Pisa 
Marcatori al 6 Quaggiotto 70 Prendane 
63 Marronaro 

CAMPOB. CREMON. <M> 
Arbitro Longhi di Roma 

CATANIA TARANTO 1̂ 2 
Arbitro Baldi di Roma 
Marcatori al 23 De Vltis IT) SO Borghi I O 
68 autorata Longobardo (C) 

LECCE GENOA 2-1 

32. GIORNATA 

Arbitro Fugarlo di Milano 
Marcatori al 74 autorata Panaro 76 Pa 
acuw 85 Panaro 

MODENA MESSINA T i 
Arbitro Luci di Pranza 
Marcatori al 38 Longhi IMO) 87 Gobbo 
(MEI 

CANNONIERI 
20 REBONATO (Pescara) 
13 NICOLETTI (Cremonese) e 

DE VITIS Taranto 
12 FRUTTI (Modena) 
10 VAGHEGGI (Campobasso) 

SIMONINI (Cesena) BAR 
BAS (Lecce) 

9 MARULLA (Genoa) 
• CIPRIANI (Genoa) PA 

SCULLI (Leccai CECCONI 
(Pisa) 

7 UGOLOTTI (Arano) MON 
TESANO (Cagliarli SOR 
BELLO (Catania) BORTO 
LOZZI (Parma) PASCULU 
(Lecce) PAGANO (Pescara) 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 17 maggio ora 16) 

SAMB. PESCARA 1 - 2 CAGLIARI GENOA 
Arbitro Paparesta di Bari 
Marcatori al 10 Bertinglorl (PI 67 Roboni 
to(P) 88 Di Nicola IS) 

CESENA TRIESTINA 

CREMONESE BARI 

TRIESTINA LAZIO 
Arbitro Boschi di Parma 
Marcatore al 60 De Falco 

LAZIO AREZZO 

1 - 0 MESSINA CATANIA 
PARMA SAMBENEDETTESE 

PESCARA MODENA 

VICENZA PARMA 2 - 0 PISA BOLOGNA 

Arbitro Taata di Prato 
Marcatori al 3 0 Bertoni 63 Lucchetti 

TARANTO CAMPOBASSO 
VICENZA LECCE 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

PISA 

CREMONESE 

PESCARA 

GENOA 

CESENA 

MESSINA 

PARMA 

BARI 

LECCE 

TRIESTINA (-41 

MODENA 

AREZZO 

LAZIO 1-9) 

BOLOGNA 

CAMPOBASSO 

VICENZA 

SAMBENED. 

TARANTO 

CATANIA 

CAGLIARI (-6) 

Gì 

3 8 32 

3 8 32 

3 7 32 

3 6 32 

3 6 32 

3 6 32 

38 32 

3 4 32 

3 4 32 

3 1 32 

3 0 32 

2 9 32 

2 8 32 

2 8 32 

2 7 32 

27 32 

2 7 32 

2 8 32 

2 8 32 

2 0 32 

PARTITE 

V i 

14 

13 

14 

10 

12 

12 

9 

9 

11 

10 

8 

6 

12 

6 

7 

8 

8 

7 

6 

7 

Pa 

10 

12 

9 

16 

12 

12 

17 

16 

12 

15 

14 

17 

13 

16 

13 

11 

11 

12 

13 

11 

Pe 

8 

7 

9 

6 

8 

8 

6 

7 

9 

7 

10 

9 

7 

10 

12 

13 

13 

13 

13 

14 

RETI M < IN CASA 

Fs 

34 

30 

39 

37 

31 

27 

24 

27 

32 

26 

25 

24 

33 

31 

24 

27 

20 

26 

21 

24 

Su ln» Vi 

2 6 - 1 0 12 

2 3 - 1 0 10 

3 0 - 1 1 10 

3 0 - 1 2 10 

25 12 11 

2 2 - 1 1 11 

1 9 - 1 3 9 

24 -14 7 

3 0 - 1 4 10 

1 9 - 1 3 IO 

3 8 - 1 8 7 

26 -20 6 

22 -10 10 

32 -20 4 

25 -21 6 

3 4 - 2 1 6 

28 22 8 

3 4 - 2 2 6 

35 -24 5 

4 0 - 2 2 5 

Pe 

3 

6 

5 

6 

4 

4 

6 

8 

5 

6 

8 

9 

4 

9 

9 

8 

5 

IO 

8 

8 

Po 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

3 

1 

2 

4 

1 

4 

2 

RETI 

Fa 

27 

19 

25 

27 

22 

19 

18 

16 

21 

22 

15 

17 

25 

17 

15 

18 

18 

18 

11 

16 

Su 

12 

5 

9 

10 

6 

5 

5 

7 

8 

7 

8 

11 

8 

13 

14 

11 

14 

11 

12 

11 

FUORI CASA 

V i 

2 

3 

4 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

2 

0 

2 

1 

2 

Pe. 

7 

6 

4 

10 

8 

8 

11 

8 

7 

9 

6 

8 

9 

7 

4 

3 

6 

2 

5 

3 

Pe 

7 

7 

8 

6 

7 

8 

5 

6 

8 

7 

9 

7 

6 

7 

11 

11 

9 

12 

9 

12 

RET 

Fa Su 

7 14 

11 18 

14 21 

10 20 

9 19 

8 17 

6 14 

11 17 

11 12 

4 12 

10 30 

7 15 

8 14 

14 19 

9 21 

9 23 

2 14 

8 23 

10 23 

9 29 

CI 
I campionati di Mri t C hanno osservato ieri l'ultimo turno di sospensione Ha fatto eccezione l'incontro Trento Fano 
(serie C I , girane A) autorizzato dalla Lega calcio, non essendo le squadre né impegnate nella lotta per la promozione 
ne In quella per la salvezza Ha vinto il Trento 1 0 con una rete di Cregonc al 7' di gioco 

GIRONE A GIRONE B 
PROMIMO TURNO 17-8 

ANCONA RONDINELLA 
CARRARESE PRATO 

MONZA MANTOVA 
PAOOVA CENTESE 

PIACENZA LUCCHESE 

RIMIMI LEGNANO 

SPAL SPEZIA 

TRENTO FANO (QMC tari) 1 0 

VIRESCIT REGGIANA 

PROMIMO TURNO 24-B 

ANCONA VIRESCIT 

CENTESE RIMINI 
LEGNANO MONZA 

LUCCHESE FANO 
MANTOVA PADOVA 

PIACENZA TRENTO 

PRATO-SPAL 
RONDINELLA CARRARESE 
SPEZIA REGGIANA 

C L A S S I F I C A 

P I A C E N Z A 

P A O O V A 

R t O C H A N A 

• P A L 

C I N T E I E 

T R E N T O 

M O N Z A 

F A N O 

V I R E S C I T 

R I M I M I 

P R A T O 

L U C C H E S E 

C A R R A R E I E 

t M Z I A 

R O N D M W U A 

A N C O N A 

M A N T O V A 

L E G N A N O 

PUNTI 
e GARE 

4 8 

4 3 

4 1 

3 4 

3 3 

3 1 

3 0 

3 0 

2 9 

2 1 

2 8 

2 7 

2 8 

2 8 

2 8 

2 8 

2 3 

1 7 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 1 

3 0 

3 1 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

PARTITE 
V N P 

19 

17 

15 

12 

9 

9 

11 

11 

6 

7 

6 

B 

e 
7 

7 

E 

6 

2 

7 

9 

11 

10 

15 

13 

a 
8 

17 

14 

16 

11 

1 0 

12 

12 

16 

11 

13 

4 

4 

4 

a 
6 

9 

11 

12 

6 

9 

8 

11 

12 

11 

11 

1 0 

13 

15 

RETI 
F S 

4 8 

3 6 

3 1 

3 7 

2 5 

2 8 

2 8 

3 3 

3 4 

2 9 

15 

16 

2 1 

2 4 

2 6 

2 0 

2 0 

13 

2 4 

14 

17 

3 2 

2 1 

3 1 

2 2 

2 9 

3 4 

3 2 

16 

2 0 

3 5 

3 2 

3 0 

2 4 

3 1 

4 0 

Meo 
ingl 

+ 1 
- 2 

- 5 

- I l 

- 1 2 

- 1 6 

- 1 5 

- 1 7 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 9 

- 1 9 

- 1 9 

- 1 9 

- 2 2 

- 2 8 

PROMIMO TURNO 17-8 

BARLETTA TERAMO 

BRINDISI FOGGIA 
CAMPANIA SIENA 

CASERTANA-LICATA 

COSENZA SALERNITANA 

LIVORNO BENEVENTO 

MARTINA MONOPOLI 
NOCERINA CATANZARO 

REGGINA SORRENTO 

PROSSIMO TURNO 24-8 
CATANZARO BRINDISI 

FOGGIA CASERTANA 

LICATA LIVORNO 

MARTINA REGGINA 

MONOPOLI CAMPANIA 
SALERNITANA BENEVENTO 
SIENA BARUTTA 
SORRENTO COSENZA 
TERAMO NOCERINA 

C2 
GIRONE A GIRONE B 

PROSSIMO TURNO 17-8 
ASTI CASALE 
CAHBONIA TORRES 
CUOIOPEUI PONTE06RA 
PERTHONA ALESSANDRIA 
ENTELLI» NOVARA 
OLBIA CIVITAVECCHIA 
PRO VERCELLI MASSESE 

PROaaiMQ TURNO 24 » 
ALESSANPRIA-ENTELLA 
CASALE CUOIOPELLI 
CIVITAVECCHIA PERTHONA 
MASSESE CAR80NIA 
MONTEVARCHI OLBIA 
NOVARA SANREMESE 
PISTOIESE PRO VERCELLI 

SANREMESE PISTOIESE 

SORSO MONTEVARCHI 

C L A S S I F I C A 

T O R R t S 

D t R T N O N A 

N O V A R A 
ENT1LLA 

P I S T O N S i 

C I V I T A V E C C H I A 

OLBIA 
C U O W P t L L I 

P R O V I R C I L U 

C A R 1 0 W A 

r O W T f O C R A 

C A S A L I 

M O X r r f V A R C H I 

A U S S A N O R I A 

( O R S O 

M A s a i s t 
«AWRIMtBE 
A8TI 

P 

4 2 

4 2 

3 » 

3 7 

3 a 

3 2 

3 0 

3 0 

3 0 

2 8 

2 8 

2 8 

2 7 

2 0 

2 8 

2 8 

2 2 

11 

G 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

PONTEDEflA TORRES 

SORSO ASTI 

V 

15 

15 

13 

15 

11 

10 

9 

8 

a 
9 

e 
8 

8 

e 
6 

e 
3 

2 

N 

12 

12 

13 

7 

14 

12 

12 

14 

14 

IO 

12 

12 

11 

14 

T4 

14 

16 

7 

P 

3 

3 

4 

a 
5 

a 
9 

8 

8 

11 

10 

10 

11 

10 

10 

10 

11 

2 1 

F 

38 

3 4 

3 3 
30 

21 

2B 

2 5 

19 

2 6 

16 

19 

21 

19 

17 

19 

2 1 
2 4 

10 

S 

16 

16 

16 

17 

19 

22 

27 

21 

24 

27 

22 

29 

24 

19 

26 

26 
35 

49 

M I 

- 4 

- 3 

- 6 

- 6 

- 9 

- 1 3 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 6 
- 1 7 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 8 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 3 

- 3 4 

PROSSIMO TURNO 17 B 
MONTEBEILUNA TREVISO 
QSPITALETTO SASSUOLO 
PAVIA OLTREPÒ 
PERGOCREMA ORCEANA 
PiEVIGINA GlORGlONE 
PORDENONE VOGHERESE 
PRO PATRIA VARESE 
SUZZARA CH1EVO 

WOtSIMO TUWWO 24-B 
CHIEVO PIEVIGINA 
GlORGlONE VENEZIA 
MESTRE SUZZARA 

C L A S S I F I C A 

B A R U T T A 

C A T A N Z A R O 

C A S E R T A N A 

C A M P A N I A 

M O N O P O L I 

T E R A M O 

N O C E R I N A 

C O S E N Z A 

F O G O I A I - 5 ) 

S A L E R N I T A N A 

R E G G I N A 

L I V O R N O 

L I C A T A 

( R I N D I S I 

M A R T I N A 

B E N E V E N T O 

S I E N A 

S O R R E N T O 

PUNTI 
e GARE 

3 8 

3 8 

3 8 

3 3 

3 2 

3 2 

3 1 

3 1 

3 1 

2 8 

2 8 

2 8 

2 8 

2 7 

2 8 

2 4 

2 2 

2 1 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

PARTITE 
V N P 

13 

1 5 

11 

I O 

12 

12 

14 

I O 

13 

10 

7 

7 

10 

8 

7 

7 

5 

8 

12 

8 

14 

13 

a 

8 

3 

11 

10 

9 

14 

14 

8 

11 

12 

10 

12 

5 

5 

7 

5 

7 

I O 

10 

13 

9 

7 

11 

9 

9 

12 

11 

11 

13 

13 

17 

RETI 
F S 

3 6 

3B 

2 6 

2 8 

2 5 

2 3 

2 9 

2 8 

2 7 

2 2 

18 

15 

3 4 

2 4 

2 3 

19 

12 

2 6 

2 7 

2 1 

19 

2 3 

19 

2 1 

2 5 

2 7 

2 0 

2 7 

2 3 

2 1 

3 6 

2 5 

2 9 

2 6 

2 4 

3 8 

Med 
ingl 

- 7 

- 7 

- 9 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 4 

- 9 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 6 

- 1 8 

- 2 2 

- 2 3 

- 2 4 

GIRONE C 
PROSSIMO TURNO 17-6 

ANDRIA CASARANO 
ANGIZIA GIULIANOVA 
BISCE GLIE JESI 

PROSSIMO TURNO 24-8 
BISCEGLIE VIS PESARO 
CASARANO LANCIANO 
CESENATICO GALAT1NA 

OLTREPÒ PRO PATRIA 
ORCEANA PAVIA 
SASSUOLO PERGOCREMA 
TREVISO QSPITALETTO 
VARESE PORDENONE 

C1VITAN0VESE FRANCAVILLA FORLÌ TERNANA 
GALATINA MACERATESE 
LANCIANO FORLÌ 
RAVENNA MATERA 
TERNANA PERUGIA 

FRANCAVILLA RAVENNA 
GIULIANOVA ANORIA 
MACERATESE ANGIZIA 
MATERA C.VITANOVESE 

VENEZIA MESTRE 

C L A S S I F I C A 

OSPITALETTO 

P A V I A 

M E S T R E 

T R E V I S O 

C H I E V O 

V E N E Z I A 

GlORGlONE 

V A R E S E 

S U Z Z A R A 

VOGHERESE 

PORDENONE 

PRO PATRIA 

P E R G O C R E M A 

M O N T E B E L L U N A 

P IEVIGINA 

S A S S U O L O 

O R C E A N A 

OLTREPÒ 

P 

4 5 

4 1 

3 5 

3 4 

3 4 

3 3 

3 1 

3 1 

3 1 

2 9 

2 8 

2 7 

2 6 

2 8 

2 5 

2 5 

2 0 

19 

G 

30 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

30 

3 0 

30 

3 0 

30 

3 0 

30 

3 0 

VOGHERESE MONTEBELLUNA 

V 

18 

13 

13 

9 

t i 

10 

10 

10 

10 

e 
8 

5 

9 

8 
7 

a 
4 

4 

N 

9 

15 

9 

16 

12 

13 

11 

11 

11 

13 

12 

17 

8 

I O 

11 

9 

12 

11 
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2 

8 

6 

7 

7 

9 

9 

9 

9 

10 

8 

13 

12 

12 

13 

14 

15 

F 

39 

32 

3 0 

33 

23 

23 

2 4 

3 1 

31 

33 

26 

2 t 

27 

22 

27 

22 

18 

16 

S 

13 

13 

26 

27 

22 

17 

2 3 

3 1 

2 3 

3 9 

29 

23 

27 

3 0 

37 

2 5 

4 0 

32 

M I 

- 2 
- 4 

- I O 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 8 

- 1 9 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 0 

- 2 5 

- 2 6 

VIS PESARO CESENATICO 

C L A S S I F I C A 

V I S P E S A R O 

G I U U A N O V A 

F R A N C A V I L L A 

T E R N A N A 

F A N D R I A 

JESI 

R A V E N N A 

L A N C I A N O 

A N G I Z I A 
FORLÌ 

C A S A R A N O I - S ) 

P E R U Q I A I - 2 ) 

C IV1TANOVESE 

M A T E R A 

BISCEGLIE 

G A L A T I N A 

M A C E R A T E S E 

C E S E N A T I C O 

P 

4 1 

4 1 

4 1 

4 0 

3 6 

3 4 

3 2 

3 2 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 7 

2 1 

2 1 

1 9 

18 

14 

G 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

30 

3 0 

30 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

PERUGIA JESI 

V 

15 

13 

15 

15 

13 

9 

12 

10 

9 

8 

11 

10 

7 

5 

8 

4 

4 

2 

N 

11 

15 

t i 

IO 

10 

16 

8 

12 

11 

13 

12 
11 

13 

11 

5 

11 

IO 

10 

P 

4 

2 
4 

6 

7 

5 

10 

8 

10 

9 

7 

9 

IO 

14 

17 

15 

16 

18 

F 

29 

39 

32 

38 

32 

25 

2 4 

2 0 

2 8 

23 

27 

^8 

23 

19 

22 

2 0 

14 

15 

S 

16 

17 

16 

15 

18 

2 0 

2 4 

2 3 

27 

25 

19 

2 1 

3 0 

3 8 

42 

3 1 
31 

4 6 

M I 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 9 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 6 

- 1 6 

- 1 1 

- 1 4 

- 1 8 

2 4 

- 2 3 

- 2 6 

- 2 7 

- 3 1 

Schedina Vincent* 
ATALANTA INTER 
BRESCIA ASCOLI 
EMPOLI AVELLINO 

MILAN COMO X 
NAPOLI FIORENTINA X 
ROMA SAMPOORIA 2 

TORINO UDINESE 
VERONA JUVENTUS 
AREZZO PISA 

CATANIA TARANTO 
CAMPOB CREMON 
LECCE GENOA 
SAMB PESCARA 

Montepremi 
L 17 565 820 826 

QUOTE 
Al S f l 3 l lire 1 756 582 000 
Ai 224.12 . he 39 209000 

ASCOLI NAPOLI 
AVELLINO ROMA 
COMO EMPOLI 

FIORENTINA ATALANTA 
INTER VERONA 
JUVENTUS BRESCIA 

SAMPOORIA TORINO 
UDINESE MILAN 
MESSINA CATANIA 

PARMA SAMB 
TARANTO CAMPOBASSO 
PRO PATRIA VARESE 
TERNANA PERUGIA 

L'ALBO D'ORO PEI CAMPIONATI DI A 

1898 Genoa 1899 Genoa 1900 Genoa 1901 Milan 1902 
Genoa 1903 Genoa 1904 Genoa 1905 Juventus 1906 
Milan 1907Milan 1908 Pro Vercelli 1909 Pro Vercelli 1910 
Inter 1911 Pro Vercelli 1912 Pro Vercelli 1913 Pro Vercelli 
1914 Casale 1915 Genoa 1916 1919 sospeso 1920 Inter 
1921 Pro Vercelli 1922 Pro Vercelli (campione C d e Noveaa 
(campione Figcl 1923 Genoa 1924 Genoa 1925 Bologna 
1926 Juventus 1927 Torino (revocato) 1928 Torino 1929 
Bologna 1930 Ambrosiana Inter 1931 Juventus 1932 Ju
ventus 1933 Juventus 1934 Juventus 1935 Juventus 
1936 Bologna 1937 Bologna 1938 Ambrosiana Inter 1939 
Bologna 1940 Ambrosiana Inter 1941 Bologna 1942Roma 
1943 Torino 1944 1945 sospeso 1946 Torino 1947 Tori 
no 1948 Torino 1949 Torino 1950 Juventus 1951 Milan 
1952 Juventus 1953 Inter 1954 Inter 1955 Milan 1956 
Fiorentina 1957 Milan 1958 Juventus 1959 Milan 1960 
Juventus 1981 Juventus 1962 Milan 1963 Inter 1964 
Bologna 1965 Inter 1966 Inter 1967 Juventus 1968Milan 
1969 Fiorentina 1970 Cagliari 1971 Inter 1972 Juventus 
1973 Juventus 1974 Lazio 1975 Juventus 1976 Torino 
1977 Juventus 1978 Juventus 1979 Milen 1980 Inter 
1981 Juventus 1982 Juventus 1983 Roma 1994 Juventua, 
1985 Verona 1986 Juventus 1987 NAPOLI 

LA PRIMA VOLTA PEL NAPOLI 

Questa la ripartizione degli 8 4 scudetti del campionato Italiano 
di calcio Juventus 22 Inter (Ambrosiana) 12 Mtlan 10 Genoa 
9 Torino 7 (più uno revocato) Pro Vercelli 7 Bologna 7 
Fiorentina 2 Roma 2 Cagliari 1 Casale 1 Lazio 1, Napoli 1 
(Movete 1 Verona 1 

TOTIP 
Schedina vincente 

PRIMA CORSA 
1) Denmi 
2 ) Equo 

SECONOA CORSA 
1) EmbiKy LP 
2) Oriao Pialli 

TERZA CORSA 
1) Adnlin 
2 ) Etranllos 

QUARTA CORSA 
I l Etrusco 
2) Agonismo 

QUINTA CORSA 
1) Sir Arnold 
2) Dancino Ernia 

2 
X 

1 
2 

X 
2 

1 
2 

2 
X 

SESTA CORSA 
1) Amadio Giordano 1 
2 ) Damascus Road 1 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA 
1) Eccentrico 
2l D.obv 

OTTAVA CORSA 
1 Tool) La Roeci 
2) Bruno G ordino 

X 
1 

X 
2 

QUOTE 
Al 17 «12» (Ir* 36 719 000 
Al 61S «11» «re 1 167 000 
Ai B 787 «10» lira 101 B00 
N»»*una vincita ai*19> ai «15» 
60 milioni ai riportano 100 mi 
lìonl al concorno •uccaaalvo 

1 CATTIVI DELLA A 
ASCOLI 

ATALANTA 

AVELLINO 

BRESCIA 

COMO 

EMPOLI 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

ROMA 

SAMPOORIA 

TORINO 

UDINESE 

VERONA 

Ammoniti Dell Ogho Vincenzi Marchetti e 
Benedetti 

Ammoniti nessuno 

Ammoniti Colantuono e Romano 

Ammoniti Argentasi e Bonometti 

Ammoniti Tempestilli e Maccoppi 

Ammoniti Massari Della Monica Lucci e 
Verteva 

Ammonito Contratto 

Ammonito Bergomi 

Ammonito Favero 

Ammoniti Bonetti e Galdensi 

Ammonito Bruscolotti 

Ammoniti Ancelotti e Giannini 

Ammoniti nessuno 

Ammoniti nessuno 

Ammonito Chierico 

Ammoniti Elkjaer e Calia 

Primi anche 
nel tifo 

La giuna del premio del Fifa 
•Fair play Italia» ha assegnato 
uno speciale riconoscimento al 
pubblico del Napoli «grande e 
trascinante protagonista della 
squadra partenopea» Lo hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reso noto con un comunicato gli 
• • •^•••• • • • •«•••• • • • • • • • • • •a stessi organizzaton precisando 
che gli altri premiati cioè un presidente un allenatore un 
giocatore un arbitro una società ed un giornalista verranno 
designati nella nunione fissata per il 19 maggio subito dopo il 
termine del campionato 

GIRONE P 
PROSSIMO TUWWO 17-5 

AFRAGOLESE JUVE STABI A 
CAVESE ISCHIA 
ERCOLANESE BENDE 
PROSINONE LATINA 
GIARRE SIRACUSA 

MOSSIMO TUWWO 2*1-5 
ISCHIA NISSA 

NISSA TRAPANI 

PRO CISTERNA LODIGIANI 

JUVE STABIA GIARRE 
LATINA VALDIANO 
LODIGIANI AFRAGOLESE 
PAGANESE PRO CISTERNA 
RENDE CAVESE 
SIRACUSA FRODINONE 
TRAPANI NOLA 

VALDIANO PAGANESE 

C L A S S I F I C A 

PROSINONE 

I S C H I A 

L A T I N A 

GIARRE 

J U V E S T A B I A 

S I R A C U S A 

N O L A 

AFRAGOLESE 

V A L D I A N O 

LODIGIANI 

T R A P A N I 

PRO C I S T E R N A 

RENOE 

C A V E S E ( - 5 1 

ERCOLANESE 

T U R R I S 

N I S S A 

PAGANESE 

P 

4 1 

3 9 

2 6 

3 4 

3 3 

3 2 

3 1 

3 1 

3 1 

3 0 

2 9 

2 9 

2 9 

2S 

2 9 

2 4 

2 1 

19 

G 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

3 0 

TURRIS ERCOLANESE 
V 

14 

12 

12 

12 

9 

11 

B 

10 

12 

11 

9 

10 

7 

8 

7 

a 
e 
4 
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13 

16 

12 

10 

16 

10 

15 

11 

7 

S 

11 

S 

12 

14 

11 

8 

9 

11 

P 

3 

3 

6 

a 
6 

9 

7 

9 

11 

11 

10 

12 

11 

8 

13 

14 

15 

15 

F 

32 

3 8 

3 1 

3 0 

3 2 

2 9 

3 0 

27 

3 0 

3 6 

31 

3 0 

27 

3 2 

27 

2 2 

16 

12 

S 

17 

17 

2 3 

2 1 

2 6 

2 4 

3 0 

3 3 

3 1 

31 

27 

3 8 

31 

3 0 

3 0 

3 9 

3 9 

3 3 

M I 

- 4 

- 6 

- 9 

- I l 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 7 

- 1 5 

- 1 8 

- 1 5 

- 2 0 

- 2 1 

- 2 4 

- 2 6 

SERIE A FEMMINILE 
R I S U L T A T I 

Riac F Monza Despar T 

Fir Caaa 7 7 Torino Srem 

Roma Milan Frigeno 

0 3 

0 - 0 

02 
Ascoli Sacelli Napoli Select 1 1 

FnuUnni Porden Reggiane 

Modena Ritt Jeans Prato 

0 - 0 

2 0 
Juve Bastino Siarc Siderno 2 2 

Giugliano GB Casa Lazio 0 1 

C L A S S I F I C A 

DESPAR TRANI 

LAZIO 

NAPOLI SELECT 

SIARC SIDERNO 

RIAC F I A M M A 

M O D E N A RITT JEANS 

REGGIANA 

TORINO S I E M 

MILAN FRIGERIO 

ASCOLI SABELLI 

GIUGLIANO 

FRIULVINI PORDENONE 

PRATO 

FIRENZE CASA 7 7 

J U V E N T U S 1 - 3 p i 

3 9 

3 9 

3 2 

2 4 

2 9 

2 8 

2 4 

2 3 

2 0 

1 9 

18 

17 

1 8 

1 6 

15 

ROMA i 

l'Unita 
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Reggio Emilia 

SPECIALE A CURA DELL'UFFICIO 
PROMOZIONE E PUBBLICHE RELAZIONI 

I I I Nuovi scenari di svil . . 
per la città del Tricolóre Il colle di Bianello visto da sud «a guardia» della pianura Padana 

Giulio Fantuzzi, sindaco 
da soli tre mesi, guida 
la coalizione più ampia 
mai costituita 
in Comune dal dopoguerra 

_ _ _ _ _ _ _ 

Giulio Fantuzzi 36 anni e 
sindaco di Reggio Emilia da 
circa tre mesi Giovane ma 
con una consolidala esperien 
za alle spalle È stato vlcepre 
sidente della Federazione 
provinciale cooperative sin 
daco di Correggio un comu 
ne dì 20 mila abitami e ha 
(atto parie della segreteria 
provinciale del Pei Sostituì 
sce Ugo Renassi un sindaco 
carismatico peri reggiani Che 
cosa prova un giovane sinda 
co quando arriva ad ammim 
strare una citta? «Il primo im 
patto - dice Fantuzzi si ha 
con la complessità e con t vm 
coti della macchina ammmi 
strativa che a mio parere so 
no abbastanza arcaici per le 
esigenza nuove che ha una 
amministrazione pubblica 
Non bisogna dimenticare che 
il Comune è prima di tutto 
un azienda che deve funzio 
nare con regole particolari 
un azienda che non deve (are 
dei profitti ma erogare dei 
servizi e questi servizi ti deve 
erogare raggiungendo il mas 
Simo di produttività e di effi 
cienza Le leggi che ancora 
regolano 1 attività dei Comuni 
sono invece ancora impronta 
te più a principi di garantismo 
che non a principi di governo 
delle traslormaziom 

Ma lei conosceva bene l'ai 
tlvità «lei Comune di Reggio? 

La conoscevo dall esterno 
e sapevo che era un Comune 

che ha lavorato bene Per 
questo io raccolgo una ncca 
eredita di idee di progetti e di 
esperienze molto valide An 
che una delle nostre idee pnn 
opali che sta nel nuovo rap
porto che vogliamo mettere in 
atto tra il pubblico e il privato 
trova dei sentieri già aperti 
dalle amministrazioni che 
hanno preceduto quella attua 
le A Reggio e è stata una con 
ferenza economica cittadina 
nell 82 è stato approvato al 
I unanimità il Piano regolatore 
della città altri strumenti mol 
to importanti come il Piano 
commerciale hanno avuto 
un ampia adesione sia delle 
lorze politiche che delle forze 
economiche e sociali Ce 
qumd| in allo da tempo un 
rapporto molto proficuo fra 
I ente pubblico e I intera città 
Questa e un espenenza molto 
importante che io posso ere 
ditare e che rende naturai 
mente molto più semplici t 
miei compiti 

Quel è U rapporto, ottoni* 
to anche a Reggio tra le di 
vene forze politiche? 

Un daio di grande novità è 
la costituzione di questa nuo 
va maggioranza La Giunta 
precedente era un monocolo 
re comunista (il Pei ha in Con 
sigilo comunale 27 consiglieri 
su SO) Dopo alcuni mesi di 
paziente e convinto lavoro si è 
ricostituita una coalizione che 
rappresenta una importante 

Nelle foto Giulio Fantuzzi, sin 
dato dt Reggio A sinistra il pa 
lazzo del Municipio 

novità oltre ai comunisti e ai 
socialisti infatti è entralo in 
giunta il rappresentante dei 
•verdi* il programma ha otte 
nuto anche il voto favorevole 
del Psdì e I astensione del Pn 
Mai dalla Liberazione in poi 
a Reggio e è stato uno schie 
ramento politico così ampio 
nell amministrazione comu 
naie Anche questa coalizione 
raccoglie un eredita molto 
positiva di rapporti politici 
proficui che si sono stabiliti 
nel passato in consiglio comu 
naie Le grandi scelle del Co 
mune di Reggio hanno sem 
pre avuto il consenso e I ade 
sione delle altre forze politi 
che anche della stessa De 
Questo testimonia che tra le 
forze politiche e è sempre sta 
to un rapporto che ha teso a 
privilegiare innanzitutto I mie 
resse della citta del bene col 

lettivo più che gli steccati 
ideologici o politici che le di 
vidono ancora 

Una giunta molto forte, 
quindi, che non ha problemi? 

I problemi ci sono e guaì a 
non vederli C è innanzitutto il 
rischio di una eccessiva auto
sufficienza della nuova mag 
gioranza Noi siamo ampia 
mente convinti che anche do 
pò questa operazione politica 
sia più che mai necessario un 
rapporto positivo con le op
posizioni e con la De in parti 
colare La De che da questa 
operazione esce sconfitta per 
che si trova in Consiglio co 
munale in una posizione di 
minoranza ormai pressoché 
isolata nmane pur sempre a 
Reggio il secondo partito e 
rappresenta forze e interessi 
ven autentici La De ci incalza 
su temi di grande importanza 

come quelli dell assistenza 
dell aiuto agli emarginati del 
le nuove povertà temi molto 
grossi sui quali abbiamo tutto 
I interesse e tutta I intenzione 
di rapportarci con molta liber 
là e attenzione verso il mondo 
cattolico e verso tutte le aree 
che la De in citta rappresenta 
La De a Reggio conta anche 
nel mondo dell economia 
governa istituti di credito ca 
mera di commercio enti di 
bonifica istituzioni che con 
I economia hanno molto a 
che vedere e dai quali dipen 
dono non in modo esclusivo 
ma certo rilevante larga parte 
del destino della nostra città e 
le sue prospettive di crescita e 
di sviluppo Con queste forze 
noi abbiamo e vogliamo sem 
pre più avere rapporti positivi 
improntati alla massima col a 
borazione 

Agroalimentare e ceramica 
sostengono l'economia 
Reno Zoboli, presidente 
della Camera di Commercio, 
esamina successi 
e problemi delle aziende 
private e cooperative 

Ma di quante cose e capita 
le Reggio Emilia! Il presidente 
della Camera di commercio 
Reno Zoboli le elenca minu 
ziosamente una per una capi 
tale della meccanica agricola 
capitale della suinicoltura ca 
pitale della ceramica e anche 
capitale della cooperatone 
Ce n e a sufficienza per dare il 
quadro di una economia prò 
spera e diversificata 

Fino alla fine dell ultima 
guerra - dice Reno Zoboli -
I attività preminente di Reggio 
Emilia e della sua provincia 
era I agricoltura Poi dopo gli 
anni 50 nacquero I artigiana 
to la piccola e media indù 
stna te strutture produttive di 
grandi dimensioni C è stato 
un momento alcuni anni fa 
che eravamo per livello di 
reddito al quarto posto in Ita 
ha Oggi non so bene che po
sto occupiamo certo è che 
siamo molto in alto L agncol 
tura e sempre uno dei setton 
trainanti uno dei punti forti 

della nostra economia Tre 
prodotti primeggiano su tutti 
il latte e i suoi derivati (sopra! 
tutto il formaggio parmigiano-
reggiano) i suini di cui siamo 
in Italia il principale centro di 
allevamento macellazione e 
trasformazione e il vino Lam 
brusco che attraverso I azio 
ne intraprendente di diverse 
aziende e delle Riunite siamo 
nusciti ad esportare in grande 
quantità sul mercato america 
no Certo I agncoltura oggi at 
traversa un periodo di diffìcol 
tà 11 formaggio grana attraver 
sa una fase favorevole ma per 
il Lambnisco e per i suini non 
sono momenti facili Sui vino 
pesa ancora la vicenda del 
metanolo che ha colpito le 
nostre esportazioni mentre 
per la carne di maiale dobbia 
mo continuamente fare i conti 
con t invasione della carne 
che viene dati Olanda decisa 
mente infenore alla nostra co 
me qualità ma di costo deci 
samente più basso Sono prò 

Intervista al presidente Ascanio Bertani 

Provìncia: Pei e Psi alleati 
anche nei momenti difficili 

•Fino a poco tempo fa era 
vamo un isola ali interno della 
nostra regione* Chi dà questa 
definizione è Ascanio Bertani 
socialista presidente dell Am 
ministratone provinciale di 
Reggio Emilia L «isola» era 
appunto questa Giunta previo 
ciale che per diversi anni e 
stata una delle poche amm ni 
s(ra2ioni locali rette da Pei e 
Psi Dopo le elezioni del 1985 
a Parma e a Piacenza erano 
subentrate amministrazioni di 
pentapartito Modena Bolo 
gna la Regione e persino il 
Comune di Reggio Emilia ave 
vano un monocolore comuni 
sta Soltanto alla Provincia di 
Reggio 1 accordo Pei Psi ave 
va resistito 

"E non creda che non ci 
siano state contestazioni in 
entrambi i partiti aggiunge il 
presidente Bertani ma noi 
siamo andati avanti lo stesso 
Quello tra Pei e Psi era un ac 
cordo pragmatico basato sul 
le cose da fare sui problemi 
concreti Per questo ha resisti 
to e ha superato quel periodo 
difficile» Un anno fa la situa 
zione ha cominciato a cam 
biare 

•La maggioranza si e aliar 
gaia aggiunge Asran o Ber 
tani Anche il Psdt e entralo 
in Giunta ed ora il rappresen 
tante socialdemocratico reg 

gè un assessorato di grande 
importanza per I attività della 
nostra amministrazione quel 
lo dell Agricoltura e bonifi 
che Poi tutto il quadro politi 
co regionale ha subito un evo 
luzione Alla Regione Emilia 
Romagna si e formata una 
Omnia più larga altrettanto e 
avvenuto a Bologna a Mode 
na e altrove Al Comune di 
Reggio sono entrati in Giunta 
oltre a comunisti socialisti e 
socialdemocratici anche il 
rappresentante dei verdi 
Oramai la nostra amministra 
zione provinciale non e più 
un isola ma e in sintonia con 
I insieme del quadro politico 
regionale 

La nostra Giunta Pei Psi ha 
quindi contribuito a queslo 
cambiamento Negli anni in 
cui siamo stati soli a mantene 
re in piedi questa formula i 
punti di accordo ma in certi 
casi anche di divergenza e di 
polemica - avvenivano sem 
pre sui problemi concreti sul 
le cose da farsi E le realizza 
z oni dell Amministrazione 
provinciale di Reggio non so 
no stile poche in una realta 
non sempre facile Prendiamo 
come esempio le questioni 
che possono apparire più 
semplici i problemi ordinari 
della Provincia ma che in 
realtà semplici non sono La 

Piazza Bentivoglio a Gualtieri 

viabilità ad esempio abbiamo 
quasi mille chilometri di stra 
de e la stt ssa manulenzione di 
queste strade richiede un 
grande impegno Altrettanto 
si può d re per la politica sco 
Iastica Oggi lo stesso m nisiro 
Falcucci riconosce che per 
1 edilizia scolastica il bilancio 
ordinano non e sufficiente La 
Provincia di Reggio negli anni 
passati con la crescita di im 
portanza dei comprensori ha 
effettualo un seno decentra 
mento delle scuole Oggi la si 
tuazione e camb aia ed t la 
citta ad avveri ri care ize nel 
settore dell edil z a scolastica 
Abbiamo mai furato in e Ila 
nxentemenlc un nuovo Istitu 
to un altro ha già avuto il f 
nanziamentoedun u rzo itili 
ne sarà acquisilo con la lor 

mula del leasing che per la 
prima volta credo viene 
adottata da un ente pubblico 
in questo campo 

«Ma fattività delia Provin 
eia si va ora gradualmente ar 
ncchendo trasformandosi 
nell ente intermedio per la 
programmazione economica 
Il progetto di sviluppo econo 
mico e il Piano territoriale so 
no ora i nuovi punti di riferì 
mento per il rilancio del ruolo 
della Provincia Nonostante il 
vuoto normativo a livello na 
zionale che crea motti prò 
blem la Provincia di Reggio 
Emilia forte anche di un ac 
cordo politico che ha rcsist to 
in anni non factl e ha sapulo 
allargarsi potrà far fronte ai 
nuwi compili con I impegno 
che ha tarattt rizzato la sua al 
tivin i ci passato-

I CIVICI Musei comunali fondati nel 1799 

L'artigianato investe di più 

L artigianato come e noto 
rappresenta un settore vitale 
per 1 economia dell Emilia 
Romagna e di Reggio Emilia 
m particolare 11 sindaco della 
citta ebbe una volta a definire 
Reggio «una citta artigiana» 
per I importanza che la picco 
la impresa ha acquisito nel 
tessuto economico di una cit 
ta e una provincia che hanno 
costruito il loro sviluppo sulla 
varietà e d versif caz one dei 
settori produttivi Affrontiamo 
questo mondo formato da mi 
glia a di imprese insieme a 
Maurizio Menozzi neo segre 
tario della CNA la maggiore 
organ zzaz une sindacale de 
gli artigiani in provincia che 
vanta oltre 10 500 imprese as 

FAUSTO ROMANI 

sociale sulle 18 000 iscritte 
ali Albo delle imprese artigia 
ne della provincia 

Il rilancio economico degli 
ultimi anni si è manifesta 
to anche nell artigianato, 
ed ha avuto conseguenze 
tempre positive? 

I dati dell ultimo biennio sono 
positivi per I artigianato reg 
giano nel suo complesso il 
comparto ha mostrato di sa 
per coniugare ristrutturazione 
produttivi investimenti ed au 
mento 11 occupazione So 
no stati ad esempio oltre 500 
i giovani assunti dalle imprese 
ariigiane con contratti di for 
mazrone nel 1986 ed in que 
sto anno si sono avuti 124 mi 

liardi di investimenti più del 
doppio rispetto al 1984 A 
fronte di questi dati indubbia 
mente positivi e e da segnala 
re che da interi settori come 
1 edilizia e la meccanica agri 
cola e zone come la monta 
gna permangono in cnsi e 
più in generale la cnsi è slata 
pagata da numerose imprese 
minime dalle più deboli basti 
pensare che dal 1981 al 1985 
I Albo delle Imprese Artigiane 
e passato da oltre 20 000 ditte 
iscritte a 17 000 il trend nega 
tivo si e inveri to solo nel 
1986 con un saldo attivo 
seppur minimo di 9 imprese 
Un problema che permane 
per tutti gli artigiani e la scar 
sa liquidità delle aziende 

blemi che abbiamo affrontato 
alla nostra rassegna suinicola 
una fiera di livello mondiale 
che si è tenuta recentemente 
nella nostra citta 

La meccanica agncola -
continua Zoboli - è la grande 
forza industriale delta nostra 
provincia Le aziende reggia 
ne sono in grado di produrre 
tutte le macchine che servono 
ali agncoltura soprattutto di 
piccole e medie dimensioni 
Certo quando il settore pnma 
no - come in questo periodo 
- e in difficoltà anche le indù 
stne che sperano nella sua or 
bita ne risentono Per questo 
(attenzione è rivolta più di 
pnma al mercato internazio
nale dove le aziende reggiane 
hanno possibilità di conqui 
stare forti e durevoli posizioni 

Anche Ja ceramica - di cui 
vantiamo un pnmato mondia 
le - è tutta rivolta ali esporta 
zione Questo sbocco ha con 
sentito di uscire dalla cnsi gra 
vissuna che ha colpito il setto 
re alcuni anni fa Le aziende 
che producono piastrelle 
esportano oggi in quasi tutto il 
mondo dai Paesi arabi agli 
Stati Uniti ali Estremo Onen 
te I reggiani sono riusciti a far 
cambiare anche abitudini se 
colan di pavimentazione delle 
abitazioni imponendo le no 

sembra un dato paradossale 
a fronte degli aumenti di fattu 
rato ma per le dilazioni nei 
pagamenti da parte della 
committenza gli artigiani sono 
costretti ad aumentare la loro 
dipendenza dal sistema ban 
cano 

Sol plano sindacale, quali 
sono 1 risultati per cui la 
CNA lavora con maggior 
Impegno a livello locale e 
nazionale? 

11 progetto di qualificazione e 
sviluppo dell artigianato della 
Regione ha fornito agli Enti lo 
cali m questi ultimi anni no 
tevoh strumenti per interventi 
a favore del comparto la no 
stra azione e rivolta ad un uso 
delle potenzialità offerte alle 
imprese e ai Comuni dalle 
Leggi regionali in particolare 
per un rilancio del ruolo del 
I artigianato di servizio Si par 
la molto anche a Reggio di 
rivitalizzare il centro storico 
di restituirlo alla propna fun 
zione di cuore «culturale* del 
la citta frenare l espulsione 
dei mestien artigiani di servi 
zio sostituiti da uffici negozi 

0 pamnoteche è una condì 
zione necessaria per realizza 
re quei fini Un occasione è 
senz altro la ns'rutturazione di 
vasti complessi edilizi (ex Stai 
Ioni Tribunale) che diverran 
no tra poco disponibili per 
1 Amministrazione comunale 
e nei quali strutture associati 
ve dell artigianato di servizio 
troverebbero la loro sede na 

sire piastrelle Queslo però re 
sta un settore difficile nei qua 
le a forti guadagni possono 
subentrare perdite enormi 
C e stato in questi ultimi tempi 
un profondo nnnovamento 
tecnologico e solo chi ha sa 
puto investire per nnnovare 
gli impianti è riuscito a tenere 
Il mercato anzi ad espander 
si Le aziende che non lo han 
no fatto si trovano invece in 
difficolta Insomma il com 
parto della ceramica è caral 
terizzato da grandi contraddi 
ziom non e difficile vedere 
aziende che tirano fortissimo 
a fianco di aziende che sono 
sull orlo del fallimento 

Infine e e la cooperazione -
conclude Zoboli - che non è 
un settore economico ma un 
modo di fare imprenditoria 
Reggio è la capitale della coo-
perazione ci sono le coope 
rative «rosse» e quelle «bian
che lo credo che la coope 
razione abbia una sua vitalità 
soprattutto se le cooperative 
sono in grado di produrre red 
dito e non di marciare a ri 
morchio Ma credo che nella 
nostra provincia i dirigenti 
della cooperazione abbiano 
preso coscienza di questo e 
sappiano agire in modo da 
creare appunto aziende sane 
e produttnci di ricchezza 

QBE 

E le vostre lotte ormai tra
dizionali per le pensioni 
ed II fisco? 

Se corriamo purtroppo il n 
schio di divenire npetitivi su 
questi temi non è certo colpa 
nostra Abbiamo da tempo 
presentato proposte ragione
voli e condivise dalia maggior 
parte delle forze politiche al 
meno quando intervengono 
alle nostre manifestazioni Un 
fatto nuovo ce sia a livello 
locale che nazionale si è rea 
lizzata su questi temi una vasta 
convergenza tra le Associa 
zicni artigiane ed anche tra 
quelle dei commercianti an 
che se il processo unitane del 
le Associazioni artigiane 
(CNA CGIA CLAA1 CASA) 
trova qualche ostacolo e un 
fatto di portata stonca segna 
il superamento di barriere 
ideologiche che ormai non 
trovano riscontro nei proble 
mi concreti della categona 

Vorrei concludere ncor 
dando propno un uniziativa 
tenuta sul fisco in provincia di 
Reggio a Montecchio e che 
ha visto 1 adesione delta CNA 
dellAPA/CGlA della Conle 
sercenti e della Confcommer-
ciò ed un successo di pubbli 
co non nscontrabile spesso 
oggi nelle iniziative politico-
sindacali credo che questa 
strada quella dell unita tra le 
piccole imprese unita sui pro
blemi sta I unica che può por 
tare ai risultati che gli artigiani 
si attendono 

20 
l'Unità 
Lunedi 
11 maoBio 1W7 



SPECIALE REGGIO EMILIA 

BACNOLO IN PIAMO 

Trentacinquemila ore 
di lavoro volontario: 
così è nata la grande 
struttura della 
Cooperativa Tempo Libero 

Tutti per uno, un Centro per tutti 
AUGUSTO CAMPAR. 

Si esce al casello dell auto
sole di Reggio Emilia si gira 
subilo a sinistra verso la bassa 
A cinque chilometri il primo 
paese Bagnolo in Piano 

Ali inizio dell'abitato 
un'ampia costruzione blu e 
rossa È il -Centro» (cosi viene 
comunemente chiamato) del
la Cooperativa Tempo Ubero 

Con difficoltà troviamo da 
sistemare la nostra Alfa 33 t 
3000 metri quadrati di par
cheggio sono occupati da 
centinaia di automobili En
triamo La grande sala del bar 
a piano terra sembra una piaz
za 

Qua e là capannelli di per
sone che parlano e discutono 
Altri in un salone adiacente 
giocano a carte, mentre in un 
ampio spazio a destra dell en
trata (in un tìpico salotto con 
mobili in stile) giovani e an
ziani leggono i numerosi quo 
tidiani che la Cooperativa 
mette ogni giorno a disposi
zione 

Nel bocciodromo e è ressa 
attorno ai quattro campi e le 
gradinate sono gremite Gio

cano coppie della massima 
categoria Solo il locale della 
pizzeria a quest ora è vuoto 

Al primo piano c'è più con 
fusione Sono i ragazzi che si 
contendono una decina di vì
deo-giochi 

Gran silenzio invece nella 
sala dei bigliardi, nonostante 
I affollamento. In questo Cen
tro, inoltre hanno la loro sede 
calcio, pallavolo, pallacane
stro, podismo e altre speciali 
ta sportive 

Ritorniamo sulla strada pro
vinciale 

Più avanti, 300 metri, la 
piazza del paese con i caratte
ristici portici, il •campanone* 
unico segno rimasto del ca* 
stello dei Gonzaga il teatro 
pitturato di nuovo, il Munici
pio In rifacimento, la vecchia 
cooperativa e il «affé del po
polo» che aspettano di essere 
demoliti e pochissime perso
ne che si muovono frettolose 

Solo davanti alia chiesa un 
gruppetto di gente aspetta di 
entrare per la messa 

Mentre percorriamo a piedi 
la strada per ritornare al •Cen

tro* raccogliamo da alcuni 
conoscenti notizie su questo 
Comune 

Bagnolo in Piano ha poco 
pm di 7000 abitanti Fino a 
mela degli anni 50 ha prevalso 
una economia agricola con
dotta soprattutto da contadini 
poven mezzadn e braccianti 

In seguilo a fianco dell agri
coltura si e ampiamente svi
luppata la piccola e media in* 
dustna facendo registrare la 
piena occupazione e un alto 
reddito prò capite 11 Consi 
gito comunale è cosi compo 
sto 15 consiglieri eletti nella 
lista del Pei, 3 in quella della 
De e 2 nella lista unica Psi e 
Psdì 

Qui la coopcrazione ha ra
dici lontane Le pnme coope 
rative (consumo muraton 
fornaciai, birocciai, braccian
ti latterìa sociale) si costituì 
rono alla fine dell 800 o nel 
primo decennio del 900 

Questa grande realizzalo 
ne della Cooperativa Tempo 
Ubero, perciò ha alle spalle 
un ampio retroterra e tradizio
ni consolidate 

Comunque non è slata una 
cosa né semplice né facile Ne 

parliamo con Walter Bigi che 
ne è stato il promotore e pn-
mo presidente 

«La Cooperativa - ci ha del 
to - si è costituita nei pr'mi 
mesi dell 80 dopo che anni 
pnma alcuni altn tentativi non 
avevano ottenuto successo 

Avevamo un chiodo fisso -
continua Bigi - quello di rea 
lizzare un 'Centro ' unico do 
ve ogni cittadino ragazzo, 
donna, uomo di ogni età tro 
vasse il modo di stare assieme 
e occupare il tempo libero 
con ogni tipo di attività diver
timento sport, cultura 

In quei giorni si era resa di
sponibile un area di circa 
5000 mq di terreno Bisogna 
va bloccarla subito A una pri
ma riunione organizzata in 
fretta ci ritrovammo in 29 

Dopo un ora di discussione 
ciascuno di noi versò 500 000 
lire Due giorni dopo il terreno 
era nostro» 

E poi «E poi dovevamo 
conquistare altn a questa no
stra idea Nella primavera 
dell 821 soci diventarono 700 
Versando una quota indivi
duale di 100 000 lire Occor

revano altre adesioni e per 
averle non erano pm sulficien 
ti le parole 

Quindi abbiamo deciso 11 
nizio dei lavori Da quel mo
mento ogni sabato decine e 
decine di cittadini di ogni 
estrazione e mestiere lavora
rono in cantiere gratuitamen
te dal) ingegnere progettista, 
al geometra direttore dei lavo
ri dal Capo cantiere ai mano
vali muratori, carpentien, 
elettncisti ecc» 

Quante sono le ore di lavo
ro volontano' «È difficile ave
re un conto esatto 

Nel mio registro arnvo fino 
a 35 000 Ma il lavoro non e 
solo questo Gruppi di 2 o 3 
soci hanno visitato quasi tutte 
le famiglie del comune, le 
aziende gli istituti di credito 
per acquisire nuovi soci e rac
cogliere offerte Altn soci, so
prattutto pensionati, per tre 
anni hanno raccolto carta da 
macero, ferro vecchio e altro 

Solo questo ultimo lavoro 
ha portalo alla Cooperativa 
circa 80 milioni Alla fine 
dell 85 i soci erano 2051 con 
un capitale sotloscnllo di ol

tre 350 milioni» 
La superficie la capienza 

dello slabile qual è7 «Sono cir
ca 3000 mq » 

Alla (ine quanto e costato' 
•Abbiamo speso un miliar

do e duecento milioni soprat
tutto per i matenali e alcuni 
lavon specializzati di impianti
stica Devo aggiungere che 
sullo stabile non ci sono né 
mutui ne ipoteche» 

Avete avuto finanziamenti 
da Enti pubblici* 

«Tra tutti solo la Regione 
ha contribuito con 50 milioni 
alla costruzione del boccio-
dromo» 

La Cooperativa Tempo U-
bero è diretta da un consiglio 
di amministrazione di 29 
membn che esprime un ese
cutivo di cinque persone I di
pendenti sono una decina che 
si occupano soprattutto del 
bar centrale Tutte le altre atti
vità, che sono moltissime ven
gono svolte da decine e deci
ne di volontari II Centro ha 
iniziato la propna attività il 1' 
marzo 1986 

Chiediamo al giovane presi
dente Ober Salsi come sono 

1986 ANNO RECORD PER LA GIGLIO. 
SEMPRE DI PIÙ, GIGLIO È MEGLIO. 

Ogni giorno, 60.000 (Uri di latte lavorato e più di un milione dì prodotti confezionati distribuiti in tutta Italia. 

G iglio, ti Gruppo Lattiero Cascano che ha 
sede a Reggio Emilia, è una delle maggiori 
aziende alimentari nazionali Naia oltre 50 an
ni f.i, associa 190 cooperative produttrici di lat
te e di burro situate in Emilia, Lombardia, Ve
neto e Piemonte per un totale di 10 000 soci, 
che danno il meglio della loro produzione in 
esclusiva alla Giglio 

Con le sue dimensioni, e soprattutto la sua 
mentalità da leader, la Giglio, pur agendo in 
uno dei settori più agguerriti e competitivi, 
guadagna a ritmo costante nuove quote di 
mercato ta sua filosofia, la sua strategia vin
cente, è frutto del felice connubio di antico e 
moderno utilizza le più moderne tecnologie 
informatiche e le strategie commerciali pm ag
giornate, ma mantiene profonde radici nella 
sua lunga tradizione ed esperienza 

Lasciamo parlare le cifre II 1986 e stalo un 
anno record, ogni giorno gli stabilimenti del 
G ruppo hanno ricevuto e lavorato60 tonnella
te di latte fresco Contemporaneamente, oltre 
un milione di conlezioni di latte, burro, panna, 
yogurt e ultn derivati si sono avviate verso 30 
mila punti vendita in tutta Italia 

Il fatturato Giglio è ripartito quasi esatta
mente fra i diversi prodotti (latte, panna, yo
gurt, e derivati) grazie ad una intelligente po
litica di diversificazione, che mette al riparo 
l'azienda dalle eventuali flessioni di un pro
dotto 

Fratelli di Ulte. 
Prodotti diversificati certo, ma tutti rigoro

samente derivati dal latte Giglio ha scelto la 
specializzazione garanzia di qualità Qualità 
che nasce da una cura incessante II Ulte, inte
ro, parzialmente scremalo e scremato viene 
controllatodi continuo ogni quartod ora sono 
prelevati e analizzati campioni per un totale di 
1600 controlli giornalieri Una cautela indi
spensabile dato che da qui deriva l'intera pro
duzione E la stessa cura viene dedicata alla 
panna, al famoso burro, e agli ottimi yogurt 

Per il burro, ad esempio, si parte dall'anali
si dell'acidita e del grasso della panna e vengo
no effettuali numerosi controlli durante la la
vorazione e persino durante il confezionamen
to Non a caso e Giglio il primo burro D O C 
il burro Sigillo d Oro impiega solo panne sele
zionate per crcmosiia e freschezza il fior fiore 
della panna di prima scelta 

Anche per lo >ogun, la preparazione e con
forme agli standard più affidabili i 20 mila va
setti realizzali ogni ora vengono formati a cal
do sul momento, in modo da garantire igiene e 
sicurezza assoluti Inicro o magro, lo yogurt 
Giglio è anche in molti ghiotti gusti alla fruita 

come ananas, frutti di bosco, banana, macedo
nia, fragola ecc 

Un discorso a parte II Parmigiano Reggiano. 
Fiore all'occhiello, dell azienda e t! Parmi

giano Reggiano di cui Giglio si occupa nelle 
tasi di stagionatura e messa in commercio I 
magazzini di stagionatura G iglio possono ospi
tare (in un ambiente dove speciali apparec
chiature mantengono costanti umidita e tem
peratura) fino a 150 mila forme di Parmigiano 

Per quanto concerne la sua commercializ
zazione, (azienda esporta in Francia Germa
nia, Svizzera Gran Bretagna, Svezia. Norve
gia, Siali Uniti, Spagna numerosi paesi del 
Mediterraneo e alcune nazioni africane 

La tradizione, l'innovazione 
Come abbiamo visto la tradizione viene 

gelosamente conservata nella produzione, ma 
Giglio e anche una grande azienda moderna-
mente imprenditoriale nella distnbu/ione e 
nella politica di vendita Aitaceli i ali esempio 
degli avi per quanto riguarda la Ijvora/ionc dei 
prodotti casoari, in tutte le fasi commerciali la 
Giglio dimostra una grande vocazione al pro

gresso e all'innovazione 11 Gruppo ha una sua 
propria finanziaria che controlla al 99%, la Cre
merie Emiliane, che permette all'azienda di 
avere una fonte di finanziamento autonoma 

Inoltre la Giglio ha introdotto le più avan
zate tecniche distributive che permettono di 
ottimizzare le risorse sia umane che tecnologi
che l venditori Giglio sono veri e propri colla
boratori dei loro interlocutori gli esercenti, of
frono un servizio migliore ed una competenza 
sempre più qualificata anche nell ambilo del 
merchandising 

E poi la Giglio non si limita a praticare una 
mlclligcnle politica dei prezzi ma si avvale 
massicciamente dt incentivazioni, promozioni 
e comunicazione pubblicitaria 

E passato molto latte sono i ponti (se cosi 
possiamo direi da quel tornano 1936 quando i 
produttori emiliani di burro decisero di unirsi 
nella prima cooperativa Giglio Gli unici lega
mi coi passalo sono rimasti ti prezioso latte 
deli "Isola del tesoro" (it 'triangolo" Reggio 
Tmilu Parma - Modena! e la cura e l'atten
zione con cui viene lavoralo Un patrimonio 
unico in Italia al quale soprattutto. Giglio de
ve il suo successo 

Cosi si presenta 
la struttura 
cooperativa, 
creata con il 
contributo e il lavoro 
volontano dei cittadini 
di Bagnolo in Piano 

andate le cose 
«Nei dieci mesi dell 86 ab

biamo avuto una entrata di 
796 milioni con un saldo atti
vo di 185 A questo risultato 
ampiamente positivo, oltre 
agli utili di esercizio hanno 
concorso ancora, offerte 
spontanee e il lavoro di alcuni 
pensionati che hanno raccol 
lo ferro vecchio per un valore 
di 12 milioni Per il 1987 pre 
vediamo una entrata di un mi
liardo con un attivo di 200 mi
lioni E ovvio che l'utile viene 
investilo e distnbuito per atti
vità sociali, che del resto sono 
I unico scopo della nostra 
cooperativa» 

•Se mi permettete desidero 
fare un altra considerazione -
conclude il presidente -

Quando si arnva a queste 
cifre di nove zen è necessario 
operare seppure con gradua
lità alcuni miglioramenti nella 
gestione delta Cooperativa 
Infatti attualmente abbiamo 
una gestione alquanto partico
lare dovendo far convivere 
personale dipendente con un 
gruppo notevole di volontari 
in setton difficilissimi quali so
no il sociale e il tempo libero 
Quindi dobbiamo pensare per 
un prossimo futuro ad una 
struttura di tipo aziendale con 
precise regole e una direzione 
tecnica caraltenzzata da 
un alta professionalità» 

Mutui della Cassa al 12% 
a chi si fa la casa nuova 

Uno dei vanti della Cassa dt 
risparmio è la lunga tradizio
ne in materia di mutui e pre
stiti per la casa L attenzio
ne che ha sempre dimostra
to verso questo che è uno 
dei maggiori problemi in Ita
lia sia per la scarsità dell of
ferta sia per I elevato costo 
dei locali dimostra una sen
sibilità che perù non è di
sgiunta da un concreto so
stegno 

Ne sono testimonianza le 
vane iniziative che, di volta 
in volta ti consiglio di am-
mmislrazione dell istituto di 
credito cittadino ha adotta
to tenendo conto delle esi
genze prioritarie dei vari 
momenti II mercato immo
biliare dopo aver attraver
sato un forte periodo di cri 
si registra alcuni segnali di 
ripresa Le richieste di finan
ziamenti per I acquisto di 
nuove abitazioni o per la ri
strutturazione di case vec
chie sono in continuo au
mento Le proposte attuali 
che fa Cassa di risparmio of
fre quindi riguardano sia 

I acquisto sia la ristruttura
zione ma anche il rinnovo 
dell arredamento Per quan
to riguarda i mutui, la Cassa 
è i unica banca che offra 
programmi rimborsabili in 
IO 15 e anche 25 anni, 
per importi che raggiungono 
•i 75% del valore dell immo
bile 
II tasso effettivo applicato e 
attualmente del 12% (pari 
ali 11 40% nominale), le
gato alle variazioni in pm o 
in meno del tasso ufficiale dt 
sconto che ora è pari 
ali 11 50% la differenza 
quindi è solo di mezzo pun
to e rimarrà tale per tutta le 
durata dell ammortamento 

Si tratta quindi, di un tatto 
particolarmente favorevole, 
se consideriamo anche la 
detraibilità fiscale che lo ri
duce ulteriormente 
Un accordo tra la Catta di 
risparmio ed alcune imprese 
costruttrici consente inol
tre a coloro che acquistano 
una nuova abitazione, di 
usufruire di mutui partico
larmente favorevoli il cu) 
tasso è del 6,60%. grazie al 
contributo in conto interessi 
a carico della stessa impre
sa venditrice Sul fronte del
la ristrutturazione della casa 
e del rinnovo dell arreda
mento la Cassa ha stipulato 
una convenzione con la 
C N A provinciale, per of
frire un finanziamento deflo 
apese sostenute ad un tas
so inferiore di tre punti ri
spetto al fprima rate» at
tualmente il tasso a carico 
del cliente è del 10% Il fi
nanziamento A rimborsabile 
in comode rate mensili della 
durata di 12 18, e 36 e, ne* 
soli casi di ristratturazione, 
fino a 48 mesi L entità fi
nanziabile A pari al 75% del 
valore dell intervento, con 
un massimale di 25 milioni, 
e riguarda i seguenti inter
venti installazione di serra
menti in legno per interni ed 
esterni, arredamenti su mi
sura opere in legno in gene
re vendita di mobili opere 
di manutenzione e di ristrut
turazione edile, comprete le 
opere di tinteggio e carpen
teria come cancelli ringhie
re, ecc , installazione dT im-
Siami elettrici, impianti tv e 

i-fi impianti di allarme ed 
impianti video-voce, instai-
lozione di impianti termici 
ed idraulici, grondaie, im
permeabilizzazioni, vendita 
di elettrodomestici lavasto
viglie, frigoriferi, tv 

li! l'Unità 
Lunedi 
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SPECIALE REGGIO EMILIA 

Tendenze dell'economia, 
ristrutturazioni, lavoro nero 
apertura ai capitali estemi: 
parlano Ferramola e Fontanesi 
(Piccole e Medie Industrie) 

Una piantina antica della Reggio «fortificata» (1704). Nella foto a sinistra, il palazzo del Capitano del 
Popolo. 

Imprese: l'ora della verità 
G I A N P IERO DEL M O N T E 

Con SOO aziende associate 
CAPI (Associazione Piccole e 
Medie Industrie) d i Reggio 
Emilia rappresenta gli interes
si d i una parte importante del 
tessuto economico provincia
te. 

Ha una moderna sede alle 
porte della città, 30 funzionari 
« dipendenti. Qui incontriamo 
Il suo presidente, Marino Fer
ramola, e i l Segretario, Uber 
Fontanesi. 

V i sentite in competizione 
con la locale «Associazione 
Industriali»? «La differenzia
zione è nell'esercizio di una 
rappresentanza che anche la 
Confindustria, a Reggio Emi
lia. esercita prevalentemente 
verso piccole e medie azien
de. 

•Da un lato l 'Api si è carat
terizzata per un confronto co l 
governo locale, mentre la 
Conlindustria solo più di re
cente si è resa conto che è 
rilevante per l'attività delle im
prese questo rapporto, indi
pendentemente dalla compo
sizione politica del potere lo
cale. 

•Dall 'altro lato, non siamo 
più solo un'Associazione sin
dacale dì imprenditori che si 
contrappone all'organizzazio
ne sindacale dei lavoratori. 

«Oggi questo aspetto resta 
Importante, ma non è preva

lente rispetto ai servizi, di in
formazione. di assistenza alle 
aziende*.-

L'Api ha costituito un Con
sorzio per le aziende edil i, un 
Consorzio Fidi, un Centro ser
vizi. 

Un giudizio dell'andamento 
economico nel 1986? 

«È stato un anno parzial
mente positivo. I livelli dell'at
tività produttiva, a Reggio 
Emilia, non hanno ancora rag
giunto il tetto toccato nel 
1981, punto massimo de! 
boom. Concorrono in misura 
diversa alcuni comparti, la 
meccanica agricola è sotto 
quei livelli (nel 1986 c'è stata 
un'ulteriore caduta del 20%), 
l'edilizia continua a segnare 
un calo, una riduzione del nu
mero delle imprese, note un 
po ' più positive vengono da 
un altro settore che era in cri
si, quello della ceramica. 

•I processi di ristrutturazio
ne sono ormai completati, si è 
raggiunto un nuovo punto di 
equilibrio. 

•Vanno bene, invece, i l tes
sile-abbigliamento, i l compar
to agro-industriale, i settori 
nuovi della meccanica gene
rale non agricola, delle mate
rie plastiche*. 

Come procede l'innovazio
ne nell'apparato industriale 
reggiano? 

•Scontiamo una situazione 
simile a quella nazionale, la 
innovazione è massicciamen
te realizzata nelle aziende pre
se singolarmente, ma è preva
lentemente di processo. 

Stenta ad affermarsi un'in
novazione di prodotto. Ed è 
questo il vero salto di qualità 
che il sistema imprenditoriale 
italiano deve compiere. È vita
le in una provincia come la 
nostra dove i valori medi d i 
esportazione superano il 
35*». 

Qualche anno fa era dì mo
da lo slogan -piccolo è bello*, 
poi è parso che il futuro fosse 
solo della grande impresa. 
Adesso si ritoma a parlare del 
•pìccolo». Chi ha ragione? 

•Sia nella fase in cui il pic
colo era bello sia quando si 
elogiava la grande industria, a 
livello polit ico e sindacale si 
compiva l'errore d i una valu
tazione parziale. 

•Sì tratta di contrapposizio
ni schematiche. Concentrare 
l'attenzione solo su una parte 
del sistema significa assenza 
d i un disegno globale di politi
ca industriale, ovvero proce
dere per spezzoni d i politica 
economica. 

•Nell'ambito di un disegno 
organico, invece, ci sono spa
zi sia per la piccola che per la 
media e per la grande impre-

•Piccolo» e «lavoro nero»: 
che relazione c'è. È un tema 
d'attualità dopo il caso di Ra
venna, cosi come la discussio
ne sul cosiddetto «modello 
emiliano». 

«In questo dibattito c'è sta
to un eccesso di autoflagella
zione da parte del governo re
gionale, i n senso lato, quasi 
che L'episodio di Ravenna ri
mettesse in discussione un 
modello, che peraltro si di
chiara non esistere. 

•Certi fenomeni erano o 
avrebbero dovuto essere am
piamente noti prima e al di là 
dello shock di questa trage
dia, 

•Reggio è stata su tutti i 
mass-media già nel 1980-81 
quando si scopri la presenza 
dei nord-africani nelle fonde
rie. 

«Non se ne è più parlato, 
ma'c i sono ancora, anche se 
alcuni sono slati i primi ad es
sere espulsi dal processo pro
duttivo. Ma attenzione alla po
litica del pendolo, a demoniz
zare oggi tutto quello che è 
piccolo; i l sistema dei subap
palti è stato introdotto, anche 
nella nostra regione, dalle 
grandi imprese. 

«A Reggio il lavoro nero, o 
"gr ig io", è presente soprattut
to nel settore dell'edilizia, ma 
è incentivato dalla stessa legi
slazione, quando l'aggiudica

zione degli appalti avviene col 
massimo ribasso. È un esplici
to invito ad utilizzare un tipo 
di organizzazione che utilizzi 
il cottimismo più sfrenato. 

•C'è una responsabilità del
la classe imprenditoriale, ma 
vi sono anche responsabilità 
più ampie di tipo politico, che 
almeno a livello legislativo de
vono eliminare alla radice 
possibili tentazioni*. 

Cresce i l ruolo dell'attività 
finanziaria, ci sono intrecci fra 
produzione e finanza. A Reg
gio com'è la situazione? 

•È in una fase di evoluzione 
che avrà rapidamente accele
razioni sensibili. Oggi come 
oggi c'è la consapevolezza 
diffusa che il bilancio, in 
un'impresa industriale, si fa 
con una buona gestione finan
ziaria, non solo con l'organiz
zazione della produzione e 
delle vendite. 

•La redditività si ottiene co
sì. Ci sono ancora qualche re
ticenza e qualche ritardo, ma 
si procederà presto sulla stra
da dell'apertura del capitale 
delle imprese reggiane ad in
vestitori privati o istituzionali, 
che sarebbero ampiamente 
disponibili, considerato il l i 
vello medio dell'innovazione 
tecnologica e dell'innovazio
ne organizzativa che le impre
se reggiane hanno introdotto 
al loro intemo, rendendosi 
estremamente appetibili*. 

U bufila dtfla Chiara (XVII secolo) 

Quelli che ne escono sono 
bravi, molto bravi; l'Istituto 
Ifoa di Reggio Emilia si è crea
to in diciassette anni di vita 
una solida fama nel campo 
della formazione professiona
le. 1 settori d i intervento sì so
no moltiplicati nel tempo, ed 
oggi coprono la fascia «emer
gente» delle professioni, quel
le relative al terziario e terzia
rio avanzato. Ivana Nicolai, re
sponsabile didattico dell'Isti
tuto reggiano (che ha un uffi
c io anche a Bologna) riper
corre le tappe della stona del
l'Istituto. 

•L'idea fondamentale è 
quella di diffondere l'innova
zione: i giovani che accedono 
ai nostri corsi -diplomati, lau
reati e quadri aziendali in cor
so di riqualificazione - sono 

quelli che porteranno innova
zione nell'azienda, e che 
quindi assorbono la cultura 
nuova che all'innovazione è 
sottesa, insieme alle tecniche 
di gestione. Ifoa sta per Istitu
to Formazione Operatori 
Aziendali. E'nato nel 1970 
con il finanziamento del Fon
do Sociale Europeo, della Re
gione Emilia Romagna, delle 
Camere di Commercio, del 
Comune e della Provincia di 
Reggio Emi Ita. L'istituto fun
ziona anche come centro di 
informazione per tutte le Ce
rnere di Commercio dell'Emi
lia Romagna » 

L'ifoa costituisce un esem
pio efficiente di diffusione 
della conoscenza tecnologica 
attraverso la formazione pro
fessionale e contemporanea

mente attraverso agenzie di 
servizio alle imprese. In que
st'ultimo settore il Centro 
Banche dati, istituito recente
mente, dimostra le grandi 
possibilità di espansione per 
questo tipo di servizi: «il cen
tro è collegato alle maggiori 
banche dati d'Europa tramite 
Dislog e Infoline • spiega Ivaa 
Nicolai - e lavora per ricerche 
commissioante dalle aziende. 
Abbiamo offerto un costo li
mitato per l'accesso ai dati e 
in cambio diamo informazioni 
concentrate e garantite in tutti 
i settori economici. Per fare 
un esempio: di recente un'a
zienda ci ha commissionato 
uno studio delle norme inter
nazionali di sicurezza impianti 
in funzione dell'approccio al 
mercato statunitense: m fun-
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CONSORZIO 
EDIL-CON 
Via E. Che Guevara, 55 
4 2 1 0 0 REGGIO EMILIA 
Telefono (0522 ) 2 9 . 2 0 . 4 5 - 6 

Consorzio di Imprese edili 
ed affini aderente all'Associa
zione piccole e medie industrie 
(API) di Reggio Emilia 

Coordinamento delle attività im
prenditoriali nei diversi settori 
dell'edilizia pubblica e privata. 
civile, industriale, rurale. Peep, 
infrastrutture e delle attività ad 
esse connesse ed affini 

Lombardini, piccoli diesel 
per la nuova agricoltura a 
L'azienda, leader in Italia, 
detiene l'8% del mercato 
intemazionale. E spenderà 
50 miliardi per diventare 
ancora più competitiva 

E' leader assoluto sul mer
cato nazionale per i motori 
diesel, fino a 50 HP, destinati 
a piccole macchine agricole, 
con una quota di mercato di 
circa il 70 per cento. 

Ma ha acquisito circa il 55 
per cento anche nel settore 
dei motori diesel per piccole 
macchine industriali, in cui la 
società è entrata più di recen
te 

•Lombardini Motori*, con 
due stabilimenti su 80.000 
metri quadrati d i area operati
va, è il più grosso complesso 
industriale della provincia di 
Reggio Emilia. 

A livello mondiale •Lom
bardini motori» detiene una 
quota di mercato dell'8 per 
cento Le principali aree di 
sbocco della produzione so
no i paesi del bacino del Me
diterraneo, l'Europa occiden
tale, gli Stati Uniti. 

Mantenere un ruolo di lea
der richiede un continuo im
pegno Tanto più in una fase 
di difficoltà del mercato della 
meccanica agricola. 

La concorrenza, soprattut
to quella giapponese, è sem
pre più agguerrita. 

Investimenti nel processo 

produttivo, nel marketing. 
nell'organizzazione e nei si
stemi gestionali non sono 
mancati negli ultimi anni: 65 
miliardi dal 1980 ad oggi. 

Cosi come nell'innovazione 
di prodotto: sono usciti nuovi 
gruppi d i motori, che hanno 
consentito di allargare la pre
senza Lombardini in settori vi
tali. quale quello delle appli
cazioni industriali. L'azienda è 
dotata di un «Centro studi» 
inaugurato nel 1979, che vede 
impegnati un centinaio di tec
nici specializzati. 

Non basta ancora, si sono 
detti qualche mese fa i mana
ger aziendali (Franco Vaccari 
è il presidente del consiglio 
d'amministrazione, Gianni 
Borghi il direttore generale). 

Ed hanno predisposto, con 
l'avallo della proprietà (Rame
rò, Adelmo e Giorgio Lombar
dini), un piano di ristruttura
zione e riorganizzazione da 
50 miliardi per i prossimi tre 
anni. Obiettivi: nuove famiglie 
di motori, sia di piccola che 
più elevata cilindrata (alcuni 
già presentati), caratterizzati 
da innovazioni tecnologiche 
di avanguardia e da elevati 

tassi di comfort, cioè bassa ru
morosità e ridotte emissioni 
nocive. 

E ancora, maggiore flessibi
lità degli impianti produttivi, 
miglioramento della qualità 
con l'introduzione dell'elet
tronica, riduzione dei costo 
per unità di prodotto median
te riduzioni del ciclo totale e 
riorganizzazione dei flussi dei 
materiali 

Diffusione dell'informatica 
nell'organizzazione aziendale 
e potenziamento del marke
ting. 

Un piano con contenuti co
sti sociali, per rendere ancora 
più competitiva l'azienda in 
un mercato ampiamente in
temazionale. 

11 bilancio 1986 si è chiuso 
con cifre significative 142 mi
liardi di fatturato 

Il fatturato consolidato del 
gnippo raggiunge i 202 miliar
di . rispetto ai 188 del 1985. 
Del gruppo fa parte, in Italia, 
la consociata «Intermotor» di 
Rieti, mentre «Metal* di Albi-
nea e «Beta Motori* d i Gualtie
ri sono state incorporate per 
fusione. 

E' recente l'acquisizione 
della «Slanzi* di Novellara, 
un'azienda storica di produ
zione motori, uscita da un pe
riodo di difficoltà grazie all'in
tervento Lombardini. 

All'estero la Lombardini ha 
consociate in Francia, Germa
nia, Spagna, Venezuela e Usa. 

La rete commerciale è co
stituita da consociate di com-

mercializzazione, licenziatane ' 
di produzione e commerciac i 
lizzazione in Portogallo, lugo- ? 
slavta, Grecia, Turchia e Indifcìì 
(con partner la «Greaves Cot-
ton Ldt<0. da 2.600 distributo; 
ri e punti di assistenza tecnica 
net principali paesi del rnoq-
do 

La «vocazione- internaziò^1" 
naie della Lombardini è urt"^ 
dato costante della storia s6-'*-
cietaria. Risalgono agli anril '' 
Sessanta le costituzioni delle'15 

consociate a Francoforte, a ' 
Villefranche sur Saone, a Bar*f 

cellona. ' 

Nel 1977 la costituzionftf-
della «Lombardini Engines» & H 
Atlanta Usa). Nel 1983 è s!at«n 
fondata la «Immovesa» di Ca*b 
racas, per la produzione cj»^ 
motori diesel e a scoppio perm 

il Venezuela e il Centro-sud^ 
America. 

All'inizio del 1986 altro tm,\ 
portante accordo per la L o m - „ 
bardini. un contratto con là 
•Sakmo», una società a capita- " 
le misto tunisino-algerino. / ' 

In base ad esso «Lombardi1 

ni* fornirà, chiavi in mano; 
uno stabilimento per la p rod$ 
zione di motori diesel da 10 a ]' 
40 HP, che sorgerà in Tunisia' ' 
a Sakiet Sidi Youssef, ai confi1- • 
ni con l'Algeria Unacommcs-» 
sa da 130 miliardi di lire In 
questa occasione sono stati», 
battuti agguerriti concorrenti 
giapponesi, tedeschi, inglesi, 

Ma la sfida è continua, ed ^> 
tanto più accesa in un merca^ 
to mondiate sempre più d i f t f 
Cile. OGD. 

Motoseghe professionali e per l'hobby 

Oleo-Mac, un successo mondiale 
La Oleo-Mac, ha sede a Ba
gnolo in Piano in provincia di 
Reggio Emilia, zona rinoma
ta per l'elevata industrializ
zazione e per l'agricoltura 
fiorente, ha saputo sfruttare 
nel modo dovuto l'elevata 
capacita professionale dei 
suoi collaboratori, ottenen
do cosi un prodotto di alto 
livello tecnologico e di buona 
qualità. 

Anello Bartoli, fondatore e 
presidente dell'azienda, ini
ziò a commercializzare il suo 
prodotto prima sul mercato 
nazionale, poi, visti i buoni 
risultati, anche gradatamen
te su quelli internazionali. 

Oggi, il prodotto Oleo-Mac è 
conosciuto e apprezzato in 
tutto il mondo, perché ha 
saputo adeguarsi alle esi
genze di tutt i i mercati. 
LE DIMENSIONI: la struttura 
dimensionale dell'Oleo-Mac 
è certamente pari a quella 
delle più grandi fabbriche di 
motoseghe del mondo. È in 
grado di poter soddisfare 
ampiamente ulteriori esigen
ze di mercato e di rispondere 
appieno alle necessità deri
vanti dalle continue e sem
pre più esigenti richieste. 

LA GAMMA: i numerosi mo
delli di motoseghe prodotti, 

vanno a coprire tutte le esi
genze del mercato nazionale 
ed estero e costituiscono il 
vanto dell'Oleo-Mac, soddi
sfacendo pienamente gli uti
lizzatori hobbisti, semipro
fessionisti e professionisti. 
LA QUALITÀ E IL SERVIZIO: 
con un reparto dotato delle 
più moderne e sofisticate at
trezzature, l'Oleo-Mac ga
rantisce la massima qualità 
dei propri prodotti. Ormai 
tutti sanno che oggigiorno 
avere delle buone macchine 
a buoni prezzi non basta più. 
Le esigenze dei clienti sono 
molto più ampie: dalle ri

chieste di assistenza effi
ciente a metodi di distribu
zione funzionali, immediata 
reperibilità dei ricambi e sup
porti pubblicitari adeguati. 
La Oleo-Mac è molto attenta 
a queste esigenze. 
GLI INVESTIMENTI: una 
gran parte degli investimenti 
globali sono indirizzati a mi
gliorare i componenti del 
prodotto come magnesio, 
plastica, accensioni elettro
niche, nonché all'acquisizio
ne di sofisticate macchine di 
controllo qualità, attrezzatu
re speciali per montaggi, col
laudi e computerizzazione 
totale. 

Ifoa. a scuola di innovazione 
tra banche dati e computer 

zione dei risultati sarà poi pos
sibile studiare le strategie. 
senza viaggi preliminari oltre 
oceano...» 

Non ci sono solo le banche 
dati, all'lfoa: tra i servizi, col
legati strettamente agli stessi 
corsi di formazione c'è una 
punta tecnologicamente mol
to avanzata, che è il servìzio di 
ingegnena civile e strutturale. 
«La divisione Icis spiega il dr. 
Rocco Garcea. che ne è il re
sponsabile • si occupa sia di 
corsi e seminari che di assi
stenza e consulenza alle im
prese. Con il supporto di po
tenti sistemi informatici starno 
in grado, tra l'altro, di gestire 
e insegnare a gestire informa
zioni sul territorio e sull'am
biente. di simulare fenomeni 
che possono influire sull'in
quinamento u relativi ai flussi 
di traffico. Insieme al centro 
di calcolo Cad, è il settore tec
nologicamente più sofisticato 
ira quelli che seguiamo.* Il 
centro di calcolo Cad Cam cui 
accennava l'ingegner Garcea 

è anch'esso nello stesso tem
po un centro di servizi e un 
settore didattico. La progetta
zione e la fabbricazione assi
stita da elaboratore Cad- Cam 
consente di sostituire il dise
gno tecnico tradizionale col 
disegno assistilo, con rispar
mio nei costi di gestione e mi
glioramento dei risultati finali 
degli studi di fattibilità. Il più 
recente tra i servizi forniti dal
l'Ifoa è, infine, quello sulla di
stribuzione commerciale, che 
prepara gli operatori del futu
ro nel campo del commercio 
alimentare. I servizi alle azien
de, di cui si è parlato impe
gnano complessivamente 
trentacinque persone, mentre 
per i corsi, oltre a un comitato 
scientifico composto da do
centi universitari prevalente
mente di Genova, Parma e Bo
logna, ogni anno ci si rivolge a 
professori universitari con 
contratti anno per anno. Di 
fatto, la formazione è il servi
zio principale tra quelli offerti 
dall'Ifoa, ed è quello su cui è 

costruita da tempo la sua soli
da fama: ogni anno le doman
de di partecipazione sono ol
tre 11 migliaio. La selezione per 
l'ammissione viene operata in 
base a test psicoattìtudinali, 
per cui alla fine gli ammessi 
sono circa un terzo dei diplo
mati e la metà dei laureati: 
l'anno scorso hanno frequen
tato in quattrocento, divisi in 
corsi di 18 persone al massi
mo ciascuno. L'interesse per i 
corsi Ifoa è spiegabile con l'al
tissimo numero di assunzioni 
per i l icenziati ' : circa il 9Q&, 
senza contare i già occupati 
che frequentano per riqualifi
carsi. «Ogni corso ha la durata 
media di 1000/1200 ore al
l'anno • spiega ancora Ivana 
Nicolai - cui va sommato uno 
stage in azienda per la parte 
pratica. In media si tratta quidi 
di sette ore al giorno, ma non 
è raro vedere gli studenti an
cora alle otto di sera, attaccati 
al loro terminale. Si sa, il com
puter assorbe l'attenzione al 
punto di dimenticarsi di man
giare...» E il computer è una 

presenza importante, qui: «Tr'à ì 
le varie aziende produttrici <$ * 
informatica abbiamo scelto 5 
almeno un sistema per tipo, h i , 
modo da rappresentare ognQ- \ 
na delle filosofie costruttive < 
disponibili. - spiega l'ing. GaV- 1 
cea - Abbiamo scelto sistemi ; 

accessibili in base al finanzia- \ 
mento regionale. AbbiarriÒ ì 

pacchetti CAD, microcompi$- > 
ter completi d i terminali e pè- \ 
ri (eriche. Abbiamo sistemi a i , 
derivazione universale per ' i l j 
calcolo strutturale insieme 'k 
sistemi industriali perché siti
no ti più possibile simili a quel- ! 
li presenti nelle aziende dove i 
poi i nostri iscritti andranno « ' 
lavorare. L'idea per il futuro è , 
comunque di disporre di una ( 
rete di calcolatori: sarebbe la j 
prima in Emilia Romagna, uti
le per comunicare diretta- J 
mente tra aziende. La tendere j 
za è dovunque quella di ope
rare collegamenti in rete e n o t i 
dobbiamo continuare ad es- ] 
sere in prima fila nelle appli- 1 
caziont dell'innovazioni tee- j 
nologiche.* • P.RO t 
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"SPECIALE REGGIO EMILIA 

Il fascino discreto delle 
la città contende a Helsinki 
il record dell'autogestione. 
Ma il «modello Reggio» è a un 
punto crìtico: bisogna scattare 
irì avanti, verso nuovi settori 

" ; MAURO ROMOU 

Dicono i reggiani, con 
un'oncia d'autocompiaci-
m^rito. che se una voce in un 
qualsiasi luogo affollalo della 
città apostrofasse generica
mente un «signor presiden
te», ne otterrebbe una rispo
si» corate. 

la larga diffusione locale 
deU'appellalivo (provare per 
credere) è giustificata dalla 
dovizia oltremodo singolare 
del tessuto democratico: una 
società civile farcita di «parla
mentari" che dibaitono, dele
gano e volano. 

Ad infittire la trama delle 
assemblee e dei relativi chair-
man concorre, in buona mi
sura, il movimenti cooperati
vo. Reggio Emilia sì disputa 
dilani, con Helsinki, la palma 
dejla città più cooperativa 
d'Europa e sull'esito del bal
lottaggio Ira il Torrazzo di S. 
Prospero e il campanile scan
dinavo Il contenitore è aper
to. U proliferazione delle 

cooperative nel Reggiano e la 
loro evoluzione, da società 
mutualistiche, frutto del ge
sto grazioso dei filantropi a 
moderne imprese partecipa
te, è dovuta all'intenzione di 
diversi fattori culturali e «ge
netici-. Uno su tutti l'ottimi
smo della volontà di una po
polazione laboriosa e creati
va, capace di gettare, per co
niugare al futuro 1 verbi della 
politica. Qualche giorno fa, al 
Politeama Ariosto, l'apologo 
dei cittadini presidenti è stalo 
concretamente rappresenta
to. Il teatro ha ospitalo, infat
ti, il 14* Congresso della Fe
derazione provinciale delle 
Cooperative aderenti alla Le
ga. 1 mille di Prampolini (tanti 
erano i delegati delle 334 im
prese associate) si sono rac
colti per computare il con
suntivo di un quinquennio e 
per discutere le protezioni 
del Movimento nello scena
rio cangiante dell'attualità. 

Uno scorcio de) Duomo, di stile romanico, con rifacimenti rinasci
mentali 

Ne è uscito un bilancio tutto 
sommato confortante e la 
previsione di un trend ancora 
improntato a variabili di cre
scita e di sviluppo. La società 
reggiana, insomma, non sem
bra affatto satura di coopera
zione. 

L'agenda, però, appare 
tutt'altroche pacifica, perché 

il livello della competizione 
economica impone l'accele
razione dei processi di inte
grazione consortili, la dota
zione delle strutture politico-
sindacali. 

Gli anni della crisi hanno 
dimostrato che anche la tur-
ris eburnea del movimento 
cooperativo italiano è ossida-

Una banca diventata più grande 

Come è cambiata la Popolare 
negli anni della finanza-boom 

Da Reggio Emilia, a passo 
sicuro, verso l'espansione sul 
n creato. La Banca Popolare 
di Reggio ha assunto già di
mensioni interprovinciali, e 
guarda allo sviluppo su scala 
regionale. 

i >l risultati dell'anno scorso, 
in linea con quelli degli ultimi 
anni • dice il presidente Emilio 
Spaggiari -sono stati partico
larmente positivi, superiori a 
quelli del sistema bancario na
zionale; incremento del 
15,52% sugli impieghi, del 
16,93% sulla raccolta diretta e 
dpi 33,67% sulla raccolta indi
retta. 

> Poi |'86 è stato l'anno del
l'Apertura della sede di Bolo
gna in zona Fiera e della filiale 
dì Correggio nella nostra pro
vincia.» La Banca Popolare di 
Reggio Emilia è associata sia 
alla lega sia alla Con (coope
rative e il suo consiglio di am

ministrazione, pur rappresen
tando tutte le categorie di pic
coli e medi operatori econo
mici, rimane a maggioranza 
cooperativa. 

Tra due anni, nel 1989, la 
Banca celebrerà il centenario 
della fondazione dell'istituto. 
Spaggiari • per sua stessa am
missione • è uomo abituato a 
guardare avanti. 

«Sono qui da sette anni -di
ce -e fino a una decina di anni 
fa la Popolare di Reggio era 
una banca gracilina, di inte
resse locale, cui la clientela 
era affezionata, ma che non si 
proponeva grandi obiettivi di 
sviluppo. Quelli sono venuti 
dopo, quando abbiamo deci
so di proiettarci oltre la di
mensione locale. 

Oggi abbiamo quindici 
sportelli, di cui dodici in piena 
operalivilà. L'idea è che si può 
rispondere meglio alle esigen

ze dei ceti medi produttivi in 
un ottica più ampia.* 

«La ristrutturazione che si è 
verificata nel sistema banca
rio in questi ultimi anni ha (at
to si che le piccole realtà ten
dessero ad essere assorbite 
da grandi istituti: quali sono 
state le scelte della Popolare 
di Reggio?- «La nostra volontà 
è stata quella di difendere 
l'autonomia, scegliendo nello 
stesso tempo di consorziarci 
con altri istituti per fornire 
nuovi servizi. 

E' il caso ad esempio di 
'gruppo 2000' che abbiamo 
istituito l'anno scorso insieme 
alla Popolare di Pesaro, alla 
Banca cooperativa di Imola, 
la Popolare cooperativa di Ba-
gnacavallo e Pusignano, la Po
polare agricola di Poggio Ru
sco e la Banca operaia di Bo
logna. Gruppo 2000 opera nel 
settore titoli ed estero: i con

sorzi di servizio consentono 
di contenere i costi e ricavare 
economie di scala che con
sentono di operare a un rag
gio più ampio.» 

«La parte più consistente 
del portafoglio clienti provie
ne dalla Zona di Reggio: quali 
sono le caratteristiche dell'e
conomia reggiana rispetto al
le banche in genere?» 

«Il reggiano • risponde 
Spaggiari- è un grande rispar
miatore. E un grande lavora
tore. anche. La crescita che si 
è verificata in tutta Italia nella 
conoscenza finanziaria ha fat
to si che il reddito delle fami
glie abbia anche qui preso 
strade nuove, dai fondi di in
vestimento al mercato aziona
rio, e così via. 

Quello che però a mio avvi
so manca -prosegue il presi
dente è la scoperta di come 

• li 
r 

bile: l'edificio delle cifre de
nuncia qualche fessura. È 
l'aggregato degli occupati 
(oggi 10.238) che segnala, 
dalI'82. una diminuzione di 
400 unità. Un decremento 
che potrebbe essere conside
rato fisiologico, poiché è av
venuto in modo «dolce», sen
za il trauma dei licenziamenti 
collettivi. La perdita, in verità, 
sembra essersi arrestata, per
ché negli ultimi esercìzi la 
curva ha ripreso a salire. In 
aumento anche il fatturato, 
che raggiunge i 2.500 miliar
di, le dimensioni della coo
perazione reggiana hanno 
forse toccato il punto critico: 
la traslitterazione padana del 
decalogo dei probi pionieri 
di Rochdale non serve più 
per affrontare le sfide del 
mercato. 

Si tratta di mettere a punto 
nuove strategie di gruppo, di 
integrare gli strumenti finan
ziari e di affinare la cultura 
manageriale per consolidare 
la presenza cooperativa nelle 
aree d'affari tradizionali quali 
le costruzioni e l'industria 
agroalimentare, ed orientare 
investimenti verso altri settori 
fortemente innovativi, che 
aprano prospettive di svilup
po. 

Questa la volontà politica 
espressa dal confronto con

utilizzare la forza dei lavorato
ri insieme alla forza finanziaria 
dei lavoratori stessi. In altri 
termini, la gente - e non mi 
riferisco solo a questa città • 
non ha ancora imparato a in
vestire per rafforzare il benes
sere. 

I lavoratori sono più forti, 
oggi, ma non hanno ancora 
trovato il modo di rafforzare 
la loro capacità finanziaria. 
Personalmente, sono favore-
vote a forme di incentvi in tut
te le società.» 
. «Tornando ai reggiani: i ri
sparmi delle imprese e delle 
famiglie come vengono inve
stiti?» «Moltissime imprese qui 
sono artigiane, fatte coi sacri
fici e l'impegno di anni, e con 
uno siile -generalmente - di 
grande serietà. 

I loro risparmi, come pure 
quelli delle famiglie, trovano 
poche occasioni propizie a li
vello locate. Appartiene alla 
cultura locale, poi.investire 
nella propria cooperativa: ba
sti pensare che il prestito da 
soci nelle varie cooperative 
della provincia di Reggio am
monta a oltre 350 miliardi. 

Per il resto, come in tante 
altre piccole città, accade che 
finanziamo aziende fuori da 
questo territorio. In sé questo 

gressuale: il Movimento coo
perativo deve concentrare le 
proprie forze per attestarsi 
sui segmento alti del mercato 
e contemporaneamente pro
muovere nuove aggregazioni 
dislocando risorse e liberan
do fantasie progettuali nel so
ciale, se non vuole disperde
re il patrimonio economico e 
culturale accumulato nei 
cento anni della propria sto
ria. 

Si è parlato delle diverse 
velocità delle imprese coope
rative e delle difficoltà di 
pensare ie cornici di un'orga
nizzazione che assicuri pari 
dignità alle piccole e alle 
grandi aziende. Il Congresso 
ha dato una prima risposta 
rinnovando la composizione 
degli organi dirigenti: nel 
Consiglio provinciale (gli slati 
generali della cooperazione 
reggiana) hanno avuto piena 
cittadinanza tutte le coopera
tive dei servizi caratterizzata 
da una vistosa presenza gio
vanile, che hanno saputo sare 
forma d'impresa alle nuove 
domande professionali. 

Un segno di vitalità, che la 
Lega reggiana potrebbe ra
gionevolmente ricalcare con 
una punta di narcisismo, se è 
vero (come sembra) che nel
la Città del Tricolore i giovani 
avvertano il fascino discreto 
della cooperazione. 

non sarebbe un problema: vi
viamo in tempi di circolazione 
planetaria dei capitali. E non 
sarebbe neppure molto 
preoccupante che nel listino 
di Borsa non compaiano 
aziende reggiane. 

Magari c'è da dire che non 
c'è molta creatività nella ricer
ca di forme nuove.» 

•Questo è un pò l'identikit 
dei vostri clienti. La popolare 
di Reggio è banca che tradì 
zonalmente si rivolge ai ceti 
medi. Ma quali sono i servizi 
che vi assicurano la loro fidu
cia e che hanno determinato 
lo sviluppo degli ultimi anni?-
«lo direi che tradizione, serie
tà e trasparenza sono fattori 
determinanti nella scelta. 

Però vorrei aggiungere il di
namismo che la Popolare di 
Reggio ha dimostrato negli ul
timi anni. Anzi la definirei la 
tarantola dello sviluppo, che 
ci ha preso negli ultimi dieci 
anni. 

Questo significa che siamo 
più organizzati e più informa
tizzati rispetto ad altre banche 
delle nostre dimensioni. 

La nostra linea di sviluppo è 
simile alla muraglia cinese: 
noi stiamo sul crinale. Cuna 
posizione difficile, ma molto 
fruttuosa...» • PUÒ. 

Il nuovo centro fieristico di Reggio realizzato da imprese aderenti al CCPL 
ù£!à>33&. 

Il Consorzio associa ben 111 cooperative 

In cinque regioni case 
e grandi opere del CCPL 

MAURO POLETT1 

I consorzi cooperativi di 
Reggio Emilia che presentano 
fatturati annui di centinaia di 
miliardi, non producono sol
tanto latte, formaggi, vino e 
prosciutti ma anche case, stra
de, serramenti, laterizi. 

II CCPL - Consorzio Coo
perative di produzione e La
voro con sede centrale a Reg
gio Emilia - è a livello nazio
nale una delle principali strut
ture della Lega operanti nel 
settore delle costruzioni e in 
quello industriale. Alcune ci
fre sono sufficienti a fotogra
fare la dimensione attuale del 
CCPL 367 miliardi di fatturato 
nel 1986, 111 cooperative as
sociate di cinque regioni, 400 
miliardi di acquisizione lavori 
lo scorso anno, 55 miliardi di 
fatturato del proprio settore 
industriale. 

Da queste cifre emerge an
che l'originale configurazione 
del CCPL che svolge sia una 
funzione di servizio commer
ciale per le cooperative ade
renti sfa un'attività d'impresa 
in proprio. 

La funzione di servizio ha 
portato nel solo 1986, come si 
diceva, all'acquisizione di 400 
miliardi di lavori distribuiti 
principalmente nelle aree in 
cui il consorzio opera stabil
mente (Emilia nord-occiden
tale, Liguria. Piemonte e Valle 
d'Aosta, Lombardia e Basili
cata) e assegnati poi alle asso

ciate per l'esecuzione. 
Ma rispetto atte commesse 

assunte ancora più che l'a
spetto quantitativo è quello 
qualitativo che va apprezzato. 
Non si tratta infatti soltanto 
dei tradizionali lavori di edili
zia economica e popolare e di 
edilizia sociale (scuole, ospe
dali ecc.) ma anche di grandi 
lavori infrastnitturali quali au
tostrade, metropolitane, linee 
ferroviarie, porti ecc. assunti 
spesso in raggruppamento 
con le principali imprese pri
vate italiane. 

Il CCPL ha in questo modo 
favorito l'inserimento delle 
cooperative nelle fasce alte 
del mercato e ha contribuito 
alla crescita delia loro im
prenditorialità e delle loro ca
pacità tecniche. Oggi alcune 
delle cooperative associate 
quali Coopsette e Unieco di 
Reggio e Sinco di Parma regi
strano fatturali annui che rag
giungono o superano i 100 mi
liardi. 

Come impresa il CCPL ope
ra all'estero nel settore costru
zioni e nel settore impianti. 
Ha attualmente cantieri aperti 
in Urss e in Tunisia e ha rap
porti consolidati di tornitura 
d'impianti in Germania Esl at
traverso la collegata Cogts-
CCPL 

Nel settore industriale ge
stisce direttamente ot'o stabi

limenti e vanta una tradizione 
ormai trentennale. Nel com
parto degli imballaggi in pla
stica con i due stabilimenti 
Coopbox di Reggio Emilia e di 
Matera il CCPL ha raggiunto 
una posizione di leader a livel
lo nazionale. Nel comparto 
dei laterizi gestisce tre fornaci 
a Quattro Castella e Brescello 
(RE) e a Fidenza (PR) e ha 
acquisito una posizione di ri
lievo in una ampia area inter
regionale. Anche nel compar
to degli inerti i frantoi del con
sorzio forniscono la fetta pre
valente della produzione ne
cessaria al mercato reggiano e 
parmigiano. 

Nel settore industriale l'o
biettivo che ora il CCPL si pro
pone è duplice: dare vita a 
nuove attività industriali da so
lo o insieme ad altre coopera
tive e contribuire ad accresce
re, attraverso il proprio ufficio 
nuove iniziative, l'imprendilo* 
rialilà e la presenza delta coo
perazione nel settore manifat
turiero che viene ritenuta dal
la Lega ancora insufficiente. 

Il Consorzio ha fatto dun
que del dinamismo, della ca
pacità di adeguarsi ad una 
realtà che cambia e si trasfor
ma la sua principale caratteri
stica. Ed è grazie ad essa che 
ha percorso un lungo cammi
no ricco di risultati e di suc
cessi negli oltre sessantanni 
trascorsi dalla sua costituzio
ne nel 1924 ad oggi. 

A Reggio Emilia ha sede, 
.fin dalla sua costituzione av
venuti nel 1978, il Consorzio 
frazionale Zootecnico, comu
nemente più conosciuto con 
la sua sigla CO.NA.ZO. che 
da alcuni mesi è diventata 
Marchio Depositato. 

Il CONA.ZO. cosi come gli 

ttri Consorzi Nazionali della 
NCA-LEGA, è nato come 

strumento organizzativo per 
Jprnlre servizi alle cooperative 
iagricoia di uno specifico set
tore. quello della carni, e svi
luppare in esse una politica di 
.gruppo. 
t In tempi molto rapidi, con 

tuna struttura snella ma molto 
«melante, con la grande ca
pacità manageriale a il grande 
împegno dal compianto don. 

iUandini, il CO.NA.ZO. è di-
•tlantato un importante punto 

di riferimento non solo per le 
cooperative di macellazione e 
lavoratone delle carni che lo 
hanno costituito, ma anche 
per importanti cooperative di 
produzione zootecnica e per i 
maggiori consorzi mangimi
stici del Movimento. La sche
da aziendale: n. 26 aziende 
associale, equivalenti a 
32.000 soci produttori zoo
tecnici ed oltre 1.000 miliardi 
di fatturato; fatturato diretto 
65 miliardi, con 20 dipenden
ti. La principali attività a ge
stione diretta, oltre ai servizi 
commerciali, di informazione 
e di formazione alle aziende 
associate, sono costituite da 
allevamenti di bovini da car
ne, in parte in joint-venture 
con la Ditta Plasmon, dalla 
fornitura di carni di vitello e 
vitellone alla stessa Plasmon; 

Una zootecnia d'avanguardia 
Progetto salute e ambiente 
Carni di qualità garantite 
dal marchio C0NAZ0 
dalla raccolta, lavorazione e 
vendita delle pelli bovine con
ferite dai macelli soci; dalla 
produzione e distribuzione di 
riproduttori suini ibridi tramite 
la Società Cotswotd-Italia di 
recente acquisizione. 

Nelle scorse settimane il 
Consilio del CO.NA.ZO. ha 
valutato positivamente il bi
lancio 1986 del Consorzio ed 
ha approvato il programma 

da presentare alla Assemblea 
annuale di bilancio del 28 
aprile a Milano. 

È un programma che, pure 
in una congiuntura critica per 
la zootecnia da carne naziona
le, contiene scelte strategiche 
coraggiose e che possono 
rappresentare elementi deter
minanti per proiettare le 
aziende del gruppo verso una 
nuova fase di competitività e 

sviluppo per il mercato degli 
anni Novanta. Questi i filoni: 

— Forti investimenti in 
strutture, in tecnologia, in 
produttività, nell'ambito di 
accentramenti produttivi ter
ritoriali. 

— Progetto dì reale qualifi
cazione delle carni bovina 
prodotte, lavorate e commer
cializzate dal gruppo, all'inter
no del progetto generale «sa
lute e ambiente» promosso 
dalla ANCA-LEGA. Già nel 
corso del 1987 sarà avviata 
la vendita di carni garantite a 
marchio tQualità CONAZO». 

— Sviluppo del progetto di 
qualificazione delle carni sui
ne, estendendo anche alla 
produzione dei suini da macel
leria le attività già in atto dal 
1936 per il suino pesante da 

industria. 
— Rafforzamento del rap

porto con la Plasmon, con la 
stesura di un accordo decen
nale per fornitura dì carni di 
vitello, di manzo e di poto a 
copertura del suo fabbisogno 
per omogeneizzati e liofilizza
ti, ed espansione della coo-
produztone dei vitelli tramite il 
completamento dell'alleva
mento di Gonzaga e la gestio
ne di altri centri. 

-— Potenziamento dei ser
vizi centrali del Consorzio per 
una politica più incisiva del 
gruppo con cui fare fronte allo 
esigenze di competitività sul 
mercato nazionale ed estaro. 
— Realizzazione di un im
pianto consortile di lavorazio
ne e di valorizzazione del co
siddetto iquinto quarto! 

(cioè tutte le parti della bestia 
macellata che eccedono i tra
dizionali quarti: pelle, ossa, 
interiora, gambe, sangue, 
etcì. 

A questa vivacità proget
tuale innovativa fanno riscon
tro una complessiva situazio
ne di incertezza a disorienta
mento della zootecnia nazio
nale ed una contingente si-
tuaziona di crisi grava dei 
comparti suinicolo e bovino 
da carne. Par entrambi i com
parti, sullo sfondo di produ
zioni comunitarie eccedenti, 
risultano fuori mercato gh al
levatori ed i macelli italiani. 
come à dimostrato dalla forte 
tendenza all'aumento delle 
importazioni di carni. 

La debolezza strutturale • 
organizzativa della nostra 

zootecnia renda più difficile 
affrontare la nuova politica 
comunitaria di stoccaggio del
le eccedenze, introdotta nel 
19B7, che rende praticamen
te non applicabili gli interventi 
pubblici nel nostro marcato. 
A questi fattori vanno aggiun
ti it flagello dati'afta epizooti
ca, diffusa ormai a tutto il ter
ritorio nazionale, che da oltre 
2 anni a mezzo renda ingesti
oni le attiviti di produzione. 
macellazione, commarcio di 
animali vivi, esportazioni; 
vanno aggiunti anche cre
scenti sintomi di disaffezione 
dei consumatori verso la carni 
bovine e suine, sia par la psi
cosi dell'atta (malattia che 
come è risaputo non rappre
senta nessun rischio per l'uo
mo) che per le campagne al

larmistiche avviata da più 
parti sugli estrogeni nella car
ni bovine. 

Anche per le aziende coo
perative del gruppo 
CO.NA.ZO., pud darsi che la 
iniziative in atto ed i program
mi coraggiosi gii fissati non 
siano sufficienti al rilancio dal 
settore carni nazionale. Oggi 
è più che mai indispensabile il 
sostegno pubblico, cogliendo 
l'occasione degli stanziamen
ti contenuti nel Piano Plurien
nale e nel progetto dì qualifi
cazione dalle carni bovine na
zionali. per impiegare le risor
se in direzioni strategiche e 
dare prospettive alle imprese 
impegnate nella zootecnia da 
carne italiana. 

Dott. V. LORENZI 
vicepresidente CO.NA.ZO. 
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Nelle foto a sinistra la Torre 
cilindrica detta «il salame» di 
Felina A destra il singolare ta 
volato calcareo noto come 
«Pietre di Bismantova» nel ter 
ritorio di Castelnuovo Monti 

Enrico Manicanti 
affronta 
i problemi attuali 
della Provincia: 
viabilità, economia 
progetti culturali 

Una società in movimento 
B R U N O E N R I O T T I 

Neil ufficio del vtcepresi 
dente Enrico Manicarti al 
I amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia ci sono i n 
tratti dei due primi presidenti 
della Provincia stessa Uno di 
questi Luigi Chiesi è stato an 
che senatore del Regno Sono 
due quadn dipinti dal pittore 
Cirillo Manicardi nonno di 
Enrico E uno dei segni d i 
quanto profondi siano i lega 
mi di Enrico Manicardi con la 
sua terra L altro nonno Carlo 
Livi era un famoso psichiatra 
un precursore della psichiatria 
democratica e scientifica ri 
formatore dell ospedale psi 
chiatnco San Lazzaro in potè 

mica con le rozze teorie del 
Lombroso 

Enrico Manicardi 47 anni 
architetto molto affermato è 
vicepresidente della Provincia 
di Reggio dal 1985 e contem 
poraneamenle svolge la sua 
attività professionale nella co 
struzione dell In terpolo di 
Lacchiarella in provincia di 
Milano Nel passato ha svolto 
la libera professione è stato 
insegnante funzionano della 
Regione Emilia Romagna 
presidente nazionale del Con 
sorzio cooperative di abitazio 
ne della Lega delle Cooperati 
ve consigliere regionale co
munista Un tecnico un politi 

co un competente quindi 
La nostra - dice Enrico Ma 

nicardi che conosce come 
pochi questa realta - e una 
delle province forti dell Emi 
Lia Romagna Appartiene al 
cuore della regione dove le at 
tivita prevalenti sono di tipo 
manifattunero e terziario Ha 
420 mila abitanti più o meno 
stabili e un territorio fisico che 
va dati Appennino al Po ed è 
quindi una «costola* della Re 
gione Neil economia reggia 
na il terziario e infenore al 
50% ma per la pnma volta nel 
1986 ha superato i! settore in 
dustnale 47% terziario 43% 
industriale 10% agricoltura 
(che purtuttavia produce il più 
alto reddito) La nostra è una 

La rocchetti Castellarano 

Il centro CESMA al servizio delle imprese 

Lunga marcia delle tecnologie 
dalla Padania al Sol Levante 

G I A M P I E R O D E L M O N T E 

L impresa ha bisogno di 
servizi E a Reggio Emilia si 
associa per ottenerli Da tre 
anni opera il «Cesma* (Centro 
servizi per la meccanica agn 
cola) una società consortile 
che raggruppa 130 imprese 
della regione Emilia Roma 
gna di cui 73 con sede a Reg 
gio Lo dirige t mg Nicola 
Schicchi 

Dall assistenza sui mercati 
alla promozione dell innova 
zione alla formazione alla 
consulenza per le omologa 
zioni le certifieazioni la gam 
ma di intervento del «Cesam
e la più vana Ne parliamo con 
I mg Schicchi 

•Partiamo da due iniziative 
realizzale sui mercati cinese e 
tedesco Abbiamo sottoscnt 
to una convenzione con I Its 
di Roma per conto di 13 
aziende Abbiamo cosi rap 
presentanze stabili in Cina 
Siamo ormai alla vigilia della 
firma di due contratti interes 
santi riguardanti la cessione 
di tecnologie (macch ne per 
usi forestali e impianti per frut 
ticultura) Sono i primi due 
contratti pilota di un paio di 
miliardi 

«Sul mercato tedesco ab 
Diamo promosso la presenza 
di circa 15 aziende artigiane 
della componentistica Alla 
recente fiera di Hannover ab 

btamo allestito uno stand ab 
biamo ormai contratti operali 
vi con società tedesche pre 
valentemente di grandi di 
mensioni Vogliamo aprire un 
secondo fronte quello dei 
prodotti finiti della piccola im 
presa» 

Il «Cesata* si e occupato 
anche di innovazione -E già 
completato il progetto di spe 
nmentazione deli etanolo 
quale combustibile per un 
trattore per conto dell asses 
sorato regionale ali Agncoitu 
ra I risultati sono buoni as 
senza totale di inquinamento 
riduzione della rumorosità 
aumento del comfort per 1 o 
peratore Ci sono dubbi sugli 
aspetti economici dell opera 
ztone II tutto e legato alla 
scelta politica di sperimenta 
zione dell etanolo per ora è 
ferma Cosi come sono fermi 
due progetti di sperimentazio 
ne di irngazone con energia 
fotovoltaica e di sperimenta 
zione di componenii ceramici 
per macchine agricole sotto 
posti ali approvazione della 
Cee Le dil le sono disponibili 
abbiamo lo scaglio del (min 
ziamento ancora da supera 
re* 

Nella recente assemblea di 
bilancio del «Cesma* si e par 
lato di un iniziativa con la Fiat 
verso la Tunisia Di che si trai 

l a ' «Abbiamo I appoggio del 
governo tunisino Collabona 
mo con Fiat e Università di Mi 
lano vorremmo creare un 
Centro di meccanizzazione 
agricola in Tunisia Chiedere 
mo finanziamenti al Diparti 
mento per la cooperazione 11 
Centro sarebbe costituito da 
officina e centro studi con un 
progettista italiano con com 
piti di omologazione delle 
macchine immesse sul merca 
to tunisino di formazione dei 
tecnici facendo da tramite tra 
le esigenze del mercato locale 
e la nostra offerta di prodotti* 

« Cesma sta lavorando 
inoltre alla creazione di un 
consorzio di imprese che ope 
rano nel settore dell irngazio 
ne e pompaggio comprese 
società di engineering di im 
pianistica Fornire solo infor 
mazione alle ditte non e suffi 
ciente stiamo creando un 
consorzio per partecipare a 
gare di fornitura Altro proget 
to la istituzione a Reggio di 
una unita per lo sviluppo della 
meccanizzazione nel settore 
ai^ro zootecnico dei Paesi de I 
Terzo Mondo Dovrebbe esse 
re una fil az one ckl Cesma 
co nvolgendo Università di 
Reggio 1 llca (azienda delta 
Camera di commercio |HT la 
formazione) e il Crpa (Centro 
ricerche produzioni animali)-

Voi del «Cesma- tenete 

d occhio i concorrenti giap
ponesi che segnali vengono5 

«Abbiamo un Osservatorio 
Giappone forniamo informa 
ziom a 12 13 ditte associate 
La concorrenza giapponese 
in base a quanto abbiamo vi 
sto a Parigi e a Saragozza do 
mina ormai nel settore della 
piccola meccanizzazione-
Dipende da questo 1 ulteriore 
calo del 20% della domanda 
alle aziende nel 1986' «La 
causa prima e la cnsi dell agri 
coltura a dimensione mon 
diate Per i primi due mesi del 
1987 la tendenza e di nuovo 
di un calo del 20% sui mercati 
americano e tedesco con 
punte del 71% per le mieti 
trebbie in America Nel com 
parto della piccola meccaniz 
zazione che più ci riguarda i 
giapponesi continuano ad 
erodere fasce di mercato» 

Le aziende associate al «Ce 
sma* sono aumentate prò 
gressivamente di numero Se 
gno che e e soddisfazione per 
i servizi prestati Ci sono stati 
conlall i con la «FinMarcho e 
imprcndiion march giani ppr 
giungere ad uria convenzione 
per I erogazione di scr\ zi 
Nelle Marche e e un compar 
lo della meccan ca agricola di 
50 imprese Rich este analo 
ghe sono venute da imprese 
toscane del Mantovano e del 
Veneto 

società in via di trasformazio 
ne aumentai! terziario e dimi 
nuiscono le basi produttive 
primarie e secondane 

Oltre che per 1 agricoltura -
continua Mamcardi - la nostra 
provincia è un centro tmpor 
tante per la meccanica agrico
la la produzione ceramica 
del tessile dell abbigliamento 
e per alcune produzioni spe 
ciati come quella delle scale 
Negli anni recenti si e aggiun 
ta un altra caratteristica im 
portante quella di ospitare 
strutture di formazione prò 
fissionale superiore abbiamo 
1IFOA (Istituto per la forma 
zione aziendale) che è un fio 
re alt occhiello per la nostra 
regione non abbiamo 1 Uni 

versita ma qui e è la facoltà di 
agrana dell ateneo bolognese 
e proprio per questo siamo 
ricchi di centri di ricerca sulla 
produzione animate Politica 
mente il Reggiano ha una for 
te tradizione di sinistra nfor 
mista «prampolimana» inoltre 
e la terra delle cooperative 
non solo quelle rosse ma an 
che quelle cattoliche 

La Provincia di Reggio e 
sempre stata protagonista del 
lo sviluppo delia vita econo 
mica nel passato ha affronta 
to la difficile questione delle 
strade e della mobilita (che 
continua ad essere un nostro 
problema) ha poi vissuto una 
fase stonca ed «eroica* negli 
anni 60 e 70 inventandosi la 

Una proposta di Severi (Gruppo Giglio) 

E' giunto il momento 
dell'immagine-Reggio 

Un particolare suggestivo dell oasi naturale di Correggio 

Tante imprese alcune gran 
di moli ssime medie e picco
le. Reggio Emilia non rappre 
senta ancora agli occhi degli 
italiani una «capitale* in qua! 
che specifico settore 

Perfino il formaggio più no 
to d Italia e «parmigiano reg 
giano- e quindi e costretto a 
condividere con i vicini la fa 
ma del prodotto 

•E pensare che il latte con 
cui si produce e più buono 
qui perche siamo al centro 
della zona tipica - dice (ma 
senz ombra di campanilismo) 
Emilio Severi presidente del 
Gruppo Giglio consorzio 
cooperativo che opera nel 
settore lattiero caseano - d al 
tra parte il parmigiano reggia 
no rappresenta comunque un 
grosso business per la provtn 
eia di Reggio 

Noi come Gruppo Giglio 
siamo passati dalle 15 000 for 
me commercializzate nel! 84 
alle 94 000 dell anno scorso 
Un grosso passo avanii dovu 
to alla crescita della fiducia da 
parte dei soci nelle Latterie 
Sociali Sono stale studiate 
nuove fom ule di adesione al 
confermici to e questo ha prò 
vocato il salto d qua! la 

L aumento cosi rapido 
comporta un risch o finanzia 
no notevole per cui e stato 
imposto un budget di 200000 
forme 

Il fatto interessante e che il 

conferimento oggi avviene 
tutto da parte dei soci cui noi 
forniamo assistenza tecnica e 

servizi » 
Ma Reggio Emilia non è sol 

tanto industria alimentare 
Emilio Severi presidente di 
una delle realtà economiche 
più forti della provincia (270 
miliardi d i fatturato nel 1986) 
espnme alcuni giudizi sul) e 
conomia reggiana « Le grandi 
realta presenti sul nostro tern 
tono si sono fatte da sole 
operando a livello nazionale e 
internazionale Reggiane 

Lombardini Max Mara e poi 
le grandi cooperative del set 
(ore alimentare Acm Riunite 
e noi come Giglio 

A questo si aggiunge un (or 
tissimo tessuto produttivo in 
termini di aziende piccole e 
medie Non e e in realta 
un immagine Reggio si trat 
ta infatti di un economia forte 
sul piano della produzione ma 
meno forte sul piano dell im 
magine In realta in tutti questi 
anni si e badato a produrre e 
bene ma senza impegnarsi 
troppo sui piano della com 
merciahzzazione che oggi e 
invece molto importante 

A mio a w s o le industrie 
regg ane dovrebbero impo 
st Ì una politica market 
or t t d come st dice oggi 
cioè orientata a interpretare il 
mercato e ad adeguarvisi An 
che nel settore servizi Reggio 

riforma della sanità pnma che 
fosse introdotta su scala na
zionale e infine e approdata 
alla fase delta pianificazione 
tern tonai e iniziata negli anni 
70 

Gli impegni di oggi nguar 
dano ancora in pnmo luogo 
quelli della mobilità sul tern 
tono uoe I integrazione della 
viabilità su gomma con quelle 
ferroviaria e fluviale 

Ma un altro problema che 
investe oggi tutta I area reg 
giana è quello dell inquina 
mento organico provocato 
dall allevamento intensivo dei 
suini ormai non si sa più co 
me smaltire le deiezioni d i un 
milione di maiali con conse 
guenze assai gravi sul territo
rio 

Neil azione di difesa am 
bientale e antinquinamento si 
stanno impegnando anche di 
verse industne assistite da 
una società di servizi costituì 
ta assieme alla Regione che 
studia i mercati mondiali la 
possibilità d i sperimentare 
tecnologie sostitutive e di ap
plicarle su vasta scala 

La nostra palla al piede è 
pero la montagna Dopo il 
boom economico delle se 
conde case e degli impianti 
sciistici ora I economia mon 
tana è in fase di stallo La 
montagna quindi «gnda aiu 
to* Noi meniamo che sia an 
cora necessario realizzare una 
completa rete stradale di co
municazione veloce che ora 
non esiste Sussiste quindi 
I annoso problema della Stra 
da statale 36 che collega Ca 
stelnuovo Monti con Reggio 
la Provincia con i propri mez 
zi intende costruire un artena 
di fondovalle lungo il fiume 
Secchia che servirebbe a col 
legare altri territori La rete 
infine dovrebbe «alimentare* 
il parco che intendiamo costi 
Imre sulla montagna Abbia 

Emilia ha cominciato da poco 
tempo a entrare con imprese 
nuove a differenza di Bolo 
gna che è una città d i terzia 
no qui stiamo maturando da 
poco tempo nonostante 
un economia complessiva 
mente avanzata ci sono delle 
carenze su questo piano 

Compito delle organizza 
zioni professionali degli im 
prendtton e di quelle politi 
che e camerali sarà individua 
re punti di aggregazione unita 
na per presentare meglio I im
magine delle aziende A mio 
avviso - continua Seven - si 
deve costruire un economia 
più intrecciata una politica d i 
immagine più complessiva 

Già qualcosa si muove tra i 
van enti e questo sarà un im 
pegno per ti prossimo futuro » 
Se si guarda I economia reg 
giana nel suo complesso è fa 
Cile osservare che ci sono già 
alcuni setton di punta quello 
della meccanica agncola I a 
(intentare e il tessile abbiglia 
mento 

Si può dire che le aziende 
reggiane siano capofila per 
quanto nguarda i moton agn 
coli e la meccanica in genere 
La recente cnsi di questo set 
(ore ha portato a una nstruttu 
razione di dimensione inter 
nazionale per le aziende 
quelle reggiane hanno avuto 
1 intuizione di dedicarsi alla 
meccanica per giardinaggio e 
hobbistica trovando sbocchi 
su molti mercati esten Stati 
Uniti compresi 

Si tratta tra I altro di prodot 
to ad alto valore aggiunto il 
che garantisce abbastanza lo 
sviluppo del settore Perquan 
to nguarda il tessile^ ti settore 
conta su un gran numero d i 
imprese modeste per dimen 
sione ma eccellenti per t ipo 
di produzione 

Il settore alimentare poi 
vede nel polo cooperativo 
realta di tutto nspetto cui 
vanno sommate tante piccole 
e piccolissime aziende anche 
se per ragioni stonche Mode 
na e Parma hanno un immagi 
ne più alta Reggio intende 
per il futuro proporsi per la 
qualità dei suoi prodotti speci 
fici anche se spesso sono 
condivisi con le vicine citta 

L operazione «marchio 
Reggio» e già nelle prospettive 
degli operatori economici e 
non potrà che giovare a 1 eco 
nomia deli intera provincia 

OPRO 

mo ferrovie in concessione 
molto interessanti che inten
diamo valorizzare e ammo
dernare Nella zona delle ce
ramiche abbiamo fatto un in
terporrò ( lo scalo di Dinazz$-
no) e ora affrontiamo la batta
glia per la navigabilità com, 
merciaie del Po per questo 
stiamo attivando il porto d) 
Boretto 

Un ult imo aspetto su cu i 
vorrei soffermarmi - aggiunge 
Manicardi - è quello cultural» 
Intendiamo completare il po
lo universitano della nostra 
provincia realizzando un 'par
co scientifico tecnologico», 
che peraltro nei fatti già esi
ste Oltre a questo vorremmo 
costituire a Reggio un Museo 
per la cultura economica che 
rappresenti la stona dell eco
nomia dalla nvoluzione indù, 
stnale ad oggi e offnre la vetri
na delle più avanzate tecnokrr 
gie oggi esistenti la propostai 
è quella di usare le struttur i 
del vecchio ospedale psichia
trico San Lazzaro Un progetf 
lo attualmente in discussione 
nguarda I acquisto del palaz
zo dove visse Luigi Magnani, 
studioso delia terra reggiana, 
e la nostra partecipazione al la 
Fondazione Magnani che già 
esiste in provincia di Parma. 
La Fondazione Magnani ha un 
presidente illustre Galavemi, 
direttore del Gruppo Giglio, 
che è un reggiano Questa 
operazione c i consentirebbe 
di portare a Reggio parte d i 
una istituzione ad altissimo Ifr 
vello Nel palazzo Magnani 
noi intenderemmo collocare 
opere della fondazione stes
sa ncavare locali per esposi* 
ziom e per gli uffici della Pro
vincia che si occupano di atti
vità culturali Insomma, un 
centro plunfunzionale d i 
grande interesse, che eleve
rebbe il tono culturale delia 
nostra citta 

man 
CENTRO 
stanzi 

Seguire le 
trasformazioni 
produttive e dare 
servizi alle imprese 

Il Centro Servizi dell API opera de tempo in diversi compani per 
fornre alle piccole e medie industrie supporti esterni in grado di 
agevolarne I attiviti gestionale I campi d azione sono fra * più 
disparati e si adattano con flessibilità alle esigenze del momento 
Si va cosi dalla preparazione dei quadn a seminari e convegni su 
argomenti d attualità visita guidata a realtà aziendali importanti 
aggiornamento tecnologico marketing relazioni esterne e pro
getti «mvatit per problemi specifici 
La filosofia del Centro * quella di dare risposte adeguate al pro
gressivo trasformarti dei fbiaogni aziendali! fornendo una gam 
ma qualificata di servizi che le imprese difficilmente potrebbero 
procurarsi in modo autonomo o comunque a costi accessibili 
Particolarmente interessante è un campo d azione nel quale ab 
biamo compiuto di recente una nuova esperienza ci riferiamo alle 
iniziative editoriali È stata realizzata ali inizio dell anno la «.Guida 
ai Servizi per le Imprese» 
La pubblicazione stampata in 5 000 copie e distribuita alle azien 
da industriali reggiane contiene supporti informativi sui principali 
servizi da esse fruibili in diverse aree commerciale (pubblicità e 
marketing) promozionale (fiere mostre interpretariato) gestio
nale (consulenze finanziane ricerca e formazione dei personale 
tecnologica ambiente di lavoro ecc ) 
Queste brevi immagini auK attività dal Centro non debbono na 
acondara una >inaa di programma di fondo che ci siamo dati fin 
dall inizio seguire le trasformazioni produttive adeguar» ali evo
luzione della gestione aziendale dare in definitiva una «flessibili 
tè permanente! alla fornitura dei servizi alle imprese 

Con! idi-Reggio: 
30 miliardi erogati 
alle imprese 

leggio industriali API 
Trenta miliardi di finanziamento erogati alle imprese industriali 
della provincia eh Reggio Emilia tramite le convenzioni ConfioV 
Banche locali Tali finanziamenti concessi Bile aziende sono stati 
agevolati dalla garanzia suppletiva data dal Consorzio fidi oltre
ché dai contributi sugli interessi bancari corrisposti a favore degli 
associati In tal modo si è favorito d reperimento eh fondi per 
I acquisto di macchinari per l ammodernamento tecnologico con 
durata fino a 3 anni al tasso del 10 50% ed incentivato il paga 
mento in valuta nelle esportazioni con un contributo sugli interessi 
dello 0 50% a favore dell azienda Le imprese hanno poi ut lizzato 
f di bancari per lo smob lizzo dei crediti commerciali par un am 
montare di circa 20 miliardi 
Oltre ai tradizionali interventi eh natura puramente finanziaria il 
Confidi svolge un servizio di consulenza I soci del Consorzio sono 
circa 200 presidente e Vando Veroni vicepresidente è Gianfran
co Tedeschi ti Confidi di Reggio Emilia che riceve contributi per 
la propria attività dagli enti pubblici locali Comune di Reggio 
Emilia Provincia Camera di Commercio Regione Emilia Roma* 
gna si colloca per operatività ai primi posti a livello nazionale 
con una esperienza in materia di finanziamenti ali industria che 
rivale alla costituzione del Consorzio avvenuta nel 1970 

La formazione di 
quadri e dirigenti 
in collaborazione 

. «, .*»««.«,. ... w . c 0 | | |Q gocconj 
Il Centro eh Orientamento al Management società costituita nel 
19B2 da alcune aziende cooperative e dal Centro Servizi dell API 
già da alcun anni si occupa della formazione rivolta a dirigenti e 
quadri delle aziende delle province dt Reggio Emilia Parma Man
tova e Modena con presente anche di altre città 
Dal 1983 al 19B8 sono stati più di trecento i dirigenti che hanno 
risposto positivamente alle proposte formative del COM realizzate 
m collaborazione con ta scuola eh direzione aziendale dell Universi 
tà Bocconi di Milano o con altri centri di formazione I corsi del 
COM rispondono a precisi bisogni di una imprenditoria come 
quella emiliana ricca di capacità inventive ed organizzative e 
particolarmente attenta alla crescita culturale e professionale d * 
propri quadri e dirigenti 
Individuare bisogni format vi e trasformarli in precise domande è 
guasto il solco in cui il COM ha operato ed intende operare 
qualificando ed nnovando i propri corsi e seminari evestendo» le 
alt v tà formative di un «abito» più adatto al tessuto economico 
emiliano di piccole e medie imprese C à sempre stata a e e la 
convinzione da parte di chi gestisce il COM che chi partecipa ad 
un corso se ne ritorna nella propria impresa con un patrimonio 
immediatamente traducibile in un arricchimento deli* capacità 
gestionali dell azienda 
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SPECIALE REGGIO EMILIA 

Reggiane, una storia nella Storia 
Nata nel 1904, simbolo 
dello sviluppo industriale. 
La produzione ferroviaria 
e quella impiantistica. 
Le gru più grandi del mondo 
* Reggiane una azienda la 
CUI stona fa parte integrante 
della stona d Italia Nata nel 
1904 può considerarsi uno dei 
Smboli dello sviluppo indù 
striale di una regione molto 
fionda dal punto di vista eco 
rtoftiico e nello stesso tempo 
al centro di una zona che e 
Stala teatro delle prime grandi 
trasformazioni sociali e delle 
fotte operaie che hanno carat 
fenzzato il mondo dei lavoro 
nel decennio successivo alla 
line della seconda guerra 
mondiale 

Alla fine degli anni 30 Reg 
glane ha affiancato alla ongi 
liana attività ferroviaria quella 
delle costruzioni aeree e dei 
éilos granari 
* Durante il periodo bellico 
l'azienda occupava il quarto 
posto in Italia per importan 
ita di attività industriali per 
numero di dipendenti e per 
volume di lavoro 

Gli anni 50 sono stati dram 
malici per la Società larga 
parte delle maestranze a se 
guito della riconversione tn at 
to ha dovuto lasciare 1 azien 
da e ha contribuito alta forma 
ztone di botteghe artigiane e 
di piccole e medie imprese 
che oggi costituiscono il tes 
BUIO economico industriale 
della provincia di Reggio Emi 
ha 

l azienda dal canto suo ha 
Rilanciato la sua attivii J qualifi 
cando sempre più la sua prò 
duzione fondamentale nel 
campo ferroviario e impianti 
^ttco con proiezioni impor 
alanti soprattutto sui mercati 
^esteri, evolvendone al massi 
ino le tecnologie e aggiungen 
do attività complemenlan 

Nel campo ferroviario ad 
^esempio Reggiane sia attuai 
Intente costruendo una sene 
Idei nuovo locomotore spen 
mentale E 402 ad alta veloci 
tà in grado di raggiungere i 
250 chilometri ali ora 

I Nel settore impiantistico 
fi attività è stata sviluppata so 
jprattulto nel settore portuale 
^per soddisfare ogni tipo di esi 
,genza legata alla movimenta 
zione di qualsiasi prodotto 
,con particolare riguardo ai 
I 

coniainers Reggiane ha prati 
camente attrezzato tutti t nuo 
vi terminais contamers sorti in 
Italia e in numerosissimi porti 
del mondo iniroducendo in 
novazioni tecnologiche quali 
il silos automatico illiftainers 
sistemi di automazione ecc 
in grado di incrementare la 
produttività e facilitare la gè 
stione 

Nella movimentazione del 
le nnfuse fra le più recenti 
realizzazioni mentano parti 
colare citazione le forniture 
ali Urss di otto scancaton 
pneumatici per il tanshipment 
di cereali e due forniture ai 
porti dell Arabia Saudita co 
stilutte rispettivamente da 15 
scancaton semoventi com 
pteti di unità di carico auto
mezzi e da un impianto di 
sbarco immagazzinamento e 
spedizione completamente 
computerizzato per colletta 
me comprendente due scan 
caton meccanici continui 

Numerosissime sono state 
anche le forniture di gru di va 
no genere fra cui venti carn 
ponte speciali per il progetto 
LEP (acceleratori di neutroni) 
sistemati a vari livelli nei pozzi 
dell anello per introdurre ca 
ne hi fino a ]00 tonnellate 

Recentemente il settore 
portuale di Reggiane si è este
so anche ali «off shore» con la 
costruzione di numerose piat 
laforme ed attrezzature varie, 
avvalendosi del contributo dì 
una consociata la Metallotec 
nica Veneta di Porto Slarghe
rà 

Ma il più prestigioso risulta 
to in questa nuova attività è 
sicuramente rappresentato 
dalla commessa in corso per 
I esecuzione delle due gru più 
grandi del mondo ciascuna 
della portata di 7 000 tonnel 
late e di uno sbraccio di HO 
metn 

Le gru sono In corso di in 
stallatone a bordo della nave 
«Micopen SSCV 7000- co 
struita dalla Fincantien di 
Monfalcone 

La SSCV verrà usata pnnei 
palmente per installare ed 
equipaggiare piattaforme off 
shore come pure smantellare 

mobili in stile 

GUARDAROBA 
CAMERE MATRIMONIALI E SINGOLE IN STILE 

Nei migliori punti vendita di tutta Italia 
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piattaforme che hanno 
lo il loro servizio di produzio
ne o sfruttamento dei giaci 
menti petrolifen 

L insieme dei due sistemi 
alquanto singolan come ca 
ralterìstiche specifiche (or 
mano un binomio -nave gru» 
unico al mondo 

Nel settore saccarifero do 
pò l ultimo zucchenficio com 
pleto fornito chiavi in mano 
ad Haiti Reggiane è attuai 
mente impegnata in numerosi 
ampliamenti e ristrutturazioni 
di zucchenfici italiani fra l qua 
li Celano Ostellato Cashglion 
Fiorentino Pontelongo e Fi 

naie Emilia 
Nel settore degli impianti di 

dissalazione dopo i lusinghie 
ri risultati ottenuti ali estero e 
particolarmente con la forni 
tura di 5 impianti in Kuwait 
capaci di produrre 4 400 t/h 
di acqua distillata ed 8 unita 
per Centrali nello Yemen del 
Nord Reggiane ha m corso di 
realizzazione tutte le unità di 
trattamento per 1 alimentazio 
ne generale delle acque di 
processo e di servizio della 
nuova Centrale Termoelettn 
ca Enel di Bnndisi 

Parallelamente allo svilup
po dei processi di dtssalazio 

ne la Società ha messo a pun 
to un nuovo ed escluviso prò 
cesso tecnologico per il tratta 
mento di acque ad atta salmi 

La ricerca sperimentale di 
laboratono si è concretizzata 
con le successive applicazioni 
industnali sia in Italia a Ban e 
nel complesso petrolchimico 
di Gela che nel Kuwait quale 
pretrattamento di «dissalaton» 
multiflash 

Questa tecnologia innovati 
va è stata recentemente speri 
mentata in Qatar anche sul 
processo di dissalazione per 

•osmosi inversa» con ottimi ri 
sulla» aprendo nuove pro
spettive ali affermazione del 
1 industna italiana nel mondo 

Un ultima citazione menta 
lo sviluppo dell attività im 
pianistica applicata al settore 
aeronautico con la recente 
progettazione e fornitura di 
sette soppressori di suono per 
prove aviogetti e ali uidustna 
per la produzione di vetn per 
auto dove Reggiane sta for 
nendo prestazioni specialisti 
che e nuovi matenali per gli 
stabilimenti della Sivesa in 
Spagna e della Chrysler negli 
Stati Uniti 

VINI fi? 
ri « - ^ « viro • i Riunite 

OGNI GIORNO CON TE, 
SULLA TUA TAVOLA. 
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SERVIZI REALI ALL'EXPORT 
Oltre ai compiti burocratico-am-
ministrativi imposti dalle dispo-
siztoni vigenti in materia econo-
mtco-doganale il Servizio estero 
svolge una vasta gamma di ser
vizi reali ali export 

INFORMAZIONE 

— Tenuta ed aggiornamento dell anagrafe 
automatizzata delie ditte operanti con l e 
stero della provincia con possibilità di 
estrarre on line elenchi di ditte esportai" 
et ed mportatnci 

— Redaz one del quindicinale «Selezione No 
t zie Esteroi che assicura un contatto 
continuo con le aziende delia provincia per 
la comun cazione di iniziative camerali al 
I export e per le segnalaz oni di richieste 
offerte provenienti dai vari mercati 

— Redazione di tAnalisi dei mercati interna 
zonali» rapporti quindicinali che costituì 
scono un osservatorio permanente dei 
pr ne pai mercati di sbocco e delle retati 
ve prospettive di esportazione per e nque 
settor provine a (metalmeccanico cera 
mico abb giumento alimentari e mobili) 

— Redaz one catalogo generale «Reggio Emi 
lia Cxport Import» (ultima edizione 1987) e 
redazione catalogo settoriale «Reggio Emi 
Ita Macchine Agricole» (ultima edizione 
1986) 

— Tenuta e pubblicazione annua dell elenco 
degl nterpreti traduttori in I ngue estere 
delia prov ne a 

— Pubblica? one annua delle rapp esentan 
ze dplornat che e commerciali ali estero 
ed n itala 

ASSISTENZA E CONSULENZA 

— Gestione con relativa assistenza per 
ricerche di mercato a tavolino dei se 
guenti servizi mformativ sia su nchie 
sta ad hoc che n abbonamento 
a) Sistema CERVED OCSE dati statisti 

ci import export di merci per Paese 
estero TIS panorama economico e 
norme commerciali per Paese europeo 
MARK ricerche di mercato di ben di 
consumo in Paesi europei SFEI siste 
ma della domanda interna; onale riferì 
ta a prodotti servizi di agenzia e rap 
presentanza IBIS anagrafe operativa 
delle imprese estere per Paese prodot 
to SOOI s stema delia domanda inter 
nazionale riferita a prodotti serviz di 
agenzia e rappresentanza STEN ar 
chivio g ornaliero di gare ed appalti 
SDOE anagrafe delle d i te italiane 
operanti con I estero 

b) Sistema SICE dell Ist tuto per il com 
merco estero SCHEDA per Paese 
estero RUBRICA REPERTORIO delle 
note settonal e delle mdag ni d mer 
calo d sponibili presso I ICE OPERA 
TORI ESTERI sudd v s per Paese prò 
dotto FLASH neh està di merci tecno 
logie servizi GARE ED APPALTI mter 
nazionali 

e) Ampia catalogoteca allestita per inte 
grare i precedent s stem 

— Servizi di consulenza personalizzata in 
materia di contrattual st ca internazionale 
ed in campo valutano 

—- Ass stenza tramite la raccolta ed il coor 
dnamentod materiale var o su fiere stu 
di ricerche di mercato norma! ve estere 
ecc relativamente alla complessa mate 
na degli scambi con I estero (tariffa doga 

naie comune regime importazione Paesi 
esteri strumenti comunitari iniziative 
promozionali vane ecc ) 

— Servizio Tele fax in arrivo ed in partenza 

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE 

— Organizzazione di corsi base e seminari 
sulle tecniche degli scambi internazionali 
sia d rettamente che m collaborazione con 
IIFOA azienda speciale dell Ente 

— Organizzazione di incontri su taluni pro
blemi di particolare attualità (compensa 
zioni jontventures ecc) 

PROMOZIONE 

— Partecipazione alla realizzazione del prò 
gramma promozionale del Centro estero 
delle Camere di commerc o dell Emilia Ro 
magna che per I anno 1987 ha previsto 
33 manifestazioni ali estero 

— Organizzazione diretta di iniziative promo
zionali su taluni mercati esteri le ultime 
hanno interessato la Danimarca ed il Re 
gno Unito per il settore alimentare il Se 
negai per le macchine agricole e movi 
mento terra la Cina per la tecnologia ali 
mentare 

— Rivevimento di delegazioni estere ed orga 
nizzazioni di incontri con operatori della 
provincia 

— Interventi di incentivazione finanziaria 
per favorire una maggiore penetrazione 
ali estero delle imprese reggiane (soste 
gno ai consorzi export contributi per la 
partecipazione a fiere a favore di aziende 
appartenenti a settori non compresi nei 
programmi del Centro estero e/o della Ca 
mera di commercio) 

organizzare/ progettare/ finanziare/ costruire 
in edilizia si dice 

UNÌECO 
V UNIECO è una grande impresa genera- oente realtà operativa in grado di proporre 
le di costruzioni che opera nell edilizia pn- soluzioni globali sempre vantaggiose e 
vota e pubblica nel campo delle mfrastrut- convenienti, è una struttura che organizza, 
ture e della difeso dell ambente, nell edi- progetto ed edifica per una società prò 
I z a del terziario e industriale è una effi- gredita ed in costante evoluzione 

UNÌECO 
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SPECIALE REGGIO EMILIA 

Tutte le novità della nuova Giunta pluralista a tre 

La città prossima ventura 

U M l i del Tricolore i Reggio Emilia 

Reggio Emilia dopo quat
tro anni di governo monoco
lore Pei da tre mesi ha una 
nuova Giunta pluralistica, for
mata da Pei, Psi. Verdi, e gui
data da Giulio Fantuzzi. 

Fantuzzì è il quarto sinda
co della città dal dopoguerra; 
è giovane, 36 anni, ha l'aria 
dello studente modello e nel* 
lo stesso tempo un certo pi
glio da leader; il suo stile dì 
lavoro è stato subito caratte
rizzato da un elemento; l'effi
cienza. 

È convinto che un pizzico 
di iniziativa manageriale non 
stoni nella conduzione del 
Comune, che conta ben 1600 
dipendenti ed è perciò una 
grande azienda che come ta
le va gestita mettendo in atto 
nuove strategìe. 

Nuove ed impegnative sfi
de attendono nei prossimi 
anni questa città di 130.000 
abitanti, interessata da un for
te calo della natalità, la cui 
popolazione dinamica e la
boriosa ha un reddito pro-ca
pite tra i-più elevati a livello 
nazionale. Reggio è una città 
aperta che guarda al mondo 

con piena fiducia nei propri 
mezzi; che sta vivendo ac
centuati processi di innova
zione tecnologica ed econo
mica e che postula modelli 
culturali rinnovati, ruoli delta 
politica e dell'intervento pub
blico non tradizionali. 

Si parla di un nuovo rap
porto tra pubblico e privato, 
quale terreno privilegiato di 
lavoro delta nuova Giunta in 
quanto le risorse pubbliche si 
vanno sempre più assotti
gliando ed è impensabile che 
la macchina comunale possa 
rispondere da sola alla mole 
di problemi che richiedono 
sia nuove risorse che impe
gno progettuale; è pertanto 
necessario chiamare a con
corso, mollo più che in pas
sato, le forze imprenditoriali 
e private della città. 

Si tratta indubbiamente di 
una grossa novità per la tradi
zione reggiana. Non bisogna 
però dimenticare che Reggio 
è una città che ha al suo atti
vo numerosissime esperien
ze, risultati molto importanti 
e più equilibrati che in altre 

città, sia sul piano economi
co che civile ed istituzionale. 
Si tratta ora di fare un salto di 
qualità, di tradurre queste 
esperienze in maggiore auto
revolezza e prestigio a livello 
regionale e nazionale. Que
sto all'interno delle linee del 
piano regionale territoriale 
recentemente approvato in 
Regione. Si tratta di sostene
re una reggianità più avanzata 
e più intelligente, fatta di ele
menti che la città può espri
mere nel contesto regionale 
e che si riferiscono alte pro
prie esperienze in tema di 
ambiente, di sistema formati-
vo-culturale, di sanità-assi
stenza; temi dalla Giunta indi
viduati quali prioritari per gli 
interventi previsti nel triennio 
'87-90. Per quanto concerne 
l'ambiente sono previste ini
ziative volte a limitare i danni 
provocati dall'inquinamento 
ed a salvaguardare il verde e 
le risorse idriche. C'è l'impe
gno a dare piena attuazione 
al Piano del Verde, già appro
vato dal Consiglio comunale, 
realizzando il Parco dei Tea

tri, in pieno centro storico, 
nell'area che collega il Teatro 
Municipale, al più piccolo 
Teatro Ariosto; il Parco del 
Crostolo, il torrente che scor
re nella zona sud-est della cit
tà e dì un parco nella vasta 
area adiacente alla struttura 
aeroportuale. 

In sostanza uno degli 
obiettivi primari che la Giunta 
si prefìgge è di migliorare la 
qualità dell'ambiente natura
le della vita urbana, renden
doli più a misura d'uomo tra
mite ulteriori interventi quali 
la pedonalizzazione del cen
tro storico che deve essere 
portata avanti parallelamente 
ad un piano del traffico e dei 
parcheggi. 

In tema di formazione cul
turale c'è la consapevolezza 
che la scuola e la formazione 
sono fondamentali risorse 
produttive per la crescita 
economica, civile e sociale 
della città. Il Comune verrà 
sempre più chiamato a misu
rarsi con i complessi proble
mi proposti dalle evoluzioni 
tecnica, scientifica e cultura

le in atto che incidono sul 
ruolo della scuola. L'Ente lo
cale dovrà rispondere alle 
esigenze dì qualificazione, di 
miglioramento delle condi
zioni di studio ed al bisogno 
crescente di nuove e più qua
lificate opportunità formati
ve. In questo contesto risulta
no prioritari il consolidamen
to e lo sviluppo del polo uni
versitario, potenziando l'at
tuale corso di laurea in Scien
ze della produzione animale, 
con la introduzione di un cor
so di laurea in Ingegneria 
agraria, di corsi di perfezio
namento e con la creazione 
di un parco bìotecnologico. 

Viene confermato l'impe
gno del Comune a consolida
re il livello qualitativo dei ser
vizi per l'infanzia, un perma
nente punto di riferimento e 
di confronto pedagogico e 
culturale con altre esperienze 
italiane e straniere. 

Sono inoltre previsti inter
venti di edilizia scolastica su
periore con la realizzazione 
del polo scolastico del Foro 
Boario, un complesso inte

grato di servizi scolastici, cul
turali, sociali e sportivi. 

In tema di assistenza e sa
nità la politica verso gli anzia
ni rappresenta uno dei punii 
qualificanti dell'impegno 
dell'Amministrazione che in
tende stimolare le iniziative 
autogestite dagli anziani au
tosufficienti: gli orti, i centri 
sociali, i soggiorni, attività so
cialmente utili che favorisco
no forme di gestione volontà* 
ria e di aiuto reciproco. 

Nel programma rientra 
inoltre la realizzazione rti ca
se protette, strutture Risieri -
ziali a carattere residenziale 
per anziani non autosufficien
ti ai quali si offrono servizi 
per le esigenze quotidiane in 
un contesto di vita comunita
ria. Particolare attenzione. 
inoltre, alla condizione socia* 
le e lavorativa degli adulti 
portatori di handicaps; il ter
reno su cui sarà necessario 
muoversi sarà finalizzato a 
sostenere le famiglie tramite 
l'inserimento nelle cooperati
ve integrate ed aperte e la 
realizzazione di forme dì so
stegno diurno. 

Record di fedeltà ai 56 punti vendita 

Mille posti di lavoro 
dalla Coop Nordemilia 
Fatturato 2 8 0 miliardi, 
1.215 lavoratori occupati, 
un piano dì invMtimenti di 
145 miliardi in natta anni con 
la possibilità dì craare dispo
nibilità par 1.100 nuovi posti 
dì lavoro. Il bigl»tto da visita 
• dì qu«ll* erta ai impongono e 
la Coop Nordemilia con i suoi 
50 punti di vendita a Parma, 
Reggio. Mantova a Piacenza 
può definirsi a pieno tìtolo 
una dell* realtà più consi
stenti del mondo economico 
raggiano. 

La cresciti economica di 
questi anni non può disgiun
gersi dalla caratteristica for
temente popolare di queste 
impresa cooperative; de me
ra espressione di ceti subal
terni che sì organizzano per 
difendersi dal grande capita
la, l'evoluitone ha portato ed 
un'impresa che può e sa sta
re sul mercato ad armi perì 
con la concorrenza, con la 
quale intende confrontarsi 
non in virtù di presunti privi
legi, ma sulla basa dette ce-
paelta di fare distribuzione e. 
in specifico, di fare distribu
zione «dalla parte dei consu
matori». 

In effetti alfa crescita dei 
numeri si affianca il dato so
ciale: dal 1979 ad oggi han
no aderito alla Coop 
Nordemilia 32 ,000 nuovi so
ci: il rapporto con la base so
ciale si mantiene assai stret
to e solido, fondato su un 
tasso dì «levata fedeltà. Ba
sti pensare che il 5 2 % dei 
soci è solito utilizzare i ta
gliandi sconto offerti dal li
bretto sociale: un dato dì ra
detti che farebbe Invidia a 
molte impresa della distribu
zione organizzata! Potremmo 

tuttavia considerare questo 
dato anche coma un indica
tore dalla •socialità» di que
sta impresa, che proprio per 
le sue caratteristiche di pro
fonda aderenze al tessuto 
sociale locale riesce ad adat
tarsi ad una domanda di con
sumi sempre più complessa 
ed esigente, cercando in ogni 
modo di rendere il socio-con
sumatore protagonista delle 
proprie scelte d'acquisto. 

Sempre prendendo a riferi
mento il 1979 vediamo che 
nei sette anni il fatturato si è 
quadruplicato, ma nel con
tempo scopriamo sJtresl che 
negli stessi anni 1.104 nuovi 
lavoratori sono entrati in 
Coop Nordemilia, a reinte
grazione del turnover o come 
incrementi occupazionali veri 
e propri, dando luogo ad un 
saldo attivo dì 327 unità in 
più: stante la situazione del 
mercato del lavoro di questi 
ultimi anni e l'attuale situa
zione dì disoccupazione, la 
cooperativa ha certamente 
rappresentato una fonte con
sistente di nuova occuparo
no. 

Il piano di sviluppo presen
tato nel 1986 è assai corpo
so; fondato sul «domani» del
la distribuzione, sulle nuove 
tipologìe strutturali come l'i
permercato ed i centri com
merciali, ma anche salda
mente ancorato all'oggi ed 
alla dimensione socio-econo-

. mica delle nostre zona con la 
riproposizione dei supermer
cato alimentare e del super
mercato integrato, esso 
protetta la Coop Nordemilia 
in una nuova dimensione 
economica ma la costringe 
altresì a misurarsi con nuovi 

modelli di partecipazione e di 
democrazia economica, sul 
come fare impresa a misura 
d'uomo e, nello specifico del
la distribuzione, a misura dei 
consumatori. 

C'è chi ha voluto leggere 
nei programmi di sviluppo 
della Nordemilia presunte 
mire egemoniche e c'ó chi 
tenta continuamente di pre
sentare questo grande com
plesso economico ma anche 
sociale (non va dimenticatoi 
alla pari dei colossi della 
grande distribuzione. Impe
gnato come questa esclusi
vamente a realizzare profitti. 
Ma andando a ben guardare 
tra chi lavora in Coop 
Nordemilia, quadri, dirigenti, 
tecnici e lavoratori dipenden
ti non sì riscontrano né com
plessi di inferiorità né volontà 
d> prevaricazione. Si accetta 
il confronto ad armi pari, ba
sato sulle capacità imprendi
toriali, sulla effettiva qualità 
nel servizio offerto ai consu
matori, ma non si vuole di
menticare, una unica, essen
ziale grande differenza ri
spetto alta impresa privata: 
la indivisibilità degli utili e del 
patrimonio tra 1 soci. 

É questa l'espressione più 
immediata della «socialità» 
dell'impresa cooperativa di 
consumo, in cui il reinvesti
mento degli utili diventa con
dizione indispensabile per 
perseguire le finalità istituzio
nali di difesa e soddisfaci
mento delle esigenze dei 
consumatori. 

Oa questa caratteristica 
pensiamo non sì possa pre
scindere e riteniamo che es
sa dovrebbe essere tenuta 
ben a mente da tutti coloro 

Veduta aerea del centro storico di Reggio 

che artatamente cercano di 
presentare la Cooperazione 
di consumatori come un og
getto economico privilegiato. 

La solidità economica, il 
patrimonio, la capacità di au
tofinanziamento dì cui la 
Cooperativa oggi dispone 
vengono assai da lontano; 
sono il frutto di un oculato 
reimpiego delle risorse create 
con la fatica ed il lavoro vo
lontario di migliaia di soci 
cooperatori nel recente pas
sato. 

Cinquantotto miliardi di 
patrimonio netto aspettano 
di essere reinvestiti per pro
durre socialmente; per pro
durre occupazione, servizio 
alta cittadinanza, per produr
re difesa del consumatore, 
sul piano economico e sul 
piano della tutela detta salu
te. Chiedete ai soci il giudizio 

sulla Coop. Ne emergerà 
l'immagine di un'impresa 
proiettata nel futuro, forte 
della sua storia, delle sue lot
te, del suo rapporto con la 
società-

Tutte queste esperienze 
hanno saputo, nel corso degli 
anni, uscire dal libro di «sto
ria» per trasformarsi in fatti 
di nuova imprenditorialità, 
raccordandosi al mutamento 
dei tempi senza perdere le lo
ro caratteristiche di socialità, 
di Cooperativa di Consuma
tori: consumatori, quelli 
d'oggi, che non accettano di 
giocare un ruolo subalterno 
di difesa corporativa dei pro
pri interessi, ma un ruolo 
propositivo di cambiamento 
della qualità dei consumi e 
del modo di fare distribuzio
ne. 

SILVIA CANEPARI 

Ben ottomila soci nella coop carni k»vn viiuiiiuu w v i iit.nu un ip vanii 

Auguri, ACM. Ha quarantanni 
e tanta voglia di crescere 

Ospite d'onore sarà una 
reggiana «eccellente-, la pre
sidente della Camera Nilde 
Jotti. L'occasione sarà la cele
brazione ufficiale del quaran
tesimo di un'azienda coope
rativa, la Acm, che opera nel 
settore macellazione e lavora
zione carni. 

Il 22 maggio, alla cerimonia 
ufficiale arriverà un ministro e 
lo «stato maggiore» delta coo
perazione, mentre il Circo 
acrobatico cinese si produrrà 
in uno spettacolo unico per la 
città. Sarà un'occasione per ri
badire il legame dell'azienda 
con Reggio Emilia, e ancora 
di più lo sarà quella del 26 giu
gno, quando sarà presentato 
un volume curato da due noti 
studiosi sulla storia dell'azien
da. 

Si tratta della ricostruzione, 
attraverso la consultazione 
degli archivi, dei primi quindi
ci anni di vita delì'Acm, e del
lo stretto rapporto tra la coo
perativa e la città. Durante la 
festa del quarantesimo i soci 
che più hanno contribuito allo 
sviluppo dell'azienda avranno 
il giusto riconoscimento per la 
loro attività. 

L'Acm - oltre ottomila soci, 
fatturato '86 duecento miliar
di - si sente parte importante 
dello sviluppo economico 
della città, anche se oggi essa 
sì muove su dimensione na
zionale e internazionale. 

•Il mercato delle carni si 
svolge ormai su dimensioni in
ternazionali - spiega Walter 
Cigarini, vicepresidente di fre
sca nomina dell'Acni - e quin
di non si può parlare di mer
cati locali. Piuttosto, si può 
parlare di legame coi soci: dei 
180.000 capi conferiti l'anno 
scorso, il 70% proveniva dai 
soci, e, complessivamente, il 
98% del bestiame macellato è 

stato di produzione nazionale. 
Ad esempio, dall'estero ac

quistiamo solo la carne olan
dese che serve a fare ì pro
sciutti cotti meno pregiati. Ci 
teniamo però a sottolineare 
come il rapporto cooperativo 
sia assai marcato.-

In questo momento, però, 
lo sforzo maggiore è dedicato 
a trasformare in senso più mo
derno e avanzato la Acm: il 
termine «orientalo al merca
to- è una specie di lei! motiv 
del movimento cooperativo. 
E per ottenere questo risulta
to, anche qui si discute di un 
punto debole, la sottocapita
lizzazione. 

All'Acm sono soddisfatti 
dei risultati ottenuti l'anno 
scorso per consolidare il capi
tale sociale: «Ci eravamo ri
promessi di arrivare a 6 miliar
di entro l'88. Siamo arrivati 
già a 4,5 miliardi di capitale 
sottoscritto, e pensiamo che 
entro quest'anno l'obiettivo 
iniziale sarà ampiamente rag
giunto, specie se guardiamo 
l'andamento precedente: sia
mo partiti da due miliardi all'i
nìzio dell'85...-

Per fare diventare l'Acm 
un'azienda 'market oriented', 
la strategia è piuttosto artico
lata: d'altra parte il sistema è 
già assai complesso, compo
sto com'è da allevamento, 

macellazione e lavorazione, 
commercializzazione. 

Il problema non è tanto 
quello di far funzionare bene 
là produzione - già oggi 
l'Acm si rivolge a un pubblico 
medio-alto - ma quello di in
contrare la domanda nuova, 
emergente. Quindi, produzio
ne flessìbile e diversificata, in 
modo da incontrare il gradi
mento di chi pretende precise 
caratteristiche e un marchio 
preciso. Questo comporta la 
necessità di potenziare il siste
ma di controllo qualità, ren
dendolo ancora più capillare. 

Poi, occorre studiare bene 
il marketing, per trovare le for
me di commercializzazione 
più adatte. Sul piano tecnico, 
l'innovazione vuole nuovi in
vestimenti in impianti di ma
cellazione, per renderli ade
guati ai ritmi rapidi che rendo
no competitivi i macelli degli 
altri Paesi. 

•Nel settore bovino abbia
mo registrato negli ultimi anni 
costi crescenti e ricavi stazio
nari - osserva il vicepresiden
te delì'Acm. 

Ciò è dovuto al mancato 
aggiornamento degli impianti. 

Investendo in questo setto
re, ci assicuriamo inoltre con
dizioni di igiene perfetta. Si 
tratta di un grosso investimen

to, tre miliardi, che abbiamo 
già deliberato per la costru
zione di un nuovo macello. 

Esso sarà realizzato in col* 
lavorazione con il CCM (ma| 
cello cooperativo) di Modena 
e ia CPA dì Reggio. Vogliamo 
evitare strutture doppie tra 
Modena e Reggio: gli investi* 
menti ripetitivi sono uno sprè
co. e in più, col nuovo macel
lo realizzeremo uan combina
zione assai interessante con la 
Ciam. 

Nelle recenti assemblee dei 
soci è stato deliberato sull'or> 
portunìtà di prendere iniziati
ve in comune: ebbene, parila» 
mo in grande, realizzando un 
consorzio di secondo grado 
per gestire la macellazione 
del suino. 

La collaborazione tra lo sta
bilimento Ciam di Carpi é 
l'Acm si concretizzerà molto 
presto...». 

Qualcuno potrebbe pensa-, 
re a fusioni tra Modena e Regf 
gio... ma non è esattamente 
cosi: in realtà, il mercato pref 
tende aziende efficienti e per 
ottenere l'efficienza sono in 
molti a consigliare alleanze 
precise su problemi precisi, 
per consentire economie di 
scala. 

D'altra parte, la strada dei 
consorzi sembra piuttosto 
produttiva. D P.RO 

Somministrazione della provincia di fteggio Umilia 
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E se tornassimo a vìvere 
nelle case di campagna? 
La Betulla (oltre duemila 
alloggi consegnati) progetta 
anche il recupero dei borghi 
rustici. Una cooperativa 
che pensa alla terza età 

, Il problema della casa a 
Reggio anche se non locca i 
Jjyelll di drammaticità dei 
grandi centri metropolitani 
ha rivestito e riveste tuttora 
rilevante carattere sociale In 
Questi gitimi 15 anni la Coo 
f r a z i o n e di abitazione reg 
gìana aderente alla Lega del 
le Cooperative attraverso la 
Cooperativa Edilizia «La Be 
filila» sorretta da una forte e 
pressante domanda hariven 
dicalo it suo caratteristico 
IUOIO di soggetto program 
Alatore ed attuatore dei temi 
complessivi dell abitare Ab 
bjamo intervistato il presi 
ptenje Werter Catellani ed it 
vicepresidente Luciano Va 
(jpndio 
l Da quanto tempo state 

operando? E quale e «tato 
Il vostro contributo al pro
blema casa nel territorio 
di Reggio Emilia? 

La Cooperativa «Betulla» na 
ta nel 1970 conta oggi oltre 
8600 soci ha realizzato e 
consegnato 2 063 alloggi e 
case a schiera e ne ha in cor 
so di realizzazione e prò 
grammaztone altri 345 Conia 
17 dipendenti e 20 miliardi di 
lavoro appaltato ogni anno 

Questo corrisponde al 35% 
del residenziale a Reggio 
Emilia 

Quali u n o alate le mag 
glori difficoltà locoDtrate 
dalla Cooperativa nella 
tua attività? 

Le difficoltà cui si e trovata di 
fronte la nostra cooperativa 
prevalentemente sono state 
le situazioni politica ed eco 
nomica italiana caratterizza 
te da un permanente livello 
patologico di disoccupalo 
ne da un elevato tasso di in 
nazione che anche se negli 
ultimi tempi si è ridotto ha in 
alcuni anni incrementato no 
tevolmente i prezzi anche at 
traverso il meccanismo revi 
sionale a queste difficolta di 
carattere generale si aggiun 
gano la inadeguatezza delle 
leggi di finanziamento le ca 
renze legislative in matena di 
regime dei suoli 

Quali programmi ha la 
«Betulla- per I prossimi 
anni? 

I nostri programmi futuri sa 
ranno tesi come sempre alla 
realizzazione di veri e propri 
complessi residenziali inte 
grati da altre infrastrutture di 
servizio per un sempre mi 

glior modo di abitare che ci 
e stato più % olle r conosciuto 
rappresenta la prerogativa 
principale dei nostri quartieri 
Riteniamo anche che parte 
delle nostre r sorse debbano 
essere impiegate nel recupe 
ro dei centri storici dt i bor 
ghi rustici e de caseggiat di 
campagna (Canossa Val 
d En2a ecc ) In mer to a ciò 
ci preme citare la ir i ativa 
che stiamo completando col 
piano di recupero d Via Fer 
rari Bonini e Via Bellana che 
ha visto per la prima volta co 
me partner il movimento 
cooperativo di abitazione e 
I Amministrazione comunale 
reggiana 

Quali nuove attività pen 
sale siano più attinenti al 
le cooperative di abitazio
ne? 

La Provincia di Reggio con i 
suoi 44 Comuni e con una 
popolazione che non supera i 
450 000 abitanti ha oggi cir 
ca 18096 delle famiglie che 
fruisce di un alloggio in prò 
pnetà o in uso garantito ma 
altri e nuovi bisot,n e servizi 
vengono richiesti dalla nostra 
base socia'e e a questi biso 
gm occorre siano date nspo 
ste adeguate 

- migliori qualità f s co tee 
meo ambientali delle resi 
denze 

- permuta scambio dell al 
loggio con altro di migliore 
qualità o più rispondente alle 
nuove e modificate esigenze 
familiari 

- gestione condominiale 
intesa nel senso più ampio 
(manutenzione straordinaria 

«Emilia Est» crea giovani imprenditori 

Costellazione Conad 
è nata una supernova 

' La distribuzione commer 
clale In una città sviluppata 
ad alto tasso di occupazione 
(sn)R)inl{e con esigenze in 
continua evoluzione adegua 
la o Inadeguata la risposta da 
parte della struttura distribuii 
Va? Un primo sguardo panora 
mica consente di dare una ri 
sposta sostanzialmente positi 
uà per quanto riguarda la città 
foia* un pò meno per quanto 
nguarda 11 circondano «La 
gente anche in campagna è 
abituata a spostarsi per gli ac 
qulsti osserva Sergio Manfre 
d,inl. direttore del Conad Emi 
Ila, «SIA Reggio Emilia e trova 
una buona rete di supermer 
cati Ir» attesa dei centri com 
rfiercìali già previsti » La ri 
sposta ai bisogni è molteplice 
Reggio ospita due grandi su 
permercati della cooperalo 
ne negozi specializzati di tulli 
^Tipi e poi la rete Conad «Co 
(ne in tutta I Italia del nord ma 

lon solo negli ultimi anni si e 
1 erpicato un grande rinnova 
i icnto nel settore alimentare 
i ì pascolar modo e e stata 
i na contrazione dei punti 
\ endtta a favore di unità più 
i trutturate e di maggiore su 
I erheie Non sempre questo 
i ì è tradotto in un reale miglio 
i amento dei servizio con un 
I roliferare di piccoli super 
i lercatl entrati grazie al t.iste 
i la di trasferimento di licenze 
i su cui gli Enti Locali non so 
I o più in grado di esercitare 
i n reale controllo il migliora 
i lento del servizio è invece il 
; unto qualificante della stra 
sgia commerciale Conad II 

I rocesso di unificazione tra il 

Conad Mercurio di Reggio 
Emilia e 1 analoga Coopda di 
Parma è avvenuto con nome 
Conad Emilia Est col primo 
gennaio 87 In questo modo 
siamo diventati la terza azien 
da per dimensioni di tutto il 
sistema Conad La creazione 
di una cooperativa di maggio* 
ri dimensioni permette di ave
re in termini economici e di 
capacità di fornire servizi alla 
base maggiore Incisività sul 
mercato mediante la sua rete 
di vendita Per miglioramento 
del servizio intendiamo sia il 
servizio ai nostn soci detta 
gitanti sia servizio commer 
ciale in senso complessivo al 
consumatore In passato in 
fatti le nostre cooperative so 
no sorte con la funzione pre 
valente di fare acquisti collet 
tivi in seguilo si è sviluppata la 
creazione di servizi ai soci per 
razionalizzare la rete di vendi 
ta I canali sono sostanziai 
mente tre il tradizionale evo 
luto quindi piccolo ma mollo 
specializzato il cosiddetto 
«m u v « moderne unita di 
vendita e il supermercato di 
grandi dimensioni che nasce 
dal raggruppare i titolari di 
piccoli negozi per la creazio 
ne di una grande struttura 

Una risorsa necessaria per 
il nostro processo di trasfor 
mazione prosegue Manfredi 
ni e quella professionale 
Lanno scorso abbiamo inseri 
to g ovani ai primo impiego 
che sono diventati soci Conad 
e sono entrati sui mercato del 
lavoro direttamente come im 
prenditori • Solo a Reggio 
Emilia I anno scorso il Conad 

DIREZIONE PROVINCIALE R E G G I O EMILIA 

(§©QQte3Ql?^lBi?0 
Via Gandhi 2 / C 
Tel 24 6 4 1 

FEDERAZIONE PROVINCIALE ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALI E TURISTICHE 

UNA GARANZIA DI PROFESSIONALITÀ 
ED EFFICIENZA PER I SERVIZI 

DELLE IMPRESE COMMERCIALI 

CONSULENZA TRIBUTARIA FISCALE LEGALE ASSICURATIVA CREDI 
TIZIA • LIBRI PAGHE • VERTENZE • FORMAZIONE PROFESSIONALE 
• RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE • MARKETING • CONSULENZA PRE 
VIDENZIALE E ASSISTENZIALE • PRATICHE COMMERCIALI GENERALI 

\erde pr vaio e pubbl co ser 
\ i ali abitare) 

elevatissima neh osta di 
ab tazoni in centro storico 

r chiesta di abitazioni in 
pccol corpi di fabbrica pur 
stn pre inseriti in quartieri or 
g ì e t ben serv ti (condo 
m ri da 6/8 alloggi case bifa 
m I ar ed unifamilian) 

str jtlure per lo sport ed il 
tempo I btro prevalenlemen 
te per i giovani 

cise per gli anziani auto 
suff e enti con annessi servizi 
non d assistenza primaria 
ma che migliorino la qualità 
dt l loro abitare anche in af 
fitto vitalizio 

rch està di case e centn 
per le vacanze 

L Invecchiamento della 
popolazione rende molto 
più complesso le proble
matiche connesse alla ter* 
za età Come intendete da 
re 11 vostro contributo In 
merito? 

II problema e in fase di studio 
approfondito e si articola in 9 
fas h prima riguarda I inda 
g ne nell evoluzione della pò 
polizone anziana fino alia 
soglia del 2000 la seconda 
riguarda la ricerca sulle ne 
cessila ed i bisogni dell an 
z ano autosufficiente (sicu 
rezza dell abitare trasporti 
individuali acquisti primari 
vita associativa ecc ) Un al 
tro gruppo di studio sia predi 
sponendo standards ottimali 
di abitazioni da inserire qua 
le percentuale riservata agli 
anziani nei prossimo com 
plessi abitativi sia di nuova 
costruzione che di recupero 

Un disegno progetto di ristrutturazione abitativa delta cooperativa «La Betulla» Nella foto a destra, 
una suggestiva «infilata» di tetti nel centro di Reggio 

Quali mezzi economici e 
legislativi credete alano 
necessari per attuare le 
vostre nuove attività? 

Riteniamo indispensabile il 
sostegno da parte di Enti io 
cali e Regioni nonché 1 inte 
grazione con le strutture so* 
ciati esistenti lo snellimento 
delle procedure di disponibi 
lità delle aree e dei fabbncali 
la modifica del quadro legi 

slativo con particolare riferì 
mento alla «prima casa» 
estendendo le agevolazioni 
alla «casa primaria* (ad 
esempio lo scambio trai soci 
di alloggi) nonché flussi fi 
nanzian costanti e non sem 
pre legati rigidamente ai red 
diti familiari 

Oltre al finanziamenti r i 
chiesti In base alle apposi
te leggi, su quali fòrze eco
nomiche pensate di poter 

contare? 

Come in passato riteniamo 
mezzo principale e detenni 
nante il contributo sotto for 
ma di nsparmio sociale che 
deriva dall elevato numero 
dei soci prestatan già acquisi 
ti e dalla aumentata sensibili 
ta denvante anche da quindi 
ci anni di sperimentata fidu 
eia riposta nella Cooperativa 
e dalia maturata coscienza di 
mutualità tra i soci 

gestiva 17 120 metn quadri di 
superficie di vendita con 362 
soci e 946 addetti Mai dati di 
crescita non sono sufficienti a 
spiegare il successo della 
struttura Conad II segreto è il 
servizio al consumatore 

«A Reggio Emilia come a 
Parma e nella realtà del Nord 
Italia in genere dice Manfre 
dim sono cambiate le esìgen 
ze della gente E importante si 
trovare tutto in un supermer 
calo ma diventa importante 
sempre più importante ti rap 
porlo umano il negoziante 
che sorride e consiglia che 
ringrazia quando paghi che 
magari ti fa credito se dimenìi 
chi a casa il portafoglio tanto 
ti conosce e sa che domani 
paghi Spesso purtroppo si 
ragiona da tecnici e non si 
pensa ali esigenza di adattare 
I ambiente ai bisogni che va 
nano da posto a posto per 
ceto sociale della clientela 
per abitudini di vita Si pensa 
no i centri commerciali a lavo 
lino e non si pensa che ti cen 
tro storico sarebbe un perfet 
to centro commerciale per 
sua natura intrinseca spesso 
si sprecano ricchezze già a di 
sposizione il commercio non 
è solo una questione di potiti 
ca e di economia e un fatto 
umano e ha bisogno di essere 
equilibralo tra esigenze psico 
logiche ed esigenze economi 
che Senza contare il fattore 
sociale non s può far morire 
la provincia aprendo grandis 
sime strutture e eh udendo 
p ccoli negoz che erano an 
che autentici centri soc ah » 

OPRO 

Dal «cuore antico» 
della Ceti decolla 
il progetto Sino 

Reggio Emilia, I ex palazzo Rocca Saporiti in una cartolina del 
1910 

Sono trascorsi 4 0 anni da 
quando^*!») lontano 1946 

"ST costituì I f leggìd Emilia ta 
Cooperativa f l e t t o Termo 
Idraulica CETI Erano gli anni 
dalla ricostruzione 

Si lasciava alle spalle un 
lungo periodo di lutti e di mi 
serie Sulle macerie lasciate 
dalla guerra si andava fatico 
samente costruendo una 
nuova democratica vita civi 
le Erano gli anni della spe 
ranza dell entusiasmo del 
I impegno a tutto campo 

Da allora attraverso varie 
fasi la CETI ha saputo ere 
scere impegnarsi in diversi 
settori rispondere a nuove 
esigenze sviluppare nuovi 
affari 

E ciò che è avvenuto con 
la istituzione del settore 
Energia in grado di fornire 
studi di fattblità ricerche di 
analisi finanziane e progetti 
retativi a centrali di coogene 
razione recupero calore reti 
di teler scaldamento urbano 
e trasporto calore studi e 
progetti relativi al conteni 
mento dei consumi energeti 
ci regolazione controllo e 
supervisione impianti 

E ciò che è avvenuto nel 
settore delle attrazioni per 
Luna Park ove oltre alta co 
stru2ione delle giostrine per 
bambini e dello ottovolante 
ed autoscontro trad zionali e 
su carro ha introdotto la no 
vita del Mmiot tavolame il 
cosiddetto «Bassotto» che 
ha trovato positivi apprezza 
menti sul mercato 

É ciò che ò avvenuto con 

la tornitura completa per tea
tri con la Installazione di si 
pari tagliafuoco palcoscenici 
mobili con illuminazione ad 
effetti elettronici 

É avvenuto ed A I ultimo 
in ordine di tempo con la 
creazione del settore diverti 
menti dei parchi giochi sul 
I acqua 

Prima azienda in Italia ta 
Ceti ha saputo imporsi rapi 
damante ali attenzione degli 
operatori del settore dei 
pubblici amministratori delle 
aziende di soggiorno degli 
assessorati regionali al turi 
smo grazie al fatto che oggi 
può presentare due grandi 
parchi ad acqua realizzati 
uno a Ugnano Sabbiadoro 
«Acquasptashi su di una su 
prf eie di 35 0 0 0 mq I altro 
a Cecina «Acquapark» su di 
una superficie di 4 0 OOO 
mq 

Il più grande parco ad ac 
qua d Europa sarà per quatto 
che CETI sta realizzando a 
Riccione in società con altre 
forze imprenditoriali su di 
una area di complessivi 
70 0 0 0 mq 

Si può ben dire dunque 
che il «futuro ha un cuore an 
tico» perché è facendo leva 
sui settori tradizionali elet 
tnco termosanitario im 
p antisttco e carpenteria che 
CETI ha saputo costruire 
nuove aree imprenditoriali 

Il processo di nposiziona 
mento sul mercato però non 
è f nito In accordo con gli 
organ smi politico sindacali 
della Federcoop CETI unita 

mente alla Cooperativa Reg
giana Costruzioni tCRC) e al 
la Cooperativa Carburanti e 
Lubrificanti (CCLI ha pre 
sentalo un progatto di gran 
de valenza imprenditoriale 
relativo alla proposta di unift 
cazione delle tre Cooperati 
ve 

Si tratta di quello che già 
viene definito progetto «SI 
RIO» e che se ed in quanto 
realizzato secondo i tempi 
preventivati introdurrà im 
portanti cambiamenti sul pa 
norama del movimento Coo
perativo reggiano 

Si tratta di dar vita ad una 
Cooperativa unificata che si 
caratterizzerebbe per avere 
una base sociale di circa 
2 0 0 0 soci una base occu 
pazionale di 650 unità (di cui 
circa 100 tecnici) ed un fat 
turato che supererebbe i 
200 miliardi 

Il satto qualitativo e quan 
titattvo ò rilevante SIRIO di 
venterebbe la più grande del 
le cooperative di produzione 
e lavoro di Reggio Emilia 
una delle maggiori operanti 
in Italia 

Poteva anche essere prati 
cata la scelta di adeguarsi 
singolarmente alle esigenze 
del cambiamento 

Diffusa era la consapevo
lezza che dalla crisi degli anni 
passati si sarebbe tutti 
usciti diversi 

Operando autonomamen 
te però sarebbero aumentati 
a dismisura i rischi dell ope 
razione 

La decisione presa ed ora 
sottoposta alla dscussione 
della base sociale è stata in 
vece quella di muoversi con 
determinaz one nella ridefini 
zione delle strategie nel 
conseguente adeguamento 
della struttura e della orga 
nizzazione aziendale impe 
gnando al massimo tutte le 
r sorse umane e materiali di 

sponibili al cambiamento 
Si à puntato cioè ad unifi

cazione dei punti di forza 
proponendo d* dar vita ad 
una Cooperativa che fosse 
completamente nuova di-
versa rispetto a quelle in t s 
sere assumendo m settari 
decisivi de» economia del 
nostro Paese quali le infra
strutture il calore I energia, 
i grandi impianti il marcato 
nazionale come mercato na
turale 

Il progetto A pronto 
I Consigli di Amministra

zione e le direzioni delle sin 
gole Cooperative I hanno 
elaborato Gli organi dirigenti 
della Federcoop lo fwino 
avallato 

Sono ora aperta le consut 
fazioni con la base sociale 
che sta rispondendo positi 
vamente 

II confronto è aperto an 
che con le organizazioni sin 
dacali e ciò non solo in rap
porto alla normale prassi di 
una corretta «informazione» 
ma anche per qualificare 
maggiormente le «relazioni 
industriali» con il movimento 
cooperativo 

SI è un progetto ambizio 
so 

Ne siamo consapevoli 
Per questo lo stiamo af 

(romando con impegno pur 
consapevoli delle difficoltà 
che incontreremo anche per 
il fatto di mettere insieme 
integrare stona cultura e 
organizzazioni diverse 

Qui deve svilupparsi tutta 
la capacità proponente di 
CETI CRC e CCL unitamente 
a quella del movinento coo 
perativo 

Qui sta la «nuova coopera-
zione» 

Questo è il nostro modo di 
celebrare il centenario della 
Lega delie cooperative 

IMER MARMIROLI 
Presidente dello Ceti 

flelscn 
il nome del pulito 

COOP.VA EDILIZIA DI REGGIO EMILIA 

Lega Cooperativa - Settore abitazione 
I GRUPPO BETULLA | 

Attività tradizionale e servai generali 

Gestione condominiale verde e servizi ali abitare 

Servizi amministrativi ad altre aziende coop ve e non 

Coop va per le case vacanze tempo libero e sport 

COOP VA LA BETULLA 

COOP VA A M CO (RE) 

COOP VA BETULLA 10 (RE) 
COOP VA LA CASA 
Castelnovo ne Monti (RE) 

COOP VA E0IL0TT0 (REI Recupero in generale borghi rustici case di campagna 

COOP VA C0MPRENS DEL PO Attività tradizionale nella bassa reggiana 

COOP VA CALONGA Attività sperimentale case e servizi agli anziani 
Montecchio {REI 
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